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LOZZA: Trattamento economico tlei dete- 
nuti lavoranti nel carcere penale di 
Alessandria. (6775) . . . . . . . . .  

LOZZA: Concessione di un apparecchio 
ortopedico ad un detenuto del carcere 

MAGLIETTA: Cause del rifiuto di commesse 
da parte d i  aziende I. R. I. (6707) . 

(Enna) . (61 98) . . . . . . . . . . .  

di oliva. (6857) . . . . . . . . . .  

(Latina). (5516) . . . . . . . . . .  

penale di Alessandria. (6776) . . . .  
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MAGLIETTA: Irregolarità nello svolgimento 
della gara di appalto per la sistema- 
zione della via Roma in Napoli. (6726) 

~MAGLIETTA: Intensificazione dei lavori per 
la sistemazione della Via Roma in 

MAGLIETTA: Accertamenti su illeciti pro- 
fitti dell’ex parroco di Gragnano (Na- 
poli). (7060) . . . . . . . . . . . .  

MALAGODI: Apertura dei corsi della scuola 
per sottufficiali di marina di Porto- 
ferraio. (6832) . . . . . . . . . .  

MANCINI: Costruzione della strada di col- 
legamento della frazione Saliano al 
comune di Parenti (Cosenza). (4651) 

MANCINI: Concessione di contributi agli 
agricoltori della zona del Corigliano 
danneggiati dal maltempo. (6661) . . 

MARANGONE: Prowedimenti a carico di 
un ufficiale della 52a brigata aerea di 
Treviso. (6196) . . . . . . . . . .  

MAROTTA: Aumento del contingente dj 
ammasso del grano per la provincia 

MASSOLA ed altri: Ripercussioni sull’econo- 
mia agricola, turistica e industriale 
della costruzione di un aeroporto mi- 
litare a Falconara Marittima (Ancona). 

MASSOLA ed altri: Provvidenze per gli agri- 
coltori del comune di Rosora (Ancona) 

’ danneggiati dal maltempo. (6618) , 

MEZZA MARIA VITTORIA ed altri: Intimi- 
dazioni alla categoria da parte del- 
l’ordine dei medici della provincia di 
Modena (g?& orale). (1114) . . . . .  

MINASI: Esecuzione della bonifica della 
fiumara La Verde (Reggio Calabria). 
(5929) . . . . . . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Completamento della costru- 
zione dell’abitato di Bivongi (Reggio 
Calabria). (984) . . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Tutela dei diritti assicurativi 
degli emigrati italiani in Australia 
(gici orale). (1015) . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Scioglimento dell’amministra- 
zione comunale di Scilla (Reggio Cala- 

MUSOLINO: Rinnovazione dei consigli co- 
munali di Rizziconi e Cittanova (Reg- 
gio Calabria). (6847) . . . . . . . .  

MUSOLINO: Alimentazione idrica della 
città di Reggio Calabria. (6848) P . 

NATTA: Irregolarità nell’espletamento del 
concorso di primario chirurgo presso 
l’ospedale civico di Imperia (Genova). 
(6866) . . . . . . . . . . . . . .  

NICOLETTO: Trasferimento del segretario 
del comune di Visano (Brescia). (6949). 

Napoli. (7059) . . . . . . . . . . .  

di Potenza. (6181) . . . . . . . . . .  

(4757) . . . . . . . . . . . . . . .  

bria). (6846) . . . . . . . . . . .  
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NICOLETTO: Ricostituzione del comune di 
Marrnentiiio (Brescia). (7126) . . . . .  

ORTONA: Provvidenze per alleviare la crisi 
dell’industria risiera. (4354) . . . . .  

PASINI: Sospensione del rimborso da parte 
di comuni deficitari di quote di spese 
anticipate dallo Stato per l’esecuzione 

PELOSI ed altri: Dragaggio delle foci del 
lago di Varano (Foggia). (6877) . . .  

PERLINGIERI: Costruzione del nuovo tron- 
co stradale Benevento-Savignano Scalo 

PINO: Aggiornamento del codice della 
strada. (5774) . . . . . . . . . . .  

PINO: Attendibilitk di voci sulle cause del 
decesso del detenuto Russo Giuseppe. 

PITZALIS: Revoca della soppressione della 
linea aerea Olbia-Roma. (6497) . . .  

POLANO: Esecuzione di opere pubbliche a 
sollievo della disoccupazione nel comu- 

POLANO: Rinnovo del contratto di lavoro 
ai dipendenti dell’arsenale e degli stabi- 
limenti militari di La Maddalena (Sas- 

Pozzo: Cause dell’esodo degli ufficiali del 

QUINTIERI: Adeguamento del trattamento 
di quiescenza degli iscritti alle casse di 
previdenza per le pensioni ai dipendenti 

RONZA: Provvidenze per i piccoli e medi 
coltivatori diretti del comune di Roc- 
cabruna (Cuneo) danneggiati dalla 

RUBINO: Pavimentazione delle strade in- 
terne della ~ frazione Poderia del co- 
mune di Bulgheria (Paiermo). (5358). 

RUBINO: Abbassamento dei turni per il 
taglio dei boschi cedui misti nella pro- 

SALA: Imbrigliamento della [frana minac- 
ciant.e l’abitato di Mezzojuso (Palermo). 

SAMMARTINO: Costruzione di case per sen- 
za te t to  nella provincia di Campo- 
basso. (5101) . .  .- . . . . . . . .  

SAMMARTINO: Provvidenze per le aziende 
agricole del Molise danneggiate dalla 

SCARPA: Rilascio, da parte dei distretti nii- 
litari, dei documenti per la concessione 
di pensioni di guerra. (5616) . . . . .  

SCHIRATTI: Risarcimento dei danni Sofferti 
da lavoratori italiani emigrati in SViZ- 
zera ad opera della societa Eximport 
F.lli Caraffa di Milano. (5415) . . . .  

di opere pubbliche. (6658) . . . . .  

(5467) . . . . . . . . . . . . . .  

(6938). . . . . . . . . . . . . . .  

ne di Alghero (Sassari). (5113). . . .  

sari). (5963) . . . . . . . . . . . .  

corpo del genio navale. (4330) . . .  

degli enti locali. (6791) . . . . . . .  

grandine. (6250) . . . . . . . . . .  

vianciadi Salerno. (6804) . . . . . . .  

(6985) . . . . . . . . . . . . . .  

grandine. (6039) . . . . . . . . . .  
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S C I O H ~ L L ~  BOICICELLI: Provvidenze per gli 
ex carabinieri congedati d’autoritti.. 

SCOTTI ALESSANDRO: Osservanza delle ilor- 
me che disciplinano l’uso delle bollette 
per l’imposta di consumo sul vino. 

SEMERAHO SANTO: Sistemazione dei gio- 
vani licenziati dai corsi di istruzione 
permaestranze irrigue. (6234) . . . .  

SODANO: Provvidenze per le popolazioni 
rurali della provincia di Asti danneg- 
giate dalla grandine. (5944) . . . . .  

SPADAZZI ed altri: Espletamento di un’in- 
dagine sulla scomparsa da Gorizia, nel 
maggio 1945, del tenente colonnello 
iManlio Berardi. (4726) . . . . . . .  

S P m A z z I :  Abrogazione dei procedimenti 
penali pendenti in conseguenza dei fatti 
succeduti a11’8 settembre 1943. (5537- 
6049) . . . . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Aumento del contingente d i  
ammasso del grano per la provincia di 
Potenza. (6055) . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Riassunzione in servizio di sot- 
tumciali dell’aeronautica dimessi d’au- 
torit8. (6291) . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Provvidenze per gli agricoltori 
della zona di Rionero in Vulture (Po- 
tenza) danneggiati dalla grandine. 
(6305) . . . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Sospensione dell’amusso di emi- 
granti nel Sudamerica in conseguenza 
della crisi economica col9 esistente. 
(6616) . . . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Tutela della sicurezza dei lavo- 
ratoriin miniera. (6934) . . . . . . .  

SPALLONE: Cause del conferimento al dot- 
tor Giovanni Cavina dell’incarico di 
direttore dell’azienda agricola del Fu- 
cino. (6141-bis) . . . . . . . . . .  

SPALLONE: Estensione della indennita di 
profilassi antitubercolare al, personale 
penitenziario comunque in servizio 
pressoistituticarcerari. (6318) . . . .  

SPONZIELLO: Provvedimenti per ovviare 
a manovre speculative sul prezzo delle 
patate a danno degli agricoltori del Sa- 

STORCHI: Corresponsione degli assegni 
previdenziali ai figli dei lavoratori emi- 
grati in Belgio frequentanti scuole in 
Italia. (6337) . . . . . . . . . . .  

VERONESI: Composizione e funzionamento 
del (( comitato ristretto aeronautico D. 
(6850) . . . . . . . . . . . . . .  

VISCHIA ed altri: Restituzione dei locali 
dell’accademia di Orvieto alla sezione 
femminile dell’Istitut0 superiore di 

(5544) . . . . . . . . . . . . . .  

(5145) . . . . . . . . . . . . . .  

lento. (5292) .  . . . . . . . . . . .  

educazione fisica. ‘(5086) . . . . . .  
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WALTER: Concessione della pensione di 

guerra all’ex partigiano Baccarin Gio- 
batta di Giobatta. (6369) .  . . . . .  12585 

WALTER: Adozione di misure di sicurezza 
nelle zone di manovre e di esercitazioni 
a fuoco per evitare incidenti a danno 
di civili. (6519 . . . . . . . . . .  12585 

ALBARELLO E DI PRISCO. - =li Ministr i  
dei lavori pubbl ic i  e delle finanze. - (( Per 
sapere se intendono dare disposizioni all’Uf - 
ficio del genio civile di Verona per la sollecita 
sistemazione idraulica della (( Valle Poggi )) in 
comune di Arcole e agli organi competenti 
per l’esonero del pagamento delle tasse da 
parte dei contadini danneggiati. 

(( Attualmente, circa cento ettari di terreno 
di proprietà di piccoli diretti coltivatori sono 
allagati ed altri cento hanno subito gravi 
danni. Gli interessati sostengono che la in- 
stallazione d’una sola turbina in località Pol- 
lastrelli potrebbe rapidamente liberare la zona 
dalle acque riversandole nel torrente Alpone. 

c( Gli interroganti fanno presente che i con- 
tadini hanno, per ben tre volte, seminato il 
granoturco e che si apprestano a farlo per la 
quarta, sebbene il raccolto non sia minima- 
mente garantito. 

(( Chiedono, oltre alla sistemazione idrau- 
lica, l’esonero totale delle tasse per i contadini 
colpiti, ivi compresa la quota di associazione 
al consorzio Zerpano (lire 9.000 per ettaro) 
in considerazione del fatto che I’ente non ha 
assolto ai suoi doveri di difesa delle proprietà 
consorziate )). (5693). 

RISPOSTA. - (( I lavori necessari per ovvia- 
re agli inconvenienti lamentati in comune di 
Arcole (Verona) a seguito degli allagamenti 
dovuti alle notevoli precipitazioni ed all’in- 
sufficiente portata del collettore di scolo del 
Consorzio di bonifica Zerpano ed Alpone, sono 
di competenza del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste e non di quello dei lavori pub- 
blici. 

(( La progettazione dei lavori di cui sopra 
da parte del Consorzio di bonifica Zerpano 
ed Alpone è in fase inoltrata e le opere rela- 
tive, qualora lo consenta la entità delle som- 
me a disposizione per il corrente esercizio 
finanziario, saranno incluse nel programma 
delle opere di bonifica da dare in concessio- 
ne durante l’esercizio stesso. 

(( Per quanto riguarda la parte di compe- 
tenza del Ministero delle finanze, per cont,o 
del quale anche si risponde, si fa presente 
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che in base all’articolo 47 del testo unico delle 
leggi sul nuovo catasto dei terreni, approvato 
con regio decreto 8 ottobre 1931, n.  1572, nei 
casi in cui per parziali infortuni non con- 
templati nella formazione dell’estimo venga- 
no a mancare i due terzi, almeno, del pro- 
dotto ordinario del fondo, l’amministrazione 
può concedere una moderazione de1l’imposc:l 
sui terreni, nonchè di quella sui redditi a.grn- 
ri,  in seguito a presentazione, da parte dei 
possessori danneggiati; di upposita domilnda 
alla competente intendenza di finanza. 

(( Inoltre, qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano 
determinato una diminuzione della potenzia- 
lità produttiva del fondo o un cambiamento 
di coltura che iinporti un minor reddito im- 
ponibile gli interessati potranno, eventual- 
mente, ottenere. la revisione dell’estimo ca- 
tastale, in diminuzione, a norma dell’arti- 
colo 43 del già citato testo unico 8 ottobre 1931, 
17. 1572, modificato dall’articolo 22 del regio 
decreto legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(( Per quanto riguarda l‘imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, i con- 
tribuenti potranno tener conto dei danni su- 
biti nel corrente anno in sede di dichiarazione 
dei redditi per il 1955. 

(( Si assicura, comunque,- che è stata inte- 
ressata la intendenza di finanza di Verona, 
affinché esamini la situazione in relazione alla 
entità ed alla natura dei danni ) I .  

I l  Ministro dei  lavori pubblici: ROMITA. 

ALBARELLO. - Al Ministro clell’agricol- 
1 z m  e delle foreste. - (( Per sapere se intende 
autorizzare il Consorzio di bonifica Zerpano 
ed Alpone (Verona) a presentare un progetto 
dell’importo di lire 40.000.000 interessante 700 
ettari di terreno soggetti attualmente a venire 
sommersi una o più volte l’anno. I1 progetto 
in parola è stato già segnalato in data 7 apri- 
le 1954 al Magistrato alle acque di Venezia. 
La realizzazione del progetto assicurerebbe 
la piena efficienza della I~onifica che interessa 
i comuni di San Bonifacio, Albarello, Miner- 
be, Arcole,‘ Belfiore ed è molto attesa dai 
coltivatori diretti consorziati che hanno su- 
bito gravi danni dagli allagamenti non con- 
tenibili dai canali collettori attualmente esi- 
stenti n. (6278). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero potrh adot- 
tare le determinazioni di propria competenza 
in merito al progetto del Consorzio di boni- 
fica Zerpano ed Alpone (Verona) dopo che sa- 
ranno stati formulati i programmi delle opere 
da effettuare. 

(C Detti programmi saranno predisposti in 
base alle proposte che invierà il Magistrato 
alle acque di Venezia. 

(( Si assicura comunque che questo Mini- 
stero, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie, non mancherà di tenere nel de- 
bito conto anche l’attuazione del progetto del 
consorzio suindicato )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

ALBARELLO. - Al Ministro dellu dife- 
sa. - (( Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione del signor Maistrello Um- 
berto di Ettore, classe 1926. Con verbale in 
data 15 gennaio 1953 la commissione medica 
di 2” istanza ha giudicato dipendente da causa 
di servizio la infermità di cui è affetto il 
Maistrello ed assegnata la V categoria di pen- 
sione (pratica inviata al Ministero difesa eser- 
cito a cura de11’80 C.A.R. di Orvieto nel lu- 
glio 1953) D. (6927). 

RISPOSTA. - (( Predisposta, sulla base de- 
gli accertamenti medico-legali espletati dal- 
1’80 C.A.R., la relazione favorevole per la 
concessione del trattamento pensionistico pri- 
vilegiato all’ex soldato Maistrello Umberto di 
Ettore, classe 1926, la pratica B stata reccn- 
temente trasmessa al comitato pensioni pri- 
vilegiate ordinarie per il prescritto parere ai 
sensi dei regi decreti 27 e,25 luglio 1939, nu- 
meri 703 e 704, dopo di che saranno adott.ati 
gli ulteriori provvedimenti )). 

I l  Sottosegretario d i  Stnto: SULLO. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se sia a conoscenza de!la 
vera situazione che da. quattro mesi è andata 
maturando e aggravandosi a San Paolo del 
Brasile per quasi duecento nostri coloni, già 
ingaggiali dalla (( Companhilr, Brasileira de 
Colonizuguo e Imigragao Jtnliuna 1) .  

(( Spinti all’emigrazione da emissari di 
quella Compagnia con la promessa di farli di- 
ventare in breve proprietari delle terre col- 
tivate, quando giunsero al (( Centro Fe- 
drinhas N, nello Stato di San Paolo, dovettero 
accorgersi che le effettive disastrose condi- 
zioni praticate in base a .un contratto, cspe- 
stro, antiquato ed assurdo, non avrebbero loro 
mai permesso di realizzare le proprie aspira- 
zioni. Compensati i capi famiglia con 20 cru- 
zeiros al giorno (poco più di 200 lire) e gli 
altri con i o  creizeirqs, sottoposti a un lavoro 
durissimo in clima tropicale, vivendo in case 
prive di luce e quasi tutte senza acqua, non 
potendo fruire di al”cuna assistenza, in pochi 
mesi si trovano con rate di debiti nei con- 
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fronti della compagnia, presso la quale non 
trovarono mai comprensione; finchè decisero 
di lasciare i fondi e tornare a San Paolo, 
chiedendo il rimpatrio all’ente che li aveva 
indotti ad emigrare. Respinti con sdegnosa 
noncuranza dalla compagnia, dal Consoln.to 
generale dal patronato, poterono essere final- 
mente accolti in una Hospednrin dos Imigran- 
tes a cura delle autorità brasiliane e alla loro 
sorte risulta essersi intevessata, con nobile 
spirito di comprensione, quasi tutta la stampa 
brasiliana, stazioni radio nonché la Camera 
dei deputati di San Paolo che ha chiesto il 
loro rimpatrio. Ma dopo quattro mesi si tyo- 
vano ancora presso 1’Hospednrin in condizioni 
di penoso disagio, e sotto l’incubo di esscre 
gettati sul lastrico da un momento all’altro 
con donne e bambini. Onde por fine a tale 
indegna situazione, che tanto avvilisce questa 
nostra laboriosa collettività, sono intervenuti 
dei privati aprendo pubbliche sottoscrizioni 
per raccogliere i fondi necessari a sopperire 
alle spese di viaggio. 

(( L’interrogante chiede di sapere dagli 
onorevoli ministri compeienti se non credano 
improrogabile un risoluto intervento al fine di 
rimpatriare quei coloni, di impedire l’ingag- 
gio di altri per lo stesso C( Nucleo Pedrinhas )) 

fino a che non sia radicalmente modificato il 
contratto; e di richiamare l’autorità conso- 
lare di San Paolo ai suoi doveri di tutela dei 
lavoratori italiani in uno spirito di giustizia 
adeguato ai tempi e alla dignità nazionale. 

(( Infine, poiché risulta che l’unica voce di- 
scorde nella stampa in San Paolo a favore 
dei nostri coloni è costituita da un giornale 
di lingua italiana sovvenzionato dal Governo 
italiano, chiede se non sia più dignitoso im- 
piegare quei denari ad assicurare migliori 
condizioni di vita ai nostri emigranti 11. (6258). 

RISPOSTA. - (( 10) I1 Ministero degli affari 
esteri e le autorità consolari e diplomatiche 
italiane seguono da vicino i coloni ingaggiati 
dalla Compagnia brasiliana di colonizzazione 
e immigrazione italiana; lo provano le fre- 
quenti visite protrattesi anche per piii giorni 
nel comprensorio di C( Pedrinhas 1). 

20) Il trat,tament,o economico dei conna- 
zionali nei poderi sui quali lavorano non giu- 
stifica, dalle accurate indagini esperite, l’ab- 
bandono degli stessi. 

(( Infatti, come risulta dal contratto colo- 
nico, la compagnia anticipa all’emigrato fondi 
per l’arredamento della casa, con modesta, 
ma sufficiente mobilia : armadio, letti, tavolo, 
sedie, sgabelli, eventualmente utensili per 
cucina, per costituire la dotazione di macchi- 

ne ed attrezzi agricoli: un carro, aratro e tra- 
zione animale, zappa-cavallo, erpice, pompe 
e polverizzatrici per trattamenti antichipto- 
gamici ed insetticidi, trincia-foraggi, zappe, 
falci, ecc.; e per costruire il primo ‘nu- 
cleo di bestiame: una vacca lattifera, una 
manza, una vitella, due muli e due cavalle, 
una o due scrofe. . 

(( In base alle risultanze pratiche ed alle 
indagini tecnico-economiche che sono state 
fatte dalle nostre autorità, è risultato che i 
prodotti netti poderali, medialmente e pru- 
denzialmente ottenibili a piena produzione, e 
cioè dopo 5-6 anni dalla consegna del podere 
(con l’entrata in stagione di maturità delle 
colture legnose e col pieno sviluppo delle at- 
tività zootecniche) consentiranno al colono di 
mantenere un buon tenore di vita e di pagare, 
in 10-12 anni dalla consegna, i debiti contratti 
verso la compagnia per il pagamento del lotto 
e le varie anticipazioni. 

3”) Le famiglie dei coloni recluiati dalla 
compagnia di colonizzazione sono statc siste- 
mate in poderi di 20 ettari pronti per la se- 
mina, con casa nuova, attrezzi ed animali. 
I coloni coltivano il podere in pi’oprio, sotto 
la guida di ingegneri agronomi, e, durante i 
prinii anni, in attesa che la terra dia un suf- 
ficiente reddito, ricevono dei prestiti da parte 
della Compagnia, la quale sta anche costruen- 
do un  caseificio e un salumificio che tratte- 
ranno i prodotti dei coloni e distribuiranno 
loro gli introiti. Nel comprensorio sono state 
costruite una chiesa, una scuola, ospedale 
e un centro di riunione e di ricreazione; i 
coloni godono inoltre dell’assistenza dei diri- 
genti della compagnia, del personale sanita- 
rio, di un sacerdote e di alcune suore, fatte 
appositamente giungere dall’Italia. Uno fra i 
coloni che ha chiesto il rimpatrio risulta aver 
guadagnato e inviato in Italia la somma di 
100.000 cruzeiros, pari a lire 1.100.000 circa, 
u n  altro ha chiesto il rimpatrio a carico del- 
l’erario per entrare in possesso in Italia di 
unil eredità consistente in 20 ettari di territ. 

40) Le condizioni climatiche del com- 
prensorio sono fra le migliori dello Stato di 
San Paolo, una fra i più importanti del Bra- 
sile, che ospita moltissimi italiani e figli di 
italiani, i quali hanno grandemente contri- 
buito al suo sviluppo e alla sua prosperità e 
non hanno mai sofferto, né si sono lamentati 
del clima. I1 buon nome d’Italia e gli alti 
meriti che i nostri emigranti si sono acqui- 
stati in Brasile rischiano oggi di essere mac- 
chiati dalla condotta di alcuni sconsigliati che 
sono riusciti a carpire la buona fede di al- 
cune persone di cuore, fra cui anche un de- 
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putato brasiliano, il quale però, non appena 
venuto a conoscenza della vera situazione, ha 
ritirato il suo appoggio ad una sottoscrizione 
indetta per il ritorno degli emigranti. 

50) Le autorità consolari italiane si sono 
validamente adoperate in favore degli ex-co- 
loni, e fu merito loro se i nostri contadini 
vennero accolti e poterono rimanere oltre i 
termini normalmente previsti nell'Hospeduriu 
tlos Inhigrantes dove ricevono già da vari mesi 
vitto ed Rssistenza. 

.6") Ai coloni che hanno lasciato Pe- 
drinhas sono state- ripetutaniente offerte van- 
taggiose sistemazioni in altre località, con la 
possibilità di diventare in pochi anni pro- 
prietari di terre site nelle vicinanze del gran- 
de mercato di San Paolo. Essi sono stati posti 
a contatto con dei coloni it,aliani che negli 
anni passati avevano inanifeslato il deside- 
rio di rimpatriare o che, consigliati a rima- 
nere, trovarono ottime sistemazioni ed ora 
ringraziamo coloro che l i  consigliarono ad in- 
sistere; ma tutto è stato vano, i coloni di 
Pedrinhas honno costan teinen te rifiutato <?i 
accettare qualunque soluzione che non fosse 
il rimpatrio. 

'70) Le autorità consolari, d'altro canto, 
non hanno potuto colicedere sempre il ~ i m p a -  
trio a carico dell'erario, perché questo è rego- 
lato da precise disposizoni di legge nelle quali 
non rientra normalmente il caso dei conna- 
zionali suindicati : comunque nei casi giusti- 
ficati, anche se eccezionali, il rimpatrio è con- 
cesso ed è anzi in atto. 

80) Inoltre, dietro inleressainento di 
questo Minislero, in seguito alla niutatn si- 
tuazione economica del Brasile, sono state 
apportate delle modifiche al contratto. Sono 
sh te  anche attuate varie previdenze richieste 
dai contadini. 

9") La prova che, per chi ha volontà, 
Pedrinhas offre ottima sistemazione è data 
anche dal fatto che diversi contadini, dopo 
essere andati a Pedrinhas e aver Iavorato sul 
posto, resisi conto delle vantaggiose possibi- 
lith di sistemazione che la colonia offre, hanno 
chiainato i loro familiari. Si cita il caso re- 
centissimo del signor Olindo Migotto c.he ha 
chiainato la figlia, il genero, e tre nipoti, at- 
tualmente residenti in Libia. 

10") La stampa brasiliana, salvo un fo- 
glio in lingua italiana a San Paolo e alcuni 
giornali di ispirazione comunista, è stata 
unanime nel condannare la condotta dei con- 
tadini che hanno abbandonato il coinpren- 
sorio. 

il") Si presume che l'interrogante, nel- 
l'ultimo paragrafo della sua interrogazione, 

faccia allusione al quotidiano in lingua ita- 
liana Fanfulla; si fa presente ad ogni buon 
fine che la direzione del detto giornale è così 
formata : 

Gerenti responsabili : Renato Francesco 
Fileppo, Saverio Orlandi. Direttore della re- 
dazione: L. V. Giovannetti )). 

I l  Sottosegretario di Stato D O M I N E D ~ .  

ALMIRANTE. - Al Ministro dell'interno. 
- (( Per conoscere se sia. vero che, in contra- 
sto con la precisa nonna di cui all'articolo 28 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ai profughi 
che nei territori di provenienza avevano otte- 
nuto licenza di vendita di generi di monopo- 
lio, tale licenza non viene. concessa anche in 
Patria, sebbene in favore dei soli profughi 
giuliani un provvedimento del genere sia st,a- 
to da tempo adottato )). (6500). 

RISPOSTA. - (1 Ai sensi della vigeiit>e legi- 
slazione, non è consentito indistintamente a 
tutti i profughi, che gestivano rivendite di 
sali e tabacchi in territorio non più italiano, 
di beneficiare della concessione diretta di 
analogo esercizio nella madrepatria, in yuan- 
to tale possibilità è limitata solo ai profughi 
provenienti dalla Venezia Giulia (legge 13 
luglio 1952, n. 1010). 

(( Occorre infatti tener presente che la con- 
cessione dih rivendite di generi di monopolio 
e la gestione delle .stesse sono disciplinate 
dalle precise norme del regio decreto 14 giu- 
gno 1941, n. 577, dettate appunto in funzio- 
ne delle finalità essenzialmente fiscali che 10 
Stato si propone di coiiseguire medianle detti 
organi di vendita. 

Ora, mentre le norme ricordate avevano 
piena applicazione nella Venezia Giulia, 10 
stesso non avveniva nei territori coloniali am- 
ministrati dal soppresso Ministero dell'Afri- 
ca- italiana, dove, invece, le licenze per ! i l  

vendita dei generi di monopolio erano rila- 
sciate senza l'osservanza delle formali tà e 
degli adempiinenti prescritti dal regio de- 
creto 14 giugno 1941, n. 577, sicché un trat,ta- 
mento sostanzialmente diverso caratterizzava 
il titolo che valeva a legittimare le rispetbive 
licenze di esercizio. 

(( I3 evidente, quindi, come per le riven- 
dite di generi di monopolio, soggette quali or- 
gani del1 'Amministrazione, a particolare di- 
sciplina, non possa trova1.e applicazione la 
generica disposizione di cui all'articolo 28 
della legge 4 marzo 1952, i?. 137, la quale, in 
materia di assistenza ai profughi, sancisce 
che qualora essi intendano riprendeie, nel 
comune dove abbiano fissato la loro residen- 
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za, la stessa attività artigiana, commerciale, 
industriale o professionale già esplicata nei 
territori di provenienza, hanno diritto ad ot- 
tenere la licenza di esercizio o l’iscrizione 
negli albi professionali, anche in deroga alle 
vigenti disposizioni. 

(( Nel caso delle rivendite dei generi di 
monopolio manca però l’identità richiesta 
dalla legge fra l’attivit& esplicata nei terri- 
tori perduti e l’attività che il profugo intende 
svolgere nella Repubblica, data la sostanziale 
differenza delle disposizioni che regolano le 
particolari gestioni. 

(( Giova anche considerare che al fine di 
consentire ai profughi della Venezia Giulia 
l’esercizio delle rivendite di cui trattasi è 
intervenuta la legge 25 luglio 1952, n. 1010 
il cui articolo 2 dà inodo di affidare ai pro- 
fughi stessi la (( gerenza provvisoria a titolo 
di esperimento )), sempre quando si verifichi- 
no le condizioni previste dall’articolo 81 del 

, citato regio decreto 14 giugno 1941, n. 577, 
per l’istituzione della rivendita. 

(( Non vi è quindi modo di estendeye ai 
profughi di altri territori i benefici invocati 
in materia di rivendite di generi di mono- 
polio )). 

11 l?li?aistro delle fina?lze: TREMELLONI. 

ALPINO. - Ai Ministri dell’ugricoltura e 
foreste e delle finanze. - (( Per sapere se non 
ravvisano la necessità di intervenire per assi- 
curare una giusta e Comprensiva applicazione 
delle norme che autorizzano il trasporto - a 
mezzo dei trattori di proprietii o di dotazione 
delle aziende agricole e fruenti di carburanti 
agevolati dai prodotti agricoli, compreso il 
legname ricavato dal taglio di boschi, fino 

(( Quanto sopra si chiede in relazione: 
alla pioggia di verbali penali elevati 

dalla guardia di finanza, anche in casi di 
minimo rilievo, e con motivazioni che lascia- 
no perplesse le stesse intendenze di finanza 
e direzioni doganali; 

alla gravità delle sanzioni disciplinari 
applicabili, che dal blocco del carburante esi- 
stente nelle aziende agricole vanno al fermo 
dei trattori per durata fino a 5 anni; 

alla necessità di favorire la motorizza- 
zione agricola e il più economico e comodo 
impiego dei trattori 1). (5009). 

. alle località di carico o di trasformazione. 

RISPOSTA. - (( La concessione dei carbu- 
ranti agevolati è regolata dall’articolo. 3 del 
decreto 16 giugno 1937 del Ministero delle 
finanze. 

(( Tale decreto stabilisce che i predetti car- 
buranti possono essere usati (( nelle trattrici 
in servizio di traino per il trasporto di pro- 
dotti agricoli e di sostanze di uso agrario, 
sempre che detti trasporti abbiano luogo : 

1”) dall’azienda agricola alla più vicina 
stazione ferroviaria od a un magazzino di 
raccolta o di vendita o di smaltimento dei 
prodotti agricoli .e fertilizzanti o viceversa; 

2”) dall’azienda agricola ad un stabili- 
mento di trasformazione dei prodotti agrari e 
viceversa; 

3”) dalla casa colonica o doininicale alla 
azienda agricola e viceversa; 

40) fra podere e podere della stessa 
azienda o di più aziende aggregate ai fini del- 
l’uso promiscuo di tali macchin’e )). 

(( La rigida applicazione delle norme sopra 
riportate pub facilmente condurre al rilievo 
di numerose piccole infrazioni da parte degli 
agricoltori che eseguono tr,asporti con l’uso di 
carburante agevolato. ‘Ciò è in relazione alla 
molteplicità dei bisogni delle aziende agri- 
cole, alla grande varietà dei prodotti e delle 
sostanze di uso agrario che occorre traspor- 
tare, nonché alla qualità e stato di manuten- 
zione ,delle strade secondarie che possono con- 
sigliare pexorrenze ,diverse da quelle più 
brevi per raggiungere i centri di smercio e di 
rifornimento. 

(( Pertanto, questo Ministero non ha  man- 
cato di interessarsi perché gli organi di con- 
trollo esaminino, con spirito di comprensione, 
i singoli casi di lievi infrazioni commesse in- 
volontarkmente, sempre che non vi sia stata 
frode. 

(( Per quanto riguarda, poi, in particolare 
il trasporto del legname, questo Ministero ha  
chiesto a quelli dell’interno, delle finanze e 
dei trasporti .di chiarire ai dipendenti organi 
esecutivi, che il legname ricavato dal taglio 
dei boschi è trasportabile con l’uso di carbu- 
rante agev.olato come gli altri prodotti agri- 
coli. I ‘Ministeri dell’interno e delle finanze 
hanno aderito subito a tali proposte e di re- 
cente anche quello dei trasporti ha  .dato i l  
suo nulla osta per il trasporto di tronchi di 
albero con rimorchi che siano stati sottoposti 
a visite e prove ed abbiano ottenuto il relativo 
certificato d’idoneità )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: MEDICI. 

ALPINO E MALAGODI. - Al  filinistro 
delle f inanze.  - ’(( Per conoscere se non ri- 
tiene di dover impartire istruzioni agli uffici 
perif,erici affinché, nella massa degli accerta- 
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menti di imposta patriinoniale già fatti o in 
corso a seguito della recente proroga di ter- 
mini, vaglino-con cura e documentino con dati 
precisi le inserzioni di possessi‘ di titoli azio- 
nari; considerando poi con pratica compren- 
sione e senza eccezioni di formalità le con- 
trarie prove addotte dai contribuenti. 

(( Si chiede quanto sopra perché in molti 
casi, conteggiando partite inesistenti o som- 
mando gli acquisti senza riconoscere il reim- 
piego delle vindite, si gonfiano artificiosa- 
mente gli imponibili: mentre poi si accol- 
lano prove impossibili o almeno difficili ai 
contribuenti, che non si trovano sempre in 
condizioni a oltre sette anni di distanza 
- di fornire con ordine e completezza i docu- 
menti di compre e di vendita. 

(( Si chiede inoltre se non si ritiene giusto 
depennare dagli imponibili le azioni che ri- 
sultino successivamente annullate, per dis- 
sesti aziendali, e la cui perdita risulti soppor- 
tata dai contribuenti ai quali le azioni st,esse 
sono accertate n. (6216). 

RISPOSTA. - (( Si premette che’ la consi- 
stenza dei possessori azionari alla data del 
25 marzo 1947, agli effetti dell’imposta stra- 
ordinaria progressiva sul patrimonio, risulta 
dalle situazioni rilevate e portate a cono- 
scenza degli uffici distrettuali delle imposte 
da parte dello schedario generale dei titoli 
rtzionari. 

(( Tali situazioni, che a tutto il giugno 1954, 
assonimano a oltre mezzo milione, indicando 
il saldo esistente alla data di riferimento e 
il numero complessivo delle- azioni trasferite 
dal jo gennaio 1944 al 28 marzo 1947. 

(( Allo) scopo di agevolare la difesa dei 
contribuenti, nei casi in cui siansi verificate 
inesattezze nelle segnalazioni agli uffici da 
parte dello schedario, sono state, già da tem- 
po, impartite disposizioni con circolare del 
i 2  giugno 1951, n. 18-20761 ‘(unita in copia), 
che fissa semplici e pratici criteri per provo- 
care la rettifica delle risultanze dello sche- 
daTio medesimo. 

(t Tale circolare venne a suo tempo diffusa 
dalla stampa tecnica e, a quanto risulta, ha 
reso agevole la rapida sistemazione delle con- 
testazioni della specie. 

(( E da porre in evidenza, per altro, che 
non poche differenze f ra  le consistenze dichia- 
rate dai contribuenti e quelle risultanti dallo 
schedario, dipendono dal fatto che in sede di 
dichiarazione furono omesse le azioni nuove, 
ricevute dagli interessati a seguito di opzioni 
perfezionate o iniziate nei mesi immediata- 
mente antecedenti al 28 marzo 1947, e che do- 

’ 

vevano essere denunziate, tanto che il va- 
lore medio dei titoli quotati in borsa, indi- 
cato nella tabella approvata con decreto mi- 
nisteriale $1 nov,embre i949 (pubblicato nella 
Gazzetta uf f ic iale  - supplemento ordinario 
- del i2 novembre 1949, n. 260), tiene conto, 
nella sua entità, dell’emissione di nuove 
azioni. 

(( Appare perÒ ben difficile che si possano 
conteggiare partite di titoli inesistenti o che 
si sommino gli acquisti senza riconoscere il 
reimpiego delle vendite; comunque con l’ac- 
cennata circolare sono stati indicati i mezzi 
di prova dei trasferimenti, idonei a giustifi- 
care le variazioni, fra l’altro dichiarando che 
può a tal fine ritenersi valido qualsiasi docu- 
mento da cui, in armonia a ‘quanto richiesto 
dall’articolo 42 del regio decreto 29 marzo 
1942, n. 239, si possa desumere l’avvenuto 
trasf’erimento del titolo e la data del trasfe- 
rimento stesso, secondo la specificazione con- 
tenuta nella circolare suddetta. 

(( B anche da soggiungere che, quando i 
contribuenti hanno ritenuto di rivolgersi agli 
uffici ministeriali, qu’esti sono stati larghi di 
suggerimenti e di soluzioni di specie per age- 
volare e rendere operante, nel più breve tem- 
po possibile la sistemazion,e delle posizioni. 

(c Riguardo però alla proposta fatta dagli 
onorevoli interroganti di (( depennare dagli 
imponibili le azioni che risultano successiva- 
mente annullate per dissesti aziendali e la cui 
perdita risulti sopportata dai contribuenti ai 
quali le azioni stesse ‘sono accertate )), oc- 
corre ricordare la particolare caratteristica 
delle imposte straordinarie in genere, le quali, 
come ben noto,. sono ancorate alla situazione 
oggettiva di una data fissa, determinata legi- 
slativamente. I3 infatti principio fondamen- 
t,ale e dinderogabile nella struttura di quest,e 
imposizioni che esse non possono subire mo- 
dificazioni, circa il quan tum,  qualunque 
evento occorra dopo la data di riferimento, e 
quindi anche se siasi verificato l’annulla- 
mento del titolo ‘dipendente da dissesto azien- 
dale. 

(( La proposta medesima non appare pey- 
tanto suscettibile di accoglimento 1). 

I l  Ministro: TREAIELLONI. 

AMENDOLA PIETRO. - Ai Ministri del 
tesoro e dell’industria e commercio.  - (( Per 
conoscere nel dettaglio quali richieste di fi- 
nanziamento sono pervenute a tutt’oggi (al 
Banco di Napoli o all’1.S.V.E.I.M.E.R.) dalla 
provincia di Salerno in base ai vari provve- 
dimenti per l’industrializzazione del ‘Mezzo- 
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giorno e per conoscere in dettaglio le richie- 
sCe che hanno avuto accogliinerito 1 1 .  (6911). 

RISPOSTA. - (( Per quant,o riguarda la pri- 
ma parte della sopra trascritta interrogazione, 
questo Dicastero non pub fornire alcun dato 
in quanto - come è noto - le domande di 
finanziamento sono indirizzate alle sezioni di 
credito industriale degli istituti finanziatori 
e tali sezioni, sottopongono alle decisioni dei 
competenti comitati tecnici solo le istanze di 
quelle ditte in possesso dei prescritti requi- 
siti (non ultimo quello delle necessarie e suf- 
ficienti garanzie). 

(( Per quanto riguarda, invece, le richieste 
di finanziamento accolte, si precisa che il 
Banco di Napoli ha deliberato, a favore delle 
industrie della provincia di Salerno, 53 finan- 
ziamenti per un importo complessivo di lire 
2086 milioni ai sensi del? decreto legislativo 
1’4 febbraio 1947, n. 1598, espressamente ema- 
nato per l’industrializzazione del Mezzo- 
giorno. 

(( Tali finanziamenti sono così ripartiti per 
settore : 

alimentare, 29 finanziamenti, lire 1202 
milioni; 

legno, 6 finanziainenti, lire 216 milioni; 
cartiero, 4 finanziainenti, lire 51 milioni; 
metallurgico, 2 finanziamento, lire 130 

meccanico, 4 finanzianienti, lire 241 

materiale da costruzione vetro e cera- 

chimico, 1 finanziamento, lire 5 milioni; 
elettricità acqua e gas, 1 finanziamento 

lire 4 milioni; 
(( L’I.S.V.E.I.M.E.R., dal canto suo, ha 

concesso a favore delle predette ditte, con i 
fondi della ICassa per il Mezzogiorno, 5 finan- 
ziamenti per complessive lire 160 milioni, così 
ripartiti : 

alimentare, 4 finanziamenti, per lire 
i 40  milioni; 

elettricità, acqua e gas, 1 finanziamento, 
per lire 20 ,milioni. 

(( Tutti i dati di cui sopra si riferiscono 
alla data del 9 agosto 1954. 

(( Si soggiunge, infine, che numerose sono 
le ditte della provincia di Salerno che hanno 
beneficiato dei molteplici provvedimenti legi- 
slativi emanati espressamente per la ricostru; 
zione, nonché per i l  credito alle industrie ed 
all’artigianato di tutto il territ,orio nazio- 
nale D. 

I l  Ministro dell’industria e del com-  

in il ioni ; 

milioni; 

mica, 7 finanziamenti, lire 337 milionj; 

mercio: VILLABRUNA. 

ALLIATA DI MONTERFALE. - Ai Mi-  
nis tr i  dell’industria e commercio e della di- 
fesu. - ((‘Per conoscere se - tenuto conto 
della impellente opportunitk di incrementare 
lo sviluppo dell’aeronautica civile e militare 
italiana, avvertita l’attuale tendenza della 
tecnica aeronautica al volo verticale (decollo e 
atterraggio) - non ritengano opportuno desti- 
nare almeno 200 milioni per la costruzione di 
due prototipi sperimentali del fusoreattore 
Rolla, frutto del genio italiano, il quale uti- 
lizzando piattaforme di lancio di soli 100 
metri quadrati, rivo1uzionerebb;e la tecnica 
delle comunicazioni aeree intercontinentali e 
procurerebbe un importante primato all’Italia, 
sia nel campo dell’aviazione civile che in  
quello militare )). (6326). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero della difesa (aeronautica). 

(( In base alle informazioni assunte, è ri- 
sultato che l’ingegnere Rolla si è rivolto a 
diversi enti civili e militari per ottenere aiuti 
o sovvenzioni da utilizzare nella costruzione 
di un ,prototipo sperimenta1,e dell’appa- 
recchio denominato fusoreattore Rolla. 

(( Si I & ,  inoltre, a conoscenza che l’ingegnere 
Rolla nel gennaio del 1’953 ha presentato al 
Ministero della difesa (aeronautica) una me- 
moria, dal titolo : (( Prospettive aeronau- 
tiche e nuove soluzioni del volo a rea- 
zione )]. In tale memoria si proponevacl’eli- 
minazione delle superfici portanti per i veli- 
voli aventi velocità supersoniche, per cui la 
sostentazione avrebbe dovuto ottenersi a spese 
d’e1 sistema di propulsione, anche nelle fasi 
di decollo e di atterraggio. Alla relazione era 
allegata una figura che illustrava l’aspetto 
archittettonico del velivolo, il quale si pre- 
sentava come un missile, privo di ali, ma 

((. Sottoposta la memoria agli organi coni- 
petenti, è stato rilevato quanto segue. 

CC Da un punto di vista generale, la  pro- 
posta di sopprimere le superfici portanti (fisse 
o ruotanti) è già stata fatta da numerosi in- 
ventori. La proposta stessa, però, urta contro 
due difficoltà fondamentali : 

a )  la sicurezza del volo, particolarmente 
all’atterraggio; 

b )  la gravosità d,ella sostentazione otte- 
nuta direttamente attraverso la propulsione. 

(C Da un punto di vista specifico, non viene 
dall’ingegner Rolla fornito alcun ragguaglio 
circa la realizzazione e, anzi, .nella memoria 
si afferma che tali ragguagli sarebbero inu- 
tili, in quanto si tratta di una questione di 
principi conf,ermati da esperienze fatte dal- 

. dotato di impennaggi. 
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l’inventore (le quali però non vengono 
esposte). 

(( :Per altro, l’ingegner Rolla, bench6 più 
volte invitato dal predetto (Ministero a dare 
una descrizione anche verbale del suo ritro- 
vato, non ha  mai aderito a tali inviti. 

(( Per quanto riguarda, infine, l’entità del- 
la spesa necessaria alla realizzazione di due 
prototipi sperimentali del fusoreattore Rolla 
i competenti organi tecnici giudicano del tutto 
insufficienti i 200 milioni di lire proposti 1). 

I l  Minis tro dell’andustria e del corn- 
mercio: VILLABRUNA. 

ANlGIOY. - Al #!.inastro dei  trasporti. - -  
(( Per  conoscere : 

I”) se gli consti che la L.A.I. intende 
sopprimere la linea aerea Olbia-Roma; 

20) quali misure intende adottare per evi- 
tare che tal,e deliberazione venga attuata; 

30) se non ritenga necessario ed urgente 
dare assicurazioni in ,merito, in quanto l’opi- 
nione pubblica della Sardegna è seriamente 
allarmata per il continuo aggravarsi della si- 
tuazione del1.e comunicazioni fra l’isola e il 
continente, non essendosi provveduto alle ri- 
chieste di nuove corse e linee marittime, men- 
Ire si minaccia la soppressione di una !ii,ea 
aerea esistente )). (6516). 

RISPOSTA. - ’ (( Si risponde in luogo del 
ministro dei trasporti, per ragioni di coni- 
petenza. 

(( La L.A.I. ha chiesto non la soppressione 
della linea aerea Roma-Olbia-Alghero; ma sul- 
tanto la eliminazione, dalla linea stessa, dello 
scalo di Olbia, rivelatosi di scarso traffico. 

(( Poiché la inclusione o l’esclusione di un 
determinato scalo influisce sensibilmente sul 
costo di esercizio di una linea aerea, elemento 
che non può essere del tutto ignorato nei 
confronti delle società esercenti, si B riteii uto 
di accedere alla richiesta. 

(( Quanto all’ultima parte dell’interruga- 
zione, si fa presente che alla data in cui la 
interrogazione stessa era stata presentata il 
Ministero della marina mercantile aveva già 
autorizzato la temporanea effettuazione di tre 
corse alla settimana di rinforzo sulla linea 3 
(Civitavecchia-Olbia) . 

(( Tali corse sussidiarie sono eseguite liei 
giorni dispari da ‘Civitavecchia e nei giorni 
pari da Olbia, con partenza alle ore 18,30 ed 
arrivo allo scalo di destino al1.e ore 6,3@, I)er 
rendere uniformi gli orari delle nuove tiorI;e 
Civitavecchia-Olbia ed Olbia-Civitavecchia e 
mettere la nave in condizione di giungere a 
ICivitavecchia prima di quella adibita al nor- 

male servizio di linea 3 e dell’altra pro17e- 
niente da Cagliari in linea 15 ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato per la di- 
fesa: BERTINELLI. 

ANTONIOZZd. - Ai Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - ((/Per conoscere -- 
in relazione alle richieste e alle conclusioni 
dell’importante convegno tenutosi il 13 di- 
cembre 1953 a Scalea ((provincia di ‘Cosenza), 
con la partecipazione dei sindaci di Aieta, Ci- 
pollina, Diamante, Maierà, Papasidero, Praia 
a Mare, Santa Domenica Talao, San Nicola 
Arcella, Scalea, Tortora, Verbicaro, Grisolia, 
Buonvi,cino, Orsomarso - quali provvedi- 
menti intenda prendere per facilitare, nella 
zona che comprende tali comuni, la ripresa 
economico-sociale con interventi interessanti 
la bonifica e la trasformazione agrario-fon- 
diaria. 

L’interrogante fa presente l’assoluta. ‘ne- 
oessità di prendere in seria considerazione le 
proposte in tal senso avanzate dal convegno, 
onde portare il benessere a quella plaga 1.1- 
masta per troppo tempo abbandonata, e .-hie- 
de alla cortesia e alla sensibilità del ministro 
affidamenti favorevoli al riguardo )). (3031). 

RISPOSTA. - (( La maggior parte dei t w i -  
tori dei comuni indicati dall’onorevole intey- 
rogante ricade nel comprensorio del consorzio 
di bonifica Valle del Lao-Abatemarco. 

(( D’etto consorzio ha quasi ultimalo la 
compilazione di due progetti per la costru- 
zione del canale di irrigazione nella zona tra 
il Lao e l’abitato di rScalea e per la sistema- 
zione delle aste collinari dei torrenti Tirello 
e Revoce. 

(( La progettazione, per quanto riguard,r l a  
ril’evazione dei dati, 4 stata ostacolata dalle 
cattive condizioni meteorologiche. 

(( Non appena saranno completati gli d a -  
borati, essi verranno sottoposti all’esame dei 
competenti organi tecnici .e #quindi si farà 
luogo ai i-elativi provvedimenti di concessione. 

(( Si fa presente che ulteriori concreti in- 
terventi, in favore dei suddetti comuni, po- 
tranno essere adottati a seguito degli acrer- 
tamenti effettuati da parte della commissione 
speciale per la Calabria istituita pressd In 
Cassa per il ‘Mezzogiorno )). 

I l  Ministro: ‘MEDICI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
intenda accogliere la richiesta del sindaco di 
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Belvedere Marittimo QCosenza) 1”elativa alla 
sistemazione del bacino montano torrente Val- 
lecupo. 

(( L’interrogante fa presente l’assoluta ne- 
cessità di intervenire - d’intesa con la Cassa 
per il Mezzogiorno - per sistemare una !area 
zona che è stata recentemente sgombrata, pzr 
ordine del prefetto, dagli abitanti delle fra- 
zioni Trifari-Petrosa )). (6045). 

RISPOSTA. - (I I1 bacino montano del tor- 
rente Vallecupo, interessante parte del terri- 
torio comuna1,e di Belvedere Marittimo in pro- 
vincia di Cosenza, non & stato mai determi- 
nato ai sensi ed agli effetti dell’articolo 43 
della legge 301 dicembre 1923, n. 3267, in q n m -  
to trattasi di un modesto corso d’acqua. de- 
fluente nel litorale tirreno dopo un breve per- 
corso in territori a ‘non elev8ta altitudine. 
Dato quindi lo scarso interesse ai fini i3ro- 
geologici del predetto bacino, nessun iider- 
vento sistematorio a totale carico dello Stnto 
è stat,o previsto ed attuato, sia a carattere or- 
dinario che in applicazione d,ella legge 10 ~ g o -  
sto 1950, n. 6446. 

(C Le recenti avversità meteorologiche, che 
hanno causato i ben noti danni in Calabritl, 
potranno aver originato anche del disordi ne 

~ idrogeologico nel precitato bacino, ma mol Lo 
difficilmente si potrà aderire con i normali 
fondi di bilancio alle rcihieste avanzate dal 
comune di Belvedere Marittimo. Infatti il ;II:O- 
blema sistematorio ai fini idrogeologici è già 
così vasto e complesso, per una numerciais- 
sima serie di importanti bacini montani ca-‘ 
labr,esi, che, con i mezzi fina,nziari di CUI  si 
dispone, non è possibile operare dappertutto 
e, in particolare, in quei più modesti corsi 
di acqua come è quello del bacino in yue- 
sti one. 

(( Si confida invece che ,interventi nel 
senso auspicato dall’onorevole interrogai-.le 
potranno ,essere adottati dopo che la noia 
commissione di studio per la Galabria, isti- 
tuita presso la Cassa per il Mezzogiorno, avrà 
ultimato i suoi lavori e secondo i sugneri- 
menti che darà la commissione stessa ) I .  

I l  Ministro: MEDICI. 

ANTONIOZZI. - A1 Ministro presidenle 
del comitato dei minis tr i  della Cassa per i l  
Mezzogiorno. - 1~ Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per assicuwre 
l’approvvigionamento idrico mediante la co- 
struzione di opere di acquedotto, ai seguenti 
comuni calabresi : Diamante, Cervicati, Nica- 
stro, Gizzeria, Sambiase, Sant’Eufemia La- 
inezia, Scalea e Altomonte. 

(( L’interrogante, nel sollecitare decisioni 
concrete e positive, chiede dettagliate notizie 
sullo stato attuale delle procedure e degli stu- 
di relativi alle suindicate opere n. (7051). 

RISPOSTA. - (( I comuni di. Nicastro, Giz- 
zeria, Sambiase e Sant’Eufemia Lamezia 
sono compresi nel progetto di massima degli 
acquedotti della piana di Lamezia in aree li- 
mitrofe, già approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dal consiglio di ammini- 
strazione della Cassa per il Mezzogiorno, e 
del quale è in via di completamento anche la 
progettazione esecutiva. Questa sarh ultimata 
- a quanto si confida - nelle prossime set- 
timane: si potrà allora passare, previo esa- 
me ed approvazione dei progetti da parte de- 
gli organi competenti, all’appalto delle opere 
ed alla loro costruzione. 
. (( I comuni di Diamante, Cervicati, Scalea 

ed Altomonte saranno invece considerati in 
sede di piano integrativo degli acquedotti. 
Gli studi relativi, intesi a contemperare le 
molteplici esigenze dei vari centri abitati nel 
quadro della pianificazione delle opere di 
approvvigionamento idrico delle zone, in cui 
i vari comuni ricadono, sono in corso, ma non 
potranno essere ultimati, nella più favorevole 
delle ipotesi, prima che siano stati acquisiti, 
da parte del servizio idrografico del Mini- 
stero dei lavori pubblici, i dati delle mi- 
sure di massima delle sorgenti della zona, mi- 
sure che si effettuano in autunno inol- 
trato H .  

I l  Presidente del conailnto dei nai- 
nistTi: ~CAMPILLI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro presidente 
del comitato de i  m in i s t r i  della Cassa per i l  
Mezzogiorno. - (( Per conoscere se non in- 
tenda costruire la strada Buonvicino-San Sosti 
(Gosenza) da tempo richiesta dalle popola- 
zioni interessate )). (7083). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, la Cassa per il 
Mezzogiorno ha  dato già da tempo incarico 
all’amininistrazione provinciale di Cosenza di 
presentare uno studio di massima per la co- 
struzione della strada Buonvicino-San Sosti, 
la cui possibilità di realizzazione è legata alla 
individuazione di un agevole valico della ca- 
tena montana che supera la valle interna di 
San Sosti dalle pendici tirreniche di Buon- 
vicino. 

(( In relazione alla sua complessità, detto 
studio è tuttora in corso di elaborazione da 
parte della ‘suddetta amministrazioiie provin- 
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ciale, che d’altra parle è anch’essa assai inte- 
ressata alla sollecita costruzione dell’opera )). 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i :  
CAMPILLI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro presidente 
del comitato dei  min is t r i  della Cassa per  i l  
iklezzogiorno. - (( [Per conoscei~e se non in- 
tenda intervenire per la costruzione delle se- 
guenti strade in provincia di (Cosenza : strwda 
San Marco Argentano-San Lauro di Fagnano; 
strada Verbicaro-San Donato Ninea,; strada 
Calopezzati-Pietrapaola ) I .  (7090). 

RISPOSTA. - (( Come è ormai noto, i finan- 
ziamenti destinati ,dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno alla costruzione di opere di viabil ia 
in provincia di Gosenza sono gi8 destinati 
alla realizzazione di opere ben determinate, e 
pertanto non è possibile prevedere la costru- 
zione ‘di altre strade. 

(( I3 ,opportuno ricopdare che il Comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno ha  affidato 
alla Cassa per il Mezzogiorno lo svoliimento 
di un programma organico - athualmente in 
pieno sviluppo - ma che non_risoIve certo 
tutte le aspirazioni delle popolazioiii in- 
t,eressate. 

’ (( In particolare il finanziamento per la 
strada San Marco Argentano-San Lauro di 
Fagnano, originariamente di 45 milioni, è 
stato quasi per intero tmorbito dal primo 
tronco funzionale che è costituito dalla va- 
riante esterna di San Marco. 

(( Le altre due strade  indicate dall‘onore- 
vole interrogante ,ed in  particolare la  prima 
(Verbicaro-San Donato Ninea) che dovrebbe 
scavalcare 1’Appennino di Paola, richiedono 
ingenti finanziamenti che non sono per ora 
reperibili sul piano delle opere di viabilità 
attualmente in corso )). 

I l  Presidente del comitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro presidente 
del comitato de i  min is t r i  della Cassa per  il 
Mezzogiorno. - ( ( P e r  conoscere se non in- 
tenda intervenire per la costruzione di opere 
di aoquedolto nei comuni di Lattarico e @a- 
lopezzati (Cosenza) )). , (7091). 

RISPOSTA. - (( II comune di Calopezzati è 
compreso nel progetto dell’acquedotto del 
Lese e Minori, a suo tempo approvato dalla 
delegazione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per la Cassa per il Mezzogiorno e 
dal consiglio di amministrazione della Cassa. 
Di detto progetto sono già in corso di esecu- 

zione i lavori del primo lotto, al quale.quanto 
prima faranno seguito i restanti lotti, che 
più ,direttamente interessano il comune in 
parola. 

(( I1 comune di Lattarico è incluso fra 
quelli cui si provvederà in sede di piano in- 
tegrativo degli acquedotti. Sono in corso, a 
tale fine, sopraluoghi nella zona ed indagini 
da parte dei servizi temici ,della Cassa, nonche 
sistematiche misure di portata da parte del 
servizio idrografico del Ministero dei lavori 
pubblici. 

(( Non appena saranno stati portati a ter- 
mine tali studi, sarà possibile disporre la 
progettazione di massima anche di tale 
acquedotto )). 

I l  Presid,ente del comitato dei minis tr i .  
CAMPILLI. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro rlc1l’ugr.i- 
coltura e delle foreste. - (( lPer conoscere - 
premesso ‘che il ruolo tecnico superiore del- 
l’agricoltui-a di gruppo A tè costituito da 979 
Iunzionari così ,distinti : ispettori generali nu- 
mero 28, di cui 17 capi di Compartimenti re- 
gionali e n. 11 presso il Ministero, ispettori 
superiori (grado sesto) n. 125, di cui 73 hapi 
di ispettorato ed il resto presso il Ministero e 
presso i compartimenti; ispettori capo (grado 
settimo) n. 116, di cui 19 capi di ispettorato 
ed i rimanenti in sott’ordine presso gli ispet- 
t,orati retti fda kpettori superiori e presso i 

compartimenti; ispettori provincial i n. 220 
(grado ottavo), tutti. in sott’ordine ‘presso gli 
ispettorati provinciali e compai-timentali; 
ispettori (grado nono) n. 270, presso gli ispet- 
torati provin’ciali e compartimentali; ispettori 
aggiunti (grado decimo) n. 330, presso gli 
ispett,orati provinciali e Compartimentali; pre- 
messo, pertanto, che solo 19 degli ispett.ori 
capo (grado settimo) sono titolari di ispettorati 
provinciali, mentre 97 sono in sottordine - 
i l  motivo per il quale si ritarda da diecine 
di anni, la promozione al grado settimo dei 
220 ispettori primipali. 

(( Si confida nel senso di giustizia del mi- 
nistro, dal quale si attende un  provvedimento 
che <dia a tale benemerita categoria di fun- 
zionari piena sodisfazione . I )  . (5862). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene anzitutto do- 
ver chiarire che i ruoli di questo Ministero 
non sono aperti, e percib le promozioni pos- 
sono essere conferite ,soltanto nel numei’o dei 
posti disponibili nei gradi superiori a quelli 
per i quali di volta in volta il Consiglio di 
amministrazione lè chiamato a formulare pro- 
poste di promozioni. 
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(( Ci0 premesso, dei 185 ispettori principali 
- e non 220 - -  soltanto 10 possono essere pro- 
mossi ispettori capi (grado ottavo), c1uant.i 
sono cioè complessivamente i posti sttual- 
mente disponibili nello stesso graldo settimo, 
nel sesto e nel quinto. 

(( A tali promozioni provvederà quanto pri- 
ma il &Consiglio di amministrazione, il quale 
ha gilà iniziato, nel corrente anno, il ciclo delle 
riunioni per il conferi,mento di promozioni in 
relazione ai posti ,disponibili )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

BAGLIONI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se corrisponde il, verità la no- 
lizia che presso la Direzione generale d m n i  
di guerra non sono stati anoora predisposti gli 
schemi di decreto, ‘da inviarsi per la stampa 
al Poligrafico, occorrenti per pyocedere alla 
liquidazione dei danni di guerra; e per co- 
noscere se non ritenga opportuno che le ac- 
cettazioni concordate dagli interessati 130s- 
sano soslituirsi, a tutti gli effetii, alle r10- 
Lifiche, e ciò allo scopo di evitare una enorme 
perdit,a ,di lempo che si risolve a tutto danno 
dei sinistrati D. (6799). 

RISPOSTA. - (( I modelli dei decreti per la 
liquidazione dell’indennizzo da corrispondere, 
sia in a.pplicazione dell’articolo 35 sia in ap- 
plicazione degli articoli 16, 25 e 26 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, sono stat,i gi$ styun- 
pati e spediti agli uffici interessati. 

(I Non si è ritenuto di derogare dalla rwr- 
ma che prescrive il termine di 60 giomi dalla 
notifica per ritenere accetiata la liquidazione 
nnche per non addossare maggior lavoro alle 
Intendenze, e per evitare l’insorgere di  con- 
bestnzioni )). 

I l  Sottosegretwio d i  Stato: MOTT. 

x 

BALDASSARI. - A l ,  Ministro del teso.ro. 
- (( Per conoscere la ragione per la quale non 
è staio ancora effettuato (nonostante che in 
questi utlimi mesi vi sia stato, alle pensioni 
di guerra, un interessamento, che passerà 
certo alla storia, da parte del sottosegretario 
onorevole IPreti) il pagamento di una inden- 
nità una t u n t u m  all’ex militare Pescaglini 
Corrado di ,Giuseppe (posizione alle diret,te 
nuova guerra n. 1164453), a favore del quale è 
stato emesso il decr-eto ministeriale conct?s- 
sivo de11’8 agosto 1953, n. 2395509 )). (6372). 

RISPOSTA. - ((/Per il pagamento della in- 
dennità una tan tum liquidata all’ex militare 
(Pescaglini Corrado di Giuseppe (posizione (ìu- 
mero 1164453), con decreto ministeriale dei!% 

agosto 1953, n. 2395509, si è in attesa che il 
comune di Borgo a Mozzano faccia conos,cere, 
ai fini del recupero, le eventuali somme cor- 
risposte, e non dovute, a titolo di SOCCOI’SO 
giornaliero. L’onorevole interrogante è invi- 
tato a sollecitare il comune ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

BARTOLE. - AZ Ministro delZ’agricollu.ra 
e delle foreste. - C( lPer sapere se e in quali 
proporzioni abbiano fondamento talune nbli- 
zie giornalistiche che danno per gravementc 
compromesso il raccolto di grano in provincia 
di Modena, essendo stato accertato in larga 
misura inquinament,o da solerozi di segala 
c,orr!ut,a, e conoscere quali efficaci provvedi- 
menti potranno venire adottali )). (6417). 

RISPOSTA. - (( I1 fenomeno dell’infezione 
di cluviceps purpurea nel grano prodotto in 
alcune zone Idell’Emilia, della Lombardia; del 
Piemonte e *del Veneto, pur essendo diffuso, 
non si presenta in forma grave. 

(( 11-Ministero, avuto conoscenza dell’inqui- 
namento, ha  costituito, d’intesa con le amini- 
nistrazioni interessate, una commissione di 
1,ecnici che si ,è recata sui luoghi ove è stata 
segnalata la presenza di partite infette pei. 
un’altenta ricognizione. 

(( Sono state prontamenie concretate le di- 
rettive da eseguire sul piano igienico e su! 
piano economico a difesa del consumo ed ;i 

tuiela della prolduzione. 
(( Sul piano igienico, l’Alto CommisstiiMo 

per l’igiene e la sanità ha disposto: 
(I) il divieto ,di macinazione a.i molini che 

non dispongano di attrezzatura per il preven- 
tivo lavaggio del grano, operazione attravem) 
la y:.mle si separano, con gli scwti, y l i  
sclerozi; 

b )  l’obbligo ai molini, con atlr.ezzittui.n 
di lavaggio, di curare, attraverso In levigci- 
zione, la diligente raccolta degli sclerozi; 

c )  nel caso in cui l’infezione superi lo 
0,06 per cento (60 grammi per quintalej l’(1h- 
hligo !di far precedere al lavaggio li\ pulitura 
meccanica, in modo .da ridurre l’inquina- 
mento al di sotto del limite sopra detto; 

ci) che tutti gli scarti, comprensivi degli 
sclerozi, restino bloccati a disposizione del- 
l’mtorità sanitaria locale. 

(( Sul piano economico, questo Ministero, 
allo scopo di evitare la speculazione comme:- 
ciale già in atto a danno della produzione, ha 
disposto : 

io) che il grano inquinato entro il li- 
mite ,dello 0,M per cento venga accettabo al- 
l’ammasso, senza alcuna formalità; 
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20) che, per il grano eccedente il limite 
sopradetto, il produttore, prima della conse- 
gna, dovrà eseguire la pulitura meccanica e 
potrà delegare a tale operazione il consorzio 
agrario che t r a t t e r ~  lire 100 a quintale, sem- 
pre che la stessa avvenga nel luogo di con- 
segna del grano; 

3”) che tutto il grano inquinato, a qua- 
lunque titolo, sia accantonato in inonti sepa- 
rati; 

4”) che il grano di ammasso, in assegna- 
zione ai molini venga spedito in sacchi piom- 
bati e cartellinati, previo avviso all’nutori tà 
sanitaria; 

5”) che per le spese di piombatura, car- 
tellinatura e controlli tecnico-sanitari vengano 
trattenute al produttore lire 20 a quintale n. 

I l  Ministro: MEDICI. 

BARTOLE. - Al Ministro delle finanze e 
all’Alto Commissario per  l’igiene e la  sanità 
pubblica.  - (( Per conoscere se l’articolo 110 
del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934, n. 1265, che dice che il concessionario 
di una farmacia deve corrispondere al tit,o- 
lare o ai suoi eredi (( un’indennità di av- 
viamento in misura corrispondente a tre an- 
nate adi reddito medio imponibile della far- 
macia, accertato agli effetti ,dell’applicazione 
dell’imposta di ricchezza mobile nell’ultimo 
quinquennio )), possa venire in pratica appli- 
cato al netto della quota di abbattimento alla 
base, fissata in lire 240.000 annue dall’articolo 
13 ,della legge f1 gennaio 1951, n. 25. 

(( L’interrogante ritiene che la  detrazione 
non dovrebbe venire computata in quanto il 
testo unico venne emanato in epoca in cui 
detto beneficio fiscale non sussisteva, per cui 
int,enzione ,del legislatore era unicamente 
quella di commisurare la indennità d i  avvia- 
mento con il reddito reale di ricchezza mo- 
bile della farmacia, laddove con una diversa 
interpretazione verrebbesi ad alterare il prin- 
cipio anzidetto. 

C( Basta, d’altro canto, soffermarsi sul fatto 
che nella seconda ipotesi la indennità di av- 
viamento verrebbe in gran parte annullata nel 
caso di piccole farma,cie. 

(( tl’interrogante fa inoltre presente che la 
quota di abbattimento non è tassativamente 
vincolata all’esercizio professionale, ma i2 vi- 
ceversa stabilita u n a  t a n t u m  nei confronti 
della persona fisica ,del titolare del reddito, 
che può anche avere altri cespiti, oltre quello 
della farmacia. 

(( Per coteste ragioni il sottoscritto è d’av- 
viso che il senso del termine: reddito medio 

imponibile richiamato dall’articolo 110 del te. 
sto unico delle leggi sanitarie, debba interpre- 
tarsi come reddito ‘di ricchezza mobile effet- 
tivo e pertanto non suscettibile dèlla detra- 
zione prevista dal citato articolo 13 della leg- 
ge 11 gennaio 1951, n. 25 D. (6526). 

RISPOSTA. - (C Si risponde anche a nome 
dell’ Alto Commissario- per l’igiene e la sanith 
pubblica. 

(( La questione sollevata dall’onorevole in- 
terrogante ha gia formato oggetto di esame, 
in precedenza, da parte di questo Ministero in 
seguito ad un quesito formulato dall’Alto 
ICommissario medesimo circa l’interpretazione 
da darsi all’articolo 110 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con redio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, il quale stabilisce che il 
concessionario dell’esercizio di una farmacia 
giB esistente deve corrispondere al precedente 
titolare, o ai suoi eredi, una indennità d i  av- 
viamento commisurata a tre annualità del 
red3dito medio imponibile dalla farinac,ia 
stessa, accertato agli effetti dell’imposta di 
ricchezza mobile nell’ultimo quinquennio. 

(( In  proposito, devesi rilevare che il punto 
di vista già espresso in tale occasione e con- 
diviso dall’Alto Commissariato predetto e cio& 
che per reddito imponibile deve intendersi il 
reddito netto, ,diminuito della quota esente di 
lire 240.000, disposta dall’articolo 13 della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25, appare il più 
conforme alle giià mentovate disposizioni. 

(( D’altro lato, deve soggiungersi che u?ia 
diversa interpretazione delle stesse norme, più 
favorevole ai precedenti titolari delle iarma- 
cie, sarebbe .di assai dubbia legittimità, e conle 
tale non accettabile dalla commissione con-  
petente a ‘determinare l’importo della indeii- 
nità. 

(( Tn definitiva, ,la questione in argomento 
dovrebbe essere risoluta in sede legislativa, 
mediante una nuova formulazione dei criteri 
di valutazione dell’indennità di avviamento 
fissati dall’articolo 110 sopracitato n.- 

I l  Ministro delle finanze: TREMELLONI. 

BARTOLE. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - ((/Per cono- 
scere se r;on ritenga necessario di,sciplinare 
il commercio in grosso delle specialità medi- 
cinali, imponendo il più rigoroso rispetto 
dell’articolo 188-bis del testo unico delle leg- 
gi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, che stabi- 
lisce che ogni deposito o magazzino nel quale 
si eserciti il commercio all’ingrosso di pro- 
dotti chimici usati in medicina e praparati 
farmaceutici deve essere direlto da un laureato 
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in chimica, o in chimica e farmacia, o diplo- 
mato in farmacia, iscritto all’albo professio- 
nale, che assuma la responsabilità del funzio- 
namento del1 ’esercizio ai fini igienici e sa.ni- 
tari. 

(1 L’interrogante deve, viceversa, rilevare 
che esistono dappartutto depositi all’ingrosso 
di specialità medicinali gestiti e diretti da 
privati cittadini sforniti di qualsiasi ,degli an- 
zidetti titoli, e ciò forse per una inspiegabile 
interpretazione restrittiva del citato articolo 
188-bis secondo cui vorrebbesi differenziare In 
specialith medicinale <dal preparalo farmaceu- 
tico, con che verrebbero assurdamente a ca- 
dere an’che gli obbligi dei medici, dei vete- 
rinari e dei farmacisti per quanto concerne 
la prescrizione e vendita degli stupefacenti 
confezionati sotto forma di specialità. 

(( Infatti, l’articolo 154 del richiamato lest,o 
unico parla solo di sostanze e preparati ad 
azione stupefacente, prescritte dai sanitari, e 
gli stessi termini vengono adoperati per tutta 
la disciplina della produzione, importazione 
e commercio degli stupefacenti. 

(( L’interrogante rileva come, d’altra parte, 
tutte le attività aventi rapporto con la vita 
sanitaria sono soggette ad autorizzazione del 
Governo o ,del prefetto, anche per materie 
meno importanti - per la pubblka sanità - 
di quanto non sia l’acquisto dei medicinali 
dalla produzione e la loro distribuzione, at- 
traverso le farmacie, per le quotidiane esi- 
genze dell’assistenza farmaceutica. Così l’ar- 
ticolo 189 del testo unico, stabilisce che il 
commercio dei presidi medici e chirurgici è 
sottoposto ad autorizzazione dell’Alto Com- 
missario per l’igiene e la sanihà pubblica. 

(( Per tali .ragioni di fondo, e avendo pre- 
sente la fortissima disoccupazione esistente 
anche presso i giovani laureati in farmacia, 

. l’interrogante chiede dai poteri discrezionali 
dell’Alto Cominissario una regolainentazione 
dell’attività del grossista di medicinali (ivi 
comprese le specialità medicinali) secondo 
quanto stabilito dall’articolo 189 del testo uiii- 
co leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, per 
il commercio dei presidi medici e chirurgici )). 
(6900). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
in mancanza di segnalazioni da parte dei pre- 
fetti e dei rappresentanti della categoria inte- 
ressata, e nella impossibilità di esercitare di- 
retti controlli sulla gestione dei depositi, non 
15 in grado di pronunciarsi sulla asseritn esi- 
stenza di numerosi depositi all’ingrosso di 
specialità medicinali gestit-i e diretti da 1x5- 
vitti cittadini sforniti dei titoli necessari. 

(( Potrebbe, però, non escludersi che que- 
sto stalo di cose esista almeno in qualche pro- 
vincia, originato presumibilmente dal fatto 
che al citato articolo 188-bis fu data a suo 
tJempo una interpretazione restrittiva. 

(( Tnfatti, con circolare del 26 luglio 1941, 
11. 67, direit3 ai prefetti, il Ministero dell’in- 
temo - direzione generale di sanilh - vi- 
tenne di interpretare la disposizione di cui 
ull’nrticolo 188-bis coine segue : 

(( La legge è applicabile a quei depositi o 
magazzini nei quali si esercila il commercin 
all’ingrosso di medicinali, sia solto forma di 
prodotti chimici usati in medicina sostanze, 
sia sotto forma di preparazioni galeniche. I,n 
dizione e la ragione stessa della legge, non 
ammettono altra interpretazione estensiva del- 
l’espressione preparati farmaceutici. Sono, 
quindi, esclusi quei depositi in cui il coi-niiier- 
ci0 all’ingrosso si limita alle sole speciali tà 
medicinali le quali invero non subiscono da 
parte del grossista, smistamenti di confezio- 
naniento )). 

(( Successivamente, questo Alto Comniissii- 
riato, con circolare dell’l l  luglio 1950, n .  80, 
che si trascrive, richiamò l’attenzione dei pre- 
fetti sulla osservanza delle disposizioni del- 
l’articolo 188-bis : 

((Come lè noto, l’articolo 5 della legge 4” 
maggio 1941, n.  422 (tradotto iiell’avticolo 
188-bis del testo unico delle leggi sanitarie) 
prescrive che ogni deposito o magazzino nel 
quale si eserciti il commercio all’ingrosso di 
prodotti chimici usati in medicina e di prepa- 
rati farmaceuticci deve essere diretto da un 
laureato in chimica, o in chimica e farmacia 
o diplomato in farmacia, il quale assume la 
responsabilità del funzionamento dell’eserci- 
zio ai fini igienici e sanitari. 

(( B stato però, in proposito, segnalato che 
tale norma non viene rispettata, figurando 
preposte alla direzione dei deposi ti all’in- 
grosso persone non munite del prescritto titolo 
di studio. 

(( Si prega, pertanto, di voler disporre op- 
portuni controlli, al fine di accertare tutte le 
infrazioni alla citata norma di legge e di pro- 
muovere a carico dei contravventori i ~ ~ C J V -  

vedimenti previsti dal richiamato articolo 5. 
(( Si gradiranno notizie in proposito )?. 

(( Inoltre, nello stesso anno 1950, nel dise- 
gno di legge predisposto da questo Alto Com- 
niissariato per l’igiene e la sanità pubblica (in 
coliahorazione con una commissione di stu- 
dio presieduta dal Presidente di sezione del 
Consiglio di Stato professor Papaldo, e com- 
posta di personalità ben note nel campo scien- 
tifico) e recante disposizioni sulla produzione 



Atti  Purlamentari - 12505 - Camera dei Deputati 
~~ ~ ~~ ~ ~~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

delle sostanze medicinali e dei presidi medico- 
chirurgici, tuttora all’esanie della competente 
Commissione del Senato, ad eliminare ogni 
equivoco con interpretazioni diverse fu intro- 
dotta una norma (articolo 31 e 47),  in cui fi- 
gura la dizione (( medicinali )) in luogo di 
quella (C  prodotti chimici usati in medicina e 
preparati farmaceutici )) di cui all’artico- 
lo 188-bis, dizione che comprende sia i pro- 
dotti chimici usati iii medicina che i prepa- 
rati galenici e le speciali t& medicinali. 

Pertanto, non appena l’accennato prov- 
vedimento andrà in vigore, potranno essere 
e1 iininati gli inconvenienti rilevati dall’onore- 
vole interrogante D. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

RASIILE ,GIUSEIPPE. - Al Ministro della: 
difesu. - (( Per conoscere se, in considera- 
zione del disagio economico dei carabinieri, 
non ritenga opportuno di aumentare aimeno 
l’importo del premio di raff erma, attualmente 
di circa lire 3.000 n. (6439). 

RISPOSTA. - (( La questione B stata gilà con- 
siderata- qualche tempo fa, ma con risulbnti 
negativi data la difficoltà di raggiungere una 
intesa con gli organi finanziari. 

(( Si sta ora tuttavia esaminando la oppcr- 
tunità di riproporre la questione stessa al fine 
di ricercarne una possibile via di soluzione N. 

I l  Sottosegreturio di Stuto: SULIO. 

BASSO. - Al Ministro degli uffari esteri, 
- Per conoscere se e quali concrete misui-e 
intenda prendere il Governo per alleviare il 
danno sofferto da un  ingente numero di lavo- 
ratori emigrati in Svizzera, in conseguenza di 
una vasta truffa posta in essere da una ditta 
italiana, che in tanto ha potuto sorprendere 
ia buona fede dei lavoratori in quanto ha 
sorpreso innanzi tutto quella delle autorità 
consolari italiane n. (6281). 

RISPOSTA. - (( Nel dicembre 1952 i fratelli 
ltalo e Vittorio Caraffa, titolari della società 
Eximport Fratelli Caraffa con sede a Milano, 
iscritta nel registro delle società commerciali 
di detta città dal 15 gennaio 1951, costituivano 
a Basilea una filiale retta dallo stesso dottor 
Italo Caraffa, residente a Nornach (Soletta) 
e del cittadino svizzero Hans Graf. Da quanto 
è pubblicato nel Bollettino del Conz.inercio 
Svizzero (Schweizerisches Hanclelsblatt, nu- 
mero 85 del 1952), l’attività dell’Eximport è 
definita nel modo seguente : commissioni e 
rappresentanze internazionali; commercio di 
nliiiientari; cambio e trasferimenti di moneta. 

(( lPer quanto riguarda il trasferimento 
delle rimesse - che dalla Svizzera all’Ita!ia 
non è sottoposto ad alcun vincolo o regola- 
inentazione particolare - la società, a ciò au- 
torizzata dalle autorità del paese, riceveva sin 
dal 1952 depositi di denaro da privati citta- 
dini residenti in Svizzera, ai quali veniva cor- 
risposto un interesse. 

(( I1 controvalore di tali depositi, veiiiva 
a! termine di scadenze concordate, versato in 
Italia a persone designate dal depositante. 

(( La particolare figura che venivano così 
a dassuinere queste rimesse dei nosiri emi- 
grati, la liceità formale delle operazioni, la 
regolare esecuzione da parte della società 
Eaimport degli impegni da essa assunti e 
la conseguente assenza di doglianze da parte 
dei nostri connazionali non consentivano in 
realbà alle nostre autorità diplomatiche e con- 
solari in Svizzera di svolgere ulteriore sinda- 
cato sull’attività della società estera. 

(( All’inizio del corrente anno, in seguito a 
ritardi verificatisi nei versamenti in Italia del 
controvalore dei depositi effettuati in Sviz- 
zera, alcuni connazionali si rivolgevano al no- 
stro Console in Basilea il quale prontamente 
interveniva presso i fratelli ,Caraffa, proprie- 
tari della ditta Eximport, facendo loro rile- 
vare come fosse inammissibile che nostri con- 
nltzionali venissero ‘comunque defraudati dei 
loro risparmi ed invitandoli a procedere alla 
immediata .regolarizzazione dei debiti da. essi 
assunti. I fratelli Caraffa, ammetlendo di non 
essere in condizioni di procedere all’inme- 
diato rimborso dei depositi ricevuti per diffi- 
coltà finanziarie nelle quali si erano venuti 
a trovare in Italia, assicuravano il Console 
della loro ferina intenzione di provveder.e, con 
versamenti rateali nella misura di un milione 
e mezzo per settimana, al rimborso di quanto 
da loro dovuto. A seguito di tale colloquio 
la ditta Eximport diramava una circolare a 
tutti i suoi creditori informandoli delle diffi- 
colta in cui era venuta a trovarsi e propo- 
nendo un concordato basato sul versamento 
entro il 18 aprile 1954 del 50 per cento delle 
somme dovute ed il completamento dei rim- 
borsi entro la fine dello stesso mese con. il 
bonifico a loro favore, quale compenso per il 
ritardo, di un punto sul cambio. 

(( Nelle more, tuttavia, della esecuzione del 
proposto concordato, il nucleo carabinieri ad- 
detto alla direzione generale dell’emigrazione 
e da questa incaricato delle indagini e prov- 
vedimenti del caso, segnalava che in data 27 
aprile la ditta’fratelli Caraffa era stata de- 
nunziata alle autorità giudiziarie di Milano 
e che si era proceduto al sequestro di beni di 
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proprietà della ditta per il valore di 51 milioni 
di lire. In seguito a tale segnalazione.il Mi- 
nistero degli affari esteri si rivolgeva alla pio- 
cura della Repubblica di Milano chiedendo 
che il sequestro di beni di proprietà della dl tta 
fratelli )Caraffa venisse esteso fino a coprire 
integralmente l’ammontare delle rimesse af- 
fidate dagli emigranti alla ditta stessa n. 

I l  Sottosegreturio d i  Stuto: DOAIINEDÒ. 

UERLING’UER, PIERACCIINI, FOA, AL- 
RIZZATI, LIZZ’A’DRI, SANTI, CONCAS, 
NENNI GIULIANA, FERRI E POLANO. - 
Ai Ministri del tesoro e dellu difesu. - (( Per 
conoscere se intendano intervenire con ferme 
circolari per richiamare i distretti militari e 
gli altri organi competenti al rigoroso dovere 
di dar corso con assoluta urgenza alle richie- 
ste di documentazione delle pratiche di pen- 
sione di guerra che, invece, subiscono, con 
allarmante frequenza, notevolissimi ritardi )). 
(4664). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del ministro del tesoro. 

(( Premesso che per quanto’ ha tratlo slla 
documentazione sanitaria può fondatainente 
affermarsi che i dipendenti organi sanitari 
trasmettono regolarmente al Ministero del te- 
soro - direzione generale pensioni di guerra 
- i documenti richiesti spesso entro termini 
più brevi di quelli prescritti dalle disposizioni 
in vigore (60 giorni), per quanto concerne la 
documentazione matricolare s’informa che 
l’amministrazione militare ha posto in atto 
ogni possibile provvedimento per snellire il 
lavoro dei distretti e, conseguentemente, per 
accelerare al massimo il rilascio dei docu- 
menti matricolari occorrenti per la definizione 
di pratiche di pensioni di guerra, nonché 
l’aggiornamento di tali documenti ove le va- 
riazioni in essi riportate risultino incom- 
plete. 

(( Infatti, superato lo stato di crisi in cui 
si erano venuti a trovare i distretti militari in 
conseguenza sia delle distruzioni da essi su- 
bite durante l’ultimo conflitto, sia delle accre- 
sciute richieste da parte di enti vari e di pri- 
vati di documenti matricolari, può ora affer- 
marsi che i ritardi lamentati sono da ascri- 
versi prevalentemente, se non esclusivamente, 
alla lentezza con cui gli interessati aderiscono 
alla compilazione del foglio notizie o alla pre- 
sentazione di eventuali altri documenti occor- 
renti ai distretti, per completare la  documen- 
tazione matricolare. In tali casi, eome è ovvio; 
i distretti possono sollecitare gli interessati, 
ma non sostituirsi ad essi. 

(( Si soggiunge che, con circolqe del 21 
inarzo 1964, n. 102958/1/6, sono state iiiipnrli te 
istruzioni ai distretti militari affinché provve- 
dano ad evadere, con assoluta precedenza, 
le richieste che vengono loro rivolte dalla di- 
rezione generale delle pensioni di guerra, in- 
formandola, nei casi in cui per difelto di do 
cumentazione o per altre cause, non sia pos- 
sibile sodisfare prontainente le richieste 
stesse, sui motivi del ritardo e che con altrii 
circolare in data 18 maggio 1954, n. 105694, 
sono state impartite nuove disposizioni coi! 
le quali, al fine di seguire direttamente l i ,  
svolgimento delle pratiche di pensione di 
guerra e di adottare gli eventuali provvedi- 
menti che si renderanno necessari, si richiede 
ai distretti stessi di rimettere niensilinente 
una situazione con l’indicazione delle prati- 
che impostate ed evase nel mese. Si sta, inol- 
tre, studiando, di concert,o con la Direzione 
generale delle pensioni di guerra del Minl- 
stero dei tesoro, la possibilitti di adollare al 
tre misure per un  ulteriore acceleramentc~ 
delle pratiche n. 

I l  Sottosegretario di Stufo per  I n  difesu: 
SULLO. 

BERLIINGUER. - AZ Ministro dellu difesa.  
- (( Perché voglia confermare e precisare le 
sue assicurazioni in ordii?e al pioposilo del 
Governo di non operare licenziamenti di di- 
pendenti ,dell’arsenale della base navale di L a  
Maddalena ed anche di rinnovare per tutti il 
contratto di lavoro, tenendo presenti le con- 
dizioni di gravissima e crescente depressione 
di quella città. 

(( L’interrogante chiede inoltre se il Go- 
verno si proponga di utilizzare le opere e gli 
impianti di La Maddalena sia ricostituendo 
una scuola allievi operai, s i a  ampiiando e ut;- 
lizzando anche per gli armatori privati l’usc 
dei bacini di carenaggio, sia infine procedendo 
ad una trasformazione delle opere esistentx 
in forme nuove di industria civile che polreh- 
bero dare sollievo alla citt-à di La Maddalem 
e inquadrarsi nel piano di rinascita della Sar- 
degna all’attuazione del p a l e  il Governo si 
è più volte impegnato n. (6108). 

RISPOSTA. - (( Alla data della richiesta del- 
l’onorevole interrogante erano state già im- 
partite disposizioni per il rinnovo del con- 
tralto di lavoro a tutti gli operai tempormei 
dell’arsenale militare marittimo di La Mad- 
dalena. 

(1 La richiesta di ricostituire presso detto 
personale una scuola di allievi operai non 
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pub essere accolta in quanto la marina ha esu- 
beranza di personale civile. 

(( Quanto infine all’opportunità che le opere 
e gli impianti dell’arsenale possano essere 
utilizzati dall’industria armatoriale si infor- 
ma che, compatibilmente con le esigenze dei 
servizi, le autorità militari concedono in uso 
a privati i due scali di alaggio e altrettanto 
faranno per il bacino di carenaggio quando 
l’arsenale ne sarà dotato n. 

I l  Sottosegreturio d i  Stwto: Bosco. 

BE,RLINiGUER E IPOLANO. - AZ Ministro 
tlellcr difesa. - (( Per conoscere se sia vero che 
la L.A.I. si proponga di sopprimere le linee 
aeree Roma-Olbia-Alghero o almeno lo sc.alo 
ad Olbia, e se intenda intervenire per evi- 
tare questa ingiustizia verso le province di 
Sassari e Nuoro, tenendo anche conto cha si 
tratta di una linea sovvenzionata )). (6534). 

‘RISPOSTA. - (( L a  L.A.I. ha chiesto non la 
soppressione della linea aerea Roma-Olbia Al- 
ghero, ma soltanto la Leliminazione dalla linea 
stessa dello scalo di Olbia, rivelatosi di scarso 
traffico. 

(( Poiché la inclusione e l’esclusione di un 
determinato scalo influisce sensibilmente sul 
costo di esercizio di una linea aerea, elemento 
che non può essere del tutto ignorato nei con- 
ironti delle società esercenti, si è ritenuto di 
accedere alla richiesta )). 

I l  Sottosegretario d i  Stccto: BEwiNEr,LI.  

BERNARDI. - Al Ministro delle fi.na.nze. 
- ( ( P e r  sapere se sia a conoscenza che l’In- 
tendenza di finanza di Milano intimò, in data 
LO novembre 1953, la restituzione entro il 31 
dicembre 1933 del locale occupato dalla se- 
zione della Confedei-terra di Binasco nel ca- 
st,ello di Binasco ex proprietà fascista; e se egli 
i lpp~ovi tale intimazione che anche per la 
hrevitb del tempo è diretta a impedire l’at- 
hvità di una organizzazione democratica. in 
difesa dei lavoratori della terra; intimazione 
che appare tanto più vessatoria in quanto nel 
1952, senza che venissero sollevate riserve di 
sorta, fu pagato l’importo concordato per l’oc- 
cupazione del locale dal 1945 al 1952, coli che 
deve intendersi che è stato costituito un rego- 
lare rapporto di affitto soggetto alla proroga 
di.legge n. (24186). 

RrsPosTA. - (( Tutti i beni del cessato par- 
tito nazionale fascista e del le organizzazioni 
‘soppresse dal regio decreto-legge 2 agosto 
1943, n. 704, sono stati - ai sensi dell’arti- 
colo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 

27 luglio 1944, n. 159 - devoluti allo Stato, 
con l’obbligo di destinarli a servizi pubblici 
od a scopi d’interesse generale, oppure di a.lie- 
narli a trattativa privata - ma con l’onere di 
dare agli immobili la destinazione suddetta. 
- a favore di enti pubblici o di associazioni 
assistenziali, sportive e simili. 

c( Più precisamente, a seguito della speci- 
fica destinazione dei ripetuti beni a servizi 
pubblici, da effettuarsi con decreto del iPre- 
sidente del Consiglio dei ministri, su propo- 
sta di questo Ministero e di concerto con i 
Ministeri competenti, gli immobili in parola, 
indipendentemente da ogni circostanza (se, 
cioè, trattisi di occupazioni abusive, o rego- 
larizzate mediante contratti di fitto e se yiie- 
sti ultimi siano soggetti al regime di blocco 
3 meno), passano in consistenza dal patrinio- 
nio disponibile a quello indisponibile dello 
Stato. Si rende allora necessaria-, nei confroiiti 
degli occupanti che non siano compresi fra 
quelli previsti dalla legge, Pazione, di sfratto 
in .via amministrativa. f 

rogante, dovendosi adibire il castello di Ui- 
nasco, ex proprietà fascista, agli scopi stabi- 
liti dalla legge, l’amministrazione finanziaria 
ha da tempo rivolto alla locale sezione della 
confederterra l’invito di sgombrare il locale 
di detto stabile (da essa per altro tuttora oc- 
cupato) a nulla rilevando, come sopra chia- 
rito, che il 23 aprile ’1952 fosse stato stipulato 
un contratto di affitto con decorrenza dal i951 
e che il relativo canone fosse stato regolar- 
mente ,corrisposto )). 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

(( Nel caso segnalato dall’onorevole inier- . 

BIANCHI CHTlXd MARIA. - .41 Mini- 
stro dei lavori pubblici. - (( iPer conoscere se 
intenda concedere al comune di Fasano (Brin- 

‘disi) ‘il contributo statale costante del 5 per 
cento sulla spesa di lire 20 milioni per i l  com- 
pletamento della rete elettrica nella frazione 
di quel comune n. (6421). 

(( RISPOSTA. - (( La domanda del comune 
di Fasano (Brindisi), intesa ad ottenere il con- 
tributo di cui all’articolo 10 della legge 3 ago- 
sto 2949, n. 589, sulla somma di lire 20 milioni 
prevista per la installazione dell’impianto di 
energia elettrica in alcune località del teeri- 
torio comunale, sarà tenuta nella massima 
considerazione in sede di compilazione dei 
prossimi programmi di opere elettriche da fi- 
nanziare ai sensi della citata legge n. 589. 

cc Ciò, beninteso, subordinatamente alle di- 
sponibilità di fondi per l’anzidetta categoria 
di opere in relazione alle numerose dolnande 
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del genere già in precedenza pervenute a que- 
sto Ministero ed intese ad ottenere gli dessi 
benefici previsti dalla legge su menzionata n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BIANCHI iCHIECO MARIA. - Al Mini-  
stro dell’interno. - (( Per conoscere in base 
a quale documentazione è stato riassuiit,o in 
servizio presso la prefettura di Lecce l’impie- 
gato Pagnelli Antonio, ed i motivi che in- 
ducono lo stesso prefetto ‘di Lecce a corrispon- 
dere al Pagnelli il regolare stipendio quando 
questi è sempre in licenza più o meno aut*o- 
rizzata, che fruisce stando in Fasano (Brin- 
disi) ove ha dimora la sua famiglia )). (6423). 

RISPOSTA. - (( Nel gennaio 1947, ‘Pagnelli 
Antonio chiese di -partecipare al concorso per 
titoli a 65 posti di alunno d’ordine in prova, 
riservato ai reduci, indetto con decreto mi- 
nisleriale 1” luglio 1946. 

(( In sede di istruttoria della domanda di 
ammissione al concorso, nulla risultò a. ca- 
xico del predetto, la sui condotta, dalle infor- 
aiazioni di rito assunte, venne definita buona 
sia in pubblico e sia in privato. 

((‘Egli ottenne, pertaiito, l’ammissione al 
concorso ed essendone, poi, risultato vinci toue, 
conseguì la nomina ad applicalo in prova, con 
decorrenza 20 marzo 1948, e fu assegnato alla 
prefettura di Brindisi, do\7e prestò lodevole 
servizio, tanto ,da meritare per quell’anno, la 
qualifica di ottimo. 

(( Successivamente il. Ministero dell’intemo 
venne a conoscenza che a carico del Pagnelli, 
era in corso di istruttoria, presso la locale pro- 
cura della Repubblica, un procedimento pe- 
nale per millantato credito e truffa. 

(( Condannato, per il reato di millnntnto 
credito, con sentenza del tribunale di Brin- 
disi in data 13 marzo 1951 a tre anni di re- 
clusione - di cui due condonati - e a lire 
45.000 di multa - pure condonah - il l’a- 
gnelli venne sospeso dal grado con privazime 
dello stipendio a decorrere dal 16 ottobre 1951, 
a’ termini dell’articolo 63 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960. 

(( Su ricorso dell’interessato la predetta 
sentenza venne riformata nel novembre 1951 
dalla Corte di appello di Lecce, che ridusse 
la p n a  a dieci mesi di reclusione e a lire 
2.666 di multa con il beneficio della sospen- 
sione condizionale della pena per anni c,in- 
yue. 

(( A seguito ,di tale sentenza il IPagnelli 
.chiese la revoca del provvedimento cau telare 
che lo aveva sospeso dal grado e dallo stipen- 
dio e l’amministrazione dopo at,&ento esame 

della sua posizione, lo riaininise in servizio 
il 5 ottobre 1952, trasferendolo alla prefettura 
di Lecce. 

(( In sede di tale esame, infatti, f i i  rile- 
vato che, per poter instaurare un procedi- 
mento disciplinare a carico del Pagnelli sa- 
rebbe stato necessario’ - giusta anche l’av- 
yiso ufficiosamente espresso dall’ufficio di mn- 
lrollo della Corte dei conti sugli atti del Mi- 
nist.ero dell’interno - che l’infrazione fosse 
stata commessa successivamente alla costi Lu- 
zjone del rapporto d’impiego, poiche solo da 
tale momento sorgono nell’impiegato quei 
particolari doveri, che, in base allo stato giur 
ridico, sono connessi al rapporto stesso. 

(( Nella specie, invece, i fatti che deternii- 
narono la condanna del Pagnelli ebbero luogo 
nell’aprile-giugno 1947, cioè prima della sua 
immissione in carriera (avvenuta nel marzo 
1948), cosicché mancava la possibilith di fare 
!uogo all’applicazione di una sanzione disci- 
plinare. 

i‘ INé, d’altra parte, poteva ritenersi appli- 
co.bile l’articolo 54 del regio decreto 30 dicem- 
bre 1923, n .  2960, che prevede il licenziamento 
di colui che abbia conseguito l’impiego pi.0- 
ducendo documenti falsi o facendo circostanze 
che lo avrebbero escluso dall’impiego stesso, 
sia perché i fatti incriminati furono commessi 
dal Pagnelli molti mesi dopo l’avvenuta pre- 
sentazione dei documenti di ammissione al  
concorso (gennaio 1947), sia perché alla data 
in cui il Pagnelli stesso conseguì l’impiego 
(marzo 1948) non era ancora intervenuta la 
sentenza di rinvio a giudizio da parte del giu- 
dice istruttore del tribunale di Brindisi. 

(( Del pari non p0tev.a ritenersi applicahile 
l’articolo 66 del citato regio decreto n .  2960, 
poiché esso prevede che incorre nella. destitu- 
zione - indipendentemente da qualsiasi pro- 
cedimento disciplinare - l’impiegato il quale 
SiiL stato condannato per delitti contro la 1%- 
tria o il buon costume, ovvero per peculalo, 
concussione, corruzione, falsità, furto, truffa, 
ed appropriazione ,indebita, ipotesi quest,e 
che non ricorrevano nel caso del Pagnelli. 

(( In proposito fu anche interpellata 1’Av- 
vocatura generale dello Stato, la quale 
espresse l’avviso che, dato il carattere tassa- 
tivo dei reati indicati nel richiamato articolo 
66, non era possibile procedere alls dest,itu- 
zione e x  iure di un  impiegato condannato pe r .  
millantato credito pur  se tale reato sia affine 
a quello della truffa. 

(( La questione, venne anche esaminata in 
relazione alla particolarità del caso allo scopo 
di acclarare se, al momento dell’aininissione 
in carriera, il IPagnelli poteva o meno rite- 

I 



,4tti Parlamentari  - 12509 - Cumera dei Deputula 
~~~ ~~ ~~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

nersi in possesso del requisito della buona 
c o n d o h  essendo in coi*so, a suo carico, un 
procedimento penale, allora, per altro, in fase 
di istruttoria. E noto, infatti, che l’esistenza 
dei requisiti per l’ammissione in carriera può 
essere valutata anche dopo la nomina e che il 
difetto di uno di tali requisiti, riferito al teni- 
po della nomina, può dar luogo alla revoca 
di questa. 

(( Ma anche ainmessa la carenza nel Pa- 
gnelli del requisito della buona condotta al- 
l’atto della nomina, stava di fatto che l’eserci- 
zio deila facoltà di revoca nella fattispecie, 
aveva carattere discrezionale e che di t d e  fa- 
coltiì non consta ‘che l’amministrazione pub- 
blica si sia avvalsa in situazioni analoghe. 

(( A ciò aggiungasi che motivi di equità (an- 
che la @orte di appello nel mitigare la pena 
ne aveva tenuto conto) si configuravano nel 
caso in specie, tanto da consigliare una certa 
benevolenza nell’esame della questione. Triit- 
tasi, invero, di impiegato (amnioglialo con 6 
figli) il quale in sostmza durante il servizio 
prestato aveva dato buona prova per condolta 
e rendimento. 

*(( Per quanto attiene, infine, l’ultima parte 
dell’interrogazione si fa presente che il !l’;i- 
gnelli negli anni scorsi ha goduto del norlniile 
congedo ordinario e che nell’anno corrente ha 
f mito saltuariamente ,della licenza ordioaria. 

(( Oltre ai sudedtti periodi di congedo il Pa- 
snelli si è assentato. per alcuni giorni dall’uf- 
ficio per motivi di salute, comprovati di volta 
i n  volta. da certificati medici. 

(C L’iinpiegato risiede a Fasano (Brindisi), 
dehititmente autorizzato dal prefetto e senza 
iivcuniento per il servizio, non avendo tro- 
vnto la  possi bili% di sistemare conveniente- 
mente a Lecce la famiglia, composta della, mo- 
glie e di cinque’ figli )). 

I l  Sottosegretario ilì Stato: RUSSO. 

BIAmGlONJ. - 8 1  Ministro rlell’i~gricol&cra 
e delle foreste. - (c Per  conoscere che cosa in- 
lenda fare, dopo il suo discorso a San iPelle- 
gtjno in Alpe (Lucca), per non deludere le 
legittime speranze che sono sorte nelle popo- 
lazioni montane per opera della. legge - dellii 
montagna e ’degli affidamenti dati da respon- 
sabili uomini di Governo D. (7005). 

RISPOSTA. - (( Il programma di sviluppo 
delle attivit& previste dalla legge 25 luglio 
1952, n. 991’, è legato ai finanziainenti che 110- 
tranno essere disposti a terinini dell’arlico- 
lo 31 della legge stessa e che questo Ministero 
intendeD incrementare nei prossimi esercizi. 

(( In sede di compilazione del bilancio per 
l’esercizio 1955-56, si è già tenuto conto della 
necessità di detto aumento e si è richiesto uno 
stanziamento di 6 miliardi (in rapporto ai 
3 miliardi assegnati per l’esercizio 1954-55) 
per la corresponsione dei contributi previsti 
dagli articoli 3 ,  4, 5 e 32 della citata legge 
n. 991. 

u Si confida che il richiesto aumento di 
stanziamento di fondi possa essere concesso )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

BO’GONI. - Al Ministro dell’upicolturu e 
delle foreste. - (( :Per sapere se non ritenga 
doversi assegnare definitivamente quote a ri: 
chiedenti ai quali è stato assegnato un con- 
tratto provvisorio in data 9 dicembre 1951 nel 
comune di Palagiano (Taranto) senza mai 
loro attribuita )). (4902). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto segna- 
lato dall’onorevole interrogante, si fa presente 
che, in data 9 dicembre 1951, furono conse- 
gnati ad alcuni contadini di Palagiano, per 
il loro avviamento alla piccola proprietà con- 
tadina, i ” primi contratti di concessione con 
promessa di vendita. 

(( Da ulteriori e più approfondite indagini, 
esperite dalla sezione speciale di riforma fon- 
diaria dell’ente IPuglia e Lucania, è però ri- 
sultato che 30 nominativi non erann. in pos- 
sesso di tutti i requisiti prescritti dalla legge 
per divenire assegnatari di terre espropriiite. 
In base all’esito degli accertamenti, 16 richie- 
denti rinunciarono spontaneamente all’asse- 
gnazione, mentre gli altri 14 ne furono, esclusi 
per la inancan<a dei requisiti richiesti dalla 
legge 1) .  

I l  Ministro: MEDICI. 

BOGONT. - Al Ministro ilellu d i fesa .  - 
(( Per sapere se non ritenga necessario predi- 
sporre affinché i distretti militar$ abbiano in 
forza i1 personale sufficiente pe,r poter, disbri- 
gare con sollecitudine le numeFosissime ri- 
chieste di fogli matricolari ed altri documenti, 
che comportano laboriose ricerche di pi*ove e 
atti necessari alla parificazione del ruolo. 

(( Ciò faciliterebbe il completamento della 
docuinentazione di altrettante pratiche di pen- 
sione che per quei motivi restano da anni 
insolute n. (4986). 

RISPOSTA. - (( L’amministrazione ha posto 
e pone in atto ogni possibile provvedimento 
per snellire il lavoro dei distretti, e conseguen- 
temente, per accelerare al massimo il rilascio 
dei documenti matricolari occorrenti per la 
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definizione di pratiche di pensioni di guerra, 
nonché l’aggiornamento di tali documenti ove 
le variazioni in essi riportate risultino in- 
complete. 

(( Superato lo stato di crisi in cui si erano 
venuti a trovare i distretti militari in conse- 
guenza sia delle distruzioni da essi subite 
durante l’ultimo conflitto, sia delle accresciute 
richieste da parte di enti vari e di privati di 
documenti matricolari, può ora affermarsi che 
i ritardi lamentati sono da ascriversi preva- 
lentemente, se non esclusivamente, alla len- 
tezza con cui gli interessati aderiscono alle 
richieste dei distretti di compilare il foglio 
notizie o alla presentazione di eventuali altri 
documenti occorrenti ai distretti per comple- 
tare la documentazione matricolare. Ovvia- 
mente, in tali casi, i distretti possono solleci- 
tare gli interessati, ma non sostituirsi ad essi. 

(( Si soggiunge che con circolare del 
21 marzo 1954, n. 102958/1/6, sono state im- 
partite istruzioni, ai distretti militari affinché 
provvedano ad evadere, con assoluta prece- 
denza, le richieste che vengono loro rivolte 
dalla direzione generale delle pensioni di 
guerra, informandola, nei casi in cui per di- 
fetto di documentazione o per altre cause, non 
sia possibile sodisfare prontamente le 1,ichie- 
ste stesse, sui motivi del ritardo e che con 
altra circolare in data 18 maggio 1954, 
n. 105694, sono state impartite nuove disposi- 
zioni con le quali, al fine di seguire diretta- 
mente lo svolgimento delle pratiche di pen- 
sione ,di guerra e di adottare gli eventuali 
provvechmenti che si renderanno necessari, si 
richiede ai distretti stessi di rimettere men- 
silmente una situazione con l’indicazione delle 
pratiche impostate ed evase nel mese. Si sta, 
inoltre, studiando, di concexto con la direzione 
generale delle pensioni di guerra del Mini- 
stero del tesoro, la possibilità di adott,are a!tre 
misure per un ulteriore acceleramento delle 
pratiche D. 

li Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 

BONINO. T- AZ Ministro dell’ugricoltwa 
e delle foreste. - (1 Per sapere se non riter,ga 
urgente provvedere alla sistemazione idrauli- 
co- valliva nel burrone Bertolino sito nel co- 
mune di Caronia (Messina), disponendo la co- 
struzione ,delle briglie necessarie per evitare 
l’ulteriore erosione e franamento delle pro- 
priebà circostanti )). (5541). 

RISPOSTA. - (1 I1 vallone Bertolino, affluen- 
te del torrente Caronia già classificato come 
bacino montano, non può attualmente for- 
inare oggetto di interventi sistematori, . in 

quanto il predetto bacino non risulta incluso 
nei programmi di attività della Cassa per il 
Mezzogiorno, in applicazione della legge 
10 agosto 1950, n. 646. 

(( La sistemazione invocata dall’onorevole 
interrogante, pur risultando necessmia, per 
lo stato di dissesto ildro-geologico che presenta 
il territorio in esame, non riveste carattere di 
particolare urgenza, nei confronti degli a.ltri 
bacini montani della provincia di Messina, 
già compresi nei sud,detti programmi e che, 
per un più grave dissesto, necessitano di una 
più sollecita ed inderogabile attuazione di in- 
terventi )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

BONTADE MARGHERITA. - A i  Minis tr i  
clell’agricoltura e foreste e dell’induslrici e 
commercio.  - (( IPer sapere se risponda a ve- 
rità quanto emerso nella re,cente assemblea 
dei viticultori della Sicilia tenutasi ad Alcamo 
il 18 luglio 1954 e cioè che negli ultimi tempi 
si è verificato un largo impiego di zuccheri e 
di altri prodotti alcooligeni (uva passa, fichi, 
carrube, datteri, ecc.) nella preparazione 
fraudolenta del vino, con gravissimo dai?no 
per l’economia vitivinicola a causa dell’acuita 
crisi di consumo e ‘di esportazjone; per cono- 
scere se abbiano in animo .di porre un freno a 
tale situazione mercé l’adozione delle oppor- 
tune misure di ordine legislativo ed ammini- 
strativo n. (7082). 

RISPOSTA. - (( I1 fenomeno della sofistica- 
zione del vino, mediante impiego di prodotti 
alcooligeni, ha effettivamente assunto ana 
notevole vastità e gravità. 

(( Per  riprimere le frodi che vengono per- 
petrate a danno ,del vino, questo Ministero 
ha recentemente rafforzato il ‘relztivo servizio 
in tutte le zone vitivinicole maggiormente in- 
teressate, ivi compresa la Sicilia. 

(( ,Nel primo semestre dell’anno in corso 
l’azione di repressione si è concretata in com- 
plessivi 9.700 sopraluoghi, a seguito dei quali 
sono state sporte oltre 1.300 denunce all’auto- 
rità giudiziaria. 

(( Nei soli mesi di maggio e giugno sono 
state denunciate 540 ditte e si è proceduto al 
sequestro di quintali 2.769 di liqui,di vinoFi o 
frementescibili non derivati dall’uva o di ma- 
terie prime destinate alla preparazione di tali 
liquidi; di 18.061 fiaschi o bottiglie di vini, 
sottoposti a trattamenti con antifermentativi 
vietati dalla legge, nonché di forti quantita- 
tivi di materie prime detenute abusivamente 
in stabilimenti vinicoli, quali saccarina, uva 
passa, alcool, monobromosceti, ecc. 

. 
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(( Per  giungere il più rapidamente possi- 
bile alla moralizzazione del settore in esame, 
questo Ministero ha promosso la legge 31 lu- 
glio 1954, n. 561, con la quale vengono a y r a  0- 

-vate le sanzioni a carico di coloro che produ- 
cono e vendono vini artificiali e che deten- 
gono, nei locali ove si ‘producono vini, so- 
stanze destinate alla sofisticazione. 

U Si confi.da che, a seguito dellti emana- 
zione della suddetta legge e della ulteriore in- 
tensificazione del servizio di repressione, le 
proncipali frodi che vengono perpetwtte cella 
produzione é commercio dei vini possano 
essere stroncate in breve tempo, eliminando 
i perturbamenti che esse determinano nel 
settore in esame n. 

I l  Ministro dell’agricollurn e delle 
foreste: MEDICI. 

BOZZI. - Al Ministro di gruzia e gizu!izia. 
- (C Per  conoscere se non ritenga opportuno 
e urgente aderire alla richiesta avanzata .dal 
comune di Roccasecca (Frosinone) (nota 
del I O  maggio 1954, n. 1827, per l’autorizza- 
zione a istituire una delegazione comunale 
nella frazione di Roccasecca scalo, centro po- 
poloso che dista oltre 5 chilometri dal capo- 
luogo del comune )). (5657). 

RISPOSTA. - (( Dagli accerkmenti disposti 
risulta che la località Scalo ferroviario di 
Roccasecca - in cui è stato proposto ,di isti- 
tuire un separato uffilcio di stato civile per ri- 
cevere soltanto gli atti di nascita e di morte - 
ha una popolazione di circa 3.000 abitanti ed è 
a breve distanza dal capoluogo (chilometxi 5), 
col quale è collegata da strada rotabile, per- 
corsa da autocorriere, con otto corse giorna- 
liere di andata e ritorno. Nell’ultinio triennio 
il relativo movimento demografico mensile è 
stato di 4 nascite all’incirca e d i  una morte. 

(( Ora, data l’esiguità di tale movimento, il 
breve tratto di stmda - facilmente percorri- 
bile - che unisce lo scalo ferroyiario all’at- 
tuale sede dell’ufficio di stato civilte, si ritiene 
non opportuno, in coni‘orinità della prassi se- 
guita in materia, di .  aderire alla richiesta di 
che trattasi n. 

I l  Sottosegretario di Stato: ROCCHETTI. 

BOZZI. - Al  Presidente del Consiglio dei 
nainistri. - (( Per conoscere quali provvedi- 
inenti siano stati adottati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno in ordine al progetto presentato 
dalla regione siciliana circa lo sfruttamento 
delle acque del comune di Alcara Li Fusi 
(Messina) per l’approvvigionamento idrico 

del comune di Capo d’orlando (Messina), se 
permane il finanziamento dell’opera nel pro- 
gramma finanziario di ,detta Cassa e se infine 
non ravvisi l’opportunità di intervenire al fine 
di assicurare la radical’e soluzione del pro- 
blema ’ che assilla la cittadina di Capo 
d’orlando 1 ) .  (6678). 

RISPOSTA: - (( Si risponde all’interroga- 
zione per conto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

(1 I1 progetto ,di massima dell’acquedotto 
di Alcara Li Fusi (Messina) è stato esaminato 
dagli oFgani tecni,ci della Cassa per il Mezzo- 
giorno sulla ‘base dei risultati degli accerta- 
menti eseguiti dalla regione siciliana in ordine 
alla situazione idrico-potabile ‘dei comuni 
compresi nella provincia di Messina. Da tale 
esame è emersa l’opportunihà di variare com- 
pletamente lo schema dell’acquedotto in pa- 
rola, in quanto è possibile alimentare i co- 
muni interessati con soluzioni tecnicamente 
migliori ed economicamente più convenienti. 

(( Si fa presente inoltre che il finanzia- 
mento dell’opera rimane destinato alla rea- 
lizzazione di essa e che il competente servizio 
della Cassa per il Mezzogiorno sta elaborando 
un iiuovo progetto di massima dell’acque- 
dotto )). 

I l  Presidente del conzituto dei ~ia i i i i -  
stri dellu Cassa per il Mezzo-  
giorno: C A n m L L I .  

BUBBIO. - Ai Ministri  dell’ugricolturn e 
foreste e dell’indzrstriu e commercio.  - (( Per 
conoscere se e quali provvedimenti siano 
stati prescritti a carico di alcune ditte indu- 
striali situate nella Valle Bormida di Mille- 
simo (Savona) per ottenere la cessazione del- 
l’emissione di gas gravemente lesivi delle con- 
dizioni igieniche di alcuni comuni e delle stes- 
se colt,ivazioni, nonché per l’interdizione della 
iinmissione nel detto torrent,e di acque indu- 
striali ,di rifiuto; colorate e venefiche, cau- 
santi l’inquinamento delle acque della zona 
e la distruzione della produzione ittica; il 
tutto con gravissimi danni per le popolazioni 
interessate, che an,cora recentemente hanno 
rinnovato il loro accorato appello perché ul- 
fine sia fatta cessare questa intollerabile si- 
tuazione n .  (5449). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti disposti 
in merito a quanto segnalato ,dall’onorevole 
interrogante è risultato che le ditte indu- 
striali, situate nella Valle del Bormida di Mil- 
lesimo, osservano tutte le norme atte ad evi- 
tare gli inconvenienti lamentati. 
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(( Infatti la soci,età Montecatini ha provve- 
duto ad installare presso il proprio stabili- 
mento di ICairo Montenotte un impianto per 
l’abbattimento ,dei vapori nitrosi e per la 
loro trasformazione in nitrati. Inoltre, con 
l’allestimento di impianti più moderni per 
la produzione di acido solforico, . sono -siate 
eliminate le rilevanti dispersioni nell’atmo- 
sfera di anidride solforica precedentemente 
esistenti. 

C( Nessun inconveniente degno di, rilievo 
sembra poter essere imputato agli stabili- 
menti in Cairo Montenotte della società Co- 
ki talia. 

(( In ordine poi al lamentato inquinamento 
delle acque del Bormida, si precisa che que- 
sto Ministero da anni non ha mancato ,di svol- 
gere il più vivo interessamente per la  tutela 
del patrimonio ittico, intervenendo presso la 
società Montecatini, ICokitalia e Acna e solle- 
citando ripetutamente le prefetture di Savona 
ed Alessandria, affinché fossero realizzati i 
necessari impianti di decantazione delle acc~ur 
di rifiuto. 

(( Fin dal 1952, tanto la Cokitalia che In 
Montecatini hanno eseguilo iinportanti lavori 
per il riordinamento degli impianti ,di depu- 
razione, mentre l’Acna, pur avendo già cc. 
struito un moderno impiiinlo atto 11 garantire 
una sufficiente depurazione delle acque di sca- 
rico, ha deciso di portarvi ulteriori perfe. 
zionainenti. 

(( Al riguaydo si fa,p*esente che di recente 
la pref,ettura di Savona ha assicurato di man- 
tenere attraverso periodki esami delle acque 
del Rormida, eseguiti a cura del laboratorio 
chimico provinciale, un costante conlsollo SU- 
gli iinpitinti di depurazione in esercizio presso 
i locali stabilimenti industriali e di svolgere 
una continua opera di incitamento perché tali 
impianti vengano resi sempre pii1 efficienti, 
apportilndovi gradualmente tutti i perfezio- 
namenti che il progresso tecnico può consi- 
gliare. 

(( Allo scopo, poi, di accertare la situazione 
atliiale, è stato eseguito del medico provin- 
ciale, in collaborazione con il direttore della 
sezione chimica di detto laboratorio, una ge- 
nerale ispezione di tutti i tratti del fiume sog- 
getto a cause di inquinamento da parte delk 
industrie di cui trattasi. 

(( Detta ispezione ha constatato che si P 
raggiunto un sodisfacente ecjuilibrio tra liì 
nttivitk industriale e la riduzione della conta- 
minazione dei corsi d’acqua; ciò naturalmente 
nel caso di funzionamento normale degli opi- 
fici e degli impianti di depurazione, all’in- 
fuori di ogni causa accidentale. 

(c E ovvio che per mantenere tale equilibrio 
le ditte interessate devono porre la i~iassjma 
cura nell’evitare versamenti saltuari straordi- 
nari di materiale inquinato. 

(( Si può pertanto assicurare che così dell- 
cata questione continuerà ad essere oggetto 
di continue cure da parte di questo Ministero, 
dell’ Alto iCominissariato dell’igiene e della 
sani!,& pubblica e ,delle autorità provinciali 1 ) .  

I l  Ministro dell’ogricoltura e delle 
foreste: MEDICI. 

BUFF,ONE. - AZ Ministro de l l ’agr i co l~z t r~  
e delle foreste. - (( Per conoscere se è veri  
che dai benefici previsti d d l a  legge per gli 
alluvionati della Calabria, sono esclusi i pro- 
prietari che hanno subito danni a colture SE- 
minatike (cereali) e se non intenda estendere 
i benefici stessi a tale categoria di danneg- 
giati ed agli assegnatari dell’opera valor.izzit- 
zione della Sila, che in effetti sono i più bi- 
sognosi )). (6612). 

RISPOSTA. - (( Dai benefici della legge 
dicembre 1953, n. 938, non sono esclusi gli 
agricoltori proprietari i cui fondi hanno SU- 
bìto danni alle colture (cereali) in quanto 3811 
stessi, a norma della citata legge, i? concesso 
un  contributo per l’acquisto delle seinenti 
occorrenti per il ripristino delle col ture me- 
desime. 

(( Di tale concessione possono beneficiti re 
anche gli assegnatari dell’Opera valorizzazione 
della Sila, sempreché l’assegnazione sia stata 
fatta in via definitiva e gli interessati non ah- 
biano fruito di altre provvi,denze da pnrte 
dell’ente di riforma ) I .  

I l  ,Mi ) ias t~o:  MECUCI. 

CALASSO. - Al Ministro t le l l ’agricol~uri~ 
c de l le  foreste. - (( Per  sapere quali provvedi- 
menti intende prend,ere a favore dei produt- 
tori di patate della pi-ovincia di Lecce e par- 
ticolarmente di quelli del comune di Racale 
in viva agitazione per i prezzi praticati per 
il nuovo prodotto, ritenuto gi ustamente non 
remunerativo e molto al di sotto del costo; 
se riconosce l’urgenza del prohlemil e come 
esso si possa aggravare in campo nazionale 
con l’imminenza del maggiore raccolto 1 ) .  

(5246). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, a seguito 
di segnalazioni peiavenut8e da più parti c i tm 
la flessione dei prezzi delle patate verificatasi 
agli inizi della campagna nella zona indicata 
dall’onorevole interrogante, ha  tempestiva- 
mente interessato la  competente prefettura di 
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Lecce perché pi>ovvedesse ad organizzare 
adatte forme di collocamento del prodotto 
consistenti in assorbimento da parte di comu- 
nità ed in vendite al minuto. 

(( Tale forma di intervento non si 8, però, 
resa necessaria, in quanto i prezzi - al con- 
trario di quanto si è verificato in altri mer- 
cati - hanno successivamente registrato un 
aumento, stabilizzan,dosi in media su lire 
3.500-3.600 al quintale, contro lire 3.400 della 
decorsa campagna, e le esportazioni del pro- 
dotto sono notevolmente aumentate rispetto 
alla precedente campagna )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

’CAMANGI. - ‘41 Ministro dell’ìndustria 
e del comnaercio. - (( iPer avere ulteriori, più 
dettagliate notizie sullo stato della vertenza 
relativa alla sorgente ininerale’ Filetta in co- 
mune di Guarcino (Frosinone). La risposta 
data all’interrogante il 30 luglio 1954 si limi- 
tava ad -‘informare che per poter decidire 
sulle istanze di concessione mineraria è oh- 
bligatorio, in forza dell’nrticolo 18 del regio 
decreto 29 luglio 1927, n.  1443, il preventivo 
parere del Consiglio superiore delle miniere )). 

(7047). 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio superiore delle 
miniere ha esaminato le domande in concor- 
renza, presentate dal comune di Guarcino e 
dalla dit,ta Spaziani; per la concessione della 
sorgente minerale Filetta, ed ha ritenuto che 
il comune non possa essere considerato in 
possesso della capacità tecnica ed economica , 

necessaria per condurre in proprio l’attività 
di sfruttamento della sorgente inedesima; né 
può d’altra parte consentirsi che tale sfrutta- 
mento venga dal comune stesso affidato ad 
una ditta subconcessiona’ria, essendo ciò con- 
%rari0 alle disposizioni della vigente legge 
minerayia. 

In considerazione di ciò il Consiglio su- 
periore ha espresso il parere di accordare la 
concessione della sorgente in parola alla ditta 
Spaziani, per il periodo di 30 anni. 

(( tPer altro, al fine dj non privare la cibta- 
dinanza di Guarcino del diritto d’uso de.lla 
sorgente in parola, nonché di tutti i vantaggi 
conn,essi al suo sfruttamento, ha proposto che 
nel decreto di concessione venga inserita una 
clausola per garantire alla cittadinanza me- 
desima l’uso gratuito dell’acyua minerale, nei 
limiti del quantitativo finora ii sua disposi- 
zione (0,104 litri al secondo). 

(( Inoltre, ha raccomandato a cpest,o klini- 
stero di interporre i propri buoni uffici per- 
ché, p ~ i n i a  della emanazione del decreto di 

concessione, si raggiunga un accordo tra le 
parti, sulla base di una adeguata rivalufa- 
zione del canone corrisposto dalla ditta Spa- 
ziani per occupazione del terreno e di un equo 
indennizzo delle opere’ di captazione della 
sorgente. 

(C Questo Ministero ha ghà provveduto a co- 
municare il pensi,ero del Consiglio - superiore 
delle miniere al sindaco di Guarcino, il quale 
ha assicurato che inizierà trattative dirett.e 
con In ditta Spaziani )). 

I l  Ministro: VILLABRUNA, 

CANTALUPO. - Al Ministro della difesa. 
- ( (Per  conoscere i motivi che iinpediscono 
la corresponsione - anche ai militari del- 
l’Arma dei carabinieri - della indennità d i  
specializzazione prevista per i sottufficiali, i 
graduati e i militari di truppa, ai sensi della 
legge de11’8 gennaio 1952, n. 15, pubblicata 
sulla Gazzettn Ufficiale del 30 gennaio 1952. 

(( I1 comando generale dell’hrma dei cara- 
binieri escluse in un primo tempo che l’inden- 
nith di cui sopra dovesse essere corrispÒst,;i, 
poiché i militari dell’Armn fruivano già delie 
indennith di pubblica sicurezza e di ordine 
pubblico. 

(( In considerazione, però, delle norme del 
regio decreto-legge del 21 dicembre 1926, 
n. 1946, secondo cui era stabilita per i mili- 
tari dell’ Arma una (( indennità di specializm- 
zione 1) in misura di lire 0,50 giornaliere, il 
comando stesso ne propose nl-Ministero della 
difesa la rivalutazione nella misura. ridotta 
di lire 150 per i sottufficiali e lire 75 per i ca- 
rabinieri. 

(( A tale proposta il Ministero oppose che 
la rivalutazione richiesta era già in attn ai 
sensi, appunto, della citata legge de11’8 gen- 
naio 1952, n. 15. 

(( I1 comando generale dell’hrma dei cara- 
binieri inteqlretò la risposta in senso nega- 
tivo, poiché la dizione della legge sottufficiali, 
graduati e militari di truppa dell’eserci to, 
della marina e dell’aeronautica, non faceva 
espressa menzione dei militari dell’ Arma dei 
carabinieri. 

(( L’interrogante chiede infine di conoscere 
se si intenda rendere operante nei confronti 
dei carabinieri la specializzazione implicita- 
inente sancita dal regio decreto-legge del 21 di- 
cembre 1926, n. 1946, che ne stabili,sce l’in- 
dennità e se - in base a tale riconoscimento 
- si intenda procedere alla richiesta rivalu- 
tazione D. (6143). 

(( La posizione di stato e il RISPOSTA. - 
tattamento economico dei militari dell’hrma 
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dei carabinieri è regolata da disposizioni di- 
verse da quelle concernenti i volontari spe- 
cializzati delle altre armi dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica. Ai carabinieri non 
compete, pertanto, la indennità di specializ- 
zazione prevista per gli specializzati dalla leg- 
ge 8 gennaio 1952, n. 15. 

(1 I3 da considerare, per altro, che i cara- 
binieri godono ‘di altre speciali indennità di 
istituto (indennità di pubblica sicurezza e di 
ordine pubblico) e dell’indennità di alloggio, 
se sono ammogliati o vedovi con prole e non 
usufruiscano di ,alloggio in caserma. 1nolt.re 
i militari di t,ruppa de1l’Ar:ma dei ,carabinieri, 
a differenza dei volontari specializzati di gra- 
do corrispondente, usufruiscono dell’inden- 
nità militare e relativo assegno suppletivo, 
dell’indennità militare speciale, del premio di 
presenza e della Lredicesiina mensilità )). 

11 Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 

CAPALOZZA E MASSOLA. - Al Ministro 
dell’cigricoltura e delle foreste. - (( Per cono- 
scere quali siano i suoi intendimenti di fron- 
te alla grave situazione determinatasi tra i 
produttori frutticoli ,di Metaurilia di Fano per 
una rovinosa malattia che colpisce le piante 
di pomodoro e che, in taluni casi, distrugge 
dal 70 al 100 per cento del prodotto; e, in 
particolare, se non ritenga di inviare una coin- 
missione tecnica per esaminare in loco le con- 
seguenze della malattia sulla produzione fu- 
tura, di realizzare campi sperimentali per la 
produzione ortofrutticola; di costi tuire in 
l h n o  un laboratorio per lo studio scientifico 
per le malattie delle piante; di risarcire i pro- 
dul,tori danneggiati dalla malattia )). (6854). 

La malattia che ha colpito 
le ,coltivazioni di pomodoro nella zona di Me- 
taurilia (Fano) non è altro che la comune 
peronospera, come è stato confermato anche 
dai tecnici della stazione di patologia vege- 
tale di Roma, dell’Osservntorio fitopatologico 
di Pescara e dell’Ispettorato provinciale della 
agricoltura di ‘Pesaro, che si sono recati sul 
posto per individuare le cause e gli ,agenti 
della malattia medesima, i danni da essa pro- 
vocati ed i procedimenti atti a combatterla 
efficacemente. 

(( E risultato inoltre che le coltivazioni non 
sottoposte ai ben noti trattamenti cuprici 
hanno subito una perdita di prodotto del 30 
per cento circa. 

i( In merito alla invocata istituzione di 
campi sperimentali sulle colture orti.cole nella 
zona anzidetta, si assicura che questo Mini- 
stero non mancherà di impartire disposizioni 

RISPOSTA. - 

ai competenti organi periferici perché prov- 
vedano, a suo tempo, nel senso auspicato dal- 
l’onorevole interrogante. 

(( In quanto alla richiesta relativa alla isti- 
tuzione di uno speciale ufficio tecnico in F,ano, 
si osserva che i compiti che dovrebbero essere 
attribuiti a tale ufficio sono già .svolti dall’os- 
servatorio per le malattie delle piante e dal- 
l’ispettorato provinciale dell’agricoltura. 

((.Per quanto concerne poi la richiesta di 
contributi ai produttori danneggiati dalla sud- 
detta calamità, si precisa che la legislazione 
vigente non prevede lo stanziamento nel bi- 
lancio di questo Ministero di fondi per la con- 
cessione di contributi e sussidi a favore degli 
agricoltori che abbiano avuto le colture dan- 
neggiate da cause . avverse. Si assicurti, tut- 
tavia, che questo Ministero assisterà con ogni 
possibile iniziativa gli ‘agricoltori della zona 
colpita dalla malattia in parola che, com’è 
noto, pub essere f’acilmente combattuta )). 

I l  Ministra: MEDICI. 

CAPALOZZA E MASSOLA. - Ai Ministr i  
delle finanze ‘e del tesoro. - (1 Sulla persi- 
stente violazione, da parte delle intendenze di 
finanza (per esempio di Ancona e J?esaro) 
dell’articolo 35 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, la cui esatta interpretazione risultil 
dalla lettera e dallo spirito della norma, dei 
lavori preparatori (confroutitre Riccio e Pw- 
lucci, I l  danno bellico, Padova, 1954, pagine 64 
e s e p e n t i  e 119 e seguenti) e dalla risposta 
scritta alla interrogazione n. 5789 : le inten- 
denze di finanza, cioè, confondono la valuta- 
zione prudebziale relativa ai danni per i beni 
indicati nella lettera ci)  dell’articolo 4 (liqui- 
dazione provvisoria interna dell’amministra- 
zione) con l’effettuato pagamento (che non po- 
teva superare il 50 per cento della liquida- 
zione provvisoria) e, anziché inoltiplicare per 
due 1 ’ammontare della liquidazione provviso- 
ria stessa, moltiplicano per due l’ammontare 
degli acconti corrisposti; e sulla necessitk di 
immediate istruzioni agli organi competenti, 
al fine del rispetto della legge e della rettifica 
d’ufficio delle erronee comunicazioni agli in- 
teressati (alcune delle quali sono in possesso 
degli interroganti), i quali, se - ignari o 
inale informati - lasciassero trascorrere sen- 
za reclamo il termine di sessanta giorni, si 
troverebbero di fronte a un provvedimento 
definitivo, che li defrauda di un diritto, e se 
avanzassero reclamo, verrebbero, anche non 
volendo, a rinunciare alla procedura in V i i i  

breve e a dare l’avvio alla procedura normale 
di .cui agli articoli 16, 24 e 25 della citata 
legge 1). (6685). 
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BISPOSTA. - (( I1 procedimento adottato 
dalle intendenze di finanza di Ancona, di Pe- 
saro e di tutte le altre province pe;. l’applica- 
zione dell’articolo 35 della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, è conforme alla legge. 

(( Non è esatto che le intendenze di finanza 
facciano confusione tra liquidazioni effettuate 
e ammontare degli acconti corrisposti. Per 
(( liquidazione effettuate )) si ,debbono inten- 
dere le valutazioni dei danni che le inten- 
denze fecero .a suo tempo e in base alle quali 
vennero corrisposti acconti. 

C( Gli acconti, infatti, nella generalità dei 
casi, furono corrisposti per l’articolo 1 del 
decrelo ministeriale 31; gennaio 1949, per in- 
tero sulle prime 200.000 lire, con diverse ri- 
duzioni per le quote eccedenti rispettivamente 
lire 200.000, lire 400.000 e lire 600.000. I1 mas- 
simo corrisposto raggiungeva lire 500.000. 

(( Le comunicazioni finor,a inviate dalle in- 
tendenze ,di finanza ai sensi dell’articolo 35, 
riguardano danni valutati per un importo non 
superiore alle lire centomila, per i quali, a 
suo tempo, a termini della disposizione sopra- 
citata, furono corrisposti aiconti per uno 
uguale importo; ‘ciò spiega come l’ammontare 
degli acconti concessi corrisponda alla valu- 
lazione effettuata dalle intendenze di fi- 
nanza )). 

I l  Sottosegretario di Stato per il te- 
soro: MOTT. 

CAPRARA. - Al Ministro della difesa. - 
(( IPer conoscere come egli intende tutelare il 
diritto alla ricoslruzione della carriera e alla 
liquidazione degli anni di servizio effettiva- 
mente prestati dei dipendenti salariati del- 
l’arsenale di Napoli, i quali al momento della 
promulgazione della legge n. 1079 erano stati 
dimessi per raggiunti limiti di età. 

(( I dipendenti di cui sopra fanno parte 
della aliquota di 540 unità riassunte in,data 
1” settembre 1948 e che per effetto della legge 
sopracitata ebbero riconosciuta la continuità 
del servizio con tutte le conseguenze da ciò 
derivate. La pratica relativa si trova dal 
maggio 1951 in istruttoria presso la compe- 
tente direzione generale personale civile e af- 
fari generali, divisione salariati del ‘Ministero 
difesa ‘(Esercito) n. (6313). 

RISPOSTA. - (( Il ricongiungimento dei ser- 
vizi fu, dalla legge 28 dicembre 1950, n. 1079, 
concesso ai dipendenti non di ruolo delle am- 
ministrazioni dello Stato che, cessati dal ser- 
vizio per speciali cause connesse agli avveni- 
menti del 1943 e successivamente riassunti, 
erano tuttora in servizio alla data di entrata 

in vigore della legge stessa e cioè al 28 gen- 
naio 1951. 

(( Non è pertanto possibile applicare il be- 
.neficio agli ex salariati dell’arsenale esercito 
di- Napoli che alla data sopraricordata erano 
definitivainente cessati dal servizio pe’r età 
avanzata 1 1 .  

I l  Sottosegretario di Sialo: Bosco. 

GAROLEO. - Al Ministro dell’industrin 
e del com,?nercio. - (( Per conos’cere: 
. . a)  se risponda .a verità la notizia apparsa, 
sulla stampa quotidiana, secondo la quale sa- 
rebbe stata concessa l’autorizzazione alla co- 
struzione di nuove raffinerie .di petrolio per i 

una capacità complessiv,a di oltre ‘5 milioni 
d i  tonnellate; 

bj nell’affermativa, se sia noto al Go- 
verno che la situazione dell’industria pelroli- 
fera nazionale è già tale che, con una capa- 
cità di lavorazione di oltre 20 milioni di ton- 
nehate annue, i nostri impianti lavorano solo 
per il 65 per cento, pur comprendendo le la- 
vorazioni in temporanea importazione e quelle 
per conto di committenti esteri; 

c) per conoscere altresì, .qualora una si- 
mile decisione rispondesse ad un preciso con- 
cetto di politi,ca economica tendente a libe- 
ralizzare l’intero settore petrolifero, mediante 
quali provvedimenti si intenda liberalizzare 
la importazione della materia prima e per- 
mettere la più ampia immissione nel mercata 
nazionale dei prodotti ottenuti dalle raffinerie. 
tenendo presente che, in difetto ‘di tali ulte 
riori necessari provvedimenti, l’annunciat: 
concessione per la costruzione di nuovi im. 
pianti provocherebbe disastrose conseguenzc 
per l’intero settore industriale 1). (6577). 

RISPOSTA. - (( In base al provvedimenh 
istitutivo (decreto ministeriale 10 gennaiu 
1953) il parere espresso dalla (( commissione 
interininisteriale per la disciplina petrolifera 1) 

sulle domande per la concessione di nuove 
raffinerie (e per l’ampliamento di quelle esi- 
stenti) non può vincolare questo Dicastero, 
avendo quella commissione solo funzioni con- 
sultive. 

(( Tenuto conto, per altro, -degli impegni 
internazionali che il nostro paese ha assunto 
in sede 0.E:C.E. per quanto concerne la raf- 
finazione del petrolio grezzo e considerata la 
notevole entità degli impianti per i quali si 
è chiesta l’autorizzazione, questo Dicastero - 
in vista an,che ,dei riflessi che decisioni del 
genere potrebbero avere sulla delicata situa- 
zione del mercato pelrolifero nazionale - ha 
riconosciuto opportuno che il problema dei 
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nuovi impinnti per la raffinazione del pe- 
trolio grezzo sia deinandato all’es-aine del 

I l  ,Ministro: VILLABRUNA. 
C.I.R. ) i .  

. CAROLEO. - A.1 Presidente del Consiglio 
dei ministri, Ministro clell’i-nterno. -- (( Per 
conoscere, se gli sia noto che il sindaco di 
Giiettt (Latina), signor Pasquale Corbo, ha in- 
dirizzato ai suoi concittadini, in data 17 lu- 
glio 1954, un manifesto del seguente tenore: 

(( Comune di Gaeta. - Concittadini, la 
commissione petrolifera, riunitasi ieri presso 
il Ministero dell’industria sotto la presidenza 

‘ del senatore Emilio B,attista ha finalmente 
approvato la costruzione di una raffineria di 
petrolio in questa nostra Gaeta. Pensiamo 
quindi che il problema della raffineria, sia 
pure attraverso le vicende di trenta lunghi 
mesi, possa ormai considerarsi avviato. Per- 
tanto, in questo momento di giusto tripudio 
e meritata sodisfazione, noi sentiamo il bi- 
sogno di inviare al Governo, ed al Sottose- 
gretario Battista in particolare, non solo il 
ringraziamento di una popolazione di venti- 
mila anime, ma i sensi di iinperitura gratitu- 
dine di un vetusto e glorioso centro. E ser- 
vano a distruggere l’amarezza delle facili cri- 
tiche, il pensiero che anche questa nostra 
iGaeta aveva ed ha il diritto alla vita nella 
grande famiglia delle città italiane e la con- 
siderazione che non si possono pretendere da 
migliaia di famighe sacrifici senza fine quan- 
do an’che la face della speranza non illumina 
più il cammino verso l’avvenire. La decisione 
adottata per la nascita del nuovo importante 
nucleo industriale in questa nostra città, 
vuole dire percib rinascita di serenità e fi- 
ducia nei cuori di tanti lavoratori. E per que- 
sto che noi oggi sentiamo che una nuova alba 
incomincia a spuntare per la nostra antica e 
nobile città, e sia essa, come noi la sogniamo, 
alba di pace e di lavoro fecondo. Viva S .  E. 
Battista ! Viva Gaeta ! - Gaeta, 17 luglio 1954 
- I1 sindaco: Pasquale. Corbo n. 

(( L’interrogante intende sapere se, a parte 
il giusto tripudio e la meritata sodisfazione 
del signor Corbo, a parte l’imperitura grati- 
tudine del vetusto e glorioso centro- per il 
Sottosegretario all’industria e presidente pro  
tempore della commissione petrolifera, rientri 
nello spirito democratico del paese un prov- 
vedimento che danneggia seriamente l’attuale 
equilibrio dell’industria petrolifera nazionale, 
mentre appare diretto esclusivaniente a favo- 
rire la posizione elettorale del sullodato mem- 
bro del Governo ) I .  (6766). 

RISPOSTA. - (( Si risponde per conto del 
Ministero dell’interno. Lo scrivente non può 
che ripetere quanto questa amministrazione 
ha gi$ avuto occasione di precisare rispon- 
dendo ad altra interrogazione n. 6577 del- 
l’onorevole interrogante, e cioè che in base 
al provvedimento istitutivo (decreto ministe- 
r i d e  10 gennaio ,1953), il parere espresso dalla 
commissione interniinisteriale per la disci- 
plina petrolifera sulle domande per, la con- 
cessione di nuove raffinerie ((e per l’amplia- 
mento di quelle esistenti) non può vincolare 
queslo Dicastero, avendo quella commissione 
solo funzioni consultive. 

(( Tenuto conto, per altro, degli impegni 
internazionali che il nostro paese ha assunto 
in sede 0.E:C.E. per quanto concerne la raf- 
finazione del petrolio grezzo e considerata la 
notevole entità ,degli impianti per i quali si 
è chiesta l’autorizzazione, questo Dicastero - 
in vista anche dei riflessi che decisioni del 
genere potrebbero avere sulla delicata situa- 
zione del mer,cato petrolifero nazionale - ha 
riconosciuto opportuno che il problema dei 
nuovi impianti per la raffinazione del petrolio 
grezzo sia demandato ,all’esame del G.I.R. 

C( Circa, poi, il manifesto indirizzato dal 
sindaco di ‘Gaeta, signor ‘Pasquale Corbo, ai 
suoi concittadini il 17 luglio 1954 in occa- 
sione del parere favorevole espresso dalla 
commissione interministeriale per la disci- 
plina petrolifera a che sia costruita una raf- 
fineria di petrolio in ,quella città, si possono 
fornire i seguenti ragguagli. 

(( L’istituzione, appunto, in Gaeta di una 
raffineria di petrolio costituirebbe un  provve- 
dimento di massima importanza per la zona, 
la quale, eccettuato lo stabilimento delle ve- 
trerie federate, non ha industrie capaci d i  as- 
sorbire la mano d’opera disoccupata, contri- 
buendo, così, a sollevare le depresse condi- 
zioni economiche della popolazione locale. 

C( IL’amministrazione del comune - con a 
capo il sind‘aco - si è sempre preoccupata, 
dopo la distruzione quasi totale della città a 
seguito degli eventi bellici di portare a ter- 
mine il programma di ricostruzione e di sol- 
lecitare l’impianto di nuovi stabilimen t,i, al 
solo scopo di apportare dei benefici agli abi- 
tanti, tanto provati dalla guerra. 

(( La raffineria ,di petrolio a Gaeta reche- 
rebbe un indubbio beneficio alla massa ope- 
raia, sia durante la costruzione dei fabbri- 
cati necessari, che nel normale funzionamento 
del citato complesso industriale (si prevede, 
infatti, che potrebbero essere assunti al lavoro 
non meno di 200 operai,.fra qualificati e ma- 
novali). 
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(( Tenuto conto che l’istituzione della raf- 
fineria di petrolio i! una vecchia e nota aspi- 
razione della cittadinanza di ‘Gaeta e che l’an- 
nunciato provvedimento ha  suscitato favore- 
volissima impressione fra la popolazione in- 
teressata, sembra legittimo escludere ogni 
intendimento di speculazione politica da parte 
del sindaco, che ha  agito nell’interesse dei 
suoi amministrati. 

(( Tali considerazioni, che si riferiscono ad 
una situazione locale, quella della città di 
Gaeta, non implicano, per altro, una dimen- 
ticanza del più generale problema dei nuovi 
impianti petroliferi, che - conle si è detto 
- sai& esaminato e risolto in sede C.I.R. )). 

I l  -Ministro dell’industriu e del con),- 
nWi”Ci0: VILLABRUN4. 

CASTELLAR1.N. - Al Ministro della di-  
fesu.  - (( Per sapere se non ritiene urgente 
e doveroso richiamare severamente i distretti 
inililari alla osservanza dei loro doveri per 
quanto riguarda l’invio dei fogli matricolari 
e delle copie delle cartelle cliniche ai servizi 
delle pensioni ‘di guerra, dato che il disser- 
vizio dei distretti pregiudica la definizione 
delle pratiche di pensione di decine di migliaia 
di cittadini n. ,(4871): 

( V e d i  Tisposta all’onorevole Berlinguer ed 
d t r i ,  n. 48664). 

lCAVALIERE STEFA,NO. - .41 Minislro 
della difesa.  - (( lPer ,sapere se non intenda. 
rivedere la sua decisione circa la concessione 
della medaglia d’oro alla. città di Foggia, per 
il suo eroico comportamento durantg l’ultima 
guerra. 

(( Ciò perché la notizia della concessione 
di sì alto riconoscimento ad altre città, e da 
ultimo alla città di Ravenna, appare in con- 
trasto con il tenore della risposta all’interro- 
gazione n. 1085 H. (5818). 

‘Questo Ministero non può 
che confermare quanto ha già comuniecato in 
risposta alla interrogazione n.  1085 circa la 
determinazione di non concedere ulteriori ri- 
compense al valor militare a città italiane 
per il loro comportamento durante l’ultimo 
conflitto. 

(( Per  quanto concerne le concessioni, com- 
presa quella di Ravenna, cui si riferisce 
l’onorevole interrogante, si fa presente che 
trattasi ldi decorazioni promosse dalla Presi- 
denza ‘del Consiglio dei ministri, in ricono- 
scimento dei sacrifici sostenuti é delle perdite 
subite durante il periodo della lotta parti- 

RISPOSTA. - 

giana, la cui valutazione rientra, per legge, 
nelle attribuzioni . della stessa presimdenza 
(commissione di secondo grado ri’conosci- 
mento partigiani) n. 

11 Sottosegretario dì Stato: SUJ,LO. 

CAV-4LLOTTI E LOMBARDI CARLO. - 
Al Ministro dei lavori pubblici .  - (( Per sa- 
pere se è stato concesso, in base alla legge 
15 febbraio 2953, n. 184, il contribuio statale 
per ltL sistemazione della strada Pavia-Lardi- 
rago-Maizano-Torrevecchia Pia, che desta se- 
rie preoccupazioni, coine dimostra l’interessa- 
mento delle amministrazioni dei comuni so- 
pracitati e del provveditorato delle opere 
pracitati e del provveditorato alle opere pub- 
bliche; e, in caso negativo, quando tale con- 
tribulo verrà versato, dovendosi iniziare e 
portare avanti i lavori durante la stagione 
estiva per evitare iiuovi cedimenti e pericoli 
nel prossimo inverno )). (5823). 

RISPOSTA. - (( ‘Questo Ministero ha preso 
in attento esame le istanze ‘avanzate dai co- 
inuni interessati e intese ad ottenere il con 
tributo slatale di cui alla legge 15 febbr3io 
1953, n. 184, per la sistemazione della strada. 
Pavia-Lardimgo-Marzano-Torrevecchia IPia. 

(( ,Tali istanze non hanno potuto trovare; 
finora, favorevole accogliinento data la limi- 
tata disponibilitrà di fondi in relazione al rile- 
vantissi,mo numero di richieste del genere. 

(( Si assi,curano coniunque gli onorevoli in- 
terroganti che non appena maggiori disponi- 
bilità di fondi lo consentiranno, non si man- 
cherà di riesaminare con la maggiore possi 
bile attenzione l’opportunità di accogliere le 
istanze come sopra avanzale dai comuni in- 
teressati )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

CEIOCHERINI. - AZ Ministro della difesa. 
- ( (Per  conoscere se non ravveda l’opportu- 
nità di derequisire gli appezzamenti di ter- 
reno siti nei pressi ,della stazione ferroviaria 
di Calalzo (Belluno) sui quali durante l’ulti- 
ma  guerra il genio militare costruì alcune 
baracche in legno. Ciò in considerazione che 
detti terreni costituiscono pertinenza di tre 
alberghi siti nelle immediate vicinanze, per- 
tinenze necessarie per un conveniente miglio. 
ramento della recettività alberghiera di quella 
importante zona turistica. 

(( I3 da aggiungersi che i: possibile al ge- 
nio militare .reperire altro terreno adatto ai 
medesimi scopi, disponibile nei pressi di 
quello oggetto della pvesente interrogazione I ) ,  

(6856). 
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RISPOSTA. - (( La richiesta contenuta ,iella 
interrogazione soprariportata di restituire ai 
proprietari gli appezzanienti di t,erreno si ti 
presso la stazione ferroviaria di Calalzo (Bel- 
luno), presi in fitto dall’amministrazione mi- 
litare fin dal 1939, e sui quali vennero co- 
struite alcune baracche e tettoie adibite a de- 
posito materiali, non può essere accolta stante 
la necessità di questa amininislmzione di con- 
servare i cennati magazzini che d’altra parte 
- nonostante ricerche fatte non si è po- 
tu to trasferire altrove )). 

Il Sottoseyretnrio d i  Stato: BERTINELLI. 

‘COILITTO. - .4l Ministro delle f inanze.  
- (( iPer conoscere se non ritenga necessario 
e urgente intervenire, revocando la oniologa- 
zione, effettuata il 18 marzo 1954, della deli- 
berazione consiliare del comune di Roma, in 
data 29-30 dicembre 1952, n. 1312, con cui ve- 
niva approvato il regolamento sul funziona- 
mento dei magazzini generale nei rapporti 
con il servizio delle imposte di consumo, vio- 
lando gli articoli 23 e 24 di tale deliberazione 
l’articolo 197 del regio decreto 30 aprile 1936, 
n. 1138, che ancora disciplini la materia e 
per il quale i comuni, ove esistano magazzini 
generali, hanno l’obbligo dell’istituzione nel- 
l’interno dei magazzini stessi dell’ufficio d i  
accertamento e di riscossione delle i,mposte, 
mentre con gli articoli innanzi ricordati della 
detta deliberazione si sono formulate dispo- 
sizioni, con le qua,li, contrariamente al dispo- 
sto del citato articolo 197, si vorrebbero porre 
a carico dei magazzini generali quelle fun- 
zioni di accertamento che spettano invece al 
comune, e per di più si vorrebbe a carico di 
essi porre una responsabilità, che evidente- 
mente i magazzini generali non hanno il do- 
vere di assumere n. (4999). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Roma consentì 
sin dal 1930 che i magazzini generali assu- 
messero nei confronti delle imposte di con- 
sumo la figura di p u n h  f~anco  e rinnovò tale 
concessione nel marzo 1948, in attesa di po- 
ter disciplinare la materia riguardante l’in- 
troduzione nei magazzini medesimi dei ge- 
neri soggetti a dette imposte. 

(1 Avvalendosi infatti della facoltà deri- 
vante dall’articolo 20, ultimo conima, del 
testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, e dal- 
l’articolo 32 del. regolamento 30 aprile 1936, 
n. 1138, il comune di Roma con deliberazione 
consiliare del 29-30 dicembre 1952, n. 1312, 
approvata dalla giuritit provinciale ammini- 
strativa il 1’6 luglio 1953 ed omologata da 
questo Ministero il 18 marzo 1954, attuò la re- 

golamentazione di cui sopra è cenno e revocò 
la concessione accordata sin dal 1930 ai ma- 
gazzini generali. 

I3 evidente al riguardo che i magazzini 
in parola venendo a perdere la figura di punto 
franco debbono essere soggetti alle norme 
cautelative stabilite dal comune per garitn- 
tirsi da possibili evasimi dnll’imposta. In par- 
ticolare con gli articoli,23 e 24 della nuova re- 
gnlamentazione il comune ricl riservarsi di 
consentire che l’amministrazione dei magaz- 
zini generali conceds l’istituzione di magaz- 
zini privati nel recinto dei magazzini stessi 
per il deposito di merci nazionali o naziona- 
lizzate, ha prescritto che 1 amministrazione 
anzidetta si assuma ogni responsabilità e 
quindi tenga conto nei propri registri delle 
merci introdotte o asportate dai detti magaz- 
zini privati. 
. (( Tali disposizioni ricalcano quelle, in ma- 
teria., previste ai fini doganali dal regio de- 
creto-legge 1” luglio 1926, i l .  2290, che stabi- 
lisce l’ordinamento dei magazzini generali, 
nonché del relativo regolamento approvato 
con regio decreto-legge 16 gennaio 1927, 
n. 126. 

(( Non si riscontra pertanti) alcuna viola- 
zione dell’articolo 197 del citato regolaniento 
3? aprile 1936, n. 1138: dato che - per quanto 
riguarda il regime delle merci introdotte nei 
magazzini generali ed il funzionamento del- 
l’ufficio delle i,mposte di consumo istituito 
nei locali dei magazzini stessi l’ultimo com- 
ma dell’articolo stessv fa richiamo alle nor- 
me particolari che .disciplinano il trattamento 
delle merci introdotte nei magazzini generali 
f: nei locali concessi a privati nell’anibito dei 
magazzini’ stessi. 

(( Dette norme prescrivono le formalità c,he 
devono essere osservate dall’amministrazione 
dei magazzini generali all’atto dell’introdu- 
zione od estrazione delle merci nei magazzini 
stessi, formalità richieste dal comune di Roma 
e che in massima consistono nella tenuta del 
regist.ro di carico e scarico ai fini della indi- 
spensabile vigilanza sul movimento delle 
merci agli effetti del pagamento dell’imposta 
per quelle immesse al consumo nel comune. 

(( Per  le ‘considerazioni esposte questo Mi- 
nistero non ritiene di poter revocare il citato 
provvedimento di omologazione del 18 mar- 
zo 1954 )). 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricolturn 
e delle foreste .  - (([Per conoscere se approva 
l’operato del consorzio di bonifica destra Tri- 
gno, ,con sede in Termoli (Gampobasso), che 
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ha affidato l’incarico della costruzione della 
strada di bonifica Fondo Valle Sinarca, dal 
ponte della strada statale n. 16 al mare, ad 
una ditta, la quale ha iniziato e poi abbando- 
nato i lavori, si che, a seguito anche della 
inclemenza del tempo, circa 30 ettari di ter- 
reno, dei signori Petti Giuseppe e Luisa fu 
Luigi, sono stati gravemente danneggiati, ed 
ir, qual modo intenda intervenire, perché i 
danni siano riparati e le cose rimesse al pri- 
stirio ) I .  (4961). 

RJSPO,STA. - (( I lavori di costruzione della 
strada di bonifica Fondo Vdle  Sinarca sono 
stati concessi dalla Cassa per il Mezzogiorno 
al consorzio di bonifica in destra Trigno. 

(( Esperita la licitazione, alla quale sono 
slate invitate n. 36 imprese, i lavori stessi 
sono stati aggiudi’cati all’impresa Fernando 
Cedronio; ma, per gravi inadempienze con- 
trat,tuali, la Cassa ha disposto la risoluzione 
del contratto ed ha affidato la prosecuzione 
dei lavori ad altro imprenditore. 

(( Per la costruzione della suddetta strada 
si è reso necessario procedere all’espropria- 
zione di terreni appartenenti a quaranta ditte, 
tra le quali la ditta IPetti Giuseppe e Luisa 
fu Luigi, ed il consorzio ha provveduto tem- 
pestivamente a corrispondere le relative in- 
dennitià. 

(C Per quanto concerne poi i rapporti ve- 
nutisi a creare tra l’impresa Cedronio e la 
ditta ‘Petti, si fa presente che da informazioni 
assunte è risultato che la ditta Petti, cont,ra- 
riamente al parere espresso dall’ingeqnere di- 
rettore dei lavori, ha  autorizzato l’impresa a 
costituire, lateralmente alla styada, su pro- 
pri terreni, cave di prestito peYtrarre il ma- 
teriale necessario alla formazione del rilevato 
stradale. Ottenuto ciò ed effettuato lo scavo 
del materiale, l’impresa non ha provveduto 
né alla colmatura e sistemazione del suolo 
stesso né al pagamento di quanto pattuito. 

(( J1 consorzio, pur essendo ovviamente 
estraneo. a tali fatti, si è tuttavia ripetuta- 
mente adoperato presso l’impresa Ce’dronio 
pei*,ché provvedesse n sistemare dette pen- 
denze, ma, purtroppo, infruttuosamente )). 

11 Ministro: MEDICI. 

;COLITTO. - Ai Ministr i  dell’industrin e 
convrrzercio’ e dell’agricoltura e foreste .  - 
(c !Per conoscere in qual mondo intendono in- 
tervenire a favore degli agricoltori della pia- 
nura di Sesto Campano (Campobasso), i cui 
pozzi si sono completamente prosciugati la se- 
:ui to- della derivazione dn  parte della SocietA 

i 

meridionale di elettricitti (S.M.E.) dell’acqua 
del Volturno D. (5132). 

RISPOSTA. - (( In dipendenza dell’avvenuta 
distrazione delle acque del Voltuino da parte 
della Società meridionale di elettricità per un 
impianto idroelettrico testé costruito, hanno 
risentito dell’abbassamento della falda frea- 
tica soltanto una ventina di pozzi ,Z servizio 
di case coloniche rica,denti su una zona di 
terreno lunga chilometri 3 3  e per una lar- 
ghezza variabile dai 300 ai 400 metri. 

(( Tali pozzi, però, non si sono prosciugati 
e permane in essi, a secondo della loro pro- 
fondità, una altezza variabile di acqua di 
metri 1,50-2,50, sufficiente per. far fronte ai 
bisogni igienifci e domestici. Tale livello di 
acqua viene mantenuto stazionario dal rila- 
scio di un alveo di circa 500 litri al secondo, 
a cui è tenuta la Società meridionale di elet- 

(( In seguito la societh sarti, come da clau- 
sola ins,erita nel disciplinare ,di concessione, 
obbligata a lasciare in alveo, per il periodo 

- 1” maggio-30 ottobre di ciascun anno, un quan- 
titativo di molto superiore a quello succitato, 
per sodisfare le esigenze irrigue del medio 
Volturno, potendosi così garantire ancora me- 
glio la neoessità della piana di Sesto Campano 
e più pr,ecisamente della zona dei pozzi. 33 da 
soggiungere, inoltre, che tale zona rientra nel 
comprensorio ,di bonifica della piana di Ve- 
nafro il cui consorzio, mentre ha già provve- 
duto all’escavazione di nuovi pozzi, dovrà, in 
seguito, garantire le esigenze di tutta la piana 
di Sesto ICanipano compresa l’irrigazione. 

(( 11 timore, quindi, di una mancanza d’ac- 
qua nei pozzi appare ingiustificato. Sussi- 
stono, invece, tutte le premesse per una sem- 
pre più efficiente salvaguardia e garanzia delle 
necessità dell’agro di Sesto Campano D. 

I l  Ministro mde~ll’ngricolt.tcra e delle 
foreste: TREMELLONI. 

ICOLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( ‘Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno accogliere la domanda del comune di 
Gambatesa (Campobasso) di proroga della ero- 
gazione o di rinnovazione della concessione 
del contributo statale, di cui ‘alla determina- 
zione del 5 dicembre 1952, n. 6254, della di- 
rezione generale urbanistica ed opere igieni- 
che, essendosi rese necessarie al progetto mo- 
difiche ed aggiornamenti dei prezzi ed essendo 
da ritenersi assolutamente insufficienti il ter- 
mine assegnato di sei mesi D. (5176). 

RISPOSTA. - (( Per il compimento delle 
espropriazioni e d,ei lavori di ampliamento e 

. tricità in qualsiasi peribdo dell’anno. 



Att i  Parlamentari - 12520 - Camera de i  Deputat i  

LEGJSLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEI; 2S SETTEMBRE 1954 

miglioramento della fognatura del comune di 
Gambatesa (Campobasso) è stata già concessa 
una proroga di un anno dal 15 aprile 1954 al 
termine stabilito dagli articoli 1 del decreto 
ministeriale 15 parile 1952, n. 2k6 e 2 del de- 
creto niinisteriale 14 luglio 1953, n. 3147 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

(COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Trivento (Campo- 
basso) delle fognature, opere ammesse al con- 
tributo dello Stato sulla prevista spesa di lire 
8 milioni ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )). (5325). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione della fognatura nel comune di Trivento 
sono stati già aminessi ai benefici previsti dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, per la prevista 
spesa di lire 8 milioni. 

(( Appena saranno trasmessi gli atti tecnici 
ed amministrativi richiesti, si procederà su- 
bito al loro esame per gli ulteriori provve- 
dimenli necessari per la definizione della 
pratica n. I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere in qual modo intenda 
intervenire perché siano chiuse le falle aperte 
negli argini e sulle sponde dei torrenti della 
campagna di Boiano (Campobasso) a causa 
delle alluvioni e quali provvedimenti si in- 
tendano prendere, perché quanto è accaduto 
non abbia a ripetersi n. (5384). 

K~SPOSTA. - (( In conseguenza delle allu- 
vioni della fine del 1952 questa amministra- 
zione ha provveduto, con interv,enti di pronto 
soccorso, alla chiusura delle rotte giù gravi 
prodottesi agli argini del torrente Gallora in 
Agro di Boiano. 

(( Restano ora da riparare due briglie e 
da chiudere alcune rotte secondarie. A ciò si 
provvederà, compatibilmente con le dispon i- 
biljtà finanziarie, in sede di attuazione del 
programma per la esecuzione di opere idrau- 
liche. 

(( Per quanto riguarda, noi, i provvedi- 
menti atti ad evitare il ripetersi di danni, si 
fa presente che è necessario complet,are la si- 
stemazione dell’intero bacino montano del 
Gallora, sistemazione che viene curata attual- 
mente dall’ufficio d,el [Genio civile di Cam- 
pobasso e dal corpo forestale sulla base dei 
programmi finanziati dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori p z h -  
blici e al Ministro presidenle del comitato dei  
minis tr i  della Cassa per  il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione della strada destinata ad unire 
Toro a Pietracatella (iCampobasso) D. (5480). 

RISPOSTA. - (( La strada provinciale n. 72  
nel tratto da Pietracatella a Toro, è suddivisa. 
in due tronchi, il primo da Pietracatella al 
torrente Fiumarella, della lunghezza di chi- 
lometri 12 e il secondo da detto torrenle R 
Toro della lunghezza di chilometri 7. 

(( Di detti due tronchi è stato finora co- 
struito il secondo, dal Fiumarella a Toro, inn 
a causa delle eccezionali alluvioni del 1939-40 
su detto tronco si verificarono notevoli frana- 
menti ed il crollo di tre arcate del ponte sul 
Fiumarella per cui la strada rimase interrotta. 

 per il ripristino di essa è stata redatta 
una prima perizia in data 1s agosto 1953 del- 
l’importo di lire 35 milioni ed i relativi ln- 
vori sono stati di recente appaltati. 

(<$Per un secondo lotto di lavori, dell’im- 
porto di lire 60 milioni, già compreso nel pro- 
gramma delle opere di conto dello Stato per 
l’esercizio 1953-54 & in corso di compilazione 
la relativa perizia. 

(( [Per la realizzazione di detto secondo 
lotto, occorre, però, altendere l’ultimazione 
dei lavori del primo lotto già appaltato. 

(( I1 primo tronco da Pietracatella al tor- 
rente Fiumarella dovrà essere costruit? a cura 
della Cassa per il Mezzogiorno e il relativo 
progetto b stato recentemente approvato dal 
comitato esecutivo della predetta Cassa n. 

I l  Minis tro dei lavori pubblici: ROMIT~.  

COLITTO; - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla so1uzion.e del problema idrico per 
il comune di Miranda ‘(Campobasso) )). (5630). 

RISPOSTA. - (( Nessuna domanda risulta 
presentata dal comune di Miranda per l’ap- 
provvigionamento idrico dell’abitato ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 
1953, n. 184. 

(( Ove una domanda del genere verrà pre- 
sentata ai sensi delle predette leggi, questo 
Ministero non mancherà di esaminarla in  
concorso con le’altre del genere tendenti c!:l 
ottenere Enaloghi benefici )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A i  Minis tr i  dell’agricolturn 
e foreste e dei  lavori pubbl ic i .  - (( lPer con3 
scere i provvedimenti che intendano prende re 
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per evitare che terreni fertilissimi della piana 
di Sesto Campano (Campobasso), a causa del 
mancato ripristino delle opere di difesa, a 
sue tempo costruite lungo il fiume Volturr?o 
ed in seguito danneggiate dalle piene e con- 
tinuamente ,esposte alle stesse, continuino ad 
essere erosi dalla corrente ed a subire notevoli 
avulsioni, e ,che promettenti raccolti, frutto 
di dure fati,che, vengano distrutti, aggravm- 
dosi le condizioni di miseria di gran parte d i  
quella popolazione rurale, mentre i contri- 
buti di bonifica subiscono notevoli aumenti )). 

(5757). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  il ripristino delle difese 
di sponda del fiume Volturno a protezione 
della Piana di Venafro ha redatto un progetto 
dell’importo ‘di lire 99.930.CO0, che è stato 
trasmesso in - data 29 gennaio scorso all’uf- 
ficio del Genio civile di Campobasso. 

(( Detto ufficio, ,dopo la prescritta istrutto- 
ria, ha rimesso il progetto stesso alla Cassa 
per il rMezzogiorno che recentemente ha prov- 
veduto alla .sua approvazione. 

(( I lavori potranno, perciò, essere iniziati 
tra breve, dopo l’esperimento della gara di 
appalto che è stata già autorizzata )). 

I l  ‘Ministro dell’ayricolturn e delle 
foreste: MEDICI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’nyricoltwu 
c delle foreste e all’dlto Com,missario per 
l’igiene e la sanità pubblica.  -. dPer  cono- 
scere se approvano la produzione e la libera 
vendita di paste alimentari con aggiunta di 
B-carotene, che, dando alle pasie una colora- 
zione artificiale, consente di sostituire farine 
di grano tenero a quelle semole di grano duro 
che occorrono perché le paste abbiano natu- 
ralmen te quella colorazione, il che danneggia 
i pastifici, che usane le semole di grano duro 
ed inganna gli acquirenti D. (5803). 

RISPOSTA. - (( La colorazione artificiale 
delle paste alimentari è attualment,e vietata, 
ai sensi dell’ariicolo 3 della legge 22 giugno 
1933, n. 874, mentre l’aggiunta di vitamine, 
alcune .delle )quali dotate di proprietk colo- 
rant,i, rientra nella materia recentemerhe di- 
sciplinata dalla legge 29 marzo 1951: n. 327, 
e relativo regolamento 30 maggio 1933, n. 578, 
riguardante la produzioiie ed il commercio de- 
gli alimenti per la prima infanzia ed i pro- 
dotti dietetici. 

(( La questione della colorazione delle pa- 
ste alimentari B tuttora oggetto di discussione 
tra le amministrazioni e le categorie interes- 
sate, le cui osservazioni e richieste in merito 

allo schema di disegno di legge sulla disci- 
plina della lavorazione e del commercio dei 
cereali, degli sfarinati, del pane delle paste 
e dei lieviti ed estratti di malto sono in corso 
di esame presso l’Alto @ommissariat.o igiene 
e sanità. 

(( Si fa, comunque, presente che questo Mi- 
nistero condivide l’avviso espresso dall’ono- 
revole interrogante non solo in vista della lu- 
tela degli interessi dei pastifici che usano le 
semole del grano duro e dei consumatori so- 
prattutto dell’Italia meridionale che trag- 
gono in gran parte d-a tale prodotto le protejne 
necessarie alla loro alimentazione, ma anche 
della. produzione granaria del Mezzogio~no, 
costituita prevalentemente da frumento duro)). 

I l  Ministro dell’agricolturic e delle 
foreste: MEDICI. 

COLIT,TO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere in qual modo inten- 
da provvedere al consolidamento dell’abitato 
di Tufaril (Campobasso), minacciato da una 
frana, che danneggia private abitazioni )). 

(3843). 

RISPOSTA. - (( Come si è già fatto presente 
all’onorevole interrogante in risposta ad ana- 
loga interrogazione, l’amministrazione dei la- 
vori pubblici non può intervenire nella ese- 
cuzione di opere di consolidamento dell’ubi- 
iato di Tufara poiché detlo comune non è 
compreso fra quelli da consolidare a ,  cura e 
spese dello Stato. 

(( In dipendenza delle alluvioni dell’anno 
1963 si è verificato, all’ingresso del centro abi- 
tato in parola, un movimento franoso che non 
desta preoccupazioni. 

(( Data la natura e l’entità di tale niovi- 
mento, non si ravvisano gli estremi per pro- 
porre, per l’abitato stesso, l’intervento dello 
Stato ai sensi della legge 9 luglio 1908, 
n. 445 )). 

11 Jfinistro: ROMITA. 

COLITTO. - 41 Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada di allsc- 
ciamento a1 centro dell’abitato di Cercemag- 
giore (Campobasso) della frazione Convento 1).  

(5846). 

RISPOSTA. - (( In accogliniento della ri- 
chiesta a suo tempo avanzata dal comune di 
Cercemaggiore per ott,enere la concessione del 
contributo statale sulla spesa occorrente per 
i lavori di costruzione della strada di allac- 
ciamento del comune suddetto a113 frazione 
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Convento, questo Ministero in data 10 gen- 
naio 1951, determinava di comprendere 
l’opera stessa nel programma dei lavori da 
ammettersi ai benefici di cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589. 

(( I1 relativo progetto, però, è stato trii- 
smesso a ‘questo Ministero soltanto in data 
21 dicembre 1953. 

(( iPer la emissione del decreto di approva- 
zione del progetto stesso e di concessione del 
richiesto contributo statale a norma della 
legge 15 febbraio 1953, n. 184, 12 stato neces- 
sario richiedere al comune interessato : 

10) la delibera, vistata dalla prefettura, 
relativa al riconoscimento della localith Con- 
vento quale frazione; 

20) delibera, omologata dalla prefettura, 
concernente la classifica della strada di che 
trattasi fra le comunali; 

30) la delibera, approvata dalla giunta 
provinciale amministrativa, relativa alla even- 
tuale stipulazione del mutuo per la realizza- 
zione dell’opera in parola. 

(( Non appena tali documenti saranno stati 
trasmessi a questo Ministero, si provveder& 
senz’altro ad emettere il decreto ministeriale 
di approvazione del progetto e di concessione 
del contributo statale n. 

 il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere le sue de- 
terminazioni in merito alla richiesta del con- 
sorzio Collalto del comune di Colledan- 
chise (‘Campobasso), tendente ad ottenere un 
contributo statale pari alla misura del 50 per 
cento sulla spesa di lire 27.034.000, occorrente 
per la riattazione della strada interpoderale 
Colledanchise-Santa Margherita )). (5851). 

RISPOSTA. - (( I lavori, per i quali il con- 
sorzio volontario Collalto del comune di 
Colledanchise (Campobasso) ha chiesto un 
nuovo contributo statale, rientrano fra le 
opere di normale e straordinaria manuten- 
zione della strada vicinale Collalto, a suo 
tempo sussidiata da questo Ministero con de- 
creto ininisteriale 30 agosto 1949, n. 32623, e 
già collaudata :. pertanto, giusta quanto stabi- 
lite dalle norme statutarie, i lavori medesimi 
sono a carico del consorzio. 

(( Si fa comunque presente che i fondi a 
disposizione di questo Ministero, per sussi- 
diare, ai sensi del decreto legislativo presiden- 
ziale 3 marzo 1948, n.  121, la sistemazione 
delle strade vicinali, sono completamente 
esauriti 1). 

I l  Ministro: MEDICI. 

COLITTO. - A i  Minis tr i  dell’agricoltzuic c 
foreste e dell’interno. - (( Per conoscere se 
non credano opportuno intervenire a favore 
della popolazione di Pietrabbondante (Cam- 
pobasso), cui una violenta grandinata ha in 
yuesti giorni recato danni per circa venti mi- 
lioni di lire )). (5958). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione diocon- 
tributi O sussidi ilgli agricoltori che abbiano 
avute le proprie aziende danneggiate da HV-  

versi tà meteoriche. 
(1 Spiace, pertanto, dover comunicare che 

da parte di questa amministrazione non è 
stato possibile adottare alcun provvedimento 
a favore degli agricoltori del Molise i cui rac- 
colti hanno subito danni in conseguenza della 
calamith atmosferi,ca segnalata dall’onorevole 
interrogante. 

(( I1 Ministero dell’interno ha invece avuto 
la possibilità di erogare alla prefettura di 
Campoliasso una sovvenzione straordinaria di 
5 milioni di lire per l’attuazione di provvi- 
denze assistenziali a favore degli agricoltori 
dei coii~uni di Pietrabhondante, ICarovilli, 
Isernia e Miranda, che sono venuti a trovarsi 
in stato di bisogno in conseguenza dei danni 
ad essi causati dalla suaccennata calainith )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: MEDICI. 

COLITTO. - Al  Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per  conoscere se non ritenga oppor- 
tuno intervenire nell’interesse degli abi.tanti 
di San Pietro Avellana. (Campobasso), affin- 
ché i benefici concessi dalle disposizioni di 
legge in vigore in materia di ricostruzione, 
riparazione, ampliamento di fabbricati rurali, 
siano goduti non solo dai paesi compresi nei 
comprensori di bonifica, ma anche dagli altri 
danneggiati dalla guerra, specie se posti in 
zona montana, evitandosi sperequazioni, in- 
giustizie, malcontenti )). (6002). 

RISPOSTA. - (( Si risponde per incarico del 
Ministero dei lavori pubblici. 

C( I1 comune di San Pietro Avellana è stato 
classificato montano ai sensi dell’articolo 1 
della legge 25 luglio 1952, n. 991, e pertanto 
può godere dei benefici concessi dalla legge 
stessa indipendentemente dall’appartenenza 
o meno ad un comprensorio di bonifica mon- 
tana. Ciò premesso, s’informa l’onorevole in- 
terrogante che, finora, da parte degli abitrtnti 
del sopracitato comune è stata presentata una 
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sola domanda tendente ad ottenere, ai sensi 
dell’articolo 3 della citata legge, il contributo 
dello Stato per la costruzione di una stalla 
o di un fienile. 

(( Alla concessione ha già fatto segu1t.o il 
collaudo dei lavori e la liquidazione del con- 
tributo. 

(( Si fa infine presente che la legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, ha devoluto tutta la ma- 
teria afferente al ripristino dei beni rumli 
danneggiati dalla guerra alle intendenze di 
finanza D. 

Il Ministro dell’agricolturu e delle 
foreste: MEDICI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici e al Ministro presidente del comitato dei  
minis tr i  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
(( Per conoscere se non credano, nel momento 
in cui si sta costruendo la diramazione per 
Bagnoli del Trigno (Campobasso) dell’acque- 
dotto molisano (ramo di sinistra) esaminare 
l‘opportunità di riunire alle acque del nuovo 
acquedotto quelle dell’acquedotto già esi- 
stente, della cui portata pare che si sia te- 
nuto conto nella. ,costruzione dell’altro )). 

(6095). 

RISPOSTA. - (C Si risponde anche a nome 

(( Nel progetto pev assicumye l’alimen La- 
zione del comune di Bagnoli del Trigno 
(Campobasso), la Cassa per il Mezzogiorno 
he previsto di immettere, nell’esistente ser- 

- bittoio del comune ove già arriva la condotta 
esishenle, anche le nuove acque della do- 
striuenda diramazione per Bagnoli del Trigno 
dell’ncquedotto molisano (mimo di sinistra) 1). 

I l  Presidente del comitato dei  minis tr i  
della C h ~ s u  per il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

’ del ministro dei lavori pubblici. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pzrb- 
blici. - (( lPer ,conoscere quali provvedimenti 
intende prendere p’er provvedere al consoli- 
damento dell’abitato di ,Campolieto (Campo- 
liasso) che B minacciato da un movimento 
franoso di notevole gravità n. (6264). 

RISPOSTA. -- (( Nell’abi tato di Campolieto 
si è verificato, a seguito di alluvioni dello 
scorso inverno, un movimento frailoso di li- 
111itilta estensione e che interessa, per un hre- 
ve tratto, soltanto una stradetta comunale mu- 
lattiera. 

(( Il franamento non costituisce minaccia 
alcuna per i fabbricati di civile abitazione e 

le opere occorrenti, di lieve entità, non rive- 
stono carattere di urgenza )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno 
essere riparati i danni, recati dagli eventi bel- 
lici al cimitero, alle scuole, alla casa comu- 
nale, alle strade interne (via Roma, via Mo- 
nostero, via Salita Monastero, via Olmo San 
Bernardino) ed allo stabile al largo Monastero, 
del comune di Campolieto (Campobasso) )). 
(6266). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione dei 
danni bellici alle strade interne, ai cimiteri, 
agli edifici di proprietà comunale adibiti a 
scuole e case canoniche, nonché allo stabile 
comunale sito al largo Monostero nel comune 
di Campolieto, saranno inclusi nei prograin- 
mi dei prossimi esercizi finanziari compati- 
bilmente con le disponibilità di bilanci e le 
necessitb degli altri comuni della provincia n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

GOLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( ‘Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta ad accogliere la domanda del co- 
mune di Campolieto (Campobasso), diretta 
ad ott-enere a mutuo la somma di lire 13 mi- 
lioni, necessari per la costruzione ivi di una 
rete interna di fognature n. (6268). 

RISPOSTA. - (( Il mutuo di lire i 3  milioni 
chiesto dal comune di Campolieto (Campo- 
basso) per la costruzione della fognatura è 
stato concesso il 26 gennaio 1954. 

(( Copia del provvedimento, registrato alla 
Corte dei conti, è stata inviata al comune di 
10 aprile 1954 con la indicazione degli atti da 
produrre per la somministrazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: VALMARANA. 

COLITTO. - Al illinistro dell’ugricollurci 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stato 
della pratica relativa alla costruzione del- 
l’acquedotto rurale nel comune di Castel- 
mauro ([Campobasso), da quella. popolazicne 
invocato, ai sensi della legge riguardante i 
comuni montani D. (6360). 

RISPOSTA. - (C Nel dicembre 1932 il cornu- 
ne di Castelmauro (Campobasso), ha chiesto, 
con una lettera d’ufficio, che l’acquedotto 1-u- 
rale da costruire nel coinune stesso fosse in- 
cluso fra le opere da eseguire a totale carico 
dello Stato. 
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(( Al riguardo si fa presente che il comune 
suddetto è stato informato che, per la c,ostvu- 
zione dell’opera di cui trattasi, la legge 25 iu- 
gli0 1952, n. 991, prevede soltanto la conces- 
sione da parte dello Stato di un contributo del 
75 per cento della spesa prevista. 

(( A tutt’oggi però il comune non ha prov- 
veduto a rimettere né il progetto dell’acque- 
dotto né la richiesta di contributo, e pertanto 
nessuna pratica ,è attualmente in corso ai fini 
dell’attuazione della predetta opera )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p.rtb- 
blici. -- (( IPer conoscere quando potranno 
essere riparati i danni sofferti dall’edifieio 70- 
muiiitle, dalla piazza G. De Saiictis e dal ci- 
mi tero di Ferrazzano (Campobasso) danneg- 
giati dagli eventi bellici n. (6361). 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione dei danni 
di guerra verificatisi alle strade interne del 
comune di Ferrazzano sono stati eseguiti dal- 
l’uficio del genio civile di Campobasso, nel- 
l’anno 1962, lavori per l’importo di lire 2 mi- 
lioni ed attualmente sono in corso lavori di 
completamento per altre lire 2 milioni. 

(C Per quanto concerne la casa comunale ed 
il cimitero nessun intervento diretto è passi- 
bile da parte di ‘questo Minist,ero poiché non 
trattasi di danni bellici )),  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( iPer conoscere quando la Cassa depositi e 
prestiti perfezionerà la pratica relativa al mu- 
tuo di lire 8 milioni, richiesto dal comune di 
San Felice del Molise (Campobasso) per po- 
ter provvedere alla costruzione della rete idri- 
ca interna D. (6’155). 

RISPOSTA. - (C Per il perfezionamento del 
iiiutuo di lire 8 milioni chiesto dal conitine di 
San Felice del Molise per rete idrica inlerna, 
mutuo cui la Cassa depositi e prestiti ha  ade- 
rito fin dal 10 febbraio 1954, si è in attesa 
che il predetto comune invii gli atti 1-ichie- 
sti in tale data ) I ,  

I l  Sottosegretario d i  Stuto: VALJI~RANA. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per. conoscere lo 
stato della pratica relativs alla istituzione del 
telefono alla frazione Vandra del comune di 
Forlì del Sannio (Campobasso) 1). (6311). 

RISPOSTA. - (( La frazione di Vandra del 
comune di Forlì del Saiinio poti% ottenwe 

l’impianto del telefono a totale carico dello 
Stato se e quando sarb emanato il provvedi- 
mento legislativo - già approvato dalla 
VI11 Commissione della Camera dei deputati 
in sede referente - che estende alle frazioni 
montane trovantisi in determinate condizioni 
i benefici previsti dalla legge li dicembre 
1952, n. 2529. 

(C Allo stato attuale della legislazione, 1;: 
frazione in parola non risulta avere tit,-!lo 
all’impianto gratuito. Ove però si verificibs- 
sero per essa le circostanze indicate dal se- 
condo coinma dell’articolo 1 della cikita leqge 
n. 2529, il comune di Forlì del Sannio 130 
trebbe chiedere , mediante domanda a questo 
Ministero, il collegamento telefonico con il 
beneficio del contributo stat:tle del 50 per . 
cento previsto per le frazioni aventi notevole 
importanza economi,ca, purché il comune me- 
desimo assumesse a suo carico 1’altJ.o 50 per 
cento. 

(( In proposito, però, è da tener presente 
che la erogazione di tali contributi è subordi- 
nata, fra l’altro, al completamento del pro- 
gramma dei nuovi impianti telefonici nelle 
frazioni aventi titolo al collegamento a tolale 
carico dello Stato )). 

I l  Ministro: CASSIANI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricolluru 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stat,o della 
pratica relativa alla costituzione dei consorzio 
di bonifica integrale larinese, costituito nel 
comune di Larino (Campobasso) )). (6718). 

~ RISPOSTA. - (( I1 .consorzio di bonifica lari- 
nese è stato costituito con decreto del ‘Presi- 
dente della Repubblica in data 8 gennaio 1054, 
registrato alla Corte dei conti il 6 marzo SUC- 
c.essivo, al registro 4, foglio 390 e pubblicalo 
per estratto nella Gazzettu lifficiulc del 
12 aprile 1954, n. 84 n. 

I l  Ministro: MEDICI. 

COILITTO. - Al Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali il co- 
mune di Isernia (Campobasso) non è sta,to 
incluso tra quelli inontani ai sensi della legge 
25 luglio 1952, n. 991 n. (6720). 

RISPOSTA. - (( L’elenco dei comuni inon- 
tani viene compilato dalla commissione cen- 
suaria centrale ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991. 

(( Detto articolo precisa le caratteyistiche 
orografiche e di reddito richieste perché i co- 
muni siano classificati montani e d& altresì 
facoltà di includere nell’elenco quelli che, 
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pur non trovandosi nelle condizioni richie- 
ste presentino caratteristiche economico-agra- 
rie analoghe a quelle dei comuni gi8 dichia- 
rati montani. 

Della predetta facoltit la commissione 
censuaria centrale se ne è avvalsa e se ne 
avvale con la dovuta discrezione sempre che 
almeno una delle due condizioni richieste 
(altitudine e reddito) sia p i e n a ”  te sodi- 
sfatta. 

(( I1 territorio del comune di Isernia in- 
vece senza essere situato per almeno l’ottaqta 
per cento della superficie al di sopra dei 600 
metri di altitudine, ha  una quota altime- 
trica massima di metri 882 ed una quota alti- 
metrica minima di metri 290, con un  disli- 
vello niassiino inferiore ai 600 metri pre- 
scii tti . Inoltre il reddito medio coinpressivo 
per ettaro censito, determinato a norma del 
citato articolo 1 della legge, risulta di lire 
2.518,SO secondo gli elementi del vecchio ca- 
tasto tuttora in conservazione, e a i  lire 2.892 
secondo gli elementi del nuovo catasto in 
corso di attivazione, reddito comunque inng- 
giore del limite prescritto di lire 2.400. 

(( Non possedendo a h n o  dei due requisiti 
richiesti, il comune di Isernia non ha potuto 
essere incluso nell’elenco dei lerri tori mon- 
tani di cui alla legge su ricordata )). 

I l  Ministro: TREMELLCNI. 

. 

COLITTO. - (( d l  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pmlica, pen- 
dente dinanzi la Cassa depositi e prestiti, re- 
lativa al  mutuo, chiesto dal comune di Ururi 
(CiLmpobasso), per la costruzione ivi della 
rete idrica 1). (6786). 

RISPOSTA. - (( Al mutuo di lire 11 milioni, 
chiesto dal comune di Ururi per la costru- 
zione della rete idrica interria, si aderì il 
6 giugno 1951 e il comune, sol tanto ora, e cioè 
dopo oltre tre anni, ha com]~letaio la docu- 
menbazione fin da allora richiestngli per il 
perfezionamento dell’operazione. 

(( Mentre, per direttive del consiglio di am- 
ministrazione della ‘Cassa depositi e presl.iti, 
le adesioni che dopo tre anni non siano state 
perfezionate con l’invio degli aLti occorrenti 
vengono revocate, volendo considerare bene- 
volmente l’operazione, il mutuo sarà. proco- 
st,o, per la concessione, al consiglio di ammi- 
nistrazione nella sua prossima adunanza )). 

Il Sottosegretario di Stato: VALMARANA. 

GOILITTO. - Al  Ministro delle f inanze.  - 
(( ‘Per conoscere le ragioni per le quali il co- 

inune di Spinete (Campobasso) non è stato 
ancora inserito nell’elenco dei territori mon- 
tani n. (6843). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, le provvidenze 
per la montagna sono contenute in due leggi 
distinte: 25 luglio 1952, n. 991, e 2 luglio 1952, 
11. ’703. 

(( 53 necessario niett,ere in ‘evidenza che le 
caratteristiche che i terri tori debbono a17ere 
per essere classificati montani, agli effetti 
delle predette leggi, sono diverse, lalché un 
comune classificato montano agli effetti della 
prima legge può non essere tale agli effetti 
della seconda. 
. (( Poiché non risulta a quale delle due 
leggi l’interrogazione intenda riferirsi si pre- 
cisa che, ai fini della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, il territorio di Spinete 11011 possiede né 
i requisiti altimetrici né quelli di reddito vo- 
luti dall’articolo 1 della detta legge. 

(( Detto comune infatti non è situato per 
almeno l’ottanta per cento della superficie al 
disopra dei 600 metri di altitudine, avendo 
una quota massima di metri .810, una qiiota 
ininiina di metri 420, mentre 11 reddito com- 
plessivo medio per ettaro censito, determi- 
nat,o a norma di legge, risulta di lire 3.492, 
maggiore cioè del 45,50 per cento rispetto al  
limite prescritto di lire 2.400. 

(( Per altro l’ultimo comma del citato arti- 
colo 1 della legge n. 991 concede la facolti1 
di considerare montani anche quei comuni 
che pur non rispondendo pienamente alle ca- 
ratteristiche prescritte presentino rispettc~ a 
quelli classificati montani, pari condizioni 
economico-agrarie. Di tale facoltit però la 
commissione se ne è avvalsa e se ne avvale 
con la dovuta discrezione e sempre che le 
condizioni effettive, per quanto si altiene al 
reddito ed alla altitudine, non si discostino in 
modo rilevante, come nel caso in esame, da 
quelle stabilite dal legislatore. 

(( Agli effetti della legge 2 luglio 1952, 
n. 703, invece l’a,rticolo 3 della legge prescrive 
che per la classifica di comune montano il 
territorio comunale deve essere in possesso 
delle seguenti caratteristiche : 

a) altitudine minima non inferiore a 
600 metri sul livello del mare, ovvero un di- 
slivello non inferiore a inetri 600 tra altitu- 
dine minima e quella massima; 

b )  reddito imponibile per ettaro censilo, 
risultante dalla somma del reddito doniinicale 
e del reddito agrario, determinanti a norma 
di legge non maggiore di lire 2.400. 

(( Tuttavia la commissione censuaria cen- 
trale ha la facoltà di includere nell’elenco dei 
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comuni montani anche quelli che pure non 
essendo in possesso delle caratteristiche ri- 
chieste, siano giudicati in pari condizioni 
economico-agrarie rispetto ai comuni (( mon- 
tani )) come sopra definiti, alla condizione che 
siano ad essi limitrofi. 

(( I1 t,erritorio comunale di Spinete non pre- 
sentando le caratteristiche altimetriche, né le 
caratteristiche del. reddito accennate e 7on 
essendo limitrofo ad un comune che ne sia in 
possesso, non ha la possibilità di essere preso 
in esame da parte della commissione censua- 
ria centrale neppure per una eventuale inclu- 
sione facoltativa ai sensi dell’ultimo c,apove :so 
del citato articolo 3 della legge 2 luglio 1952, 
n. 705 u. 

I l  1Mi.nistro: TREMELLONI. 

COLITTO. - Al Ministro del lesoro. - 
(( iPer conoscere le ragioni [ x r  le qusli ha d:  
sposto che i decreti ministeriali, per i quali 
si concede o si nega il diritto a trattamento di 
pensione di guerra siano notificali a mezzo 
dei distretti militari, che non indicano le ra- 
gioni per le quali i l  diritto predetto è ricono- 
sciuto o negato, per cui gli interessati si tro- 
vano nella impossibilità di valutare la conve- 
nienza o meno di produrre ricorso alla Corte 
dei conti; (la procedura di cui innanzi è stata 
eseguita nei confronti del signor IPilla Felice 
di Michele da Monteroduni (Campobasso) )). 
(6890). 

‘ RISPOSTA. - (( A noriiiii dell’articolo 113 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, tutti I pr.ov- 
vediinenti relativi alle pensioni, agli assegni 
o alle indennitk regolati dalla predetta legge 
devono essere notificati agli interessati a 
niezzo dell’ufficiale giudiziario o del messo 
comunale nel territorio della Repubblica o a 
comunale nel territorio della Repubb1ic.a o a 
cura degli agenti consolato all’estero. 

(( Tale precisa disposizione è rigorosaiiien te 
seguita e non si vedrebbe la ragione di dero- 
gare da essa tanto più che una procedura di- 
versa renderebbe nullo il provvedimento di 
questo Ministero se impugnato alle sezioni 
speciali della Corte dei conti. 

((‘Nel caso dell’ex militare ‘Pilla Felice di 
Michele al quale, secondo l’onorevole inter- 
rogante, il provvedimento sa~ebbe  stato con- 
segnato tramite il distretto militare, risulta 
dagli atti che il decreto ministeriale n. 1392005 
che lo riguarda è stato notificato regolarmente 
dal comune di Monteroduni il 17 maggio 
i954 n. 

I l  Sottosegretario di  Slulo: PRETI. 

COLOGNATTI. - Ai Ministr i  dell’interno 
e della pubblica istruzione. - (( Per essere 
informato su quali provvedimenti siano stati 
presi o si abbia allo studio di prendere a fa- 
vore degli studenti universitari profughi giu- 
liano-dalmati in conseguenza all’oniesso stan- 
ziamento per il rimborso tasse; e più precisa- 
mente se si sia tenuto il debito conto: 

a)  del bisogno estremo di tale rimborso 
per un gruppo notevole di studenti profughi 
già alla fine dei loro studi ed ormai (( fuori 
corso )) i quali, a causa delle traversie fami- 
liari, non poterono giustificatamente portarli 
a termine nel tempo stabilito; 

b )  delle eccezionali condizioni degli s tu- 
denti della Zona B e del Territorio libero di 
Trieste, con le famiglie espulse dalla loro 
terra o con le famiglie ancora trattenute nella 
rispettiva città di origine con tukli i disagi 
conseguenti, al confronto con gli studenti 
stranieri esentati dalle tasse per disposizioni 
governativwod universitarie, mentre gli stu- 
denti profughi giuliano-dalmati, vittime della 
guerra e della pace, raminghi senza famiglia 
o con le famiglie raminghe esse pure, non 
verrebbero ad avere alcuna facilitazione. 

(( E se, in considerazione di quanto sopra 
esposto, non si sia presa in considerazione la 
opportunità o di stanziare un sussidio gover- 
nativo per il rimborso di dette tasse o di in- 
vitare le università a dispensare dalle tasse 
gli studenti giuliano-dalmati veramente abbi- 
sognevoli e parzialmente meno abbienti )). 

(4769). 

. 

RISPOSTA. - (( Si ritiene anzitutto oppor- 
tuno precisare che le vigenti disposizioni (ar- 
ticolo 3 e seguenti della legge 18 dicembre 
1951, n. 1551) prevedono la dispensa diil pa- 
gamento delle tasse, sopratasse e contributi 
d’ogni genere a studenti di condizione econo- 
mica non agiata. ‘Per altro tale agevolazione 
si applica nei confronti di coloro che riljor- 
tano una determinata media nei voti degli 
esami sostenuti ed abbiano seguito il piano 
di studio. 

(( Si fa, inoltre, presente che, diversamente 
da quanto sembra ritenere l’onorevole inteyro- 
gante, a norma deila citata legge e precisa- 
mente del secondo comma dell’articolo G ,  gli 
studenti stranieri sono dispensati solta!ito 
della metà delle tasse e sopratasse e conlril-iuti 
e unicamente in quanto usufruiscono di borse 
di studio dello Stato o da enti italiani. 

(( Evidentemente, quindi, la quest,ione pro- 
spettata dall’onorevole inteyrogante c,oncerne 
coloro che non siano in grado di poter usu- 
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fruire dell’anzidetta agevolazione di carattere 
generale. 

CC Ora, nel passato e precisamente dal 
194849 al 1951-52 il Ministero dell’in terno, 
d’intesa con questo Ministero, dispose a favore 
di varie prefetture le seguenti assegnazioni di 
fondi per .il pagamento, sotto forma di sus- 
sidi straordinari, delle tasse e sopratasse sco- 
lastiche dovute da studenti universitari pro- 

’ fughi giuliani e dalmati o residenti nella 
-Zona B del Territorio Libero di Trieste in 
condizioni di bisogno : 

1948-49 . . . . . I ire 12.000.000 
1949-50 . . . . . )) 10.000.000 

1951-52 . . . . . )) 10.000.000 
1950-51 . . . . . )I 10.000.000 

(( Tali assegnazioni si resero possibili iu 
quanto gli stanziaineilti di bilancio di quel 
Ministero presentavano la necessaria dispo- 
nibilità. 

(( I1 Ministero dell’interno non ha invece 
potuto provvedere, per gli esercizi 1952-53 e 
1953-54, in quanto gli slanziamenti effettuati 
ai capitoli 130 e 141 (C sussidi in denaro )) sono 
stati di gran lunga inferiori all’effettivo fab- 
bi sogno. 

(( Sono ora stati chiesti al Tesoro i fondi 
necessari per l’assistenza di cui trattasi, cui 
per altro provvedenà, per accordi intercorsi 
col Ministero dell’interno, questo Ministero )). 

I l  Minis tro della pubblica istruzione: 
MARTINO. 

‘C UTTITTA. - Al Ministro delln difesa. 
__ Per conoscere se, nell’interesse del ser- 
vizio, non ritenga opport,uno di dover sospen- 
dere il ricollocainento in congedo degli uffi- 
ciali superiori della riserva facenti . funzione 
di cominissario di leva, fino a quando non si 
sarà provveduto ad espletare un  nuovo con- 
corso per comniissari di leva, in sostituzione 
di quello bandito nel 1952 ed i cui risultati, 
per le irregolarità verificatesi, non sono stati 
‘accolti dalla Corte dei conti che h a  rifiutato 
la registrazione della graduatoria del con- 

(( Ciò allo scopo di non privarsi della pre- 
stazione di queste poche decine di ufficiali 
superiori i quali hanno acquistato lunga, pre- 
ziosa esperienza nello speciale servizio e la 
cui itffrettata sostituzione non pui, non avere 
riflessi negativi nel funzionamento degli uffici 
provinciali di leva )).  (,6082). 

RISPOSTA. - (( I1 ricollocamento in con- 
gedo degli ufficiali superiori della riserva, gih 
richiamati in servizio e facenti funzione di 

corso. 

commissari di leva, è stato disposto in se- 
guito ad un  provvedimento di carattere gene- 
rale riguardante tutti gli ufficiali superiori 
delle categorie in congedo richiamati. 

(( I1 provvedimento ha avuto attuazione 
per la maggior parte degli interessati previe 
adeguate e tempestive sostituzioni con altret- 
tanto personale in servizio permanente ed ha 
consentito, fra l’altro, miglioramecti quali- 
tativi e contrazioni di personale, con conse- 
guente vantaggio economico e funzionale per 
la amministrazione. 

(( Poiché in conseguenza delle accennate 
sostituzioni nei riguardi degli ufficiali inve- 
stiti delle .funzioni di commissari di leva non 
è previsto alcun riflesso negativo nel funzio- 
namento degli uffici e delle commissioni mo- 
bili di leva, rìon si ravvisano motivi che pos- 
sano giustificare, nell’interesse del servizio, 
il provvedimento sospensivo auspicato dal- 
l’onorevole interrogante )). 

I l  Sottosegretario di Stato: SULLO. 

DANIELE. - Ai Ministri. dell’ccgricoltzcrcc 
e foreste,  delle f inanze e del lavoro e prevaden- 
Z(L  sociale. - (( Per conoscere se non ritengano 
necessario ed urgente intervenire, ognuno nel 
ramo di propria competenza ed in analogia a 
quanto è stato fatto per altre regioni quando 
esse sono state funestate da gravi avvehith di 
origine meteorica, per alleviare i danni ingen- 
tissimi subiti dagli agricoltori di tutte le ca- 
tegorie di Matino, Parabita ed altyi comuni 
della provincia di ,Lecce in conseguenza delle 
grandinate di eccezionale violenza verificatesi 
nel corrente mese di giugno. 

(( In particolare appare iiidispenssbile 
provvedere alla concessione di adeguati in- 
dennizzi ed all’abbuono delle imposte e dei 
contributi unificati, specie per i terreni a col- 
tura arhorea, lit cui produzione risulta c011i- 
promessa anche per gli anni successivi 1). 

(6096). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricoltori che abbiano 
a\7uto le proprie aziende danneggiate da av- 
versitk meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
da parte di questa amministrazione non e 
stato possibile adottare alcun provvedimento a 
favore degli agricoltori dei comuni di Matino, 
Parabita e degli altri comun’i della provincia 
di Lecce, i cui raccolti sono stati distrutti dalle 
calamità atmosferiche segnalate dall’onorevo- 
le interrogante. 
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(( Per quanto concerne poi la richiesta della 
sospensione del pagamento dei le imposte da 
parte dei suddetti agricoltori, si fa presente 
che, in base all’articolo 47 del regio decreto 
8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, 
nei casi in cui per parziali infortuni non con- 
templati nella formazione dell’estiino venga- 
no a mancare i due terzi, almeno, del prodot- 
to ordinario del fondo, l’amministrazione fi- 
nanziaria può concedere una moderazione 
dell’imposta sui t,erreni, nonché di quella sui 
redditi .agrari, in seguito a presentazione, da 
parte dei possessori danneggiati, di apposita 
domanda alla competente intendeiiza di fi- 
nanza. 

(( E da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, coine la 
grandine, la siccitb, le gelate e simili, ven- 
gono considerati, di regola nella formazione 
delle tariffe d’estimo e, perciò, non possono 
dar luogo alla moderazione d’imposta di cui 
all’articolo 47 del predetto testo unico, anche 
se siasi verificata la perdita t,otale del prodot- 
to, in yuiinto che, giusta l’articolo 112 del re- 
golamento approvato col regio decreto 12 ot- 
tobre 1933, i?. 1539, nella formazione delle ta- 
riffe in parola gli infortuni atmosferici sono 
considerati infortuni ordinari in senso quali- 
tativo,. prescindendo, cioè, dalla inaggiore o 
minore intensità dei loro effetti. 

(( Tuttavia, qualora i danni rivestano: 111 

qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una di:niiiuzione della 
potenzialitb produttiva del fondo, o un cam- 
biamento di coltura che importi un ininor 
reddito imponibile, i possessori potraiino, 
eventualmente, ottenere la revisione dell’esti- 
in0 catastale, in diminuzione, il norma del- 
l’articolo 43 del già citato testo unico 8 otto- 
bre 1931, n. 1572, modificat,o dall’articolo 22 
del regio decreto legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(( Per cpanto riguarda inoltre l’imposta di 
ricchezza mobile sulle affittanze agrarie, gli 
jnteressati potranno tenere conto dei danni 
subiti nel corrente anno in sede di dichiara- 
zione dei redditi per il 1955. 

(( Si assicura, ad ogni buon fine, che la 
suddetta amministrazione ha interessato l’in- 
tendenza di finanza di Lecce, affinché riferi- 
sca sollecitamente circa l’entità e la natura 
dei .danni di cui trattasi, per un completo 
esame della questione. 

(( Si fa infine presente che il Ministeyo del 
lavoro ha gib da tempo autorizzato i prefetti 
ad adottare provvedimenti intesi ad allegge- 
rire il carico dei contributi agricoli unificati 
nei confronti degli agricoltori colpiti da av- 

versith atmosferiche, accordando l o ~ o  rtttiz- 
zazioni per i versamenti stabiliti D. 

I l  Ministro dell’ugricoltura e delle fo-  
reste: MEDICI. 

DANTE. - Ai Ministri  dellu difesa e dei  
trasporli. - (( Per conoscere quanto di vero vi 
sia circa la progettazione di collegamento 
aereo - a mezzo di elicotteri - dei centri 
di Reggio Calabria, Messina, Milazzo, Isole 
Eolie, Palermo; e quali concrete assicurazioni 
possono dare perché tale collegamento venga 
effettuato n .  (6413). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del Ministro dei trasporti. 

(( Della questione di un  eventuale collega- 
mento aereo, a, mezzo di elicotteri, della cittk 
di Messina con l’aeroporto di Catania, con 
eventuale scalo a Taormina, nonché di Mes- 
sina con Reggio Calabria, le isole Eolie ed 
eventualmente anche con Palermo si è trat- 
tat.0 in appositi convegni tenutisi a Messina. 

(( I1 Ministero della difesa che, al pari di 
t,aluiii gruppi industriali e commerciali, ha  da 
tempo allo studio l’impiego degli elicotteri i11 
Italia ha fatto partecipare ai suddetti conve- 
gni un rappresentante della di rezione gene- 
rale dell’aviazione civile. 

(( Per altro sia in tali convegni per il pru- 
blema particolare sia in sede degli studi pii1 
generali non si è potuto giunsere a decisioni 
concrete e allo stato non è possibile dare nes- 
suna assicurazione. 

(( Sono da considerare, invece, alcuni fat- 
tori negativi, quali la limitata portata di que- 
gli elicotteri attualmente considerati pii1 sicu- 
ri e che sono più diffusi (solo 7-8 persone), lo 
impiego di personale altamente specializznto, 
i1 considerevole costo di esercizio, la limitala 
possibi1it;i di uso in caso di scarsa visi- 
bilità. 

(( Ciò anche n prescindere dal problema 
delle disponibilitb di fondi per la costruzione 
di eliporti e la concessione di sovvenzioni. di 
esercizio )). 

I l  Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa: BERTINELLI. 

CANTE. - i l 2  Ministro presidente del CO- 

nzitato dei  minis tr i  della Cccssn per il Mezzo- 
giorno. - (( Per conoscere i motivi per i quali 
i lavori di raddoppio del binario tra Battipa- 
glia e Reggio Calabria procedono con len- 
tezza. 

(C Se non ritenga opportuno, al fine di as- 
sicurare, al più presto possibile, la celeritb 
delle comunicazioni, ed il conseguente 130- 
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tenziainento di esse tra sud e nord, che i la- 
vori di raddoppio vengano eseguiti contempo- 
raneamente in più punii. 

(( In particolare chiede di conoscere se vi 
sono motivi di ordine tecnico di ostacolo per- 
ché i lavori di raddoppio siano iniziati subito 
nella piana di Paola e nella piana di San- 
t’Eufemi3 dove la natura pianeggiante del 
terreno ne consentirebbe una rapida ultima- 
zione D. (7008). 

RISPOSTA. - (( Non seim1,ra che, i lavori di 
potenziamento della linea Battipaglia-Regg!o 
Calabria procedano con lentezza. A parte che 
né nella piana di Paola né in quella d i  
Sant’Eufemia sono previsti lavori di raddop- 
pio (limitati. come è not,o, per il loro altissi- 
mo costo, ai tronchi estremi Battipaglia-C,ii- 
steliiuovo, Sapri-Praia e Viila-Nicotera), i la- 
vori in corso si sviluppano con imponenti 
attrezzature di cantiere, nonostante. difficollh 
cospicue incontrate in galleria, tra le quali va 
ricordata la presenza di metano. 

(( In complesso sono in COYSO di costruzione 
opere per lire 11.590.000.000, e sono in corso 
d’appalto opere per lire 10.070.000.000. La 
tratta Villa-Nicotera sarà eseguita nei futu1.i 
esercizi. 

I l  Presidente del comitato (lei mini- 
stri: CAMPILLI. 

DANTE. - Al MinistTo delle f inanze.  -- 
(( Per conoscere il motivo per il quale è stata 
respinta l’istanza di tale Martellar0 da Flq- 
ridia (Siracusa) tendente ad ottenere una ri- 
vendita di tabacchi nei pressi del viale Vit-  
torio Veiieto di quel centro e precisamente itl 
11. 532 di quel corso Vittorio Emanuele. 

(( E se non ritenga opportuno intervenire 
per il riesame dell’istanza già respinta dal- 
l’ufficio compartimentale dei monopoli di 
Stato di Messina, tenendo presenie che l’isti- 
tuzione della nuova rivendita si riferiva ad 
una. zona recenteinen te popolatasi ed insuffi- 
cientemente servita 1). (7009). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento dell’Ufficio 
compartimentale dei monopoli di Messina che 
respinge la proposta della signora Mortellaro 
vedova Francesca, nata Faraci, circa la isti- 
tuzione di una rivendita di generi di monopo- 
lio in Flo.ridia corso Vittorio Emanuele nu- 
inero 531, trae origine dalla considerazione 
che il locale proposto è situato a distanza ap- 
pena superiore a quella minima regolamen- 
tare di metri 300 dalla più vicina rivendita, la 
quale realizza già un modestissimo reddito 

)I (lire 350.000 annue circa), per cui non esiste 
la necessità di un nuovo iinpiaiito. 

c( Tuttavia, in seguito alle insistenze della 
parte, l’ufficio ha ravvisato opportuno di svol- 
gere, di propria iniziativa, un supplemento 
di istrut,toria, interpellando il sindaco del 
paese per conoscere se effettivamente la zona 
proposta presenti quella densith di popolazione 
e quello sviluppo edilizio rappresentati dalla 
interessata, che potrebbero giustificare l’aper- 
tura della nuova rivendita nell’interesse del 
servizio. 

(( In base ai risultati di tali nuovi accerta- 
menti sarà possibile adottare definitive deci- 
sioni in merito n. 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

DE’ COCCI. - Ai Minislri  dell’ccgricoltzsra 
e foreste,  dell’interno e delle finanze. 2 (c Per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare, ciascuno per la propria competenza, 
per venire incontro ai mezzadri e coltivatori 
diretti danneggiati dalla furiosa grandinata 
che si è abbattuta il giorno 14 giugno sulla 
vallata del fiume Aso, nei territori dei comuni 
di Pelritoli, Monte Vidon Combatte e Monte- 
rubbiano (Ascoli Piceno). 

(( L’interrogante fa presente che i danni 
sono stati gravissimi dato lo stato aituale 

I/ delle colture; oltre 800 -sono gli ettari colpiti 
maggiormente dalla grandine. In media il 70 
per cento del raccolto è andato distrutto; in 
molti punti addirittura il 100 per cento n. 
(6038). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di con- 
t.ribnti o sussidi agli agricoltori che abbiano 
avuto le proprie aziende danneggiate da av- 
versità ineteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare- che 
da parte di questa amministrazione non è 
st,ato possibile adottare alcun provvedimento 
a favore degli agricoltori dei comuni di Pe- 
tritoli, Monte Vidon Combatte e Monterub- 
bisno (Ascoli Piceno) i cui raccolti hanno SU- 
bito gravi danni in conseguenza delle cala- 
mità segnalate dall’onorevole interrogante. 

(( I1 Ministero dell’interno ha invece potu- 
to concedere sussidi immediati, per l’amnioii- 
tare di lire 150.000, ad un ristretto numero di 
mezzadri e piccoli proprietari della zona di 
Falerone, più gravem‘ente colpiti, ed ha SUC- 
cessivamente concesso una sovvenzione straor- 
dinaria di lire 500.000 da destinare all‘attua- 
zione di provvidenze assistenziali a favore 
della popolazione bisognosa dei vari comuni 
della provincia, danneggiata dalle suddette 
calamità. 
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(( Per quanto concerne poi l’eventualità di 
sgravi fiscali, si fa presente che, in base al- 
l’articolo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei l,erreiii, nei casi in cui 
per parziali infortuni non contemplati nella 
formazione del1 ’estimo vengano a mancare i 
due terzi, almeno, del prodotto ordinario del 
fondo, l’amministrazione finanziaria può con- 
cedere una moderazione dell’imposta sui ter- 
reni, nonché di quella sui redditi agrari, in 
seguito a presentazione, da parte dei posses- 
sori danneggiati, di apposita doinanda alla 
competente intendenza di finanza. 

(( I3 da tener presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, vengono 
considerati, di regola, nella formazione delle 
tariffe d’estimo e, perciò, non possono dar 
luogo alla modermione d’imposta di cui al- 
l’articolo 47 del predetto testo unico, anche se 
siasi verificala la perdita totale del prodott,o, 
in quanto che, giusta l’articolo 112 del rego- 
lamento approvato col regio decreto 12 otto- 
br.e 1933, n. 1539, nella iorrnazione delle ta- 
riffe in parola gli infortuni atmosferici sono 
considerati infortuni ordinari in senso quali- 
tativo, prescindendo, -cioè, dalla maggioye o 
minore intensità dei loro effetti. 

(( Tuttavia, qualora i danni rivestano, , i n  
cjudche caso, carattere duraturo ed abbiano, 

potenzialità produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minor 
reddito imponibile, i possessori polranno, 
eventualmente, ottenere la revisione dell’esti- 
in0 catastale, iii diminuzione, a norma del- 
l’articolo 43 del già citato testo unico 8 otto- 
bre 1931, n. 1572, modificato dall’articolo 22 
del regio decreto-legge 4 aprile 1939, n.  589. 

(( Per quanto riguarda l’imposta di ricchez- 
za mobile sulle affittanze agrarie, gli interes- 
sati potranno tenere conto dei danni subiti 
nel corrente anno in sede di dichiarazione dei 
redditi per il 1955. 

(( Si assicura, ad ogni buon fine, che i: stata 
in teressata l’intendenza di finanza di Ascoli 
Piceno, affinché riferisca solleci tarnente circa 
l’entità e la natura dei danni di cui trattasi, 
per un completo esame della questione )). 

I l  Ministro dell’ccgricoltz~ra e delle fo- 

c , i ~ ; n J ;  L L U L I I W J ,  detel-mjfiato ;In;& d:- I l ~  ’ L I ~ U M J I I ~  ----:---- deii a, 

reste: MEDICI. 

DE FALCO E SPADAZZI. - Al illinistro 
dell’aqricoltura e delle foreste e (11 Ministro 
presidente del comitnto dei minis tr i  della 
Cassa per il Mezzogiorno. - (( Per conoscere 

se non ritengano opportuno (anche in consi- 
derazione del parere in tal senso favorevole 
della Presidenza della Cassa per il Mezzo- 
giorno) impartire disposizioni per l’amplia- 
mento dell’atluale Consorzio di bonifica del- 
1’Alento (Salerno), in cui troverebbero possi- 
bilità di lavoro e di assistenza migliaia di la- 
voratori, costretti attualmente ad emigrare 
all’estero, a causa delle loro precarie condi- 
zioni ‘economiche )). (5180). 

RISPOSTA. - L’Ispettorrtto agrario compar- 
timentale di Napoli ha già invitato il consor- 
zio Velia per la bonifica dell’Alento a pre- 
sentare un piano di massima per ,  l’amplia- 
inento del comprensorio consortile. 

(( Detto piano è in corso di elaborazione e 
sarà presentato, quanto prima, al suddello 
ispettorato. 

(( Occorre perciò attendere i risultati del- 
l’istruttoria per poter giudicare la. possihi- 
lità e la opportunità di consentire l’ainplia- 
mento del comprensorio consortile o .  

I l  Ministro dell’agricoltzsra e delle fo- 
reste: MEDICI. 

DE FELICE. - Al Ministro dellcc difescr. - 
u l?er sapere se non sia a conoscenza: 

10) che lo stabilimento aeronaulico della 
(( S.A.I. Ambrosini )) di Passignano sul Tra- 
simeno (Perugia) versa i n  gravi condizioni 
economiche, tanto che le maestranze non per- 
cepiscono i salari da lungo tempo e che Iu 
inano d’opera specializzata si allontana dallo 
stabilimento per cercare lavoro in paesi stra- 
nieri, come la Svizzera; 

20) che lo stabilimento (C S.A.I. t\nihro- 
sini 1) è stato il solo che, malgrado le mille 
difficoltà del dopoguerra, non ha srnobil italo 
ed ha tentato di riprendere quota realizzan- 
do varie, interessanti iniziative, come trasvo- 
lata atlantica dell’ilngelo dei Bimbi, e spe- 
dizione polare con il (( Grifalco )) di Lualdi e 
Peroli ; 

30) che inoltre la (( S.A.I. Ambrosini 1) 

ha realizzato in questi ultimi tempi degli otti- 
mi apparecchi per l’addestramento dei nostri 
piloli militari, come il (( Sai 7 )) e il (( Super 
Sai 7 )) ed il reattore supersonico (( Sagittario )) 

ora in fabbricazione in serie presso I’(( Aerfer )) 

di Pomigliano d’Arco ed i pezzi inetallici per 
aereo commessile da varie ditte estere, tra cui 
la notissima De Havilland inglese, inizia- 
tive queste che hanno permesso all’ltalia, nel 
recente rlnpngiiei~a; d i  mqt,t,evni in 111c.p. p p y  
la realizzazione di determinati tipi di aerei e 
di riportare alto l’entusiasmo per il volo; 
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40) che la posizione geografica dello sta- 
bilimento riveste un carattere bellico-strate- 
gico : può infatti essere pericoloso basare la 
nostra politica industriale aeronautica prin- 
cipalmente sui centri costieri, sia dell’ Adria- 
tico che del Tirreno, zone, queste, come in- 
tuibile, troppo facilmente esposte ad un’even- 
tuale offesa nemica; 

50) che, infine, la chiusura dello stahi- 
l’iinento (( S.A.I. Ambrosii?i )) rappresentereh- 
he, per la già dissestata economia umhra, un 
colpo morale. 

(( Ciò premesso, l’interrogante chiede di 
conoscere se il ministro competente non i n -  
tenda intervenire con la concessione di ere- 
diti oppure per la rilevczzione dello stabili- 
mento )). (6178). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato, nei limiti consentili dai fondi stan- 
ziati in bilancio, di andare incontro al fab- 
bisogno di ordinativi di  lavoro allo stabili- 
mento aeronautico della (( SA.1. Ambrosini )) 

di Passignano sul Trasimeno ( Perugia). 
(( Questo Ministero, per altro, non può 

prendere in considerazione interventi, del ge- 
nere di quel1 i accennati nell’Wtima parl,e del- 
I ’interrogazione, che esulerehbero dalla sua 
competenza ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOSCO. 

DE FELICE. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ravvisi l’op- 
poltunità di rimuovere le difficoltà frapposte 
dal1’A.N.A .S. alla costruzione della sede di 
una filiale, che la società F.I.A.T. ha in pro- 
getto in località Pallotta (Perugia), in quanto 
la mancata costruzione arrecherebbe .un no- 
tevole danno all’econoinia della città di 
Perugia. 

(( L’interrogante, infine, allo scopo anche 
di portare un fattivo contributo alla risolu- 
zione del problema della disoccupazione loca- 
le, invita il Ministro a prendere conoscenza 
dell ’ordine del giorno votato dal consiglio 
con~unale di Perugia nella sessione ordinaria 
del 10 giugno 1954, asnché ,  considerando che 
la zona della Pallotta trovasi nel limite della 
zona urbana e che quindi ogni limitazione 
eccessiva alle distanze comprometterebbe lo 
sviluppo edilizio ed industriale di Perugia, 
non venga tolta a Perugia la possibilità di 
avere la nuova sede della filiale della societb 
F.I.A.T. )) (6179). 

RISPOSTA. - (( In relazione alle lamen- 
tate difficoltà che verrebbero frapposte dal- 
l’A.N.A.S. alla costruzione della sede di una 

filinle che la società F.I.A.T. avrebbe in pro- 
getto di costruire in localit$ Pallotta (Peru- 
gia), questo Ministero fa presente quanto 
segue. 

(( Nel decorso mese di giugno rappresen- 
tanti della società F.I.A.T. e dell’ufficio tecni- 
co provinciale di Perugia si recarono dal capo 
compartimento della viabilit,a con sede in Pe- 
rugia, per esaminare la possibilitk di ottenere 
la concessione per la costruzione di una nuova 
sede della filiale della F.I.A.T. stessa lungo la 
strada statale n .  75-bis (( del Trasimeno )) i n  
località Pallotta. 

(( I1 capo compnrtimento non prospettò al- 
cuna preventiva difficoltà a riguardo, ma in-  
vitò i rappresentanti della F.1:A.T. ad inol- 
trare una domanda corredata dalla relativa. 
planimetria per poter così prendere le oppor- 
tune determinazioni al riguardo. Fino ad ora, 
però,, nessuna domanda è pervenuta a quel 
compartimento. 

(( Si assicura comunque l’onorevole inter- 
rogante che, ove tale domanda venisse lire- 
sentata dalla F.I.A.T. non si mancherebbe di 
esaminarla con la massima attenzione ed 
obiettività avuto riguardo anche all’interesse 
che la città di Perugia mostra per li1 realiz- 
zazione dell’opera )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DE MARZI, GEREMIA, RERTONE, 
STORCHI, FRANZO, TRUZZI, ZANO- 
NI, BOLLA, BURATO, CIBOTTO, E VA- 
LANDRO GIGLIOLA. - Al iklinistro del- 
l’agricolturu e delle foreste. - (( Per conoscere 
se - in relazione alla deficienza del pesi-, 
specifico del frumento riscontrata in inclle 
zone; alle difficoltà che questo fattore compoi’- 
ta alla stessa normale affluenza all’aminasso: 
ed al danno economico sul realizzo da parte 
dei produttori - non ritenga modificare ~ P Y  

quest’anno la tabella dei pesi specifici portsli- 
do il prezzo base del frumento, ora riferito .iì 
peso specifico 75, ad uno più idoneo e vantag- 
gioso per i produttori n. (7105). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già 
autorizzato i (( granai del popolo )) a ricevere 
grano di peso specifico inferiore al limite nor- 
male, quando ciò sia conseguenza dello sfa- 
vorevole decorso stagionale. 

Non è invece possibile riferire il prezzo 
base di conferimento del grano a un peso spe- 
cifico inferioie a quello stabilito, in quanto 
ciò si tradurrebbe in un aumento del prezzo, 
in contrasto con la decisione a suo tempo adot- 
tata di mantenere l’attuale quotazione )). 

I l  Ministro: MEDICI, 
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DE MARZIO. - Al il4inistro dell ' interno. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali il 
segretario titolare del comune di Monteleone 
di Puglia non ha ancora raggiunto la sede e 
per conoscere se non ritiene di dover disporre 
con urgenza a che il predetto funzionario rag- 
giunga la sede destinatagli 1 1 .  (6929). 

.RISPOSTA. - (( I1 prefetto di Foggia conferì 
a decorrere dal 15 febbraio 1953 la titolarità 
della segreteria del comune di Monteleone di 
Puglia al segretario coniunale di 1" classe 
Puppo Carlo. 

(( Poiché, però, fin dal novembre 1952 iro- 
vavasi in tale sede, quale reggente, altro se- 
gretario - il quale vi era stato destinato col 
gradimento di quella amministrazione - il 
prefetto, tenuto conto delle esigenze dei ser- 
vizi, determinò di avvalersi dell'opera del 
l?uppo in altri comuni della provincia e gli 
affidò pertanto la reggenza prima di Deliceto 
e poi di Volturino. 

(( A decorrere dal 1" settembre 1954, per 
altro, il prefetto, nella sua esclusiva conipe- 
tenza, ha conferito al segrelai-io Puppo la ti- 
tolarità del comune di Volturino ove, come 
sopra detto, il medesimo gi8 presta servizio 
in qualità di reggente 1 1 .  

I l  Sottosegretario di Stato: Russo. 

DE MEO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se ilO1-t iiiteilcia disporre 
una inchiesta circa l'attività della cooperativa 
edilizia (I La Famiglia )I con sede in Roma, 
via Costantino n.  124, la quale avendo otte- 
nuto il contributo dello Stato, sembra che 
non abbia tenuto nel debito conto i diritti di 
tutti i soci circa la conservazione del patri- 
monio comune 1 1 .  (4630). 

RISPOSTA. - (( Alla cooperativa edilizia 
(( La Famiglia I)  di Roma fu concesso da 
questo Ministero, a norma dei decreti-legge 
8 maggio 1947, n .  399 e 22 dicembre 1947, 
n. 1600, un concorso in capitale di lire 
15.000.000 e il contributo del 3 per cento sul- 
l'altro 50 per cento della spesa per la costru- 
zione di alloggi sociali. 

(i Successivamente i soci di detta coope- 
rativa, appartenenti all'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, chiesero ed ottennero 
l'applicazione dell'articolo 244 del testo uni- 
co 28 aprile 1938, n. 1165, sulla edilizia po- 
polare ed economica e di conseguenza tutte 
le prat.iche concernenti la realizzazione del 
nun,."on"o nnn:ol,7 ..,,-*.-._n ,.-7-14- --LA- 1- --: 

gilanza della sopracitah amministrazione. 
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(( Comunque, si fa presente che &€la com- 
missione di vigilanza per l'edilizia popolare 
ed economica, istituita presso questo Mini- 
stero, è pervenuto il ricorso con cui alcuni 
soci muovono appunti all'operato dell'attuale 
consiglio di amministrazione del sodalizio 
nella realizzazione del programma costrul- 
tivo. 

(( Dello ricorso è stato trasmesso al Mini- 
stero dei trasporti perché, come di dovere, 
provveda alla relativa istrutloria. 

(( Ad istruttoria ultimata, gli atti dovranno 
essere restituiti a questo Ministero e su di 
essi dovr8 pronunciarsi, ai sensi dell'artico- 
lo 131 del testo unico la commissione di vigi- 
lanza per l'edilizia popolare ed economica. 

(( Si assicura l'onorevole interrogante che 
nessuna remora sarà posta da questo Mini- 
stero alla sollecita attuazione degli adempi- 
menti di sua competenza )). 

I l  Ministro: ROh'JITA. 

DIECIDUE. - Ai Ministr i  del l ' zntemo,  
dell ' industria e commercio e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - (( Per conoscere, in ordine 
alla tragica sciagura di  Ribolla; 

i") quali misure siano state prese e si 
inlendano prendere per tutelare la sicurezza 
dei lavoratori in minieM; 

20) quali provvidenze siano state adot- 
tate a favore delle famiglie colpite da tale 
di saslro; 

30) quali provvedimenti infine siano stati 
adottati nei confronti della faziosità di  parte 
che, sfruttando i sentimenti di doverosa uma- 
na e cristiana solidarietà verso i caduti, ha  
inasprito gli mimi ,  determinando situazioni 
veramente critiche nelle quali con difficoltà 
si è tutelata la libertà di coscienza e di reli- 
gione degli stessi congiunti delle vittime e 
l'odio abilmente alimentato avrebbe potuto 
avere conseguenze veraniente gravi nei ri- 
flessi della sicurezza individuale e collettiva ) I  

(giù interpella.rzza) (165). 

RISPOSTA. - (( I1 disastro di Ribolla si è 
verificato nel momento culminante di una in- 
tensa campagna di stampa effettuata dd le  or- 
ganizzazioni di sinistra ed alimentata con ma- 
nifesti, comizi, volantini ecc. contro la socie- 
tà Montecatini. 

(( Nello svolgimento di tale campagna i 
motivi preferiti erano l'asserito (( supersfi-ut- 
tamento del minatore )I e la generale insicu- 
rezza delle miniere gestite dalla predetta so- 
cietà. 

(( Appare, l~eri,t~.iiL~, superfiuo mettere in 
rilievo come il disastro di Riholla (che con le 
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sue 42 vittime è certamente uno dei più gravi 
dell’industria mineraria italiana) non poteva 
non determinare un violento inasprimento de- 
gli animi, già in istato di notevole eccitazione 
per l’anzidetta propaganda. 

(( Se, pertanto - come l’onorevole interro- 
gante riconosce - si è riusciti, nella situa- 
zione critica determinata dal disast,ro, a sal- 
vagunrdaye la libertà di coscienza e di reli- 
gione, nonché la sicurezza individuale e col- 
lettiva, ciò è dovuto all’intervento delle ‘lo- 
cali autorità di Governo, le quali hanno adot- 
tato e fatto adottare le seguenti provvidenze: 

1”) Con l’adesione del Ministero dell’in- 
temo - per quanto riguarda l’invio di rin- 
forzi di agenti e carabinieri - sono stati pre- 
diposti servizi di polizia, atti ad evitare sia 
qualsiasi -tentativo di violenza alle cose ed 
alle persone, sia qualsiasi attentato alla li- 
bertb di lavoro o diretto vilipendio della re- 
ligione. 

20) Per il tramite del Ministro del lavoro, 
è slato chiesto ed ottenuto che i funerali delle 
42 vittime si svolgessero nella forma più 90 

lenne possibile, con l’intervento ufficiale della 
Presidenza della Repubblica, del Parlamento, 
del Governo, degli enti pubblici e delle ~ 1 ‘ -  

ganizzazioni ed associazioni di tutti i partiti. 
(( I funerali, stessi, svoltisi - come è 

noto - il 7 maggio 1954, malgrado qualche 
sporadico tentativo di disturbo, riuscirono 
una imponente manifestazione di cordoglio e 
solidarietà umana. 

(( Le 42 bare dei caduti, avvolta ciascuna 
in un drappo tricolore con sopra l’elino da 
minatore circondata di  fiori, precedute dal 
clero, con a capo l’ordinario diocesano di 
Grosseto ed un buon numero di parroci e 
di sacerdoti dei comuni minerari della pro- 
vincia, e seguito da selva di labari dei co- 
muni della Toscana e di altre regioni d’Italia 
e dalle bandiere delle organizzazioni econo- 
miche, sindacali e politiche di tutti i partiti, 
sfilarono, ognuna di esse, dinanzi alla scalea 
della Chiesa parrocchiale di Ribolla, dalla 
sommità della quale il vescovo di Grosseto, 
circondato dal clero, dopo aver rivolto parole 
di incoraggiamento e di fede ai superstiti, 
ha  proceduto alla benedizione di ciascuna 
salma. 

(( I3 da ritenere che l’imponenza dei fune- 
bri, la partecipazione di così numerose perso- 
nalitk di entrambi i rami del Parlamento del 
Governo e delle organizzazioni di ogni parfe 
politica abbia validamente contribuito ad una 
prima distensione degli animi. (L’unico in- 
conveniente degno di qualche rilievo fuvono 
alcune grida di protesta contro la larghezza 

dei discorsi tenuti dai segretari della C.I.S.L. 
e della U.I.L.; grida che, per altro, si placa- 
rono allorché, per ultimo, parlò il rappre- 
sentante del Governo, onorevole Vigorelli) . 

3”) L’immediata adozione delle note lar- 
ghe provvidenz? a favore dei familiari dei ca- 
duti ha anch’essa largamente contribuito alla 
cennata distensione degli animi. 

40) A prevenire un eventuale sciopero 
minerario di protesta nel bacino minerario 
del grossetano, la locale prefettura suggerì - 
e il suggerimento venne accolto - la chiu- 
sura per tre giorni, in segno di lutto, di tutte 
le miniere della società Montecatini, con pa- 
gamento del salario in tegrale ai lavoratori. 

Dai sopra ceniiati ragguagli risulta che 
le autorità di Governo, centrali e locali, si 
sono teinpes livainente adoperaie come meglio 
era loro consentito perché il tristissimo disa- 
stro di Ribolla non fosse motivo di disordini 
che avrebbero turbato le manifestazioni di 
umana e crisliana solidarietà per i caduti n. 

I l  Ministro dell’industria e del cona- 
mercio: VILLABKUNA. 

DI LEO. - Al Ministro delle finclnze. - 
(( Per conoscere - premessa la opportunitk 
di ripristinare l’ufficio del registro e l’agen- 
zia delle imposte dirette in Ribera (Agrigen- 
to), a seguito dell’accerlata importanza tri- 
butaria, sulla base della massa di trasferi- 
menti di beni e di altri elementi di valuta- 
zione, che hanno determinato la commissione 
per la revisione delle circoscrizioni finanzia- 
rie ad emettere parere favorevole; in conside- 
razione dei gravi disagi cui sono sottoposti i 
cittadini di Ribera e Calamonaci, costretti ad 
un viaggio di cinquanta chilometri per rag- 
giungere la più vicina sede degli uffici finan- 
ziari - il motivo che ha ritardato il ripristino 
dell’Ufficio del registro e dell’agenzia dell’im- 
poste dirette nella sede di Ribera, tenuto conto 
dell’avviso espresso dal Consiglio di Stato c.he 
si‘ possa addivenire con norma. regolamentare, 
e quindi con decreto presidenziale, alla istitu- 
zione di nuovi uffici finanziari ) I .  (6679). 

!AISPOSTA. - (C Nessuna richiesta per l’isti- 
tuzione di un uffcio distrettuale delle imposte 
diyette nella sede di Ribera risulta pervenuta 
a questo Ministero fino ad oggi. Soltanto le 
autorità unministrative del comune di Cala- 
inonica chiesero, a suo tempo, il ripristino 
dell’ufficio del registro di Ribera, che avrebbe 
dovut,o comprendere nella propria circoscri- 
zione il comune omonimo e quello soprainen- 
zionato di Calainonacj (abitanti 1955). 
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(( Al riguardo è da notare che il comune di 
Ribera (abitanti 17.636) dista da Sciacca, al- 
tuale sede degli uffici finanziari (Imposte di- 
rette e registro) chilometri 22 su strada ro- 
labile ed è ben collegato a tale centro con la 
linea ferroviaria, a scartamento rjdotto, Porto 
13inpedocle-Sciacca, per cui i conlri buen ti di 
Ribera non incontrano serie difficoltà per ac- 
cedere alla sede dei predetti uffici. 

(( Per quanto concerne la chiesla istituzione 
di un ufficio delle imposte dirette in Ri- 
Ilera, si deve far presente, fra l’altro, che la 
legge 12 gennaio 1951, n. 25, sulla perequa- 
zione tributaria e successivamente la legge 
21 maggio 1952, n. 477, hanno introdotto mol- 
teplici agevolazioni fiscali, riducendo note- 
volmenle la materia imponibile nei piccoli 
centri a scarso sviluppo industriale e com- 
merciale, come Ribem, nei quali la grande 
maggioranza degli articoli di ruolo è costi- 
tuita da redditi dell’agricoltura, il cui accer- 
tamento, operandosi con ‘il sistema catastale, 
non richiede una notevole attivith da parte 
degli uffici delle imposte dirette. 

(( In tale stato di cose la richiesta accen- 
nata non appare assecondabile, dato che l’isti- 
tuzione di un nuovo ufficio delle imposte deve 
essere rigorosamente subordinata all’esigenza 
di acquisire all’erario notevoli entith di red- 
diti mobiliari, non, facilmente reperibili da- 
gli uffici già esistenti. 

(( In merito all’invocato ripristino dell’uffi- 
ci0 del registro in quei comune giova tener 
presente che nel distretto tributario di Sciacca 
si trovano già due uRci del registro (Sciacca 
e Burgio), mentre la carenza di personale nel- 
l’Amministrazione provinciale delle tasse im- 
pedisce, nell’attuale momento, di aumentare 
gli uffici di modesto gettito senza pregiudizio 
per le grandi sedi, ove maggiormente occorre 
numeroso personale. 

(( Comunque l’istanza in parola è tenuta 
presente, in concorso con analoghe, numerose 
domande prodotte da altri comuni, con .l’in- 
tendimento di riesaminarla allorquando le 
condizioni del personale lo consentiranno )). 

I! 1Ministro: TREMELLONI. 

DI !STEFANO #GENOVA. - AZ Ministro 
presidente del comitato dei min is t r i  della 
Cassu per il Mezzogiorno e ai Ministri  del te- 
soro e dell‘industriu e commercio. - (( Per 
conoscere di urgenza quali provvedimenti in- 
tendano adottare per porre immediato rime- 
dio alla pericolosa e gravissima stasi in cui 

cilia a causa della mancata assegnazione 
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all’I.R.F.1.S. delle somme spettanti alla Si- 
cilia dei fondi a disposizione della ‘Cassa per 
il Mezzogiorno per il settore industriale e in 
conseguenza della ‘esclusione della Sicilia dal - 
la recente ripartizione della seconda trcrnehe 
del prestito R.I.R.8. ) I .  (6204). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
dei ministri del tesoro e dell’industria e coni- 
mercio, lacendo presente che nessun parti- 
colare provvedimento è da adottare per assi- 
curare al1’I.R.F.I.S. il fondo speciale a cui 
tale istituto ha  diritto per legge. 

(( 13 esatto che finora non sono stati fatti 
versamenti di fondi all’1.R.F.I.S.; ma ciÒ è 
dovuto al fatto che soltanto nello scorso mese 
di luglio fu possibile procedere alla nomina 
del presidente del nuovo istituto, la quale, 
come per legge, deve essere concordata con 
la regione. Appena completati gli organi deli- 
beranti 1’I.R.F.I.S. inizierà il suo funziona- 
mento. 

(( Sta di fatto che al1’I.R.F.I.S. spetta il 
29 per cento del totale dei fondi che la Cassa 
per il Mezzogiorno potrà mettere a disposi- 
zione per finanziamenti industriali nelle re- 
gioni meridionali, e tale percentuale non è 
stata mutata né lo sarà. 

(( La medesima proporzione è stata, per 
altro, contemplata - su proposta dello scri- 
vente - anche nel disegno di legge apprestato 
dal Consiglio dei ministri per la ripartizione 
del fondo di dotazione teste assegiiato a se- 
guito dell’apposito accordo con la M.S.A. e, 
quindi, 1’I.R.F.I.S. potrà avvantaggiarsi an- 
cora di altre disponibilità per secondare lo 
sviluppo ,della industrializzazione della Si- 
cilia. , ‘ 

(( In quanto poi all’esperita esclusione del- 
la Si,cilia dalla ripartizione della seconda 
quota del pr,estito lB.I.R.S., si fa rilevare che 
tale ,affermazione non i! esatta, giacché sino 
a questo momento la B.I.R.S. non ha ancora 
deciso quali progetti finanziare su detta se- 
conda quota. 

(( Come è stato più volte reso noto alle CB- 
tegorie interessate, l’impiego delle quote del 
prestito B.I.R.S. iè effettuato a prescindere da  
ogni prefissata proporzione territoriale, a in- 
sindacabile criterio della Banca Internazio- 
nale, la quale esamina tutt,i i progetti a di- 
sposizione e sceglie quelli che ritiene fonda- 
mentalmente più rispondenti allo sviluppo 
dell’economia meridionale. 

((‘Così, mentre per la prima quota la 
B.I.R.S. ha prescolto soltanto progetti da 
I GCLIIALXLI D I  iid I;ilezzog-iui:iiu tiuiii,iiieiiL& e in 
Sicilia, .con esclusione assoluta della Sar- 
..--1-.--^-.-1 
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degna, per la seconda - per la quale :la 
banca non ha ancora indicato gli impianti 
sui quali farà cadere la scelta - potrà veri- 
ficarsi che questa si concentri tutta nel Mez- 
zogiorno continentale o tutta in ~ i c i ~ i a  o iutta 
in Sardegna, senza che si possano muovere 
ecoezioni sulla distribuzione territoriale )). 

I l  Presidente del comituto dei  min is t r i  
della Cassa per i l  Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

DI STEFANO GENOVA. - Al Ministro 
del tesoro. - -(( Per conoscere se ritenga op- 
portuno uiì provvedimento di proroga fino al 
30 giugno 1957 del funzionamento degli uffici 
regionali di riscontro, di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo del !Capo provvisorio 
dello Stato 17 luglio 1947, n. 1180, e succes- 
sive modificazioni v .  ((6599). 

RISPOSTA. - (( Gli uffici regionali d i  riscon- 
tro, pr,evisti dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n.  1180, 
furono costituiti, con il decreto del Presidente 
della {Repubblica 16 april,e 1949, n. 1059, per 
la revisione dei conti rimasti in sospeso, a 
tutto l'esercizio finanziario 1946-47, per eventi 
i n  connessione con lo stato o fatti di guerra 
verificatisi in Italia. 

C( 'Con due successivi provvedimenti legi- 
slativi (leggi 15 marzo 1950, n. 119, e 18 no- 
vembre 1952, n. 1975) il periodo di funzio- 
namento dei citati uffici fu  prorogato prima 
fino al 30 giugno 1962 e poi al 31 dicembre 
1954, estendendone la competenza ai rendi- 
conti e conti giudiziali a tutto l'esercizio finan- 
ziario 1951-32. 

(c La creazione degli uffici regionali di ri- 
scontro fu un provvedimento quanto mai op- 
portuno per normalizzare la disastrosa situa- 
zione che, durante la guerra e nell'immediato 
dopoguerra, si era creata, presso quasi tutte 
le amministrazioni, in materia di resa e revi- 
sione dei conti dei funzionari delegati e degli 
agenti contabili. 

(( L'opera degli uffici di riscontro è stata 
indubbiamente molto utile, nella situazione 
sopraindicata, in quanto essi hanno perse- 
guito i fugzionari delegati e gli agenti conta- 
bili che dn molti anni non presentavano i loro 
conti; hanno reperito i conti che giacevano 
alla rinfusa presso gli uffici centrali e perife- 
rici; hanno smaltito quasi totalmente l'enorme 
arretiTato che si era formato in dipendenza 
della guerra; hanno ottenuto il versamento di 
ingenti rimanenze di cassa giacenti presso i 
funzionari delegati; hanno, infine, fatto ricu- 
perare notevoli somme indebitamente pagate 

e versare imposte non corrisposte a suo 
tempo. 

(( Con l'avvenuta nornializzazione del de- 
licato settore del riscontro, si è ritenuto op- 
portuno però decidere per il ritorno alla re- 
visione accentrata che, presentando vantaggi 
innegabili nei confronti di quella decentrata, 
dovrebbe, in periodo normale, consentire un 
più approfondito esame delle spese sotto tutti 
gli aspetti : sostanziale, procedurale e con- 
tabile. 

N Infatti: 
1") Gli uffici centrali di controllo hanno 

una più specifica e completa conoscenza delle 
disposizioni che regolano i servizi delle pro- 
prie amministrazioni, mentre tale compe- 
tenza non pub essere in possesso degli uffici 
di riscontro che devono svolgere la loro atti- 
vità con la revisione dei rendiconti e conti 
giudiziali di tutte le amministrazioni; 

2") Perché gli uffici di riscontro possano 
funzionare è .necessario che essi ricevano molti 
dati che sono già in possesso dell'amministra- 
zione centrale @omuniCazione delle aperture 
di credito concesse dalle varie amministra- 
zioni ai ,dipendenti funzionari delegati e, alla 
fine dell'esercizio finanziario, delle riduzioni 
e degli annullamenti degli ordini di accredi- 
lamento, nonché di non poche altre notizie 
relative al funzionamento dei servizi delle 
amministrazioni stesse), ciò che provoca un 
maggior lavoro al centro ed alla periferia. 

(( Non manca poi la corrispond,enza con le 
amministrazioni centrali, con le ragionerie 
centrali e con la ragioneria generale de lb  
!Stato per ricevere istruzioni, risolvere que- 
stioni e dar comunicazione del lavoro svolto 
e della situazione delle contabilità. 

(( Tutto il suddetto lavoro, che in pratica 
ha presentato notevoli difficoltà, viene evitato 
con l'accentramento della revisione. 

3") Con la revisione decentrata viene sot- 
tratto alle amministrazioni centrali il con- 
trollo diretto delle spese effettuate dai pro- 
pri uffici in periferia, per cui esse non hanno 
praticamente nessuna notizia in merito alla 
gestione finanziaria ,dei propri enti; gestione 
che - data l'estensione dell'esecuzione delle 
spese a mezzo di aperture di credito - as- 
sorbe un importo rilevantissimo del bilancio. 
Si aggiunga che con la revisione decentrata 
riesce difficile anche il coordinamento della 
revisione degli enti della stessa specie e si 
perde la visione unitaria dell'andamento delle 
spese per ciascun settore. 

4") Non è da trascurare, poi, la situa- 
zione che si è venuta a creare in conseguenza 
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del fatto che la competenza degli uffici decen- 
trati della ‘Corte dei conti B stata limitata ai 
conti relativi agli esercizi finanziari 1948-49 
e precedenti, in quanto la Corte, da paTte 
sua, intende che la revisione venga effettuata 
dai propri uffici al centro. 

(( I conti relativi agli esercizi finanziari 
1949-50 e successivi devono essere, quindi, in- 
viati dagli uffici regionali di riscontro alla 
Corte dei conti centrale, per cui si Q creata 
una frattura nel principio della revisione de- 
centrata con conseguenti più complicati mo- 
vimenti di contabilità. 

(( Per le considerazioni che precedono-, la 
amministrazione del tesoro non ritiene utile 
che si addivenga ad una proroga del funzio- 
namento degli uffici di riscontro. 

(( Potrà esaminarsi, se mai, la opportunità 
di prorogare di pochi mesi l’attività di detti 
uffici, al solo scopo di provvedere alla siste- 
mazione delle partite relative agli esercizi fi- 
nanziari 1951-52 e precedenti che al 31 di- 
cembre 1954 dovessero rimanere ancora so- 
spese )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: VALMARANA. 

ENDRICH. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( IPer sapere perché non venga cor- 
risposta 9 tutti gli appartenenti al Corpo degli 
agenti di custodia, che si trovano nellei con- 
dizioni previste dalla legge, l’indennità .di cui 
aii’articoio i4 dei decreto legislativo iuogo- 
tenenziale 21 ‘agosto 1945, n. 508 H. (5765). 

 SPOSTA. - (( Ai sensi ,del su citato decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n, ‘508 - articolo 14 - modificato dalla legge 
21 ottobre 1950, n. 1073, hanno diritto alle 
speciali indennità giornaliere ivi previste, gli 
appartenenti al Corpo degli agenti di CUJ 
stodia, che prestano servizio presso i mani- 
comi e sanatori giudiziari, le -colonie agri- 
cole, le case di cura e custodia, le case per 
minorati fisici o psichici, le case di lavoro 
all’aperto della Sardegna, le case penali e le 
colonie dell’arcipelago toscano, le case penali 
di Santo Stef,ano e di Favignana, le carceri 
giudiziarie di Ustica e gli stabilimenti di 
qualsiasi genere distaccati in zone malariche. 

(( L’anzidetto trattamento economico viene, 
in conseguenza, corrisposto a tutti coloro 
nei confronti dei. quali si verificano le cennat,e 
posizioni ,di servizio. 

(C Non risulta che, in sede di esecuzione del- 
le richiamate disposizioni legislcative, si sia 

questo Ministero, in omissioni od errate in-  
iILti”r;6u, da ptti.te degli istit-uti &&JeiideiiLi 6% 

terpretazioni per quanto concerne la liqui- 
dazione delle indennità di cui sopra D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Ro0 LCHETTI. 

ENDRICH. - AZ Ministro della difesa.  - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno im- 
partire urgenti disposizioni perché sia rinno- 
vato il contratto di lavoro a tutti i dipendenti 
dell’ Arsenale e degli altri stabilimenti mi- 
litari della città di La Maddalena. 

(( La città è ormai priva di altre risorse eco- 
nomiche e tra i suoi abitanti regna un vivo 
senso di inquietudine per il timore che i pre- 
detti contratti non vengano rinnovati n .  

(6907). 

RISPOSTA. - (( Alla data della richiesta 
dell’onorevole interrogante erano già state 
impartite disposizioni per il rinnovo del con- 
tratto a favore di tutti gli operai temporanei 
dell’arsenale militare marittimo di La Mad- 
dalena n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

ENDRTCH. - AZ Minislro degli  affari 
esteri. - Io) Se sia informato di un discorso 
pronunziato recentemente alla Camera statale 
di San Paolo del Brasile dal deputato Hilario 
Torloni intorno alla penosa situazione di nu- 
merose famiglie italiane che dal gennaio 1954 
attendono di rit,ornare in Italia (( dopo essersi 
sottratte al regime di lavoro che era stato loro 
imposto nella fazendci Pedrinhas presso 
Assis n. 

(( Laggiù - si ,apprende dal testo di tale 
discorso - con la promessa (ch’era stata loro 
fatta) che dopo cinque anni avrebbero avuto 
diritto di chiedere un lotto di 20 ettari, si 
andarono coprendo di debiti in modo irrime- 
diabile, poiche ogni cosa veniva loro adde- 
bitata a prezzi esosi, maggiorati del tasso del 
6 per cento. Qu.ando si avvidere della loro 
crescente insolvibilità, e dopo avere chiesto 
invano all’,amministrazione della fazenda 
condizioni pii1 umane, non esitarono a lasciar 
quella gleba paolista, verso la quale si erano 
avviati raggianti di speranza. E giacciono da 
lunghi mesi nell’Hospedaria dos lm igran ies  
di questa capitale, a spese dello Stato, aspet- 
tando il momento di ritornare alla loro patria 
lontana. 

(( La Compagnia che li aveva assunti si è 
rifiutata recisamente di pagar loro il viaggio 
di ritorno, benché ne abbia l’obbligo. I1 con- 
solato, a m a  volta, non li esaudisce, temendo 
che il loro ritorno in Italia serva di pretesto 
per uiia specuiazione poiiiica in quei Paese, a 
danno degli attuali detentori del potere. 
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(( Ed ecco che, abbandonati da coloro che 
dovrebbero proteggerli in questo duro fran- 
gente, sono soccorsi .dalla generosità degli ita- 
liani residenti a San Paolo, i quali, impie- 
tositi dalla dolorosa situazione di cui soffrono 
specialmente i bambini, han raccolto fondi 
per il rimpatrio dei coloni. 

2”) che cosa abbia fatto il Governo ita- 
liano per tutelare ed assistere quei nostri in- 
felici con flazionali )). (6750). 

RISPOSTA. - (( La Compagnia brasiliana di 
colonizzazionei italiana ha coinperato vasbe 
terre in Brasile con il programma di suddi- 
videre il comprensorio in poderi dotati di 
edifici, strume,nti di lavoro, bestiame, opere 
di sistemazione, ecc. a beneficio di famiglie 
di agricoltori italiani che diventeranno pro- 
prietarie del podere dopo circa 10-12 anni, a 
mezzo di graduale riscatto del costo vivo. 

(( Numerosi poderi sono da vari anni in 
costante ed ottimo sviluppo mercé il lavoro 
dei coloni assistiti tecnicamente e finanziaria- 
inente ,dall,a Compagnia si può obiettiva- 
mente affermare che la colonizzazione di 
Pedrinhas costituisce un modello del genere, 
secondo le più evolute esigenze della tecnica 
agraria. Tuttavia una aliquota dei coloni si 
è dimostrata scontenta, ha abbandonato i po- 
deri, formulato accuse e svolto reclami af-  
fermando di avere avuto in Italia, al momento 
dell’ingaggio, promesse verbali che non hanno 
trovato riscontro nella r,ealtà, e dicendo che 
le condizioni di vita nel comprensorio non 
sono rimunerative. 

(( Va premesso che è costante cura di que- 
sto Ministero tenere al corrente attraverso la 
radio, la stampa, le pubblicazioni, ecc., gli 
emigranti sulle condizioni del ‘Paese dove in- 
ten,dono recarsi. In particolare i coloni di 
Pedrinhas sono stati informati e h,anno preso 
visione, prima della partenza, del contratto 
di colonizzazion,e, con relativa modalità di pa- 
gamento del canone, degli interessi, della 
estensione del podere, ecc. Non solo, ma sono 
stati invitati a firmare il contratto solo dopo 
quasi un anno da che erano giunti n:el coin- 
prensorio, dopo cioè un  periodo di tempo più 
ch,e sufficiente per rendersj conto dei lati po- 
sitivi e negativi del comprensorio. Inoltre, 
dinanzi ai desideratu dei coloni, sono state 
prese delle iniziative atte a migliorare, sul 
piano sociale, il trattamento delle famiglie. 

(( CiÒ posto, la Compagnia di colonizza- 
zione non è giuridicamente obbligata a con- 
cegere il rimpatrio. Quanto al rimpatrio con- 
solare esso .è cegolato da precise ,disposizioni 
di legge. 

(( In definitiva, da accurate ind’agini ese- 
guite, è risultato che il trattamento econo- 
mico dei roloni non giustifica l’abbandono dei 
poderi. Infatti la (Compagnia anticipa all’emi- 
grato fondi per l’arredamento della Gasa, con 
modesta ma suffici’ente mobilia, ,dota i poderi 
di macchine ed attrezzi agricoli (un carro, 
aratro, zappa-cavallo, erpice, pompe e pol- 
verizzatrici per trattamenti lanticrittogamici 
ed insetticidi, trincia Ioraggi, zappe, falci, ac- 
cette, ecc.) ed infine fornisce un nucleo di 
bestiame (una vacca lattifera, una manza, una 
vitella, due muli, due cavalle, due scro- 
fe, ecc.). 

(( In b’ase alle risultanze pratiche ed alle 
indagini tecnico-economiche che sono state 
fatte è risultato ch,e prodotti netti poderali 
medialmente e prudenzialmente ottenibili a 
piena produzione, consentiranno al colono di 
mantenere un adeguato tenore di vita e di 
pagar,e, in 10-12 anni dalla consegna, i d,ebiti 
conhatti verso la ,Compagnia per il pagamento 
del loto e le varie anticipazioni. 

(( I1 pagamento degli interessi del 6 per 
cento sulle anticipazioni non appare esoso, e 
l’ammontare ,di questi inter,essi è impiegato 
per opere ed iniziative che avvantaggiano la 
produzione individuale dei coloni. 

(( I3 risultato che unma famiglia, la quale 
ha chiesto il rimpatrio consolare adducendo 
l’eccessivo onere dei debiti contratti a Pe- 
drinhas, aveva inviato in Italia più di un 
milione .di lire. Un’altm vuole rientrare a ca- 
rico dell’erario avendo ereditato venti ettari 
di terreno. E la lista potrebbe allungarsi. 

(( ‘Comunque, molte provvidenze sono state 
attuate, anche da ultimo, per venire incontro 
ai desideri dei coloni. La Compagnia sta co- 
struendo un caseificio ed un salumificio che 
tratteranno i prodotti degli emigranti e di- 
stribuiranno loro gli introiti. I3 stato incre- 
mentato i’allevamento del bestiame, creato un 
centro di ricreazione, una scuola, una chiesa 
e un ospedale, con un sacerdote e delle suore 
appositamente giunte dall’Italia, ecc. 

(( I1 Pcatronato italiano emigranti ed il la- 
boratorio di San Paolo, T.O.,B.I.A.!S., hanno 
circondato i coloni e le loro famighe di.ogni 
cura. Sono stati distribuiti viveri di conforto 
abiti, biancheria, ecc. 

(( La nostra ambasciata ed il Consolato ge- 
nerale di San Paolo h,anno cercato in tutti i 
modi di risolvere la vertenza dei coloni con 
la Compagnia e, viste le difficoltà d i  un ri- 
torno dei coloni sulle terre da loro abbando- 
nate, e stato svolto ogni possibile interessa- 
mento per trovare altra soluzione di lavoro ai 
coloni stessi. 
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(C Ad ogni offerta di lavoro del Consolato o 
di privati i sta.to invariabilmente risposto dai 
coloni con un netto e aprioristico rifiuto. Con 
la collaborazione dei servizi di agricoltura sta- 
tali brasiliani si giunse persino ad organiz- 
zare una gita col1,ettiva dei coloni e famiglie 
per far loro vedere campi e fattorie dove 
avrebbero potuto trovare decorosa sistema- 
zione nelle vicinanze di San IPaolo. Sono stati 
posti in contatto con degli emigranti italiani 
che negli ultimi anni avevano manifestato il 
desiderio di rimpatriare e che, consigliati a 
rimanere, ‘trovarono ottima sistemazione ed 
ora ringraziano coloro che li consigliarono ad 
insistere, ma tutto è stato vano. 

(( La stampa brasiliana, salvo un giornale 
di ispirazione comunista, ed un settimale in 
lingua italiana, è stata unanime nel condan- 
nare la condotta degli emigranti di Pe- 
drinhas. 

(( Un deputato federale brasiliano, l’onox 
vole Menotto del ‘Picchio, che in un primo 
Lempo si era unito ad una sottoscrizione per 
procurare il rimpatrio degli emigranti, sp- 
pena conosciuta la vera situazione di questi 
ha subito ritirato il suo appoggio al comi- 
tato. , 

(( La prova che, per chi ha volontà, il 
comprensorio offre una adeguata sistema- 
zione, è data anche dal fatto che diversi con- 
tadini, dopo essere andati a Pedrinhas e aver 
lavorato sul posto, resisi conto delie vanbag- 
giose possibilità di sistemazione che la colo- 
nia offre, hanno chiainato i loro familiari. Si 
cita il caso recentissimo di Olindo Migotto che 
ha chiamato la figlia, il genero e tre nipoti 
athalniente residenti in Libia, di Valenti- 
niani Giuseppe, che ha chiamato il cognato, 
la cognat,a e due nipoti, di Candelori Romulo, 
che ha chiamato i suoceri, di Baradel Danilo, 
che ha chiamato la madre, la moglie ed il 
fratello, ecc. 

(( I3 per questo che, malgrado il persi- 
stente rifiuto dei coloni ad accettare un nuovo 
collocamento, la soluzione del rimpatrio, salvo 
casi eccezionali e particolarmente degni di 
comprensione, non può essere accolta come 
regola, sia per la necessità di scoraggiare 
nuove defezioni dalla colonia di IPedrinhas, 
sia e specialmente per pronunciare un (( no )) 

all’accusa del (( turismo migratorio )I con viag- 
gio di andata a carico del C.I.M.E. e ritorno 
a spese dell’erario. E ciò soprattutto cono- 
scendo le possibilità di lavoro e di benessere 
che il Brasile offre a chi sa resistere alla dif- 
r;!coit& dei primi anni )). 

11 SottosegretariQ d i  Stato: DOMINED~.  

ENDRICH, - AZ Ministro clell’interno. - 
(( Per sapere: 

10) se sono state accertate le cause dei 
violeatissinii incendi che si sono sviluppati 
negli scorsi giorni in provincia di Nuoro ed 
in provincia di Sassaii cagionando la morte 
di un agricoltore e arrecando danni di enor. 
me gravità alle coltivazioni; 

20) quali misure sono state adottate per 
evitare il ripetersi di simili calamità ) I .  (69909). 

RISPOSTA. - C( /Nella provincia di Nuoro e, 
particolarmente in quella di Sassari si stalino 
effettivamente verificando in questo pericjdo 
incendi, sia di grano sulle aie, nel corso dei 
lavori di trebbiatura, sia di boschi. 

(( Le cause di tali incendi - per altro di 
carattere stagionale - sono da ricercarsi in 
fenomeni di autocombustione di foraggi; nella 
imprudenza e negligenza dei pastori ed agri- 
coltori, alcuni dei quali sono stati denunziati 
all’autorità giudiziaria, nella fuoriuscita di 
faville da forni da calce, da fumaioli di loco- 
motive, dal tubo di scappamento dei trattori 
azionanti le trebbie. Qualche incendio ha 
avuto anche origine dolosa come è dimostrato 
dalla scoperta e dalla denuncia all’autorità 
giudiziaria dei colpevoli. 

(([Circa le misure preventive si fa pre- 
sente che, l’ispettorato del corpo nazionale 
vigili del fuoco per la Sardegna, con circolare 
1- npr -- !a prevenzione incendi su!!e aie, ir! data 
i5 settembre 1950, ebbe a fissare talune pre- 
scrizioni che successivamente sono state ri- 
cordate ai sindaci dei comuni con circolare 
della regione n. 5, del 13 maggio 1951, 
n. 00865i3”-B. 

(( Da ispezioni effettuate dai comuni dei 
corpi dei vigili del fuoco è stata constatata 
l’inossemanza di tali prescrizioni. 

(( Allo scopo di prevenire o limitare, per 
quanto possibile, tali dannosi eventi, que- 
st’anno, fin dall’inizio della stagione estiva, 
Burono adottate, compatibilmente con la na- 
tura e l’estensione delle province interessate, 
misure di carattere generale e particolare per 
le aie; vennero vietate la carhonizzazione dei 
prodotti legnosi e la costruzione di fornaci 
di calce e di laterizi a meno di 100 metri dai 
boschi; venne disposto che i trattori-trebbia- 
trici avessero tutt’intorno una fascia di pro- 
tezione con terreno arato e fossero muniti di 
parascintille al tubo di scappamento; furono 
stabilite misure precauzionali per 1s conser- 
vazione delle riserve di carburante per i trat- 
tori: quali la costruzione di fasce tag.1iafiinc.n; 
furono invitate le direzioni delle ferrovie 
dello Stato e delle complementari sarde a for- 
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nire dei necessari congegni tecnici le proprie 
iocomotive per evitare eventuali incendi do- 
vuti a tali cause. 

(( Furono, infine, intensificati i servizi di 
perlustrazione e di vigilanza nelle campagne 
onde aver modo di prevenire e segnalare an- 
cora più tempestivamente eventuali altri in- 
cendi e di permettere così. alle autorità com- 
peten ti di poter adottare immediatamente le 
più oppoitune misure di sicurezza. 

(( I vigili del fuoco e gli organi di polizia; 
incuranti del pericolo sono stati, in ogni caso, 
instancabili e si sono distinti per l’opera atti- 
va e fattiva svolta in moltissime località, in 
cui si sono sviluppati gli incendi, riuscendo, 
in molti casi, a circoscriverli e, quindi, a ri- 
durre l’entità dei danni )). 

I l  Sottosegreturio d i  Stato: Russo. 

FAILLA. - Al Ministro dell’industriu e 
del commercio.  - (( La sospensione pressoché 
completa della attivit,à del Comitato in tenni- 
nisteriale dei prezzi in materia di tariffe elel- 
triche e la composizione stessa della commis- 
sione di esperti, dalla quale è quasi del tutto 
escluso il settore delle aziende municipaliz- 
zate ed ,è assente qualsiasi rappresentanza. 
delle organizzazioni artigiane, giustificano 
l’allarmata previsione che si voglia giungere 
a conclusioni favorevoli alle grandi imprese 
produttrici e consumatrici, ma gravemente le- 
sive degli interessi dei piccoli e medi utenti, 
e quindi di un benemerito e fondamentale set- 
tore dell’attuale economia italiana. 

(( L’interrogante domanda di conoscere se 
il ministro dell’industria, prima di qualsiasi 
decisione, non intenda almeno consultare, a 
mezzo di una riunione collegiale presso il 
Sottosegretario di Stato per l’artigianato, i 
rappresentanti di tutte le organizzazioni sin- 
dacali delle categorie ingiustamente escluse 
dalla commissione di esperti. D .  (6999). 

RISPOSTA. - (( La commissione di esperti 
- istituita con decreto ministeriale 15 aprile 
19.54 non ha competenza in materia di que- 
stioni tariffarie in quanto dal citato decreto 
!e è stato assegnato lo scopo precipuo di ag- 
giornare i dati sul prevedibile fabbisogno di 
energia elettrica del Paese fino al 1960 e di 
stabilire l’entità ed il tipo dei nuovi impianti 
di produzione, di trasporto e di distribuzione 
che si renderanno necessari al fine di soddi- 
sfare integralmente tale fabbisogno. 

(( Infatti, la produzione di energia degli 
impianti esistenti supera la richiesta per un 
inargine molto modesto; d’altro canto la co- 
struzione delle centrali idriche richiede da 3 
a 4 anni di tempo e quella delle centrali ter- 

miche intorno ai 2 anni. Da qui la necessità 
di predisporre tempestivamente un program- 
ma di nuove costruzioni e studiare, in pari 
tempo, la possibilità del loro finanziamento. 

(( L’impostazione di tale programma nei 
suoi vari aspetti. e la ricerca delle possibili 
soluzioni rientrano, appunto, nei compiti 
della commissione in qugstione, che è, or- 
mai, sul punto di chiudere i propri lavori. 

I( La commissione fornii-à così agli organi 
competenti - senza con ciò sovrapporsi o so- 
sti tuirsi ai medesimi - interessanti elementi 
di studio, che potranno essere utilizzati quan- 
do si tratterà di predisporre i provvedimenti 
resisi eventualmente necessari. 

(( &’affermazione, poi, dell’onorevole inter- 
rogante che l’attività del IComitato intermini- 
steriale dei prezzi mè sospesa pressoché com- 
pletamente non può essere condivisa in quanto 
la segreteria di esso comitato, in dipendenza 
del mandato parlamentare a suo tempo c,on- 
ferito, ha allo studio un aggiornamento delle 
disposizioni relative alle tariffe elettriche uni- 
ficate contenute nel provvedimento comitato 
iiiterministeriale prezzi de! 20 gennaio 1953, 
n. 348, con il quale si dispose un primo passo 
verso la unificazione tarifraria su base na- 
zionale. 

(( Tale aggiornamento servirà appunto a 
rendere più agevole l’applicazione delle ta- 
riffe unificate ed a semplificare i rapporti tra 
i distributori e gli utenti. 

(( Appena la segreteria avrà raccolto tutti 
i necessari elementi, sottoporrà la questione 
agli organi consultivi del Comitato intermini- 
sterjale dei prezzi, i quali formuleranno le 
proposte del caso allo stesso Comitato inter- 
ministeriale prezzi per le sue definitive de- 
terminazioni. 

(( Poiché nei predetti organi sono rappre- 
sentat,i. anche gli interessi delle categorie nrt,i- 
giane (oltre quelli delle amministrazioni e 
delle organizzazioni sindacali) non si ravvisa 
l’opportunità di aderire alla richiesta dell‘ono- 
revole interrogante, che; siano consultati - 
a mezzo di una riunione presso i! Sottosegre- 
tario di Stato per l’artigianato - i rappre- 
sentanti delle organizzazioni sindacali escluse 
dalla commissione di esperti cui dianzi è stato 
fatto cenno (la quale non si interessa, giova 
ripeterlo, delle questioni tariffarie). Tanto pii1 
che tutte le citate organizzazioni - tra. le 
quali la confederazione dell’artigianato e 
quella delle aziende .municipalizzate - sono 
state recentemente invita te dalla predetta se- 
greteria del Comitato in terministeriale prezzi 
a formulare le loro proposte in merito alla 
ulterioie unificazione delle tariffe elettriche, 
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proposte che saranno poi esaminate dalla com- 
I missione ecntrale dei prezzi, di cui fa parte, 

come già detto, anch,e un rappresentante delle 
categorie artigiane n. 

I,? Ministro: VILLABRUNA 

FALETTI. - d l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( lPer sapere perché la costi~uzione 
del soprapassaggio del!a via Eniilia. sulla li- 
nea ferroviaria Bologna-Niilano, alle porte di 
Modena, a due anni dall’inizio dei lavori sia 
ancora ben lontana dall’dltimazione e ciò 
sebbene a norma del contratto d’appalto essi 
avrebbero dovuto concludersi entro il 15 aprile 
2954. 

(( L’interrogante ritiene doveroso prospet- 
tare l’urgente ed improrogabile necessità di 
eliminare, mediante la costruzione del caval- 
cavia, l’unico passaggio a livello con le fer- 
rovie dello Stato che ancora sussiste sull’im- 
portantissima strada. statale e che ne preqiu- 
dica in maniera estremamente gravosa le con- 
dizioni di viabilità. Si augura inoltre che 
l’onorevole ministro sia in grado di sment,ir.e 
le voci sorte circa difetti di costruzione che 
sarebbero stati riscQntrati tardivamente nelle 
opere già approntate, e quindi voglia rassi- 
curare l’opinione pubblica preoccupata del ri-. 
tardo n. (5870). 

RISPOSTA. - (( T lavori di costruzione del 
cavalcavia della Madonnina, presso l’abitato 
di Modena, vennero consegnati all’impresa 
aggiudicataria dell’appalto, in data 16 aprile 
i952 e dovevano essere ultimati, a termini di 
contratto, entro il 15 aprile 1954. 

(( I1 normale svolgimento dei lavori è stato 
però ostacolato prima da un lungo periodo di 
gelate e di nevicate e poi da un altrettanto 
lungo periodo di piogge verificatesi nel de- 
corso inverno, nella scorsa primavera. ed an- 
che all’inizio della presente estate, sicché può 
dirsi che i lavori siano stati pressoché sospesi 
per un periodo di oltre sei mesi. 

((Presentemente i lavori procedono con 
alacrità e potranno essere completamente ul- 
timati quanto prima. 

(( Né è possibile anticiparne l’ultimazioiie 
perché non lo permetterebbe la natura stessa 
dei lavori, la cui esecuzione impone speciali 
cautele in quanto viene effettuata mentre con- 
tinua a svolgersi l’eser,cizio ferroviario. 

((‘Per quanto riguarda poi la preoccupa- 
zione dell’onorevole interrogante per le voci 
relative a presunti difetti di costruzione che 
sarebbero stati riscontrati tardivamente nelle 

voci sono del tutto infondate. 
~ijai;e eseg.Gite, si p...b assi.Grare tali 

(( Tutte le opete sono state infatti predispo- 
ste tenendo conto della natura del sottqsuolo 
costituito da terreni ex paludosi e quindi par- 
ticolarmente infidi ed in base anche alle espe- 
rienze già fatte in occasione della costruzione 
di altro cavalcavia costruito inolti anni or 
sono pl‘esso Modena. 

((CiÒ ha, però, richiesto lunghi ed accu- 
rati studi sulla costituzione di quei terreni per 
determinare, a mezzo del laboratorio del:’ uni- 
versihà di Milano, le loro caratteris t,iche. 

(( In base a tali studi è stato così possibile 
prevedere gli accorgimenti e le soluzioni tec- 
niche necessarie che, approvate da questo Mi- 
nistero, assicurano ora la necessaria stabilità 
alle opere in questione ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

FANELLI. - Al Minislro del1 ‘agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere se, in consi- 
derazione delle particolari condizioni econo- 
mico-agrarie del comune di Coreno Ausonio 
(Frosinone), intende intervenire presso la 
commissione censuaria centrale per l’inclu- 
sione nell’elenco dei territori montani R nor- 

(( L’interrogante fa presente che trattasi di 
comune seinidistrutto dagli eventi bellici e 
privo di qualsiasi risorsa n. (6172). 

< m a  della legge 25 luglio 1952, comma 4. 

RISPOSTA. - (( La competente conimissione 
censuaria centrale, presso il Ministwo delle 
finanze, non ha incluso il comune di Coreno 
Ausonio (Frosinone) nell’elenco dei territori 
da considerare (( montani D, ai sensi e per ,gli 
effetti della legge 25 luglio 1962, n. 991, per- 
ché non lo ha  ritenuto in possesso dei requisiti 
prescritti dall’articolo 1 della legge stessa. 

(( Detto comma può, per altro, tentare il 
riesame del provvedimento adottato nei suoi 
confronti, presentando nuova istanza alla 
commissione censuaria trami te l’ispeitorato 
ripartimentale delle foreste di Frosinone, che 
la proseguirà con apposita relazione attestante 
le condizioni economico-agrarie del comuile 
medesimo. La domanda potrà essere presa in 
esame dalla commissione predetta in sede del 
prossimo aggiornamento dell’elenco che, a’ 
termini dell’articolo 1 del decreto presiden- 
ziale 16 novembre 1952, n. 1979, dovrà avve- 
nire entro il mese di marzo del 1955. 

(C Questo Ministero non ha  facoltà di inter- 
venire presso la cominissione censuaria cen- 
trare, trattandosi di organo collegiale che de- 
cide insindacabilmente sulle domande e ri- 
cnrsi  prp.sp.nt,a.t8i N. 

I l  Ministro: MEDICI. 
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PIORENT1NO. - Al Ministro presidente 
del comitato dei minis tr i  della Cassa pe’r il 
Mezzogiorno. - ( ( P e r  conoscere i motivi del 
ritardo con il quale vengono eseguiti i lavori 
dell’acquedotto che dovrà finalmente approv- 
vigionare Agrigento, capoluogo di provincia 
e meta del turismo nazionale ed internazio- 
nale. 

(( Per sapere se non ritenga sollecitamente 
provvedere ed ovviare così, con il completa- 
mento dei lavori in corso, alle continue in- 
terruzioni del servizio di distribuzione del vec- 
chio acquedotto, di cui in ultima nella SCorSit 
settimana, è durata quatto giorni consecutivi. 
provocando intenso malcontento e rinnovate 
protest’e tra i cittadini ed i turisti n. (6275). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
del nuovo acquedotto del Voltano sono stati 
appaltati a1 completo e risult,auo oggi pra- 
ticamente ultimati. 

(( Restano da costruire i serbatoi, per i 
quali la Cassa per il Mezzogiorno attende il 
progetto dal consorzio, e le opere dfinitlive di 
captazione delle sorgenti che dovranno sssicu- 
rare adeguato approvvigionamento idrico fino 
all’anno 2.000. 

Per migliorare nel frattempo il riforni- 
mento potabile, la Cassa ha nei-giorni scorsi 
approvato il progetto per la esecuzione delle 
nuove opere di captazione della sorgente 
Grotta Piccola. 

(( Le continue interruzioni del servizio di 
distribuzione del vecchio acquedotto, cui fa 
riferimenlo l’onorevole interrogante, dipen- 
dono dalla inancata sistemazione della con- 
dotta di collegamento fra la nuova adduttrice 
e la città di Agrigento: opera che non è di 
competenza della Cassa D. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAiUPILLI. . 

FIORENTINO E MASINI. - Al Ministro 
clellu difesa. - ((‘Per conoscere se, data la 
motivazione con la quale il giovane Mineo 
Francesco di Gaetano, del distretto militare di 
Agrigento, (C è stato dichiara.to non ammis- 
sibile ai corsi allievi ufficiali di complemento 
noil essendo risultato in possesso di adeguate 
attitudini al servizio militare come ,ufficiale )), 
non creda opportuno riesaminare la pratica 
e cancellare il sospetto che giudizi del genere, 
emessi prima di esperimentare effettivamente 
le particolari attitudini di servizio e cioè pri- 
ma ancora dell’arruolamento, siano ritenuti 
arbitrari. 

(( L’aspirazione del giovane Mineo di po- 
ter fare parte, come lo zio materno, degli uffi- 

ciali dell’esercito, è da valutarsi nel rispetto 
della Costituzione della Repubblica e perciò 
con la massima garanzia dei diritti di ugua- 
glianza fra i cittadini tutti n. (6883). 

RISPOSTA. - (( Nel selezionare i giovani da 
ammettersi ai corsi allievi ueciali di comple- 
mento, questo Ministero compie preventiva- 
mente, come è nelle sue facoltà, un appro- 
fondito esame dei requisiti morali, fisici e in- 
tellettuali in loro possesso, al fine di accertare 
se essi abbiano la necessaria attitudine. 

(( Nel caso indicato dall’onorevole inteno- 
gante tale attitudine non è stata riscontra-tal 
per cui non si è potuto ammettere il Mineo 
a frequentare il corso allievi ufficiali di com- 
plemento )). 

I l  Sottosegretario d i  Stalo: SULLO. 

FODERARO. - AZ Ministro dei Zavori 
pubblici .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
rnenti intenda adottare per la sostituzione 
delle baracche esistenti alla periferia di iPalnii 
(Reggio Calabria) con case minime, anche 
allo scopo di migliorare le condizio:ii di vita 
igienico-sanitarie di centinaia di famiglie di la- 
voratori, in cui attualmente sono costrette a 
vivere )) . (5496). 

RISPOSTA. - (( In dipendenza del terremoto 
del 1908 sono stati costruiti in Palmi, a cura 
dello Stato, circa 1.200 alloggi popolari con- 
sentendo così la completa demolizione di tutte 
le baracche costruite in seguito al sisma ivi 
verificatosi. 

(( Le baracche attualmente esistenti - alla, 
periferia dell’abitato, sono sorte per una ini- 
ziativa di priyati su suoli privati. 

(( Attualmente sono in corso di costruzione 
in quel comune otto alloggi per senza tetto col 
sistema del pagamento differito. 

(( Comunque, la situazione edilizia del pre- 
detto comune si inquadra nel più vasto pro- 
blema della costruzione di abitazioni popolari 
in molte località del territorio nazionale. 

(( Tale problema, come è noto all’morevole 
interrogante, ha formato oggetto della legge 
9 agosto 1954, n. 640, la quale, prevedendo la 
costruzione di notevoli complessi edilizi a to- 
tale c.arico dello Stato, ha tale vastità da ov- 
viare a soluzione la grave crisi degli alloggi 
per i meno abbienti )). 

Il Ministro: ROMITA. 

FODERARO. - Al Minislro dei /avori 
~~zcbbl ic i .  - (( [Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adcitare per la sistemazione e 
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bitumazione della strada statale n. 18, Bivio 
Bagni-Amantea e tratto Ponte Bagni (Caronte 
di Sambiase)-stazione di Nocera-Belmonte, 
per assecondare le giuste aspirazicni delle 
popolazioni interessate, e, soprattutto per ren- 
dere agevole il traffico su tali ‘importanti 
tratti stradali ) I .  (6078). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
bilancio non hanno consentito finora di adot- 
tare alcun favorevole provvedimento per la 
sistemazione e la bitumazione della strada, 
oggetto dell’interrogazione cui si risponde. 

(( Si assicura comunque che, ove maggiori 
disponibilità di fondi lo consentiranno, non 
si mancherà di tenere nella massima consi- 
derazione la segnalazione contenuta nellit in- 
terrogazione stessa )). 

Il Ministro: ROMITA. 

FODERARO. - .41 !Ministro presidente del 
com,itato dei minis tr i  della Cussa per i l  M e z -  
zogiorno. - (( Per conoscere quando si in- 
tenda passare alla fase di attuazione del- 
l’acquedotto di Santa Eufemia (Catanzaro). 

(( Contrariamente alle assicurazioni avute 
nel passato, anche quest’anno le popolazioni 
dei comuni del nicastrese sono e saranno sen- 
z’acqua o con acqua insufficiente: motivo 
questo per Cui vanno perdendo ogni fiducia. 

(( Per conoscere, infine, se è vero che al 
consigliere provinsiale ed al sindaco di Ni- 
castro, venuti a Roma per l’ennesima volta 
per sollecitare l’inizio dei lavori dell’acque- 
dotto, non sarebbe stato dato neanche un mi- 
nimo affidamento al riguardo )). (7004). 

RISPOSTA. - (( 11 piano di massima degli 
acquedotti della zona Savuto-Angitola -- di 
cui fa parte anche l’acquedotko per la piana 
di Santa Eufemia - è stato già approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dal 
Consiglio di amministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

(( La consegiia alla Cassa del progetto ese- 
cutivo del lotto di acquedotti comprendenti, 
fra gli altri, quello per la Piana di Santa Eu- 
feinia e per i comuni del nicastrese è pre- 
vista per non ollxe la fine del mese di set- 
tembre. 

(( /Per quanto concerne il comune di Nica- 
stro e, ali altri comuni allacciati all’acquedotlo 
c.he alimenta Nicastro dalie sorgenti silane, 
sono in corso, proprio presso dette sorgenti, 
lavori tendenti a captare e convogliare nel- 
l’acquedotto esistente un maggior volume 
d’acqua, per migliorare, temporaneamente, le 

condizioni dell’approvvigionamento di quei 
comuni, in attesa della costruzione del nuovo 
acquedotto. 

(( In merito all’ultima parte dell’interruga- 
zione non è esatto che il consigliere provin- 
ciale ed il sindaco di Nicastro, allorché si 
sono recati a Roma per sollecitare l’inizio dei 
lavori dell’acquedotto, non abbiano ottenuto 
(( neanche un minimo di affidamento al ri- 
guardo )). 

(c In ogni occasione del genere vengono 
sempre fornite, dai competenti funzionari 
della Cassa, tutte le possibili e utili informa- 
zioni ai rappresentanti degli enti locali in- 
teressati alle opere in programma. 

(( Tali informazioni, tuttavia, si liinitano a 
dati già sicuramente acquisiti, a previsioni 
fondatamente attendibili, mentre non sarebbe 
possibile dare assicurazioni a priori circa le 
epoche in cui potranno essere appaltate opere 
per le quali i progetti esecutivi debbono es- 
sere ancora esaminati. Ciò tanto pii1 in quan- 
to, specialmente nel caso di acquedotti di 
notevole complessità tecnica gli organi compe- 
tenti possono anche non approvare il pro- 
getto ovvero disporne qualche modifica. 

(( In casi del genere anche una doverosa 
correttezza verso l’organo giudicante - che, 
nel caso specifico, Cè il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici - impone riservatezza, non es- 
sendo ammissibile che gli yffici esecutivi im- 
pegnino comunque i termini entro i quali deb- 
ba essere formulato il parere tecnico, la cui 
data di emissione subbordina logicamente i 
successivi adempimenti. 

(( B infine da considerare, per quanto pre- 
cisamente si attiene all’acquedotto su accen- 
nato, che non soltanto, allo stato delle cose, 
non è possibile fare alcuna previsione in or- 
dine ai delicati lavori di captazione, spesso 
soggetti a notevoli imprevisti, quanto occor- 
rerà, in seguito, tener conto delle difficoltà che 
pot,riinno eventualmente insorgere nel don- 
vogliamento di un maggior volume di liquido 
nell’acquedotto attuale, le cui condizioni di 
manutenzione sono notoriamente tutt’altro 
che soddisfacenti. 

(( Resti, per altro, chiaro che in opere del 
genere le improvvisazioni sono deleterie e un 
istiluto della importanza e serietà della Cassa 
per il Mezzogiorno, le cui opere sono desti- 
nate ad assicurare migliori e lungamente 
durature condizioni di vita nelle regioni in- 
teressate, deve realizzare il suo lavoro con 
serietà e concretezza. La fretholosità e gli 
adattamenti di breve consistenza, ispirati sol- 
tanto al criterio di conseguire piccoli successi 
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ineramente temporanei e locali, non si addi- 
cono al carattere che il legislatore ha  voluto 
dare alla Cassa e che il ,Comitato dei mini- 
stri costantemente esige sia mantenuto )). 

I l  Presidente del comitato dei  ministri: 
CAMPILLI. 

GASPARI. - Al .!Ministro presidente del 
comitato dei  min is t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (( ]Per conoscere se - tenuta pre- 
sente la sentitissima necessith delle popola- 
zioni della Valle del Trigno, alla costruzione 
della strada di servizio per il bacino montano, 
opera già ammessa a finanziamento - non 
ritenga opportuno intervenire presso i compe- 
tenti uffici per affrettare le ulteriori prat.iche 
burocratiche al fine di consentire il sollecito 
inizio dell’opera D. (‘7012). 

RISPOSTA. - (( Nelle opere di bonifica mon- 
tana da realizzare dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno nel bacino del Trigno è prevista la 
costruzione di due strade di servizio e preci- 
samente : 

a)  strada di servizio fondo valle del Tri- 
gno per l’importo di lire 87 milioni. 

(( Per tale strada il relativo progetto fu re- 
stituito dalla Cassa al Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste nel maggio 1954, perché 
ne fosse curata la rielaborazione sulla base 
delle direttive e delle. osservazioni formulate 
dalla ,delegazione speciale del consiglio snpe- 
riore dei lavori pubblici presso la ‘Cassa. Tale 
progetto non. risulta ancora ripresentato, onde 
se ne è sollecitato il coinplet,amento; 

b )  strada di servizio IPalmoli-San Buono, 
1” stralcio per l’importo di lire 70 milioni. 

(( La delegazione speciale. del consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, in sede di esame 
del progetto, espresse il parere che l’opera 
fosse da realizzarsi con le caratterisfiche di 
viabilità ordinaria, caratteristiche che però 
non si discostavano molto da quelle att,ribuite 
dal progettista all’opera stessa. 

(( Anche tale progetto è stato pertanto in- 
viato all’amministrazione provinciale di Chieti 
con le opportune norme e direttive per la sua 
rielaborazione. 

(( Considerata l’importanza ,dell’opera, la 
progettazione richiede accurati studi che ne- 
cessariamente impediscono di procedere con 
eccessiva celerità. Ad ogni modo la Cassa ha  
già provveduto a rivolgere nuove premure al- 
l’amministrazione provinciale di Chieti )). 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i :  
[CAMPILLI. 

GASIPARI. .- ill- Ministro Presiden.te :le1 
comitato dei minis tr i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno invitare l’amministrazione pro- 
vinciale di Chieti a diare sollecito inizio alla 
costruzione della strada San Buono-Palmoli, 
strada di servizio per il bacino montano. 

(( La strada suddetta, che sodisfa una cen- 
tenaria ,aspirazione della popolazione de!la 
zona, è stata da tempo approvata e finanziata 
dalla Cassa per il’Mezzogiorno n. (7064). 

RISPOSTA. - (( ‘Per la realizzazione della 
-strada Palmoli-San Buono da parte della Cas- 
sa per il Mezzogiorno si è giunti ad un effi- 
cace coordinamento tra due diverse attività 
della Cassa. Dovendosi costruire una stradella 
di servizio forestale si è ravvisato opportuno 
ampliarne la sezione e migliorare le opere 
integrando il fabbisogno di spesa a carico 
della viabilità ordinaria. 

(( A tale effetto il progetto presentato ha 
dovuto essere per intero rielaborato, anche per 
non andare incontro a sorprese all’atto esecu- 
tivo. La rielaborazione è in corso da parte 
dell’amministrazione provinciale di Chieti e 
richiede il necessario tempo per essere por- 
tata a termine. 

(( Ad ogni modo, si provvederà a sollecitare 
la detta amministr,azione provinciale ) I .  

I l  Presidente del comitato dei wbinistri: 
CAMPILLI. 

‘GATTI CAPORASO ELENA, IOTTI LEO- 
NILDE, MEZZA MARIA VITTORIA, COR.0- 
NA ACHILGE, FERRI, PIERAOCIINI, DIAZ 

nistro della difesa. - ((!Per conoscere se in- 
tende adottare i provvedimenti, e, in c:?so 
affermativo, di quale natura ed entro q u d e  
termine, per risolvere la situazione di grave 
disagio, mora-le ed economico, in cui versiLno 
le avventizie e le diurniste di 1” e 2” categoria 
in ‘servizio presso le amministrazioni centrali 
della difesa e le avventizie e le diurniste di 
3” categoria alle dipendenze degli enti peri- 
ferici della stessa amministrazione. 

(C Detto personale, come è noto, pur aven- 
do maturato da due anni e otto mesi il di- 
ritto al collocamento nei ruoli speci,ali trami- 
tori, trovasi tuttora nella precaria posizione 
di non di ruolo. Ciò in quanto, vietando al- 
cune disposizioni di legge, che continuano ad 
applicarsi nonostante il loro evidente contrasto 
con la ,Costituzione, l’ammissione delle donne 
nei ruoli organici della difesa, viene di cnn- 
seguenna ad essere precluso anche il colloca- 
mento nei ruoli speciali transitori. 

LAURA, BERLIN’GUER E DUGONI. - Al hfi- 
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(( D’altra parte non viene consentito, per 
esigenze di servizio, il trasferiinento delle 
suddette impiegate presso altre ammini,stra- 
zioni nelle quali non vigono divieti circa l’am- 
missione del personale femminile nei ruoli 
speciali transitori n. (41.86). 

RISPOSTA. - (( Sul problema della siste- 
mazione del personale femminile non di ruolo 
si fa riferimento a quanto recentemente di- 
chiarato dal ministro in sede di discussione 
alla Camera dei deputati dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della difesa 
per l’esercizio finanziario corrente D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOSCO. 

GATTI CAIPORASO ELENA E RAF- 
FAELLI. - . A l  Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste.  - (( iPer conoscere per quali mo- 
tivi non si sia ancora provveduto a corrispon- 
dere ai graduati addetti ai depositi dei ca- 
valli stalloni, ai quali è stato riconosciuto, con 
decisione del ‘Consiglio di Stato del 10 rnarzc 
1954, il diritto alla equiparazione con i pra- 
duati dell’arnia dei oarabinieri, gli. aumenti di 
paga loro spettanti n. (6338). 

RISPOSTA. - (( La esecuzione della deci- 
sione del Consiglio di Stato citata dall’ono- 
revole interropnte comporta una spesa rag- 
guardevole, alla quale non è assolutamente 
possibile far fronte con le esigue disponibilità 
esistenti sull’apposito capitolo del bilancio. 
Pertanto questo Ministero ha già interessato 
quello del tesoro perché venga provvedulo allo 
stanziamento dei fondi necessari per il paga- 
mento di quanto dovuto, a titolo di congua- 
glio, ai militari di truppa di cui trattasi. 

(( Non appena il predetto dicastero, al quale 
è stato fatto presente il carattere di urgenza. 
che riveste la definizione ,della pratica, iivrà 
messo a disposizione i fondi necessari, sarA 
dato corso ai pagamenti n. 

Il  Ministro: MEDICI. 

GATTO. - Al  Ministro del coiramercio con 
l’estero. - (( Per sapere - in relazione al1 i 
grave crisi che travaglia. la pesca italiana ed 
al fine di attenuarne i gravi danni - se non 
riten3a opportuno prendere i seguenti prov- 
vedimenti : 

10) limitazione delle possibilihà di im-  
portazione dei prodotti ittici; 

20) aumento delle tariffe doganali per i 
prodotti ittici conservati importati dall’estero; 

30) riduzione drastica della quantità di 
pesca che, in relazione alla convenzione com- 
inerciaie con ia Jugosiavia, sara permesso a 
questa di esportare in Italia e invio di detta 

quantità per metà nei porti adriatici e per 
metà nei porti t,irrenici ) I .  (6704). 

RISPOSTA. - (( Si fa osservare all’onorevolo 
interrogante che per quanto riguarda i punti 
Io) e 3”) dell’interrogazione il problema va 
separatamente esaminato, da un lato per il 
pesce fresco e congelato nonché quellc: con- 
servato e, dall’altro, per il pesce secco e salato. 

(( ;Per questo ultimo la produzione, nazio- 
nale, effettuata nei mari artici da talune navi 
particolarmente attrezzate dalla Genepesca, i! 
limitatissima e, comunque, in grado di co- 
prire una minima part,e del fabbisogno in- 
terno. Le importazioni, esercitano, perlanto, 
solhanto una concorrenza indiretta sulla pro- 
duzione nazionale; esse provengono unica- 
mente dai Paesi O.E.C.E. e dal Canada. 

(( I pesci semplicemente salati, secchi o af- 
fumicati (v. t. 24) risultano liberati dai paesi 
O.E.C.E. ai sensi del decreto ministeriile 29 
agosto 1951 pubblicato sul supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale de11’8 oltobre 
1951, n. 231. b e  acciughe e sardelle pressate 
o in salamoia (v. e.  24 e) sono stnte liberatr 
ai sensi della nota circolare del 31 ottobre 
1951, n. 225565. lPer quanto riguarda le im- 
portazioni di tali categorie di pesce ,da1 IGa- 
nadà, esse si limitano al baccalà, per il quale 
è dato fissato un  contingente complessivo di 
3,1 milioni di dollari canadesi. 

(( L’andamento di tali importazioni è stato 
negli ultimi anni il seguente: 

Quantitti 
in 

quintali 

1951 . . . . . . . 720.394 
1952 . . . . . . . 761.775 
1953 . . . . . . . 498.924 
i gennaio-30 aprile 1953 1.58.352 
1 gennaio-30 april,e 1954 165.197 

* 

Valore 
in milioni 

di lire 

10.839,4 
14.872,b 
9.853,8 
3.128,7 
2.815,7 

- 

c( Risulta da tali dati che le importazioni 
in questione sono sensibilmente diminuite ne- 
gli anni e malgrado la ripresa di quest,i ultimi 
mesi si mantengono nettamente inferiori a 
quelle del 1938 (quintali 803.892), nonostante 
sia stata sospesa l’applicazione del dazio do- 
ganale per il baccalà e lo stoccafisso (aecieto 
del Presidente della Repubblica 1” novemhrr 
1951, n. 1125) e, per gli altri tipi, i dazi siano 
relativamente bassi. Ciò Zè da attribuirsi al 
mutato gusto dei consumatori - principal- 
mente delle classi meno abbienti - z seguito 
del miglioramento del loro tenore di vita. Tale 
diverso orientamento del gusto si può ritenere 
sia andato a beneficio anche del pesce fresco e 
conservato. 
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(( iPer tali categorie di pesci non sembra che 
sia opportuno adottare alcun provvedimento 
per quanto concerne le importazioni in yue- 
stione : 

a)  passando, poi, al pesce fresco e con- 
gelato si osserva che le relative importazioni 
provengono in forte percentuale dai paesi 
E.P.U. ed in misura minore dagli altri paesi 
(Spagna, Marocco spagnolo e Jugoslavia). 

(( Circa i paesi E.;P.U., la importazione dei 
sopraindicati prodotti è stata liberata ai sensi 
dell,a nota circolare del 31 ottobre 1951, nu- 

Pesce fresco e congelato (Quanti tà: quintali 

mero 225565, che ha confermato la precedente 
circolare applicata fin dal 6 marzo 1951, nu- 
mero 221108, ai paesi legati all'Italia da ac- 
cordi commerciali, ai paesi dell'area della 
sterlina ed assimilati, allo scopo di assicurare 
gli indispensabili approvvigionamenti al no- 
stro Paese. 

(( A seguito di tali misure di liberazione si 
è effettivamente registrato un notevole au- 
mento delle importazioni, come risulta dai se- 
guenti dati: 

- Valore in milioni di lire). 

Importazioni totali 
Quantità Valore - - 

1951' . . . . . . . . . . .  226.980 3.589,3 
1952 . . . . . . . . . . .  255.615 5.120,9 
1953 . . . . . . . . . . .  241.062 4.802,3 
1" gennaio-30 aprile 1953 . . .  66.441 1,300,3 
1" gennaio-30 aprile 1954 . . .  61.805 1.233,P 

Pesce conservato (Qaantità: quintali - Valore in  milioni di lire). 

Dai paesi EPU 
Quantità Valore 
- - 

176.234 3.154,4 
223.602 4.747,5 
200.119 4.255,1 
50.238 1.091,7 
49.400 1.038,7 

Quantità 

1931 . . . . . . . . . . .  177.500 
1952 . . . . . . . . . .  260.179 
1953 . . . . . . . . . . .  229.562 

- 

Importazioni totali Dai paesi EPU 
Valore 0 u ai1 ti t à Valore 

1" gennaio-30 aprile 1963 . . .  60.484 
1" gennaio-30 aprile 1954 , . . 61.554 

(( Da tali dati emerge perb, altresì, che nel 
1953 si 4 regist,rata una certa flessione alle 
importazioni di pesce fresco, che appare evi- 
dente anche nei primi 4 mesi del 1934 rispetto 
al corrispondente periodo del 1953. Le impor- 
tazioni di pesce conservato, diminuite an- 
ch'esse nel 1953, sono rimaste press'a poco 
stazionarie nei due ultimi periodi consi,derati. 

(( Ad alleviare le condizioni del settore con- 
tribuirebbe, indubbiamente, un ripristino 
delle restrizioni quantitative alle importa- 
zioni, reso possibile dal fatto che già in sede 
O.E.G.E. l'Italia si e riservata di esaminare 
la situazione del settore. 

(( Tuttavia, l'attuale situazione di disagio 
del settore non potrebbe essere totalmente 
super,ata in quanto, se si addivenisse ad una 
revoca della liberazione, non si potrebbe man- 
care di accordare ,ai paesi O.E.C.E., nostri tra- 
dizionali fornitori, congrui contingenti di pe- 

- - - 

6:623,7 82.838 2.880,s 
9.849,8 130.121 4.753,8 
7.352,6 110.070 ' 3.306, 1 
2.024,1 28.190 879,6 
2.055,8 30,299 944,7 

sce che in taluni casi potrebbero essere pari 
n quelli attuali, per non compromettere l'an- 
d,amento delle nostre esportazioni su quei 
mercati; 

b )  quanto alle importazioni dai paesi non 
inquadrati nell'Unione europea dei paga- 
menti,' le importazioni avvengono nei 1imit.i 
dei contingenti fissati nei relativi accordi 
commerciali. Attualmente tali contingenti sono 
i seguenti: 

Spagna (secondo protocollo addizionale 
all'accordo del 26 marzo 1952 in vigore fino 
al 31 marzo 1955) (dogana controllata): 

Pesce fresco e congelato . . tonnellate 1.000 

Tonnetto, sardine e altri 

Tonno . . . . . . . .  )) 4.000 

Acciughe salate . . . . .  )) 4.000 

pesci sott'olio . . . .  )) 1.000 
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Giappone (accordo del 27 dicembre 
1952, pror&&o al ‘14 gennaio 1955) : 
Pesce congelato, seccato, affu- 

micato e salato, compresa 
l’altaroca . . . . . . dollar 

Salmone in scatola . . . . Il  

Tonno in scatola all’olio di  
oliva . . . . . . . . 1 )  

Maccarello in scatola . . . I l  

Crostacei in scatola . . . . I) 

500.000 
200.000 

200.000 
50.000 
50.000 

Jugoslavia (protocollo commerciale 
del 4 agosto 1949 propogato al 31 dicembre 
1954) : 
Pesci di mare freschi . . . tonnellate 3.000 
Pesci conservato sott’olio . 1) 200 

(( Inoltre per la campagna 1954-55 è stato 
fissato un contingente di dollari canadesi 2 
milioni per l’importazione del salmone in sca- 
tola d’al Canadà, che è il nostro unico forni- 
tore di tale qualitrà di pesce. L’opportunità 
di contenere le importazioni da tali prove- 
nienze non potrà pertanto essere esaminata 
che in sede di revisione dei vigenti accordi 
commerciali. 

(( Per quanto concerne il pesce conserv;lto 
si precisa, inoltre, che è stata recentemente 
rafforzata l’applicazione delle norme di carat- 
tere sanitario intese ad assicurare che la yua- 
lit,b del pesce in scatola o in altri recipienti 
corrisponda esattamente al con tenuto. 

(( In part,icolare, poi, riguardo al problema 
dell’importazione di pesce dalla Jugoshvia è 
da rilevare che in occasione delle trattative 
svoltesi nel 1949 per la rinnovazione ‘delle 
liste contingentali, ,da parte italiana si ottenne 
la riduzione del con tingente previsto nell’ac- 
cordo del 1947 da tonnellate 6.000 a tonnellate 
3.000. Una ulteriore riduzione del contingente 
renderebbe ancora più esigui i mezzi di pa- 
gamento del1,a parte jugoslava, con come- 
guente riduzione ,delle nostre esportazioni, 
senza giovare, per quanto sopra esposto, alla 
situazione generale ittica italiana. 

(( Quanto alla proposta di dirottare la me?- 
ce per metà nei porti adriatici e per metà nei 
porti tir’renici, si fa presente che motivi di ca- 
rattere tecnico rendoi;o oltremodo difficoltosa 
l’adozione del proposto provvedimento; 

c) da quanto precede emerge come la so- 
luzione della attuale crisi che attraversa l’at- 
tività peschereccia in Italia non possa trovarsi 
o almeno possa trovarsi .solo in misura ri- 
stretta in una contrazione delle importazioni. 

(( Sembra ai sottoscritto che essa debba 
piuttosto ricercarsi nel migliorainen to dei cir- 

cuiti di ,distribuzione all’interno della produ- 
zione it,aliana. 

(( )Per quanto riguarda il punto 2”) dell’in- 
terrogazione si fa presente che l’attuale re- 
gime tariffario dei prodotti ittici conservati 
(voce 156) B il seguent,e : 

a )  in recipienti ermeticamente chiusi : 
1”) salmoni, 10. per cenho; 
2”) sardine e acciughe, 30 per cent.0; 
ez-a-20) sardelle e acciughe in salamoia 

3”) tonno, 27 per cento; 
4”) altri ,  27 per cento; 
ex-a-40) k ipper snaclcs e niaccarelli, 

22 per cento; 
ex-a-4O) aringhe affumicate conservate 

nell’olio dello stesso pesce o in salsa di po- 
modoro, 20 per cento; 

b )  in altri imballaggi, 27 per cento. 
(( Nel complesso, quindi, eccezion fat,ta per 

i salmoni e le sardelle e acciughe in salamoia, 
i! settore ,dell’industria conserviera del pesce 
gode di un livello protettivo che va dal 20 al 
80 per cento ad valorem.  

(( A tale livello si aggiunse a. seguito delle 
misure emanate con il decreto presidenziale 
28 febbraio 1953, n.  58, che aumentb di 5 
punti i dazi dei pesci conservati delle sot- 
tmoci 15.6-a) 2, 3, 4 e 156-b). 

(( Inoltre è .da tener presente che l’aliquota 
riguardante i salmoni fu stabilita nella rni- 
sura su riportata esclusivamente sulla base 
di particolari ragioni di scambio con il Ca- 
nadà, paese specificatamente interessato al- 
l’esportazione dei suddetti pesci. Per contro 
il dazio dell’i1 per cento relativo alle acciu- 
ghe e sardelle in salamoia (confezionate in 
recipienti ermeticamente chiusi) è da consi- 
derare ,effettivamente non in armonia con gli 
altri ,dazi dei pesci conservati. Tale dazio è 
convenzionato in base al trattato di commer- 
cio vigente con il IPortogallo. 

(( Si richiama, poi, l’attenzione sulla cir- 
costanza che la produzione nazionale per 
quanto riguarda la lavorazione delle conserve 
di pesci si avvltle di particolari agevolazioni 
(esenzioni doganali per il pesce fresco e per 
l’olio d’oliva). 

(( Allo stato attuale, pertanto, si ritiene che 
non sia il ca,so apportare aumenti ai dazi in 
questione, considerato anche che si tratta di 
prodotti destinati all’alimentazione e compor- 
tanti, quindi, incidenza immediata sul costo 
della vita. Tuttavia per quanto riguarda le sar- 
delle e acciughe in salamoia, allo scopo di 
eliminare la ricordata sperequazione si è già 
da tempo provveduto a interessare il compe- 

11 per cento; 
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Gente Ministero affari esteri affinché denunci 
le clausole tariffarie del trattato di commer- 
cio italo-portoghese D. 

Il Ministro: MARTINELLI. 

GERACI. - Al Ministro presidente del co 
naitato de i  min is t r i  della Cassa per  i l  Mezzo- 
giorno. - (( Al fine di conoscere se questa fi 
nalmente intenda procedere alla costruzione 
dell’acquedotto del -comune di San Pietro di 
Amantea (Cosenza) già inserita nel program- 
ma della Cassa - come risulta dalla nota pre- 
fettizia al sindaco di quel comune n.  30688, di- 
visione IV, del 28 agosto 1953 -. e non più 
oltre differibile senza ridurre ulteriormente il 
già ridottissimo approvvigionamento idrico 
dei cittadini e peggiorare le loro condizioni 
igieniche e sanitarie, giacché la fognatura da 
che è ultimata, stagnandovi per la carenza di 
acqua corrente le materie fecali, è divenuta 
gravissimo fomite di infezione n. (6852). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di San Pietro di 
Amantea (Cosenza) non fu compreso tra quelli 
da alimentare con uno degli acquedotti di cui 
la Cassa per il Mezzogiorno fu autorizzata a 
finanziare la costruzione con il piano decen- 
nale approvato da questo comitato a norma 
della legge 10 agosto 1950, n. 646. 

(( Per altro, l’esame della situazione idrica 
del suddetto comune è stato iniziato dalla 
Cassa in sede di pianificazione delle opere per 
la normalizzazione dei servizi di approvvigio- 
namento idrico della zona, secondo disposi- 
zioni date da questo comitato dopo l’emana- 
zione della legge 25 luglio 1952, n. 949, che 
ha  assegnato nuovi fondi alla Cassa predetta. 

(( Nel corso di tale esame sono stati effet- 
tuati sopraluoghi in San Pietro di Amantea 
da parte di tecnici della Cassa. Allo stato de- 
gli accertamenti però non è ancora possibile 
indicare quale sarà la soluzione del problema 
che interessa quel comune : occorre infatti 
che siano definiti gli studi attualmente in 
corso relativi alla dotazione di acqua potabile 
per l’intera zona in cui ricade anche San 
Pietro. 

(( Si assicura, comunque, che l’approvvi- 
gionamento idrico di detto comune sarà assi- 
curato dalla Cassa per il Mezzogiorno nel più 
breve tempo possibile e secondo la soluzione 
tecnicamente migliore )). 

I l  Presidente del comitato dei mini- 

. 

stri: CAMPILLI. 

GIACONE E BERTI. - A l  Minis tro della 
markna mercantile. - (( Per sapere se intenda 
adottare provvedimenti in favore delle fami- 

glie di Carlo e Sebastiano Volpe e Messina 
Giovanni, componenti l’equipaggio del moto- 
peschereccio Vincenzo Padre, affondato il 17 
luglio 1954 in mare tra Sciacca e Porto Empe- 
docle (Agrigento). 

(( Per sapere, altresì, quali provvedimenti 
intenda prendere per migliorare i mezzi di 
soccorso nei porti minori, a evitace che sì 
luttuosi casi. si ripetano ) I .  (6553). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della marina 
mercantile non appena pervenuta la notizia 
della sciagura del motopeschereccio Vincenzo 
Padre ha disposto l’immediata erogazione, tra- 
mite la capitaneria di porto di Porto Empe- 
docle, della somma di lire 50.000 a ciascuna 
delle famiglie dei marittimi Carlo e Seba- 
stiano Volpe e di Messina Giovanni. Una som- 
ma di pari entità è stata corrisposta alle fa- 
miglie dei marittimi in parola anche dall’as- 
sessorato pesca della regione siciliana. 

(( Per quanto riguarda poi il miglioramento 
dei mezzi di soccorso nei porti minori, si deve 
precisare che l’ultimo conflitto causò la di- 
struzione di tutti i mezzi nautici a motore che 
erano in dotazione alle capitanerie di porto ed 
agli uffici minori. 

(( Dal 1945 ad oggi, mediante l’acquisto di 
imbarcazioni a motore da1l’A.R.A.R. e la co- 
struzione di nuovi natanti, si è provveduto, 
nei limiti dei mezzi finanziari disponibili, a 
rimediare parzialmente a tale grave defi- 
cienza. 

(( Sino ad oggi sono state dotate di moto- 
scafi e di motobarche 14 capitanerie di porio, 
su 36, ed un ufficio circondariale marittimo su 
27, ma tali mezzi, anche per le loro caratteri- 
stiche nautiche, possono essere impiegati solo 
per servizi portuali non essendo idonei ad af- 
frontare il mare aperto. Nel bilancio di previ- 
sione dell’esercizio 1954-55 erano stati chiesti 
135 milioni sul capitolo 74 ma lo stanziamento 
è stato ridotto a lire 60.000.000 di cui 42 per 
acquisto di mezzi, oltre che nautici anche di 
trasporto terrestre e 12 per la riparazione, stra- 
ordinaria di quelli già esistenti. 

(( Con tale disponibilità sarà possibile co- 
struire due motovedette idonee alla naviga- 
zione alturiera da utilizzare oltre che per la 
vigilanza sulla pesca, anche per il soccorso in 
caso di sinistri marittimi. 

(( Comunque è da tener conto del fatto che, 
quando se ne verifica la necessità, tutte le navi 
presenti nel porto possono essere senz’altro 
impiegate per l’opera di SOCCOI’SO, dietro sem- 
plice richiesta del comandante del porto, come 
specificamente prevede l’articolo 70 del codice 
navale. 

. 
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Se a ciò si aggiunge anche la possibilità 
di interessare il centro aeronautico di soccorso 
di Vigna del Vallo, nonché i mezzi della ma- 
rina militare e della guardia di finanza, de- 
vesi considerare che anche attualmente si ren- 
de possibile espletare una concreta, rapida e 

(( I3 da tener presente infine che in Italia 
esistono parecchie società di salvataggio at- 
trezzate con personale e mezzi idonei come ad 
esempio la Panfido e Co. di Venezia, la Fra- 
telli Neri di Livorno, la Tripcovich e Co. di 
Trieste e Messina. 

(( Sta di fatto che con le organizzazioni in 
atto e con i mezzi di cui ora si dispone, l’ope- 
ra di salvataggio viene già espletata con la so- 
lerzia e l’abnegazione che i limiti del possi- 
bile consentono, tanto vero che essa interviene 
sollecitamente anche su semplice segnala- 
zione di mancanza di notizie di una sia pure 
modestissima barca da pesca I ) .  

Il Ministro: TARTBRONI. 

‘ fattiva opera di soccorso sul mare. 

GIANQUINTO. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per sapere - premesso che i distretti mi- 
litari sogliono ritardare spesso anche per lun- 
ghi anni e nonostante ripetutamente solleci- 
tati, gli adempimenti richiesti dagli uffici mi- 
nisteriali del servizio liquidazione pensioni di 
guerra - se non intenda intervenire per ri- 
muovere le cause di tali inauditi ed assoluta- 
taniente ingiustificabili ritardi, impartendo 
tassative disposizioni affinché le richieste de- 
gli uffici ministeriali vengano evase con ur- 
genza e sia eliminato, senza ritardo, tutto l’ar- 
retrato esistente )) . (5223). 

( Vedi  risposta all’onorevole Berlinguer,  
n. 4664). 

GIOLITTI. - A l  Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere le ragioni per cui non si è an- 
cora provveduto a sistemare nei ruoli spe- 
ciali transitori il personale femminile della 
amministrazione della difesa; e per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare al fine 
di rimuovere eventuali ostacoli di ordine giu- 
ridico che si oppongono a tale sistemazione, 
oppure se intenda promuovere il passaggio 
del personale in esame ad altre amministra- 
zioni dello Stato )). (4506). 

(Ved i  risposta agli onorevoli Gatti  Capo- 
roso Elena ed altri,  n. 4.IS6). 

GIRAUDO. - Ai Ministri delle finanze e 
deila dzfesa. - (( Per sapere a quaie punto si 
trovino le pratiche per il pagamento dei ter- 

reni esproprinti per cause belliche, nel cu- 
neense, terreni per i quali i proprietari inte- 
ressati continuano a pagare le imposte terreni 
per le aliquote comunali e provinciali U. 

(6454). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del ministro delle finanze. 

(( Si ritiene che l’onorevole interrogante 
intenda riferirsi al sedime delle strade mili- 
tari costruite durante l’ultima guerra. 

(( Al riguardo si informa che, dopo una bat- 
tuta d’arresto negli ultimi anni, l’amministra- 
zione militare si sta attivamente interessando 
sia per la definizione delle procedure di espro- 
priazione dei terreni occupati sia per il pas- 
saggio delle strade, non pih necessarie ad usi 
militari, agli enti locali che ne assicurino la 
conservazione e la manutenzione. 

(( Per quanto concerne le imposte fondiarie 
su detti terreni si chiarisce che esse gravano 
sui proprietari fino a che, con il pagamento 
dell’indennità di espropriazione, non siano in- 
tervenuti il decreto prefettizio di occupazione 
definitiva e la voltura catastale. Ai proprietari 
per altro compete per il periodo intercorrente 
una indennità di occupazione temporanea, cal- 
colata in base agli interessi del valore capi- 
tale dell’indennità di espropriazione. Per 
eventuali pagamenti di imposte dopo la defi- 
nizione della procedura di espropriazione gli 
interessati potranno rivolgersi, per il rimbor- 
so, ai competenti uffici finanziari )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  In di- 
fesa: BERTINELLI. 

GOMEZ D’AYALA, AMENDOLA PIETRO; 
GRIFONE. - A l  Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste.  - (( Per conoscere se gli risulti 
che la sezione speciale dell’opera nazionale 
combattenti per la riforma fondiaria in Cain- 
pania ha rinunciato a favore dei proprietari 
espropriati ai frutti dei terreni scorporati re- 
lativanente all’annata agraria in corso al- 
l’att,o della pubblicazione dei decreti di 
esproprio. 

(( Nel caso affermativo gli interroganti 
chiedono di conoscere, su quale principio si 
fondi tale rinuncia e, ove il Ministro ne rico- 
nosca l’illegalità, quali provvedimenti egli in- 
tenda adottare per la tutela degli interessi 
degli enti e degli stessi diritti dei coltivatori 
diretti di quei terreni, aventi diritto non solo 
all’assegnazione ma anche a veder sostituito 
il proprietario espropriato, in tutti i rapporti 
riferenti aiia concessione deiia terra, ciitii’eii Le 
di riforma n. (5269). 
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RISPOSTA. - (( I frutti pendenti, all’atto 

dell’espropriazione, non potevano essere fatti 
propri dalla sezione speciale di riforma fon- 
diaria dell’Opera nazionale combattenti, in 
quanto l’articolo 4 della legge 2 aprile 1952, 
n. 339, sancisce che, fino alla data delle eit’et- 
tive prese di possesso, gli espropriati sosten- 
gono gli oneri fiscali relativi ai terreni espro- 
priati. Agli stessi proprietari, quindi, e sgli 
altri aventi diritto (mezzadri, comparteci- 
panti, fittuari, ecc.) spettavano i frutti natu- 
rali fino alla presa di possessa dei terreni. 
Né la sezione poteva prevedere la possibilità 
di far propri i frutti naturali, corrispondendo 
i frutti civili, per la duplice ragione che la 
legge non ammette tale sistema e che, in ogni 
ciiso, sarebbe occorso I’espiicito consenso dei 
conduttori )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

GOZZI. - Al ilfinis2ro dell’industria e del 
commercio.  ~ (( Per conoscere se sia esatto 
che la segreteria del Comitato inkerministe 
riale dei prezzi ha in corso di studio un prov- 
vedimento che praticamente elimina la Cassa 
conguaglio tariffe elettriche e che svuota so- 
stanzialmente il sistema tariffario approvato 
dal Pa.rlamento e realizzato col provvedimento 
prezzi del 20 gennaio 1953, n.  348 ) I .  (6853). 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato interministeria- 
le prezzi, adempiendo al manda-to parlamen- 
tare - intervenuto verso la fine del 1952 - 
emanò il provvedimento n.  348 del 20 gen- 
nio 1953, con il quale si provvide ad una par- 
ziale e graduale unifica,zione delle tariEe elet- 
triche su base nazionale e si dispose un con- 
tributo in favore della energia prodotta da 
nuovi impianti elettrici entrati in servizio dal 
1” gennaio 1949; i fondi relativi furono assi- 
curati con il pagamento di sovraprezzi spe- 
ciali a carico degli utenti per forniCure supe- 
riori a 30 chilovattore ,che, riscossi dalle 
imprese elettriche, vengono versati alla Cassa 
conguaglio per le tariffe elettriche. 

(( Sempre in adempimento delle citate di- 
rettive, la segreteria del comitat,o intermini- 
skeriale prezzi sta ora raccogliendo gli elementi 
per un ulteriore passo verso la unificazione 
delle tariffe elettriche per la illuminazione 
privata e per gli usi diversi dalla illumina- 
zione fino a 30 chilovattore, e, nello &esso 
tempo, sta esaminando la situazione della pro- 
detta Cassa conguaglio, non per eliminare 
quest’ultima - come paventa l’onorevole in- 
terrogante - bensì per assicurare un equili- 
brio economico fra entrate ed uscite e per 
garantire che essa possa così fronteggiare 

tranquillamente gli oneri istituzionali, fra i 
quali, in primo luogo, i contributi in favore 
della energia prodotta da nuovi impianti, 

(( La segreteria del Comitato interniiniste- 
riale prezzi dopo raccolti i citati elementi, 
sottoporrà la questione agli Organi consultivi 
del C.I.P., che formuleranno, poi, le propo- 
ste del caso allo stesso C.I.P. per le definitive 
determinazioni 1 1 .  

I l  iWinistro: VILLABRUN~.  

Gl3AZIOS1, TQGNI, FACCHIN, GORINI, 

NE, GENNAI TONIETTI ERISIA, D’ESTE 
IDA. - Al Ministro delle finnnze. - (( Per co- 
noscere se, sulla base dell’esperienza acqlii- 
sita ne! primo periodo di applicazione del de- 
creto-legge 20 novembre 953, il. 843, conv-’r- 
tito in legge con modificazioni nella legge 27 
dicembre 1953, n. 949, istitutivo di un’imposba. 
di fabbricazione sugli olii e grassi animali, 
non ritenga necessario promuovere l’emana 
zione di provvedimenti legislativi idcnei ad 
escludere dall’applicazione del decreto l’olio 
di fegato di merluzzo, il grasso d’ossa nl 
solvente, gli olii di pesce greggi, i quali, pur 
avendo punto di solidificazione inferiore a 30 
gradi, per le loro accertate e ben individuate 
caratteristiche chimiche ed organolettiche, 
sono assolutamente incommestibili e comun- 
que inadatti alla sofisticazione degli olii ve- 
getali e di olivo in particolare 11. (6533). 

RISPOSTA. - (1 La questione mossa dagli 
onorevoli interroganti è stata già prospettata 
da alcune associazioni industriali e l’ammi- 
nistrazione non ha mancato di vagliarla per 
esaminare la possibilità di giungere ad un 
temperamento che, pur rispettando la sostan- 
ziale attuazione del decreto-legge 20 novein-‘ 
bre 1953, n. 843, tenga in considerazione le 
richieste tendenti ad ottenere che siano esclu- 
si dalla disciplina stabilita dal provvedimento 
citato il grasso d’ossa, l’olio di fegato di mer- 
luzzo e gli oli greggi di pesce. 

(( Si assicura pertanto che il prob1em.i è 
oggetto di attento studio e che vengono sentite 
anche le organizzazioni interessate )). 

I l  hfinistro: TREMELLONI. 

ALPINO, MARZOTTO, DE’ COCCI, BERTO- 

GUADALUPI. - Al Ministro della difc.jn. 
(( Per conoscere le ragioni della disparità 

di trattamento esistent,e, in base alla legge 18 
dicembre 1952, ‘riumero 2386, fra i subalter?ii 
del C.E.M.M. e quelli delle categorie nwi-  
ganti e altre, per effetto della quale disparita 
i dett,i subalterni del C.E.R;I.M. si vedono 
esposti a lunga Permanellza nel grado di te- 

- 
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neiite ed anche, in numerosi casi, a non poter 
conseguire la promozione a capitano per io- 
tervento dei limiti di età. Data la evider,te 
ingiustizia per tale diverso trattamento, se 
non intenda promuovere un provvedimento 
legislativo inteso ad ammettere i tenenti del 
C.E.M.M. alla promozione a capitano per 
scelta comparativa nei limiti delle vacanze 
che si verificano per limiti di età nel grado 
superiore ) I .  (5876). 

RISPOSTA. - (( Non sembra che dall’emans- 
zi.one della legge 18 dicembre 1952, n. 2386, 
sia derivata una disparità di trattamento agli 
ufficiali subalterni del C.E.M.M. rispetto ad 
altre categorie di ufficiali. 

(( Più precisi ragguagli potranno per altro 
essere forniti qualora l’onorevole interrogan- 
te vorri chiarire i termini della questione 
cui s’interessa )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 

GUADALUPI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei minis tr i .  - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali l’invalido permanente Raho An- 
tonio di Gregorio, nato a Manduria (Taranto) 
il 13 agosto 1930, ivi residente in Vico I San 
Gigli, n. 44, non è stato ancora assunto in 
servizio presso il Commissariato nazionale 
della gioventù italiana in Roma, dal quale 
fu invitato a presentare domanda in tal senso, 
avendo l’interessato rinunciato alla liquida- 
zione di lire 4000 per l’infortunio occorsogli, 
ricevendo l’assicurazione che entro 15 giorni 
dalla presentazione della domanda - inoltra- 
ta il 15 aprile 1954 - sarebbe stato chiamato 
a prestare servizio )). (5899). 

RISPOSTA. - (( In base alle notizie all’uopo 
fornite dal Commissariato nazionale della gio- 
ventù italiana, risulta che con deliberazione 
del 15 marzo 1950, n. 3644, l’ex comando ge- 
nerale della (( gil )) concesse al balilla Raho 
Antonio un sussidio straordinario di lire 400 
per lesioni riportate, con invalidità perma- 
nente, a seguito di infortunio. 

(( In esecuzione di tale deliberazione, che 
prevedeva il pagamento del sussidio al rag- 
giungimento del 21” anno di et& dell’interes- 
saio, e cioè il giorno 13 agosto 1961, l’ufficio 
provinciale della gioventù italiana di Taranto 
trasmise al Raho, con lettera dell’ll settem- 
bre 1952, assegno bancario non trasferibile 
per detta somma. 

(( L’assegno venne riscosso dal Raho, che 
;il daia 27 utio)jre i652 ri:asoib i”ego:ai-e i“i- 
cevuta a saldo di ogni spettanza. 

(( Successivamente, in data 7 ottobre 1953, 
il Raho presentò istanza di assunzione in 
servizio alle dipendenze del Commissariato 
nazionale della gioventù italiana. Ma a tale 
istanza non è stato possibile dare accogli- 
mento, causa la nota situazione finanziaria 
dell’ente, che aveva reso necessaria, a suo 
tempo, la  dispensa del servizio della maggior 
parte del personale di ruolo già appartenente 
alla gil. 

(( Il Commissariato nazionale della gioven- 
tù italiana ha soggiunto che al Haho non 
venne data alcuna assicurazione, sia scritta 
che verbale, in merito alla di lui eventuale 
assunzione in servizio, tenendosi in ciò conto 
del fatto che i quadri del personale di detta 
organizzazione risultano completi, anche per 
quanto attiene alle quote obbligatorie di as- 
sunzione degli invalidi, combattenti e re- 
duci )). 

Il ,Sottosegretario d i  Stcito: SCALFARO. 

INFANTINO. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici. - Per sapere se non intenda inter- 
venire presso le autorità competenti della pro- 
vincia di Enna, allo scopo di individuare e 
rimuovere gli ostacoli di puro carattere bu- 
rocratico che impediscono da oltre due anpi 
l’ultimazione dei lavori di completameli to 
dela rete idrica esterna del comune di Cen- 
turipe (Enna), la quale non è ancora potuta 
entrare in funzione per i l  mancato allaccia- 
mento delle condutture attraverso i fiumi 
Salso e Simeto. 

(( L’interrogante fa presente che l’ansia con 
cui i cittadini di Centuripe attendono la rea- 
lizzazione di quest’opera è ormai divenuta 
esasperazione a causa dell’insufficiente ap- 
provvigionamento di acqua potabile e soprat- 
tutto per la speculazione che ingordi mer- 
canti fanno sulle loro sofferenze, vendendo 
l’acqua sorgiva e quella piovana raccolta nelle 
cisterne durante i .mesi invernali a 3 o acldi- 
rittura a lire 4 al litro, causando il sorgere 
di germi patogeni con conseguente grave pre- 
giudizio delle condizioni igieniche della po- 
polazione. 

(( Oltre a tali cause obbiettive, quel che 
più inasprisce gli animi dei cittadini del co- 
mune di Centuripe, retto da un’amministra- 
zione social-comunista, è la diffusa sensazio- 
ne che, a ritardare l’esecuzione dei lavori pre- 
detti, possono essere intervenuti dei fattori 
di ordine politico ed elettoralistico, per cui si 
segnala l’opportunità che da parte delle au- 
torità si provveda con immediatezza a risol- 

tanto è nociva alla salute e alla vita degli abi- 
_ _ ^ _ _ ^  1-1.. .--.---- --l _ _ ^ _  :--.. ^.__I 1 -  -^I 
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tanti di quel comune, ma minaccia addirit- 
tura di turbare la pacifica e civile convivenza 
dei centuripini n. (6198). 

RISPOSTA. - (C I lavori di costruzione della 
passerella a servizio della condotta esterna del- 
l’acquedotto consorziale di Centuripe, in cor- 
rispondenza dei ponti sui fiumi Salso e Si- 
meto, sono già stati iniziati e saranno portati 
a termine entro qualche mese. 

(( In ‘conseguenza di tali lavori, si potrà im- 
mettere l’acqua per l’alimentazione idrica del 
comune di Centuripe e degli altri comuni 
consorziati )). 

Il Ministro: ROMITA. 

IOZZELLI. - Al Ministro cici lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta ripetutamente avan- 
zata dal comune di Valentano (Viterbo), per- 
ch6 vengano al più presto eseguiti i lavori di 
consolidamento nella frazione (( Le Fontane )) 

dove parte delle abitazioni sono in grave e 
continuo peri,colo )). (5782). 

RISPOSTA. - (1 In seguito a recenti sopra- 
luoghi disposti da questo Ministero, è risul- 
tato che l’abitato di (( Le Fontane )) in comune 
di Valentano (Viterbo) non presenta dissesti di 
sorta, per cui non ricorrono gli estremi per 
la sua inclusione tra quelli da consolidare a 
cura e spese dello Stato a termini della legge 

-9  luglio 1908, n. 445 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

LACONI. - Al Ministro della di fesa.  - 
(( Per sapere se gli risulti che nella distribu- 
zione di viveri di conforto al personale del- 
l’aeroparto di Elmas (Cagliari) vengono ef- 
fettuate a danno di particolari categorie di 
specialiste arbitrarie riduzioni che hanno su- 
scitato il malcontento e la protesta degli in- 
teressati )). (5864). 

RISPOSTA. - (( I1 limitato numero di razioni 
previsto in bilancio non consente la distribu- 
zione dei viveri di conforto a tutti gli spe- 
cialisti nell’intera misura. 

(( In particolare per i 70 specialisti dell’ae- 
roporto di Elmas si è potuto disporre di sole 
50 razioni giornaliere di viveri di conforto, 
dal che è derivata una corrispondente ridu- 
zione della razione individuale di detti viveri, 
che hanno dovuto essere distribuiti fra 70 
persone. 

(( Non può parlarsi, quindi, di misure arbi- 
trarie né risultano. malcontenti o proteste da 
parte degli interessati )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 

LACONI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(1 Per sapere se gli sia noto che la questura 
di Cagliari in data 28 giugno 1954 ha negato 
il nulla osta per effettuare una gita turistica, 
organizzata a cura dell’Unione italiana sport 
popolare cagliaritana in località Chia, zona 
deserta e lontana dai centri abitati, per motivi 
d’ordine pubblico e di sicurezza e come giu- 
dichi tale diniego )) (7063). 

RISPOSTA. - (( I1 28 giugno 1954, la que- 
stura di Cagliari apprendeva che l ’ ~  Organiz- 
zazione Pani )), concessionaria dei servizi 
(( Autopul lman gran turismo )), intendeva ef- 
fettuare il giorno 29 successivo, che cadeva di 
domenica, una corsa fuori linea da Cagliari 
a Chia, per conto del gruppo giovanile della 
unione italiana sport popolare, aderente alla 
locale federazione comunista e costituito da 
oltre 120 giovani. 

(( Svolti gli accertamenti del caso risul- 
tava che la sezione di Cagliari della predetta 
unione, nell’organizzare la gita, aveva anche 
preparato un programma di pubbliche mani- 
festazioni e di gare, soggette in parte ad auto- 
rizzazione di polizia, senza effettuare, per 
altro, alcuna preventiva segnalazione e richie- 
dere la conseguente licenza. 

(( Veniva, inoltre, assodato che s’intendeva 
promuovere un vero e proprio raduno, lon- 
tano da ogni vigilanza: che i giovani dove- 
vano indossare una uniforme .sportiva e par- 
tire dal capoluogo con bandiere e attraversare 
i popolosi comuni di Pula e Sarrok, siti sulla 
strada per Chia, al canto di inni di partito. 

((La questura, tenute presenti le circo- 
stanze di cui sopra, ritenne di non consentire 
l’attuazione della gita di che trattasi, poich6 
si sarebbe risolta in pubbliche manifestazioni 
che. per le modalità di organizzazione e di 
esecuzione, avrebbero potuto dal luogo a tur- 
bamenti dell’ordine pubblico n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

LA SPADA. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per la sistemazione 
del bacino montano del comune di Galati Ma- 
mertino (Messina) e ciò al fine di evitare 
gravi inconvenienti a numerosi centri di 
quella zona e alle popolazioni interessate, 
come già segnalto con lettera del 15 maggio 
1964 dal sindaco del predetto comune n. , 

(550844). ~-- 

RISPOSTA. - (( Il territorio del comune di 
Galati Mamertino compreso nel perimetro 
del bacino del torrente Zappulla, classificato 
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montano ai sensi del regio decreto-legge 30 
dicembre 1923, n. 3267. 

(1  In detto bacino i lavori di sistemazione 
idaulico-forestale, prima del secondo conflitto 
mondiale, sono stati notevolmente sviluppati 
e portati ad un buono stato di avanzamento. 
Pertanto, alla data della istituzione della 
Cassa per il Mezzogiorno, la sistemazione di 
detto bacino ‘4 risultata meno urgente di quella 
di altri bacini montani della provincia di Mes- 
sina inclusi nel programma di finanziamento 
della Cassa. 

(( Attualmente, opera nel bacino di cui trat- 
tasi il consorzio provinciale di rimboschi- 
mento, il quale prosegue l’opera di rimboschi- 
mento, ma con fondi limitati. 

(1 Poiché per ora non B previsto un finan- 
ziamento da parte della Cassa per il Mezzo- 
giorno, la spesa per il completamento della 
sistemazione idraulica forestale del bacino del 
torrente Zappulla dovrebbe gravare sul bi- 
lancio della regione siciliana D. 

I l  Ministro: MEDICI. 

LA SPADA. - A i  Ministri dell’interno e 
dei lavori pubblici. - (1 Per sapere se è am- 
missibile che nel comune di ’ Messina impor- 
tanti centri costieri, Calamona, San Saba, Ro- 
dia, Orto Liuzzo, dislocati lungo la litoranea 
turistica Annunziata-Ponte Gallo, costituiti da 
laboriose popolazioni rurali e marinare, siano 
ancora sprovvisti di illuminazione pubblica e 
privata. 

(( Se non ritengano opportuno per le pro- 
spet’tive competenze intervenire per porre 
fine ad un dialogo e relativo carteggio buro- 
crati’co tra la civica amministrazione e la so- 
cietà generale elettrica della Sicilia )). (6241). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dei lavori pubblici. 

(1  Per la installazione degli impianti di 
energia elettrica nelle localith Orto Liuzzo, 
San Saba, Calamona e Serre del villaggio 
Ganzirri il Ministero dei lavori pubblici ha 
già assegnato in data 21 marzo 1953 al comune 
di Messina, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, il contributo sulla spesa 
di lire 21.000.000 prevista per tale impianto. 

(1 L’ente interessato, tuttavia, nonostante i 
solleciti fatti, non ha nacora provveduto a 
trasmettere a detto Ministero gli atti tecnico- 
amministrativi occorrenti per la emissione del 
decreto di concessione del contributo statale. 

(1 Si ha notizia, d’altra parte, che la Società 
generale di elettricità siciliana, venuta nella 
determinazione di elettrificare le predette 
zone, ha presentato al comune di Messina un 

preventivo tecnico-economico per l’ammon- 
tare di lire 22.000,.000. 

(1 In seguito a ciò l’amministrazione comu- 
nale, con propria deliberazione ha rivolto 
istanza alla presidenza della regione siciliana 
per ottenere un.contributo entro i limiti della 
spesa prevista dalla somcietà generale elettri- 
cità della Sicilia per tale progetto. 

(( Intervenuta la legge regionale 21’ dicem- 
bre 1953, n. 71, il comune ha sollecitato l’as- 
sessorato regionale per gli enti locali al fine 
di ottenere il contributo richiesto assumendo 
l’impegno di provvedere, con i fondi del pro- 
prio bilancio, ad integrare la differenza fra 
la somma prevista dal progetto e il contributo 
concesso in base alla predetta legge regionale. 

( 1  Attualmente il comune sta provvedendo 
al completamento degli atti istruttori da tra- 
smettere all’assessorato suddetto. 

I (  Si precisa che, ove l’ente interessalo riu- 
scisse ad ottenere il contributo da parte del- 
l’assessorato regionale, il Ministero dei la- 
vori pubblici sarà indotto a revocare il con- 
Li-ibuto già promesso allo stesso comune ‘ai  
sensi della citata legge 3 agosto 1949, n.  589 )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per l’interno: 
Russo. 

LENOCI. - A l  Ministro delle f inanze.  - 
I (  Per conoscere se non ritenga opportuno ri- 
vedere il criterio di applkazione dell’imposta 
generale sull’entrata ad ogni atto economico 
nella vendita di partite di olio di oliva da 
parte dei commercianti grossisti del prodotto 
e di limitare invece tale imposta all’atto ini- 
ziale di vendita, in modo da porre fine allo 
smercio clandestino dell’olio d’oliva, con de- 
finitivo danno dei commercianti e del fisco )).. 

(6857). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
chiede sostanzialmente che per il commercio 
dell’olio di oliva venga istituito uno speciale 
regime di riscossione u n a  t a n t u m  dell’impo- 
sta generale sull’entrata, e che, di  conse- 
guenza, venga a cessare l’attuale imposizione 
del prodotto ad ogni passaggio. 

(( I3 noto al riguardo che l’imposizione u n a  
t a n t u m  si attua mediante l’applicazione di 
una aliquota condensata d’imposta generale 
sull’entrata determinata in relazione al nu- 
mero presunto dei passaggi di  cui il prodotto 
forma oggetto nel suo .ciclo commemiale ed 
al valore crescente dei passaggi stessi. 

(1 Ora, è evidente che ai fini dell’accennata 
imposizione debbono, oltre tutto, sussistere 
sufficienti garanzie per la riscossione del tri- 
buto, giacché, una volta superato il momento 



Atti  Parlamentari - 12553 - Camera dei Deputati 
~~~ ~ ~ ~~~~ ~- ~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

- di regola: vendita da parte del produttore 
- prescelto per la imposizione medesima, 
senza che gli interessati abbiano assolto il 
loro obbligo fiscale, è l’intiero ciclo commer- 
ciale del prodotto che resta sottratto all’onore 
d’imposta. 

(( Ne consegue che all’imposizione u n u  
t a n t u m  può addivenirsi soltanto nei casi in 
cui, fra l’altro, esistano fonti di produzione 
ben individuabili e controllabili, o, natural- 
mente, quando trattisi di prodotti di esclusiva 
importazione per i quali si verifica sempre 
l’intervento della dogana. 

(( Quanto all’olio di oliva, B chiaro che tali 
condizioni non si verificano data, la capilla- 
rità delle fonti produttive, tant’8 vero che, 
essendo stato già in’  passato (articolo 5 del 
decreto legislativo 19 ottobre 2944, n .  348) il 
prodotto assoggettato all’imposta generale sul- 
l’entrat,a in base appunto all’imposizione u n a  
t u n t u m ,  l’amministrazione ritenne indispen- 
sabile riportarlo nella normale, sfera imposi- 
tiva per ogni passaggio (articolo 8 della legge 
24 dicembre 1949, n.  941). 

C( D’altra parte, però, l’amministrazione si 
è preoccupata di ,stabilire per il prodotto in 
questione - come pure per tutti in genere 
gli olii vegetali commestibili - un onere di 
imposta veramente lieve, determinando, con 
il citato articolo 8 della legge n. 941, nella mi- 
sura dell’l per cento l’aliquota dovuta all’era- 
rio per i singoli passaggi del prodotto stesso, 
e riconoscendo altresì applicabile tale aliquota 
- con proprie circolari interpretative della 
detta norma di legge - ai passaggi dell’olio 
grezzo destinato alla raffinazione per usi ali- 
mentari. 

(( Per le considerazioni esposte non si rav- 
visa l’opportunità di promuovere alcun prov- 
vedimento nel senso auspicato dall’onorevole 
interrogante )). 

11 Ministro: ‘rRER‘IELLON1. 

LENOCI. - Al Ministro dell’industria e 
del commercio. - (( Per conoscere se non ri- 
t,enga opportuno vietare la miscela del retti- 
ficato B con l’olio di oliva, sancita dal regio 
decreto-legge 27 settembre 1936, n. 1986, e 
ciò per le seguenti ragioni di ordine economico 
ed igienico: 

a )  perché il commerciante grossista non 
può reggere alla concorrenza dell’industriale 
produttore di rettificato B ,  il quale vende tale 
prodotto al grossista allo stesso prezzo che 
pratica al dettagliante, con l’aggravante del- 
l’imposta generale sull’entrata; 

b )  perché il commerciante grossista, co- 
stretto ad una concorrenza prestabilita per 

legge (regio decreto-legge 27 settembre 1936, 
n. 1986) a favore dell’industriale, trova modo 
di ricorrere a miscele dioolii di altra natura, 
quali grassetti, lino, semi, ecc., che pur- 
troppo trova in commercio, a tutto danno 
della pubblica salute. 

(( A causa di tali intollerabili miscele, il 
prezzo di vendita di t8ali tipi di olio, che pur- 
troppo vanno venduti sotto la denominazione 
di olio di oliva, è tanto basso da svilire conse- 
guentemente i prezzi degli olii vergini di oli- 
va, a tutto danno dei produttori agricoli. 

(( L’interrogante chiede che il rettificato B ,  
come gli altri derivati e surrogati, sia messo 
in commercio da solo, come avveniva prima 
del decreto-legge succitato, od associato agli 
olii di semi n. (6858). 

RISPOSTA. - (( La produzione annua di ret- 
tificato H raggiunge i 300.000 quintali, men- 
tre quella dell’olio di pressione supera i 2 mi- 
lioni di quintali. I1 rettificato B - che, tra 
l’altro, ha un costo non inferiore a quello del- 
l’olio di pressione - rappresenta, perciò, 
poco pii1 del 10 per cento dell’intera produ- 
zione nazionale di olio e, come tale, ben poco 
può influire sulla situazione del mercato degli 
olii commestibili. 

(( Inoltre, attraverso miscele di olio retti- 
ficato B e di olio di pressione, si ottengono 
prodotti che hanno caratteristiche più accet- 
tate al cosumatore, specie in a1,cune regioni. 

(( I1 regio decreto-legge 27 settembre 1936, 
n.  198.6 - convertito nella legge 18 gennaio 
1937, n. 233 - contempera la necessità di tu- 
tela del prodotto agricolo con quelle, altret- 
tanto notevoli di tutela dell’industria olearia, 
la quale, attraverso continui miglioramenti 
delle lavorazioni, ha consentito l’utilizzazione 
dei sottoprodotti della spremitura delle olive 
ai fini della alimentazione. 

(( Modificare tale situazione - che rappre- 
senta un portato del progresso tecnico - po- 
trebbe implicare gravi perturbazione nel set- 
tore oleario. Né sembra che siano da invocarsi 
ragioni d’ordine igienico perché il provvedi- 
mento n. 1986 fu concordato con la sanità; e la 
sua applicazione, quando effettuata lealmente, 
non ha dato’ luogo ad inconvenienti. 

C( Circa i rilievi, di cui alle lettere a )  e b )  
della interrogazione, si fa presente che il pri- 
mo rilievo & una diretta conseguenza della li- 
bertà di mercato - ovviamente eliminabile 
solo mediante il ritorno a non auspicabili si- 
stemi vincolistici - e il secondo configura 
una vera e propria frode perseguibile ai sensi 
sia di esso provvedimento n. 1986, sia del Co- 
dice penale. 
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(( Questa amministrazione ritiene che, se 
inconvenienti da manipolazioni non consen- 
tite si verificano, &si. potranno essere elimi- 
nati solo attraverso una ben condotta campa- 
gna di  repressione delle frodi. 

(( Lo studio di sistemi di analisi, tali da 
garantire l’accertamento del mezzo fraudo- 
lento, messo in atto, è in corso presso questo 
Ministero, quello dell’agricoltura ed i com- 
missariati per la sanità e l’alimentazione. 

(( Pertanto, si assicura l’onorevole interro- 
gante che non si mancherà di provvedere al 
perseguimento delle frodi nel settore oleario 
nei modi che risulteranno più adeguati, una 
volta ultimato lo studio sopra cennato da 
parte delle amministrazioni interessate )). 

I l  Ministro: VILLABRUNA. 

LENOCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i  e al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere le decisioni che il Governo ri- 
tiene di dover adottare in favore dell’animoso 
manipolo di 15 giovani impiegati telegrafici 
di Bari, che il 9 settembre 1943, improvvisatisi 
partigiani e soldati, si batterono vittoriosa- 
mente per la difesa del palazzo delle poste 
contro i tedeschi. 

, (( Sul fatto B stata già richiamata l’atten- 
zione del -ministro della difesa da parte del- 
l’interrogante, anche nella sua veste di presi- 
dente della federazione provinciale cambat- 
lenti e reduci di Bari, !sin dal 23 novembre 
1953. 

(( Quell’episodio della Resistenza nel Mez- 
zogiorno d’Italia che, pur non preordinato ed 
organizzato in più vasto quadro, costituì il 
primo animoso spunto della riscossa, merita 
il giusto riconoscimento della Patria e, quin- 
di, l’inserimento nellla documentazione uffi- 
ciale di quel periodo della nostra storia na- 
zionale n. (7013). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei ministri. 

(( L’episodio, ricordato dall’onorevole inter- 
rogante, del gruppo di animosi giovani im- 
piegati che, il 9 settembie 1943, partecipa- 
rono alla difesa contro truppe tedesche del 
palazzo delle poste della.città di Rari era 
noto attraverso relazioni ufficiali e torna, in- 
dubbiamente, ad onore della Resistenza del 
Mezzogiorno. - 

(( Per i fatti di cui sopra, il presidio di 
Bari ottenne di essere incluso tra gli enti par- 
tecipanti ad operazioni che dànno diritto ai 
benefici previsti per i combattenti 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  lu difesa:  
SULLO. 

LEONE. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se intende intervenire per in- 
durre il Comiliter di Milano a procedere, con 
la massima sollecitudine, alla inchiesta for- 
male relativa ad alcuni ufficiali paracadutisti 
i quali, benché prosciolti con formula piena 
dal tribunale militare, non riescono, a di- 
stanza di anni da tale decisione, a veder defi- 
nitivamente risolta tale dolorosa situazione in 
pendenza, la quale, a parte ogni altra consi- 
derazione, importa impossibilità per gli in- 
teressati di accedere ad impieghi pubblici; e, 
poiché pare che il ritardo sia determinato dal 
fatto che alcuni degli interessati risiedono 
all’estero, se intende disporre lo stralcio del 
procedimento per gli interessati residenti in 
,Italia o perfino decidere con i poteri conferi- 
tigli dalla legge n. (5689). 

RISPOSTA. - (( A carico degli ufficiali di cui 
si interessa l’onorevole interrogante si sono 
svolti due procedimenti penali, terminati, ri- 
spettivamente, il 14 giugno 19.52 e il 5 otto- 
bre 1953. 

(( Solo dopo questa data, pertanto, esauri- 
tasi definitivamente l’azione penale, B stato 
possibile far luogo all’esame della posizione 
disciplinare dei suddetti ufficiali, a seguito 
del quale è stato disposto l’esperimento a loro 
carico dell’inchiesta formale. 

(( Trattandosi di elementi in forza ad enti 
diversi ma coinvolti negli stessi fatti e, in 
conseguenza, da esaminare a cura di un unico 
ufficiale inquirente per uniformità di giudi- 
zio, lo svolgimento dell’inchiesta, a norma 
delle disposizioni vigenti, B stato demandato, 
in data 10 dicembre 1953, al comando mili- 
tare territoriale di Milano, nella cui giurisdi- 
zione risiede il più elevato in grado dei giu- 
dicandi. 

(( L’inchiesta, che presenta una notevole 
complessità sia per l’elevato numero degli 
ufficiali in essa coinvolti, sia per. la volumi- 
nosa documentazione annessa, non ha potuto 
ancora essere ultimata nei riguardi di tutti 
gli ufficiali. 

C( Allo scopo di definire tutti quei casi per 
i quali sia possibile evitare ritardi, si tS prov- 
veduto ad invitare l’ufficiale inquirente a ri- 
mettere senza indugi le conclusioni dell’in- 
chiesta nei riguardi di quei nominativi per i 
quali le indagini sono ultimate e, a giudizio 
dello stesso uffitciale, non sussistono estremi 
di connessione con altri ancora da accla- 
?”:*p )?. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 
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IiIZZADRI. - Al XMinistro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per  sapere perché: 

1”) a distanza .di 6 anni dalla nomina a 
commissario del consorzio di bonifica della 
piana di Fondi e Monte San Biagio rLatina), 
il signor Zannettino Ernesto, malgrado l’espli- 
cito incarico affidatogli con decreto del Mini- 
stero dell’agricoltura i l  9 novembre 1948, non 
h a  fino ad oggi indetto le elezioni per l’ammi- 
nistrazioni ordinaria ,del consorzio stesso; 

2”) il consorzio d i  bonifica d.el1.a piana di 
Fondi e Monte San 8Biagio mette, fin dal 1949, 
in riscossione il ruolo di manutenzione delle 
opere mentre la legge 13 febbraio 1933 stabi- 
lisce all’articolo 17, iche l’onere della ,manu- 
henzione è a totale carico dello Stato fino a 
quando la .bonifica di un comprensorio non 
venga, con decr,eto del ;Ministero dell’agritcol- 
tura e delle foreste, dichiar,ata ultimata. 

(( /Malgrado che la bonifica !della pian.a di 
Fondi e iMonte (San Biagio si trovi nelle con- 
dizioni di usufruire di apporto statale, i con- 
tribuenti sono stati sottoposti al pagamento di 
notevoli somme per decine di milioni con atto 
arbitrario e illegale, rendendo ancora più 
gravi le già difficili con’dizioni dei produttori 
e !della popolazione in genere D. (551’8). 

RISPOSTA. - (( I1 mantenimento d,ella ge- 
stione commi,ssariale del consorzio di bonifica 
della piana di Fondi e (Monte ISan Biagio 8 ,  
stato consigliato dall’opportunità di  evitare 
ogni turbam,ento nella intens.a attività che il 
consorzio stesso sta svolgendo da qualche 
anno, con l’esècuzione di importanti com- 
plessi di opere finanziate dalla Cassa, per il 
iillezzogiorno. 

(( Si assicura pertanto che, non appena 
le ciracostanze lo permetter,anno, questo Mini- 
stero non (mancherà .di impartire le oppor- 
tune disposizioni per ripristinare in quel con- 
sorzio l’amministrazione ordinaria. 

(( Per  quanto riguarda i ruoli di contri- 
buenza ,emessi dal consorzio .a carico delle 
proprietà ricadenti nel suo comprensorio, 
occorre ‘distinguere t ra  i moli  ordinari e quelli 
speciali. Questi ultiimi - che concernono l’am- 
mortamento dell’a !quota a carico dei proprie- 
tari ‘per l’eselcuzione d,elle opere d i  irriga- 
zione, l’,eser,cizio d,ell’irrigazione e quelle dei 
macchinari per il prosciugamento idei ter- 
reni - non incidono su tutto il territori,o cqn- 
sorziato, m a  sono a cari,co dei soli proprietari 
d,ei poteri che beneficiano direttamente della 
irrigazione o del prosciugamento meccanico. 

(( I1 gettito dei ruoli ordinari, invece, il 
cui importo è di soli 20 milioni per il corrente 

anno, viene preva1,entemente impiegato per 
fa r  fronte all,e spese gener,ali dell’ente. 

(( Alla manutenzione il consorzio ha prov- 
veduto, per la maggior parte della spesa, con 
fondi della gestione (delle opere in concessione 
ed an,che con apposita con,cessione di lavori 
Imanutentori. 

(( Comunique, per evitare che lo Stato deb- 
ba ulteriormente sopportare oneri di manuten- 
zion,e, sono state già avviate, con urgenza, le 
istruttorie per dichiarare compiuti tutti i lotti 
di lavori attualmente suscettibili di utile fun- 
zionamento, dato che, a questi effetti, non 
occorre at,tendere la dichiarazione di compi- 
mento ,della bonifica, renldendosi applimcabile 
non l’,articolo 17, mai il preoedente articolo 16 
del regio decreto 13 ,febbraio 1933, n. 215 n. 

Il Ministro: MEDICI. 

LIZZAlDRI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( :Per conoscere per quali motivi non 12 stato 
concesso al signor aGiuntini Guido di Anchise, 
domiciliato a Fir,enze, via Alfani 77, il rin- 
novo del’ passaporto per l’Austria, pur avendo 
il richiedente documentato la necessità di re- 
Ccarsi in Austri,a per ,motivi di lavoro, quale 
rappresentante di un.a ditta austriaca di  le- 
gnami )). (7056). 

RISPOSTA. - (( I1 signor {Giuntini Guido, 
professore di or,chestra, chiese nel dicembre 
1953 l’’estensione del passaporto all’Austria. 
Essendosi avuti fondati motivi per ritenere 
che egli avesse avanz’ato 1.a richiesta per fini 
diversi da ‘quelli dichiarati, (( trattare e col- 
laudare partite di legname )), l’estensione non 
fu concessa. 

(( Comunque 1;’interessa.to non ha prodotto 
ri,corso avverso tale dFni.ego )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ‘Russo. 

LiIZZADIR.1. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per saper,e ‘per qual,e ,motivo non è stato 
ancora riconosciuto il passaggio dalla classe F 
alla classe E del comune di Piombino (Li- 
vorno). 

(( Con l’occasione l’interrogante chied,e di  
conoscere le ragioni per cui non sono stati 
ancora pubblicati dal ,Ministero i dati r’el,ativi 
al IX censimento generalse della popolazione )). 
16336). 

RIsPosrA. - (( I1 passaggio da una classe 
ad un’altra dei comuni, ai sensi per gli (effetti 
dell’arti’colo 11 ,del testo uni’co per la finanza 
locale 1’4 settembre 1931, n. 1175, avviene ope 
llegis, e ci06 ,senza alcun provvedimento for- 
,male, in base al1.a popolazione legale risul- 
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tante dall’ultimo censimento ufficiale della 
Repubblica. 

c( I dati relativi al predetto censimento, 
pubblicati dall’istituto centrale di statistica 
nel (( [Coimpendio statistico italiano per l’anno 
1952 )) e nell’apposita pubblicazione (( Primi 
risultati generali dei censimenti )) hanno oa- 
rattere ufficiale e possono essere utilizzati ai 
fini amministrativi, come è il caso del co- 
mune di [Piombino, la cui popolazione legale 
è salita da 27.672 a 32.362 abitanti. 

(( Infatti, in base a tali dati sono gilà state 
effettuate le elezioni per la rinnovazione dei 
consigli comunali e per la costituzione dei 
consigli provinciali nel maggio i952 ((20 ciclo), 
nonché le elezioni per la Camera dei deputati 
del 7 giugno i953 ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio: SCALFARO. 

LOPARDI. - AZ Presidente del, Consiglio 
dei minis tr i  e ai Ministri del lesoro e degl i  
affari estem’. - (( P,er sapere se  siano a cono- 
scenza che: 

a) con l’occupazion,e britannica della 
Eritrea ,(aprile 1941), buona parte del perso- 
nale amministrativo italiano (oltre ad alitquote 
della gu,ardia ‘di finanza, carabinieri e P.A.I.) 
fu  conservato ai suoi posti e continuò a pre- 
stare servizio alle dipendenze dell’ammini- 
strazione occupante percependo dalla stessa 
emolumenti pagati con la nuova valuta cor- 
rente nel territorio i(s’cellini E.A.); ,, 

b)  ristabilite l’e comunicazioni con la ma- 
drepatria il IGoverno italiano fece sapere a 
detto personale che il servizio prestato alle 
dipedenze dell’occupante non pregiu,dimcava 
il rapporto di impiego che il persona1,e aveva 
in atto con l’amministrazione italiana e che 
anzi doveva ritenersi che tale ,servizio veniva 
prestato con suo ,assenso e gradimento (nota 
verbaIe del 10 novembre 1947, n. 351541503, 
del’ /Ministero affari esteri)); 

c) gran parte del personale suddetto è 
andato lman :mano rimpatriando, mentre un 
certo ‘numero di dipendenti della pubbli,ca 
amministrazione è tuttora in Eritrea e presta 
attualmente servizio alle dipendenze del Go- 
verno federale istituito in ,quel territorio con 
decorrenza dal 16 ,settembre 1932. 

(( !Per conoscere .altresì quali criteri abbia 
seguito l’amministrazione dello Stato addebi- 
tando, in sede di liquidazione ,delle spettanze 
arretrate al personale in oggetto, quanto esso 
avev,a percepito dall’amministrazione britan- 
nica d i  occupazione, operando il diffalco cal- 
colando lo scellino E.A. al tasso di cambio di 

3 .  

lire 24 ed operando l’ad>debito per alcuni ‘di- 
pedenti con decorrenza dal 10 aprile i941 al 
15 settembre i945 e per altri dal 15 settembre 
1945 al 30 giugno 1949, mentre, dopo tale 
data, al person.ale rimasto a prestare servizio 
in Eritr,ea sono stati corrisposti - e vengono 
corrisposti - integral~mente gli assegni me- 
tropolitani e nessun addebito è stato più ope- 
rato per quanto ,essi hanno percepito, e con- 
tinuano a percepire, dalla amministrazione 
che in realtà si giom della loro opera. 

(( Tutto ,questo tenen,do presente che né per 
il primo criterio e tanto meno per il secon,do 
esiste una norma. di legge che legittimi l’ope- 
rato della p u b b k a  amministrazione ) I .  (6317). 

,RISPOSTA. - (( I fatti ricordati nelle let- 
tere a ) ,  b )  e c )  dell’i,nterrogazione alla quale 
si risponde sono peuf,ettamente noti a l  1Go- 
verno; deve, anzi, aggiungersi che analoghe 
situazioni si sono verificate anche con l’occu- 
pazi,one belli’ca dell’,ex Somalia italiana: e 
della Libia, né alcuno degli impiegati interes- 
sati può hmentare che il \Governo non abbi,a 
:mant,enuto gli impegni assunti, anche, quan- 
do, dopd il nuovo assetto internazionale dei 
territori dell’Eritr,ea e ,della Libilia, sono ve- 
nuti a imo,difi.car.si i presupposti di diritto e 
di fatto che potevano, anteceden temente, giu- 
stificare, sul pi,ano giuridico, la permanenza 
e l’impiego in ,quei territori di personale ita- 
liano. 

(( iP,er quanto riguarda il trattamento eco- 
nomico effettuato agli impiegati stessi, nei vari 
tempi, va precisato che esso ha avuto ed ha 
soltanto car,attere provvisorio, cosi come ca- 
rattere soltanto provvisorio e caut<elativo ri- 
vestono le ritenute operate a carico d’egli in- 
teressati in sede di liquidazione delle compe- 
tenze coloniali arretrate loro .spettanti. 

(( La materia ,sarà regolata in via d’efini- 
tiva con apposito provvedimento legislativo, 
che si ha fiducia di poter presentare alle Ca- 
mere alla i,mm,ediata ripresa dei lavori par- 
1,amentari )). 

I l  Sottosegretario d i  Stccto alla Presi- 
sidenza de  Consiglio: LUCIFREDI. 

LOPdRDrl. - Al Ministro dell’agricolturcr 
e ‘delle foreste. - (( ]Per conoscere se risponda 
a veritb che anche Iquest’anno (come del resto 
negli anni precedenti) il funzionario del Mi- 
nistero dell’agricoltura dottor Zara Vittorio, 
con familiari e parenti, trascorra la propria 
villeggiatura in Amquila (località Pettino), 
ospite gr,atuito nella villetta annessa all’azien- 
da agricola (( Tommaso d’Onofrio Nasci )), 
di ,pertinenza, dell’Ispettorato provinciale del- 
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l’agricoltura dell’Aquila, che - all’occor- 
renza - pare fornisca gratuitamente anche la 
macchina dell’Ispettorato al predetto funzio- 
nario. 

(( .Per sapere se il Ministero abbia concesso 
al riguardo una sua autorizzazione, costi- 
tuendo così uu privilegio, unico fra i funzio- 
nari dei vari ‘Ministeri, per il predetto dottor 
Zara. 

(( In caso diverso, per conoscere se l’ispet- 
torato provinciale dell’ Aquila sia legi t thato 
a ciò, oppure non ,debba ravvisarsi nel suo 
operato un arbitrato e se, nel fatto di f,avo- 
rire un funzionario del superiore Ministero, 
non ,debba ricercarsi la ragione della intangi- 
bilità ed inamovibilità dei funzionari del- 
l’ispettorato provinciale dell’kquila. 

(( Per sapere, infine, quale provvedimento 
inten,da adottare o abbia già adottato al ri- 
guardo ) I .  (,6625). 

RISPOSTA. - (( ‘L’Azien,da agraria dimo- 
strativa (( Tommaso d’0nofrio Nasci 1) del- 
L’Aquila & un ente morale, e come tale con 
personalità giuridica propria, sotto la vigi- 
lanza del Ministero dell’.agricoltura e delle 
foreste (regio decreto 17 maggio 1938, n. 972). 

(( All’ente è preposto un consiglio di am- 
ministrazione, il cui presidente è di  nomina 
ministeriale. 

((‘-11 .direttore dell’azienda 6, per statuto, 
il capo .dell’ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura dell’A,quila, il quale, in tale sua qua- 
lità, ha a :disposizione un modesto alloggio 
di tre stanze, nel fabbricato annesso alla 
azienda. 

(( In tale alloggio il direttore dell’azienda 
previa autorizzazione del presidente .dell’ente, 
ha privatamente ‘ospitato il dottor Vittorio 
Zara, segretario contabile principale ,di que- 
sto ‘Ministero, insieme alla di lui famiglia, 
composta dalla moglie e ,due bambini. 

(( Gli acertamenti effettuati portano poi ad 
escludere l’uso gratuito di automezzi in do- 
tazione all’ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura dell’A,quila, da  parte del geometra 
Vit,torio Zara. 

(( I1 modesto grado gerarchico rivestito dal 
geometra Zara ‘(gruppo B, grado VIII) anche 
a voler prescindere dalle doti di ,correttezza 
e di attacacmento ai propri doveri di ufficio 
che caratterizzano il predetto impiegato, fa 
pure escludere che l’amicizia esistente fra que- 
sti e il dottor Raymon,di, capo dell’ispettorato 
provinciale dell’agricoltura dell’aquila, possa 
influiye ‘sulla trattazione di pratiche riguar- 
danti il personale dell’ispettorato stesso )). 

I.! Ministro: MEDICI. 

liOZZA. - AZ lMinistro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere quale è il trattamento 
economico riservato ai detenuti che lavorano 
nel carcere penale di Alessandria alle dipen- 
denze di alcune ,ditte. 

(( L’interrogante chiede altresì di cono- 
scere l’entità delle varie trattenute di legge 
e quale ,è l’ammontare preciso della remune- 
razione netta giornaliera di ciascun ,dete- 
nuto 1). (6775). 

RISPOSTA. - (( I rapporti tra l’,amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e pena e 
le ditte appaltatrici della mano d’opera dei 
detenuti ristretti negli stabilimenti di Ales- 
sandria sono disciplinati dall’apposito capi- 
tolato d’oneri, valevole per tutti gli istituti 
penitenziari della Repubblica. 

(( ‘Tale capitolato prevede le seguenti mer- 
cedi : 

capo ,d’arte . . . . . . . . L. 420 
sottocapo d’arte . . ’. . . . )) 360 
1-avorante di prima categoria . )I 330 
lavorante di seconda categoria . 1) 290‘ 
apprendisti . . . . . . . )) 170 
scrivani . . . . . . . . )) 260 
altri addetti alle lavorazioni . . )) 210 

:(( In ,relazione alle suindicate mercedi, i 
detenuti lavoranti ricevono dall’amministra- 
zione una remunerazione, ai sensi dell’arti- 
colo 125 ,del regolamento per gli istituti di 
prevenzione e pena, nella misur,a. .di : 

lo) sei decimi per i condannati all’erga- 
stolo; 

2”) sette decimi per i condannati alla re- 
clusione; 

3”) otto decimi per i condannati all’ar- 
resto; 

4”) nove decimi per gli imputati e gli 
internati. 

(( Sulla remuner,azione di ciascun dete- 
nuto grava una trattenuta pari al 3 per cento 
dell’intera mercede come sopra ‘fissata per le 
varie categorie, dovuta al fondo per l’ade- 
guamento pensioni ai sensi dell’articolo 31 del- 
13 ‘legge 4 aprile 1952, n. 218 (assicurazione 
per inabilità e vecchiaia). 

(( Ad -esempio, la remunerazione giorna- 
Iierg corrisposta a un condannato alla reclu- 
sione con qualifica di lavorante di prima ca- 
tegoria (che è il caso più frequente) risulta 
dal seguente prospetko : mercede lire 330, sette 
.decimi della mercede lire 231; tolto il 3 per 
cento sull’intera mercede (lire IO), restano lire 
221 (remunerazione netta). 
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(( ILa misura delle mercedi è quella che 
risulta dopo l’aumento disposto da questo Mi- 
nistero con decorrenza 10 gennaio 1954, men- 
tre la misura delle remunerazioni è quella 
rjsultante .a seguito dell’aumento disposto con 
decorrenza 1” luglio 1954. 

.(( #Oltre alle mercedi, le .ditte appaltatrici 
corrispondono all’amministrazione una per- 
centuale ,di utili in ragione del 75 per cento, 
65 per cento, 60 per cento delle mercedi inte- 
grali anzidette, rispettivamente, per lavora- 
zioni fino a 40 operai, per lavorazioni fino a 
100 operai e per le lavorazioni con oltre 100 
operai. 

(( Sono, altresì, a carico delle ditte tutte 
le altre spese inerenti agli oneri assicurativi 
previsti per il l’avoro dei detenuti )). . 

I l  Sottosegretario #di Stato: ROCCHETTI. 

LOZZA. - A l  Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere quando verrà final- 
mente concesso lo stanziamento necessario per 
fornire un arto artificiale ad un detenuto del 
carcere penale di Alessandria amputato di una 
gamba alcuni mesi fa )). (67745). 

RISPOSTA. - (( Dagli #accertamenti compiuti 
risulta che lè trascorso appena un anno dal- 
l’amputazione dell’,arto inferiore, subita ‘dal 
detenuto Girolamo Ederle e ,determinata ,da 
ipfermità non ,,dipendente, né aggravata ‘d,a 
causa di lavoro. Pertanto, il provvedimento 
per l’applicazione di protesi, in epoca ante- 
riore all’attuale, sarebbe stato intempestivo e 
pregiudizievole all’interessato )). 

(( Si assicur,a, ora, l’onorevole interro- 
gante che sono state date disposizioni affinché 
al1’Eder:e sia fornito, a spese ,dell’amministra- 
zione, un appar,ecchio ortopedico (arto arti- 
ficiale), il cui costo è di circa lire cinquanta- 
mila )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ROCCHETI. 

MAGLIETTA. - A i  Ministri del lavoro e 
pyevidenza sociale e fde,ll’imdustria e c m -  
mercio. - (( Per conoscere: 

se ,è vero-che la ditta ,O.M.E.iG.A.L. (Or- 
ganizzazione meridionale gas liquidi) aveva 
commissionato agli stabilimenti I.R.I.-.S.MJP. 
(ex Ansaldo) di Pozzuoli, un serbatoio, ver- 
sando un anticipo dl’ lire 500.000; 

se .è vero che lo stabilimento S.M.P. ’dopo 
alcuni mesi ha restituito l’anticipo ,dichia- 
rando di preferire le commesse belliche e se- 
gnalando - il direttore di uno stabilimento 
i . ~ . i .  - una azienda privata dei norci che 
praticava prezzi inferiori del 50 per cento; 

- -  - 

se è vero che la 0:M:F. ,di Napoli, 
azienda I.R.I., con person,ale inoperoso, ha 
rifiutato commess,e di bombole per gas, af- 
fermando che il suo prezzo era di lire 4500, 
cioè 1000 lire in più del prezzo corrente; 

se non si ritiene necessario di interve- 
nire perche le aziende I.R.I. operino con cri- 
teri più corrispondenti agli interessi del paese 
e della produzione ) I .  (6707). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
,del Ministero ,del lavoro. 

10) Tra  la società Stabilimenti meccanici 
di lPozzuoli e la ditta 0.M.E;G.A.L. (Org,a- 
nizzazione meridionale gas liquidi) intecor- 
ressero, a suo tempo, trattative per la forni- 
tura di un serbatoio, che poi non ebbero più 
seguito. 

(( Trattasi, per altro, di una commessa di 
scarsa entità (poco più di 4 milioni) che la 
direiiyne aziendale ha scartato per valuta- 
zioni di carattere industriale. 

(( /Non pub essere neanche confermata l’af- 
fermazione che la società ,di Pozzuoli, essen- 
,dosi assicurata delle lavorazioni militari, non 
ha interesse a curare il lavoro civi1,e: tutti 
i suoi sforzi produttivi essendo, ,al ‘contrario, 
concentrati in tale campo. (I3 da notare che 
la società in parola non ha,  allo stato, perso- 
nale inoperoso). 

2”) %a società Navalmeccanica - Stabi- 
limento officine mecaniche e fonderie - ebbe 
il 31 maggio 1954 un,a offerta da tale i3cotfi 
Vittorio di Ponza, per una imprecisata forni- 
tura di bombole per metano (bidoni per gas 
liqui,do). 

(( Le predetta società, però, rispose subito 
negativamente in quanto aveva abbandonato 
fin dal 1950 ogni proposito di ,dedicarsi a’d 
una produzione del genere per le troppe ri- 
dotte prospettive economiche, dovute anche 
ad un’eccessiva concorrenza. 

(( I3 da notare che lo stabilimento O.M.F. 
di Napoli aveva eseguito nel 1949 alcune for- 
niture del genere in via sperimentale al fine 
di appurare le possibilità e, .quindi, la conve- 
nienza di attuare (appositi impianti: con il 
risultato negativo gi8 detto. 

(( Per altro, non risulta che in quella,occa- 
sione la società abbia ‘chiesto per bombola 
lire 1000 in più del prezzo corrente (di lire 
3500). 

(( Va aggiunto che il 2 giugno 1954 la Ga- 
-mera di commercio industria e agricoltur,a di. 
Fderno  ha chiesto il prezzo dei bidoni per 
gas liquido da 10 chilogrammi; ma a solo 
scopo informativo. Anche .aiia predetta Ca- 
mei:a la sociebà ha precisato ,di non potersi 
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dedicare a tale produzione, che, per risultare 
economica, awebbe ri,chiesto impianti spe- 
ciali )). 

I l  Ministro .dell'industriu e del com-  
mercio: VILLABRUNA. 

MAGLIETTA. - Al Ministro presidente 
del comitato dei  min is t r i  #della Cassa per il 
Mezzogiomo.  - ((fSulla gara dei lavori per 
via Roma a Napoli, sul1.a sua regolarità e sulla 
n,ecessità ,di spi,egare quanto segue: 74 ditte 
chiedono di concorrere, 57 ditte rinunziano 
appena letti i capitolati, 1'4 ditte offrono 
aumenti fino al 35 per cento, 3 ditte solo of- 
frono ribassi ed ottengono i 5 lotti di lavori; 
sulla imposizione del granito :(della Monte- 
catini) per .marciapiedi, mentre l,a pietra ve- 
suvianta s i  produ'ce sul posto ed esiste una 
grave crisi nelle cave; sulla n,ecessità di dare 
larghe assicurazioni alla pubblica opinione )). 
(6726). 

La gara per la pivimen- 
tazione della via Roma nella citth di Nlapoli 
si ,è svolta nel modo ,più regolare e con per- 
fetta osservanza sia della prassi amministra- 
tiva generale sia ,di quella specifi,ca d e l h  
C'assa per il Mezzogiorno. 

(( 111 progetto fu redatto dall'amministra- 
zi,one comuna1,e competente e, riveduto dal- 
l'uffi'cio speciale' di Napoli, in uno allo schema 
di capitolato d'appalto fu rimesso alla Cassa, 
che provvide, per altro, ad adegu,are il detto 
schema di capitolato al suo schema tipo. 

(( Gli atti furono, quindi, sottoposti, come 
progetto unitario, al parere della delegazione 
speciale del Consiglio superiore 'dei lavori 
pubblici, giusta la norma d i  cui al quinto 
capnverso dell',articolo 4 ,della legge 10 agosto 
1960, n. 646, relativ,a alle 'opere d'importo su- 
periore ai 100 mi1ion.i di lire. 

w La detta delegazion'e espresse il suo pa- 
rere in data 25 ,maggio 1954 e la Cassa in- 
disse, subi,to ,djopo, la gara attenendosi str,el- 
tamente ai criteri del m'assimo consesso 
tecnko. 

(( 'La scelta #delle imprese d,a invitare fu 
fatta in base .ad apposito elenco fornito dal 
comune che la cassa ebbe cura di vagliare e 
integrare estendendo l'invito a partecilpare 
alla gara a ben 74 imprese. 

NE lqui cade acooncio rilevale l'equivoco 
in cui incorre l'onorevo1,e interr,ogante il 
quale ritiene che si tratti di imprese che aves- 
sero chiesto di partecipare alla gara, mentre 
s i  tr,atta di imprese che furono spontanea- 
mente invitate dall'ente appaltante. I1 che - 
come B ovvio - spiega facilmente che fcome 

(RISPOSTA. - 

, 

generalmente ,avvien'e) non tutte si siano pre- 
sentate a concorrere perché la .partecipazione 
a una gara 'per lavori non ,dipende soltanto 
dalla convenienza o ,meno delle condizioni di 
appalto, bensì dagli impegni finanziari e di 
lavori già assunti .da ciascma delle imprese 
irivit>ate .e, quindi, dalla possibilità di cari- 
carsi'di nuovi impegni, che - nel caso - 
risultavano di particolare importanza e deli- 
catezza. 

(('A1ti.a circostanza di cui sembra meravi- 
gliarsi l'onorevole interrogante è quella che 
alcune delle imprese conoorrenti abbiano pre- 
sentato offert,e .in aumento dell'importo pre- 
visto in capitolato e altre in diminuzione. Ep- 
1pur.e il sistema delle gare si esperis,ce pro- 
,prio per porre a conlfronto le diverse capacità 
e possibilità delle imprese e far sì che la pub- 
blica amministrazione si avvantaggi delle of- 
ferte più convenienti. 

CC I ribassi praticati dalle imprese che si 
sono aggiadicati i 5 ltotti di lavori sono stati 
*dellil',90 per cento, sul primo lotto del va- 
lore ,di lire 87.27P.000; del 4,10 per cento sul 
secondo di lire 17'5.755.000; del 4,40 per cento 
sul terzo di lire 1'69.730.000; del 16,f.W per. 
cento sul quarto di lire 173.406.000; del f8,40 
per cento sul quinto di lire 226.703.000 e oscil- 
lazioni ,del genere non sono affatto infrequenti 
nelle quoti'diane aggiudicazioni .di opere pub- 
bliche da pa?te delle varie amministrazioni. 
C'ompl,essivamente, il ribaisso ottenuto [(lire 
95.558 su lire 832.865.000) non è ch'e di poco 
superiore all'iil per cento. 

(( Relativamente al materide per la pavi- 
mentazione dei marciapiedi, va considerato 
cha la via, R,oma B un'a delle stra,de a pih' in- 
tenso traffico pedonale che si conosca; essa 
costituisce infatti la tipi'ca (( passegiata )) dei 
napoletani, come all'onorevole interrogante è 
ben noto, e da ciò la opportunità - in occa- 
sione di una tanto radkale rinnovazi40ne di 
tutta la sede stredale e con una spesia la cui 
utilità !deve ,riflettersi per non meno di un 
trentennio - di adoperare un materiale par- 
ticolarmente resistente a ogni usura e, so- 
prattutto, atto a non ren'dersi rapidamente 
lisci,o e, perciò, sdrucciolevole. 

(( Z'amministrazione comunale aveva pre- 
vi,sio che i detti marciapiedi Bossero pavimen- 
tati in grés con cigli in pietrarsa da ottenersi 
[mercé il reimpiego del materiale rimosso 
dopo opportu,na lavorazione. 

CC La delegazione del Consiglio su.periore 
dei lavori pubblici ebbe, però, aid osservare 
che (( in considerazione della straordharia 
immportanza civile, commercia1,e ed estetica 
del centro stori4co di Napoli )), convenisse so- 
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stituire il materiale lavico con altro materiale 
1 itoide e, preferibilmente, con granito chiaro, 
che al pregio di una maggiore resistenza al 
lo3orio aggiungesse quello di una sensibile 
nota. estetica e, inoltre, servisse a meglio de- 
inarcare la parte 'della strada riservata ai pe- 
doni da quella in cui debbono, inv,ece, tran- 
sitare i veicoli. 

(( La delegazione, poi, richiamandosi agli 
stessi motivi che la lav,evano indotta a consi- 
gliare l'a cordonatura dei marciapiedi in gra- 
nito chiaro, consighava che, per la pavilmen- 
tazione dei marciapiedi anziché ilmpiegare il 
grés, venissero impiegate lastr,e di grlanito 
grigio almeno per il tratto di maggiore im- 
portanza ossia quello ,da piazza Trieste e 
Trento al Museo nazionale. 

(( Considerata l',autorità dell'organo e la 
sua alta oompetenza tecnica, il parere venne 
doverosamente accettato e non vi è dubbio che 
l'opera in corso di realizzazione ne guad,a- 
gnerà per estetica e consistenza. 

( (Va n'otato, d'altra parte, che il capito- 
lato di appalto liascia perfettamente libere le 
imprese nella scelta delle cave di appravvi- 
gionamento pur fatto salvo il control1,o per la 
rispondenza del materiale. 

(( La (Cassa per il iMezzogiorno non manca, 
né mancherà, di tenere consid'erazione delle 
possibilità di utilizzare il marteriale lavico ve- 
suvian,o. i3 ovvio, tuttavia, che lad'dove si 
tratti di ,opere di particolare impegno per il 
traffioo che le strade (sono destinabe a soppor- 
tare e 'per la ,dur,ata che si intende diare alle 
opere stesse, non può non tenersi in conside- 
razione la utilità di impimegare altro materiale, 
tenuto conto,' anche, ,dell'evoluzione della 
tecnica )). 

I l  Presidente del comitato dei  m i -  
nistri: CAMPILLI. 

" IMkGLIIETTA. - Al Ministro presidente 
del comitato dei min is t r i  della Cassa per  il 
Mezzogiono. - ((ISui. lavori di via IR0,m.a a 
&poli, sulla riconosciuta necessità di ridurre 
al minimo l a .  interruzione del traffico sulla 
più importante arteria cititadina, sul fatto che 
solo poche decine di operai sono adibiti ai 
lavori stessi, sulla necessità 'di modificare 
questo st.ato di cose I ) .  '(7059). 

RISPOSTA. - (( L'onorevole int,errogante ha 
evidentemente basato la sue i'mpressioni sulla 
situazione quale appariva nella prima setti- 
lmana dall'inizio del lavoro, (allorch6 l,e im- 
prese andavano appena attrezzando i oantieri 
e occorreva preliminarmente provvedere alla 

rimozione del manto bitum'oso con cui era 
ricoperto l'antico basobato. 

(( L'impiego della mano d'opera è pro- 
gressivamente aumentato e si sorveglia atti-. 
vamente affinché i lavori procedano con il 
ritmo previsto ,entro il limite di tempo sta- 
bilito dal capitolato di, appalto. 

'(( I3 dza considerare, comunque, che si tratta 
di un'o'pera di particolare importanza onde 
n,on è, putroppo, possibile provvedervi sen- 
za arrecare un disturbo certamente assai no-. 
tevole al traffico. La possibilità di realizzare 
il 1,avoro in lotti sucoessivi, se sotto quakhe 
profilo poteva essere ritenuka prkferibile, 
avrebbe tuttavia nociuto alla razionalità del 
lavoro e avrebbe di molto prolungato il pe- 
riodo di almeno parziale impedimento d,ella 
strada. 

(( I1 relativo danno attuale sarà, per altro, 
con1,pensato ,dal fatto che la  i.mportante ar- 
teria non soltanto risulterà ripavimentata con 
sistema e ,materiale che ne assicurano assai 
lunga durata quanto si avvanteggerà, di  una 
rete compl.eta di sottoservizi, mer'cé i quali 
vernà, in avvenire, evitato ogni m'otivo di oc- 
casionale interruzione. 

(( In (quanto a sopperire con provvidenze 
contingenti al disagio in atto, è compito pre- 
cipuo dell'amministrazi,one municipal'e a cui 
spetta di pprovveder.e in materi,a d i  polizia 
strad,ale e che è da ritenersi non maincher8 di 
adottare tutti quegli accorgimenti che le cir- 
costanze andranno, man mano a suggerire e 
rendere possibili D. 

I l  Presidente del comitato. de i  mi- 
nistri: CAMPILLI . 

MAlGLIETTA. - Ai Ministri dell 'interno 
e d i  grazia e gfustizia. - (C Sui provvedimenti 
adottati a carico dei nominati Nicola Ruocco 
ex parroco di Gragn.ano [(Napoli) e Vittorio 
'Milite suo segretarjo ,per avere organizzato 
una speculazione su un orchestrato presunto 
Imiracolo di San IMarco Evangelista, ricavan- 
done illeciti profitti; sulla voce che cowe che 
detti guadagni fossero investiti in un traffico 
di stupefacenti; su numerosi altri reati dei 
quali pare ,sia itnformata l'autorità &di- 
ziaria )). '(7060). 

'RISPOSTA. - (( In  ordine ai singoli fatti ai 
#quali si riferisce l'onorevole interrogante, ed 
in particolare circa l'attività truffaldina d i  cui 
si sarebbero resi responsabili l'ex parroco Ni- 
cola Ruocco e Vittono Milite d a  .6ragano, gli 
organi locali di polizia, a seguito di accerta- 
menti esperiti, riferirono a suo tempo aiia 
autorità giudiziayia. 
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(( A sua volta il nucleo di polizia tributaria 
delle guardie di. finanza di Napoli, in esito ad 
indagini svolte dall’ottobre 1953 al maggio 
1954, ha riferito al procuratore della Repub- 
blica di Napoli in ordine al presunto trafico 
di stupefacenti ed agli altri reati, che, se- 
con,do l’onorevole interrogante, sa.rebbero 
stati commessi dal Ruocco ‘e dal Milite, me- 
-diante l’investimento degli illeciti profitti ri- 
cavat.i .dalla accennata attività truffaldina. 

(( Essendo tuttavia in corso l’istruttoria ,da 
parte dell’autorità giudiziaria di Napoli, per 
accertare l’eventuale sussistenza di responsa- 
bilità penali, non è possibile fornire notizie 
circa i risultati dell’istruttoria stessa, atteso 
il segreto che ad essa è inerente n. 

1.1 Sottosegretario ,di Stato per l’in- 
terno: Russo. 

MALAGODI. - Al Ministro della difesa. 
(( Per conoscere quali motivi impediscono 

l’apertura dei corsi ,della nuova (( scuola per 
sottufficiaii di marina )) di Portoferraio (isola 
d’Elba), la cui costruzione $8 stata da tempo 
terminata e le cbi attrezzature sono pronte per 
ospitare gli istruttori e gli allievi. 

(( Si fa presente - constatata la crisi com- 
merciale .di Portoferraio, dove attualmente vi 
sono 2000 (duemila) ,disoccupati su 12.000 (do- 
dicimila) abitanti - che l’inizio dei corsi per- 
metterebbe .di alleviare la grave ,disoccupa- 
zione di IPortoferraio e costituirebbe un no- 
tevole impulso alla ripresa commerci,ale del- 
l’isola )). (‘6832). 

RISPOSTA. - (c Questa amministrazione mi- 
litare si trova nella impossibilità di disporre 
l‘apertura della scuola C.E.M.M. di [Porto- 
ferraio per l’anno scolastico 1954-55 per so- 
pravvenu te ragioni di bilancio e logistiche, 
fra le ,quali, l’indisponibilità ,di alloggi per 
ufficiali e sottuffi’ciali. 

(( :Per quest’ultima causa si precisa che su 
34 alloggi I:N.!C.I.S. assegnati ne risultano li- 
beri solo 12; lo sgombero dei rimanenti 22 
appartamenti dovrebbe essere imminente, ma, 
stante i lavori di ripristino ch,e 1’I.N.C.I.S. 
deve eseguirvi, gli stessi non potranno essere 
occupati prima di sei mesi dalla data dello 
sgombero ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: ‘SULLO. 

MAN,CINI. - 4 1  Ministro presidente del 
comitato dei  m in i s t r i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno ed ai  Minis tr i  d,ei lavori pubbl<c? e 
dell’agricoltura e foreste. - (( \Per sapere, per 
la parte di specifica competenza, quali ,deli- 

berazioni si intendano ,adottare nei confronti 
delle esigenze da più tempo rappresentate in 
merito alla costruzione della strada Parenti- 
Saliano (Cosenza) con la quale si potrebbe 
coilegare finalmente la frazione di Saliano al 
comune ,di ’Parenti e a quello di Rogliano, con 
evidente vantaggio delle localith indicate e 
delle borgate ,di Santa Lucia, Melobuono, @u- 
tura, Acqua del Tiglio e San Leo. 

(( L’interrogante fa. inoltre presente che di 
recente .all’unsnimità il consiglio comunale 
di Parenti ha richiamato sul problema l’at- 
tenzione degli uffici periferilci competenti e 
dell’opera Sila ) I ,  (4651). 

RISPOSTA. - Per la costruzione della stra- 
d i  comunale da ‘Parenti alla frazione .di Ro- 
gliano, il competente ufficio del genio civile 
aveva, sin dal 1923, ,redatto i1 relativo pro- 
getto, che non è stato possibile realizzare 
data la limitata ,disponibilità dei fondi in re- 
lazione alla entità della spesa occorrente che 
oggi può valutarsi in circa 200 mihoni. 

(( L’Opela per la valorizzazione della Sila, 
da parte sua, iniziò, invece, forse cedendo a 
pressioni locali, la costruzione in economia 
della strada che da ISaliano sale a Camarda, 
sulla statale silana. D,i ciò la Cassa per il Mez- 
zogiorno venne a conoscenza soltanto quando 
fu sollecitata ad interessare l’opera predetta 
affnché procedesse all’allargamen to della sede 
stradale. 

predetta strada Parenti43aliano ,è possibile al- 
c.una forma di intervento da parte del Mini- 
&ero del1’agricoltura e foreste, non ricadendo 
Essa nei limiti del comprensorio dell’Ente 
Sila e nemmeno in altro comprensorio ,di bo- 
j-iifica classificato a termini dell’articolo 3 del- 
la. legge 13 febbraio 1933, n. 21.5. 

(( Allo stato, perciò, oocorrerà atten,dere che 
le future disponibilita’ di fondi possano consen- 
tire la costruzione di un primo lotto della’ 
strada in parola n. 

(( INé ,d’altra parte, per la. costruzione dsell’a ‘ 

I l  Ministro dei lavori pubbJdci: Ro- 
MITA. 

A‘Ii%NlClNI. - Al Ministro deill’agricoltzcra 
c delle foreste. - (( Per sapere quali provve- 
dimneti sono stati adottati, nel quadro della 
legge 27 ,dicembre 1953, n. 938, a favoye della 
zona di Corigliano duramente colpita nel no- 
vembre 1953, e altresì per sapere se non ri-, 
tenga opportuno sollecitare l’Ispettorato agra- 
rio di ICosenza perché effettui ‘al più presto i 
sopraluoghi da più tempo ri’chiesti )). (6661). 
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RISPOSTA. - (( Dai dati in possesso di que- 
sto Ministero risultano pervenute all’Ispetto- 
rato provinciale ,dell’agricoltura di Cosenza, 
da parte degli agricoltori della zona di Co- 
Pigliano, n. 202 domande, intese ad ottenere 
la concessione di contributi a norma della 
legge 27 dicembre 1953, n. 938. 

(( I1 predetto ispettorato ha provveduto ad 
effettuare i prescritti accertamenti. 

(( Dele suddette domande, 136 sono state 
definite con l’emissione dei relativi decreti 
di impegno e si sta provvedendo a corredare 
le rimanenti dei prescritti documenti, per sot- 
to’porle alia commissione di cui all’articolo 9 
della legge 10 gennaio 1932, n. 3 )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

MARANGONE. - AI Ministro della difesa. 
-- (( lPer sapere se sia a cono-scenza che il co- 
lonnello Trevisan, della 25” brigata aerea di 
Treviso, in una stanza di quell’aeroporto ha 
rinchiuso un militare dipendente al (fine di 
picchiarlo dummente tanto da ridurlo all’in- 
fermevia; e quale provvedimenio intenda 
prendere nei Tiguardi di un ufficiale che usa 
metodi veramente lesivi della dignità del 
rlostro esercito )). (6196). 

RISPOSTA. - (({Non è esatto quanto affer- 
mato dall’onorevole interrogante. Giti ancor 
prima dell’interrogazione, l’hcidente, venuto 
;i conoscenza dei comandi aeronautici compe- 
tenti, era stato vagliato, esaminato e concluso 
disciplinarmente )). 

I l  Sottosegretwrio d i  Stato: SULLO. 

,VAROTTA. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e ddle foreste. - (( Per conoscere se non 
ritenga di rivedere ed %aumentare la assegna- 
zione del contingente di quintali 217.000 di 
grano effettuata per la provincia di IPotenza, 
portandola a quintali 260.000, come gità per 

‘ I i t  decorsa annata, ivi compresi quintali 15.000, 
di grano misto. 

(( Tjn provvedimento di favore, per quanto 
riguarda l’ammanco ,del grano misto, date le 
condizioni dell’agricoltura della predetta pro- 
vincia, si rende necessario ancora per questo 
anno, in attesa che le provvidenze annunziate 
per l’acquisto ,dei grani selezionati e la vo- 
lontk di miglioramento della produzione che 
anima gli agricoltori lucani, possano dare gli 
attesi positivi risultati D. (6181). 

RISPOSTA. - (( I1 contingente d’ammasso 
del grano per la provincia di Potenza e stato 
fissato per la corrente ann,ata in quintali 

230.000, di fronte a quintali 220.000 inizial- 
mente assegnati per la decorsa annata. 

(( Tale quantitativo lè stato già elevato a 
quintali 260.000, specie per fronteggiare le 
esigenze della nuova proprietà contadina co- 
stituitasi con la riforma fondiaria. 

(i In merito poi alla ‘questione relativa .al 
grano misto, si fa presente che in considera- 
zione ,del parti,colare .avverso andamento sta- 
gionale ed in accoglimento dei voti formulati 
dai produttori della provincia di Potenza, 
questo ‘Ministero ha eccezionalmente consen- 
tito quest’anno il conferimento agli ammassi 
di  un qauntitativo massimo di (quintali 20.000 
di detto grano in ‘confronto .ai quintali 15.000 
della scorsa campagna )),  

11 Ministro: MEDICI. 

MASSOILA, MANIERA, CAPALOZ’ZA E 
BEI CIUFOLI ADELE. - 4.1 Ministro de;lla 
difeso. - (( Sulla progettata costruzione di un 
campo di aviazione militare a Falconara !Ma- 
rittima- (Ancona), destinato ad accogliere 
anche apparecchi a reazione; e se è a cono- 
scenza dell’allarme e dell’avversione suscitata 
dcL tale progelto nella popolazione, dell’ordine 
del giorno che in proposito è stato votato alla 
unanimità dal consiglio comunale a causa dei 
gravissimi danni che tal’e costruzione arreche- 
rehbe alla economia agricola, turistica, indu- 
striale e dei seri pericoli cui esporrebbe la in- 
t-iem popolazione )). (4757). 

RISPOSTA. - U Si è a conoscenza del voto 
del consiglio comunale di Falconara .Marit- 
tima sui pretesi ,danni e pericoli che la even- 
tuale costruzione di un aeroporto militare nel 
territorio di quel comune potrebbe arrecare. 

( ( S i  osserva al riguardo che, tolta quella 
attinent,e .al ,sacrificio di proprietà privata, 
inevitabile in tali occasioni, le altre conei,de- 
razioni poste a base ,del voto del predetto con- 
siglio non appaiono fondate, come ,è ,dimo- 
strato dall’esistenza di impianti del genere in 
al tre località ) I .  

Il Sottosegretario .di Stato: BERTINELLI. 

MRSSOLA, ‘MANIERA, ICAPALOZZA E 
BEI CIUFOLI ADELE. - Ai Minis tr i  <deU’in- 
t e m o  e dell’agricoltura e foreste. - (( Per sa- 
pere se sono a conoscenza del violento fortu- 
nale aoconipagnato da grandine che in  data 
24 giugno 1954 si è abbattuto sul territorio 
del comune di Rosora (Ancona) distruggendo 
ii 70 per cento dei raccolti in atto (grano), 
causando gravissimi danni alla strada di ac- 
cesso alla statale n. 76; e ,quali sussidi inten- 
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dono concedere ai privati per fronteggiare i 
danni subiti 1). (6618). 

RISPOSTA. - (( ‘L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricoltori che .abbiano 
avuto le colture o i raccolti danneggiati da 
avversità meteorologiche. - 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
non è stato possibile adottare alcun provve- 
dimento a favore degli agricoltori del comune 
d i  Rosora (Anconal, per i ,danni da essi su- 
biti in conseguenza della calamità atmosfe- 
rica segnalata d.agli onorevoli interroganti 1). 

N M,inistro de!lI’a@coltur,a e dei6le! 
foreste: MEDICI. 

$MEZZA MARIA VITTORIA, BORELILINI 
GINA, CREMASICHI, GEMNNI E RICCI. - 
All’Abto Commissario per l’igiene e In sanità 
pAbblica. - (1 Per  conoscere l’autorevole in- 
terpretazione in ordine ai fatti seguenti. 

(( In  data 21 gennaio 1954, l’ordine dei 
medici della provimia di Modena, con letter,a 
protocollo 39, inviata alle associazioni ed, enti 
interessati, ,disponeva che (1 i medici di tutti 
gli ospedali e delle case di cura sono diffidati 
dal prestare la loro opera a qumegli inscritti 
secondo convenzioni che non ,siano state ap- 
provate dall’,Ordine dei medici e dal sindacato 
provinciale ,dei medici 11, con la motivazione 
che le mutue volontarie della provincia di 
Modena (coltivatori diretti, società mutua di 
assistenza artigiani) non vogliono ricono- 
scere le richieste ,dei medici ospedalieri, tanto 
modeste da essere di gran lunga inf’eriori alle 
rivalutazioni dei compen’si di qualunlque altro 
prestatore ,d’opera. 

(( Detta ,disposizione veniva rafforzata con 
l’esplicita minaccia di sospendere dal1.a pro- 
fessione tutti quei medici dipendenti dagli 
ospedali civili che aocettassero la convenzione 
fra l’ente ospedaliero e la sociehà mutua a3- 
sistenza artigiani. 

(( L’intimi,dazione veniva pertanto‘ ,ad assu- 
mere il carattere di brusco voltafaccia, in 
quanto, in precedenti riunioni, l’Ordine dei 
medici aveva dichiarato ,di vedere con favore 
le convenzioni, e, col tempo, si andava svi- 
luppando attraverso azioni di natura spicca- 
tamente antimutualisti,ca, con grav,e danno 
dei mutuati ,della società mutua assistenza ar-  
tigiani, ,ricoverati in ospedali e bisognosi d i  
assistenza medica. 

‘Per conoscere, inoltre, se non sia il caso 
di intervenire presso l’ordine ,dei medici di  
Modena, per farlo recedere dall’antisocidh 

posizione assunta, tanto più che, com’è noto, 
l’Ordine stesso, oltre alla funzione principale 
di tenuta dell’albo, ha compiti generici di  
tutela morale della classe, con esclusione, 
perciò, ‘di cornpiti di tutela economica, as- 
sunti invece dalle associazioni sindacali di 
categoria. Lo stesso sindacato dei medici, pur 
avendo compiti di tutela economica degli as- 
sociati, manca della rappresentanza legale 
della categoria (Consiglio di Stato, sezione V, 
9 settembre 1953, n. 563, in Foro amministra- 
t ivo,  1954, io febbraio 1896) e non ha il potere 
.di vietare ai medesimi la individuale stipula- 
zione dei contratti quando manchi la conven- 
zione collettiva e quando, come nel caso in 
oggetto, siano rispettati i minimi nazionali 
delle tariffe professionali vigenti (gid orale) 
I( 1114). 

RISPOSTA. - (( I1 giorno 27 febbraio 1953, 
tra In  società mutua assistenza piicoli opera- 
tori economici e l’ordine dei medici nonché il 
sin,dac.ato dei medici della provincia di Mo- 
dena, venne stipulata una convenzione per 
l’assistenza medico-chirurgica a favore degli 
iscritti alla mutua predetta. 

[Con lettera del 21 ottobre 1953 l’Or,dine ed 
il sindacato dei medi’ci denunciavano però, la 
predetta convenzione ad’ducendo, .a motivo 
,della disdetta, il fatto che alla mutua in pa- 
rola erano stati successivamente inscritti an- 
che gli artigiani, i coltivatori diretti ed altre 
categorie di persone, senza che i rappresen- 
tanti dell’ordine e ,del sindacato dei medici ne 
fossero a conos,cenza. 

(( I3 risultato infatti che la Società mutua 
assistenza piccoli operatori economici #(sotto la  
quale denominazione si intendono compresi i 
piccoli e più modesti commercianti) - ade- 
rente alla Camera ‘del lavoro - ha esteso gra- 
,d,ualmente la propria assistenza agli iscritti 
alla federazione provinchle degli artigiani, 
all’associazion,e provinciale piccoli oommer- 
cianti ed esercenti, alla federazione provin- 
ciale rivenditori ambulanti ed all’associazione 
provinciale rivenditori di frutta e verdura. 

C( ‘La società mutua, ritenendo i motivi della 
disdetta insufficienti ,ed, ingiustificati, prote- 
st,ava presso la prefettwa e, nel contempo, in- 
traprendeva gli studi e le trattative per la 
compilazione e st.ipulazione di una nuova con- 
venzione provinciale ospedali’era. 

. (( Nel frattempo sempre più numerose e 
vivaci si sono fatte sia le proteste ,dell,a so- 
cietà mutua per l’atteggiamento intransigente 
dei medici, sia, da parte di questi ultimi, le 
affermazioni dei diritti e ,degli interessi della 
propria categoria. 
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(( La prefettura di Modena .a seguito di op- 
portuni accertamenti ha avuto modo ‘di rile- 
vare che la citata società mutua, priva d ixa -  
p 5 t . B  giuridica di ‘diritto pubblico, non ha 
un qualche capitale sociale e che intende con- 
seguire i propri fini assistenziali ,con i contri- 
buti che dovrebbero versare gli associati; ne 
,deriva che, per. gli impegni economici, che 
andrebbe ad assumere verso gli enti ospeda- 
lieri e verso la categoria dei medici non è 
in  mmdizione di offrire alcuna concreta ga- 
ranzia. 

(( Altre dannose conseguenze sarebbero : la 
pepdita del diritto di rivalsa ,dell’ospedale 
17e130 i comuni per la spedalità dei mutuati 
e la inevitabile contrazione del numero degli 
infermi paganti in proprio, con relativa inci- 
denza sulla misura della retta fissata annual- 
mente pei non abbienti. 

(( lPer tali motivi ,di ordine tecnico e finan- 
ziario, evi,dentemente sottovalutati dalla so- 
cietà mutua, la prefettura di ‘Modena ha do- 
vuto riconoscere giuri’dicamente fondata 1 ‘op- 
posizione delle amministrazioni ospedaliere e 
&!la categoria dei medici ad una convenzione 
con un ente assistenziale non riconosciuto 
dallo IStato, pur tenendo presente che talora 
motivi .di carattere sociale possono consiglia1.e 
il superamento di posizioni giustamente in- 
transigenti. 

(<‘Sembra tuttavia che, allo stato, sia pos- 
sibile prevedere una. soluzione sodisfacente 
della questione. 

(( Infatti, il presifdente dell’ordine dei me- 
dici della provincia di Modena ha fatto pre- 
sente di avere ripreso con‘ l,a ‘società mutua 
trattative che comprenderanno tutte le forme 
di asvist,enza (domiciliari, ambul.atoriali, ospe- 
da I ierc J . 

(( ‘Questo Alto Commissario non m a x a  
d.i seguire gli sviluppi della questione D. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

MINASI. - AZ Ministro deWagricoZtura e 
delle foreste. - (( lPer conoscere se non in- 
tenda sollecitare la esecuzione dei lavori di 
bonifica della fiumara ‘La Verde al fine ‘di 
preservare la zona adiacente da nuove distru- 
zioni e per andare incontro alle esigenze di 
vit.a delle popolazioni interessate e cioè dei 
comuni di Bianco Nuovo, Afrioo Nuovo, Samo 
(Reggi0 Calabria) )). (5929). 

RISPOSTA. - (( Questa amministrazione 
segue, con particolare attenzione, l’attività 
esplicata dal Consorzio di bonifica C( La Vey- 
de )) allo scopo ,di avvia~e a favorevole solu- 

zione i problemi interessanti ,quel compren- 
sorio ,di bonifica. 

(( A tale scopo nel gennaio 1953 & stata 
assentita una concessione per studi dell’im- 
porto di lire 6.350.000 e, nel giugno succes- 
sivo, è stata finanziata una perizia per son- 
daggi e trivellazioni nell’alveo del torrente 
La Verde, dell’importo di lire 3.251.000, al 
fine di determinare la possibilità irrigua della 
zona e l’uhicazione ‘delle costruende opere di 
sbarramento e di difesa. 

(( Recentemente è stata .concessa al sud- 
detto consorzio la  esecuzione di briglie nel 
medio corso del torrente La Verde, per un 
importo d i  lire 16.530.000. 

(( Lo stesso consorzio B stato, altresì, auto- 
rizzato ad esperire la gara per l’appalto dei 
relativi lavori che potranno così essere subito 
iniziati e, per la maggior parte, eseguiti pri- 
ma dell’inizio della stagione invernale )). 

Il Ministro: MEDICI. 

MUSOLIcNO. - AZ Minis tro d,ei lamuori 
pubblici. - ( (Pe r  conoscere con urgenza se 
sia vero che, per interferenze politiche, siano 
stati sospesi i lavori .di costruzione di una par- 
Ce dell’abitato ‘di Bivongi, in località Bordi- 
giano ‘(Reggi0 Calabria), decretata in conse- 
guenza dell’alluvione dell’ottobre 1951 con 
provvedimento ministeriale in data 29 di- 
cembre 1952; registrato .alla ‘Corte dei conti il 
23 gennaio 1953, ed ormai reso definitivo. 

(( In caso affermativo, come giustifica tale 
sospensione, sia dal punto di vista degli in- 
teressi ,dell’amministrazione dello Stato, la 
quale ha già speso rilevanti somme dall’inizio 
dei lavori fino ad oggi, sia degli interessi del- 
Id. popolazione di Bivongi, alluvionata e con- 
tinuamente minacciata da altri ,disastri e da 
frane sul vecchio abitato. 

C( Se in conseguenza .di quanto sopra non 
ritenga por fine allo scandaloso sistema, (av- 
veratosi costantemente in passato nelle pro- 
vince meridionali e ripetendo oggi, che inte- 
ressi particolaristici Idi persone private in- 
fluenti per grado sociale abbiano prevalenza 
per appoggi politici sugli interessi generali 
della collettività, disponendo la ripresa dei 
lavori, oggi interrotti, conformemente alla vo- 
lontà del popolo ,di ,Bivongi, rappresentato dal 
suo consiglio comunale e agli interessi dell,a 
amministrazione statale D. (984). 

RISPOSTA. - (( In conseguenza delle allu- 
vioni dell’autunno 1951 si manifestarono in 
Bivongi (Heggio Galabria) movimenti franosi 
causati sia dall’azione erosiva di torrenti e 
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fiumare pros’sime all’abitato sia ‘dalla nat,ura 
del terrenjo sul $quale sorge l’abitato stesso. 

(( Dopo sopraluoghi da parte di un geologo 
del servizio geologico d’Italia e dei competenti 
organi tecnici di questo Ministero, venne pro- 
posto lo spostamento parziale dell’abitato con 
speciale riferimento al rione Magliolo ed alla 
zona ai margini idel torr,ente Melodari ed il 
consolidamento del veochio centro. 

(( Con ,decreto intenministeriale 29 dicebm- 
hre 1932 registrato alla ICorte dei conti il 
23 gennaio 1953 e pubbli,c,ato nella Gazzettu 
ufliciale del ,6 febbraio 1953, n. 30, l’abitato 
di Bivohgi venne ,dichiarato da trasferire par- 

, zialmente e da consohdare a cura e spese 
dello >Stato a termini ,dell’articol,o 2 della leg- 
ge 10 gennaio 1952, n. 9. 

(( La località ,scelta ‘per l’attuazione del tra- 
sf,erimento parziale fu quella denominata 
Bordigiano in agr’o ‘del limitrofo comune 
‘di Milo non essen,dovi nel territorio di Bi- 
vongi località idonea. 

’(( Con decreto presidenziale 25 febbraio 
1953, n. 15941, registrato alla Corte dei conti 

.il 6 marzo successivo al registro 6 foglio 80 
venne appr’ovato il piano regolatore del1.a pre- 
d,etta località assieme agli atti di esproprio 
del terreno occorrente per l’esecuzione delle 
varie opere e venne altresì assunto l’i,mpegno 
della somma di lire 6 milioni per il paga- 
mento delle ind,ennità d i  espropriazione. 

(( P’oiché il piano regolatore per effetto del- 
l’arti,col,o 2 della citata legge n.  9 era stato 
approvato in deroga a tutte le norme e for- 
tmalità prescritte ,da.lla legge 9 luglio 1908, 
n. 445, lo stesso non. era soggetto a pubbli’ca- 
zione in quanto tale, ma.soltanto ai fini espro- 
priativi e !quindi, trattandosi d i  lavori dichi,a- 
,rati e x  Zege d i  pubblica utilità, urgenti ed 
indifferibili a tutti gli effetti, la pr,ef,ettura di 
Reggio [Cal’abria venne interessata nell’aprile 
1953 da parte del competente uffici’o del genio 
civile per l’elmissione ‘del provvedimento di 
occupazione ,d’urgenza del suolo a termini 
degli ‘articoli 71 e seguenti del1.a l’egge 25 giu- 
gno 1865, ,n. 2359. 

Eseguite le prescritte pubblicazioni d’egli 
atti di ,esproprio )del piano regolator,e v,ennero 
prodotte opposizi8clni da parte delle ditte 
espropriande ‘e ,di alcuni coloni di fondi da 
occupare. 

(C Nel rappresentare tali opposizioni a que- 
sta amminist,razione la prefettura di  Reggio 
Cal’abria con 1,ettera 23 settembre 1953 propo- 
neva di soprassedere ad abbandonare l’attua- 
zione dello spostamento parziale date le dif- 
ficoltà di carattere amministrativo determi- 
nate dalla cir,costanza che il trasferimento 

stesso avveniva nel t,erritorio del comune di 
8 til,o. 

(( ,Dopo varia corrispondenza sulla que- 
stione sollevata dalla prefettura, della quale 
vennero tenuti al corrente an,che la Presi- 
idenza del Consiglio, il ,Minister(o dell’interno. 
La suddetta prefettura, probabilmente in se- 
guito ad istruzioni del ‘Ministero dell’interno, 
emise il decreto di’ occupazione temporanea 
del su,olo occorrente per l’attuazione dello spo- 
stamelnto di #cui trattasi e lo inviò, per l’ese- 
cuzione, all’uffi,ci80 ,del genio civile di  Reggio 
‘Calabria con l’ettera 25 novembre 1953, 
n. 42126. 

(( Tale ,decreto di  occupazione temporanea 
,era la pr,emessa essenzi,al,e per la consegna 
dei lavori di costruzione di 30 alloggi per allu- 
vionati senza tetto ubicati nell’abitato del 
piano regolatore della località Rordigiano, la- 
vori appaltati, previa licitazione privata, alla 
impresa Traverniti Libero con contratto 7 set- 
tembre 1953. 

(( Sopravv,enute le alluvioni dell’autunno 
1953 e le su,ccessive piogge torrenziali, la con- 
segna dei predetti lavori si è potuta effettuare 
snltanto il 10 marzo corrente anno. 

(( Iniziati gli scavi di sbanczmento od a 
sezione ri,stretta per il gett,o del1.e f,ondazioni 
si rinvenne nel piano di posa delle fondazioni 
stesse falda d’acqua si.cché fu disposto di 
sospendere i lavori temporanèamente per lo 
studio e l’approvazione ‘delle necessarie va- 
rianti tecniche. - 

(( Nel frattempo il IProvveditor’ato alle 
opere pubbli,che ‘di ICatanzaro era venuto a 
conoscenza che i rappresentanti dell’amlmini- 
strazione comun.ale di IStilo si agitavano 
pr,eo,ocupati che 1’ubi.cazione del nuovo cen- 
tro nel loro territorio in fregio della strada 
statale ,n. fio, che porta all’abitato di Stilo, 
potesse nuocere nell’avvenire alla misera eco- 
nomia ,di quel comune al  ‘quale il sorgere del 
nuovo ,centro con’ relativa annessione da parte 
del comune di Bivongi ,del territorio circo- 
stante, avrebbe ,potuto precludere una passi- 
bile eventuale espansione d,ell’attività degli 
abitanti verso le zone m,arin,e. 

(( I1 suddetto provveditorato, in vista della 
favorevole cipcostanza che i lavori ,erano prov- 
visoriamente sospesi per 1.e vari,anti ,da ap- 
portare alle foedazioni, s i  pose in contatto 
con i rappresentanti d,ell,e due ‘amministra- 
zioni comunali allo ,scopo d i  trovare una 
nuova località, sempre in agro di Stilo, che 
fosse ‘egualmente, idonea sotto tutti gli aspetti 
alla attuazione d,ello spostamento parziale del- 
1’abit.ato di Bivongi e nello stesso tempo gra- 
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dita alle amministrazimoni stesse e tale da con- 
ciliare i contrastanti interessi. 

((Poiché malgrado ogni tentativo non è 
stato ,possibile trovare una soluzione del ge- 
nere, 'questo Ministero, lmantenendo fermi i 
provvedimenti in precedenza adottati, ha  già 
disposto che i lavori di ricostruzione dei 30 
alloggi, con le opportune varianti, siano ri- 
presi. 

(( Da quanto sopra esposto non risultano 
fondate le illazioni dell'onorevole interrogante 
circa pretese interferenze di interessi privati 
nella questione 1). 

11 Ministro: ROMITA. 

INTUSOLINO. - Al ,Ministro degli  affari 
esteri. - (('Per sapere quali sono stati i ri- 
sultati delle trattative ,del IGoverno nazionale 
con quel1,e australiane per la tutela dei diritti 
assicurativi ,d,ei n'ostri emigrati in m.ateria di 
infortuni sul lavoro, in seguito all'infortunio 
mortale .del lavoratore De Lu,ca Salvatore di 
Pas,quale ,da Bivonghi (Reggio Galabria) , alla 
cui famiglia nu1i.a è stato corrisposto, fino ad 
oggi, dalla ,compagnia australiana assicura- 
trice, la qual,e, in dispregio di ogni logica giu- 
ridica e >di ogni senso morale, dopo avep 
esatto i premi assicurativi del datore di  lavoro 
ed avere riconosjciuto l'obbligo di corrispon- 
d,ere la relativa in,dennità agli aventi causa, 
per infortunio sul l,avor'o, si astenne dal so- 
disfare l'obbligo assunto alla lamigha del de- 
funto, Jper'ché 'questa non 6 residente in al- 
cuno dei *domini dell'impero britannico. 

((iS'e, in  caso di esito negativo, quali prov- 
vediimenti intenda prend,er,e, sia in f,avore 
della 'famiglia #del De Luca, si,a nei confronti 
della ,massa degli emigrati in Australia, i 
quali, ignari di una clausola l'oro pregiudizie- 
vole, continuano a ,sottostare ,ad un pegime 
assicurativo, che il IGoverno italiano non può 
tollerare per la dignitk nazionale e per la  ga- 
r,anzi,a delle famiglie dei lavoratori, emigrati 
in un quasiasi dominio britannico)) (giù 
orale). ( i O i 5 ) .  

.RISPOSTA. - (( Nel corso dei primi son- 
daggi effettuati a Bidney, in vista cielle trat- 
tative per la stipulazione di un accordo sulle 
assi,curazioni sociali con il [Governo federale 
australiano B risultato che la ,materia degli 
infortuni sul lavoro è di esclusiva competenza 
dei singoli Mati che compongono il dominio 
e 'non già del !Governo federale, il quale è 
alieno dell'intavolare negoziati internazionali 

straliana ri,serva all'autonomia dei singoli 
Stati. 

su questior;i &c !a cc.titl.zi"'"P feCl_erz]e a1-1- 

(( ,Quanto alle indennità per infortuni mor- 
tali sul lavoro, in tutti gli iStati australiani gli 
aventi diritto che, siano cittadini italiani sono 
parificati agli australiani. iDue soli Stati 
hanno fatto obiezioni al pagamento delle pre-- 
,dette indennità quando i f.amiliari ,dell'infor- 
tunato 'non risiedevano in Australia. T ra  i due 
vi era 'quello 'dell' Australia oocidentale ove il 
,conn,azionale lSalvatore De L w a  lavorava. 

(( La legazione in ISidney ha ora inforlmato 
che una legge recentemente entrata in vigore 
in #quello IStato consente la lilquidazione di in- 
,dennità ,ai congiunti residenti all'estero di la- 
voratori colà d,eceduti in seguito ad inf'ortu- 
nio sul lavoro, qualora gli infortunati risie- 
dano in  Austr,alia da meno di cinque anni. 

(( Bi informa inoltre che la predetta 1,ega- 
zione continua .ad interessarsi attivamente 
affinché anche l'altro Stato rmo'difichi il suo 
attuale atteggiamento D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: DONIINEDÒ. 

MDSOILINO. - AZ Ministro deZJ'interno. 
- (( #P,er conoscere se non ritenga disporre lo 
scioglimento del1,a amministrazione comunale ~ 

di Scilla (Reggio Calabria) per le dimissioni 
della maggioranza dei consiglieri camunali e 
la convocazione dei ,comizi elettorali per le 
,elezioni del inuovo consiglio, allo scopo di 
dare a quella popolazione la possibilità di 
avere una nuova almministrazione rispondente 
alla vol'ontà del corpo elettoral,e, senza che la 
gestione commissari.ale, proposta, ne possa 
ritardare quella regolare )I. ,(@MI). 

RISPOSTA. - #(( 11 consiglio comuna1,e di  
Scilla ha recente,mente 'perduto per dimis- 
sioni, oltre la metà d'ei propri membri - ivi 
compresi il sindaco e l'inter,a giunta muaici- 
pale - per cui dovrà essere interamente rin- 
novato ai sensi d i  legge. 

(( Nelle more della convocazione dei co- 
mizi elettorali, non essendo più in  grado di 
funzionare i norm.ali organi dell'ente, l'ammi- 
nistrazione d,ella civica azienda lè stata tem- 
porane'amente affidata ad un commissario 
pref'ettizio I ) .  

IL  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

iMKJSOLIM0. - AZ Ministro dell ' interno. 
- (( lPer sapere se non rihenga opportuno di- 
sporre la ,convocazione dei comizi elettorali 
per 1.e elezioni delle amministrazioni comunali 
.di !Rizziconi e di Gittanova ,(Reggi0 Calabria) 
allo scnpn di  dare ai rispettivi empi elettorali 
l,a possibilità di avere l a  normale ammhistra-  
zioiie al posto di quella commissariale, sia per 
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ragioni di economia amministrativa; sia per- 
ché più rispondente ai concetti di demo- 
crazia. )). (6847). 

RISPOSTA. - C( Le elezioni per la rinnova- 
zione dei consigli comunali di Rizzkoni e di 
Cittanova (Reggio Calabria) potranno aver 
luogo io autunno inoltrato in quanto, essendo 
i predetti comuni, ad economla agricola, la 
quasi totalità della popolazione sarà impie- 
gata nei lavori agricoli st’agionali fino al mese 
di novembre D. 

I l  Soztosegretario d i  Slato: RUSSO. 

MUSOLINO. - A41 Ministro presidente del 
comitato dei  minis tr i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - C( Per sapere se sia vero che il vo- 
lume di acqua potabile di cui deve essere for- 
nita la città di Reggio’Calabria e per cui a 
spese della Cassa si sta costruendo il relativo 
acquedotto, oggi in via di completamento, sia 
fortemente diminuito rispetto al punto di de- 
rivazione, a causa di una falla prodottati, o 
fatta aprire da cittadini interessati, nella diga 
di sbarramento. 

.(( In caso affermativo quali provvedimenti 
intenda disporre nei confronti di eventuali re- 
sponsabili . e  per il pronto ripristino del vo- 
lume d’acqua originario. 

(( L’interrogatne fa .presente che le neces- 
sita di acqua potabile della città di Reggio au- 
mentano continuamente sia per l’incremento 
naturale della popolazione sia per lo sviluppo 
della vita civile e turistica D. (6848). 

I ,  

’ RISPOSTA. - (( La notizia di una forte di- 
minuzione del volume dell’a,cqua potabile al- 
l’alimentazione di Reggio ICalabria, a mezzo 
dell’apposito acquedotto in corso di costru- 
zione a cura della Cassa per il Mezzogiorno, 
a causa di una falla prodottasi nella diga di 
sbarramento, risulta infondata, in relazione 
anche a quanto è emerso da upa ispezione ef- 
ettuata recentissimamente. 

(( Infatti l’opera di derivazione delle acque 
per l’acquedotto in parola - così come venne 
ti suo tempo costruita e come è an.cora oggi 
conformata - non costituisce uno sbarra- 
mento del sub-alveo, ma deriva soltanto dalla 
portata fluente nel sub-alveo. 

((,Si ritiene che l’equivoco sia stato ori- 
ginato dal fatto che nel corso d’acqua, ove B 
ubicata l’opera suddetta, il regime è - come 
in tutti i corsi d’acqua - variabile secondo 
la stagione e quindi nei mesi di magra del- 
l’attuale stagione estiva, ed ancor più ,nella 
prossima stagione autunnale, la  portata 8, 
come tutti gli anni, sensibilmente minore di 

quella- dei mesi di morbida invernali e pri- 
maverili. . .  
. u Si prevede, anzi, che la portata dimi- 
nuirà ancora nei prossimi mesi di settembre 
e di ottobre, che costituiscono il periodo di 
massima magra per i corsi d’acqua della zona. 

. I( Fra le opere in corso di realizzazione da  
parte della Cassa 8, per altro, prevista la co- 
struzione di una traversa di sbarramento l a  
quale dovrà ,consentire l’integrale captazione, 
rlon solo della portata del sub-alveo della Fiu- 
mara Tuccio - in cui è ubicata l’esistente 
opere di derivazione, costruita a suo tempo 
dal Genio civile - ma anche della ,portata 
della Fiumara IPristeo, confluente in yuells 
localilh col Tuccio. 

Detta opera consentirà anche la crea- 
zione di un invaso nel sub-alveo dei due tor- 
renti di  ,morbida, la minore portata della sta- 
gione di magra, in modo da garantire all’ac- 
quedott,o di Reggio Calabria una portata circa 
doppia di quella OriginaFiamente prevista nel 
pyogetto del Genio civile. 

(( In tal modo alsla città di Reggio sarà as- 
sicupata una dotaziqne pro capite largamente 
sufficiente e comparabile ,con quelle delle mag- 
giori città italiane, mentre si potrà ridistri- 
buire, previa regolazione delle portate, l’ac- 
qua necessaria per l’irrigazione delle colture 
pregiate della v’alle, ’ e garantirle dal rischio 
c,he la sottrazione dal corso d’acqua della por- 
tata destinata all’alimentazione dell’acque- 
dotto non torni a danno dell’economia agri- 
cola del1,a zona, così come si sarebbe verifi- 
cato se il progetto dell’acquedotto non fosse 
stato modificato nel senso sopradetto a cura 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

I( Per quanto riguarda, infine, le preoccu- 
pazioni per lo sviluppo civile e turistico della. 
città, cui accenna l’onorevole interrogante, si 
fa presente che di esso si è tenuto ampiamente 
conto nel corso ddla  rielaborazione del pro- 
getto a suo tempo eseguito dal locale ufficio; 
del Genio civile, d’intesa con la Cassa, fis-- 
sando la nuova maggiore portata dell’acque- 
dotto in rdazione alla popolazione futura che 
la citt& potrà raggiungere al prevedibile li-- 
mite del suo sviluppo )). 

I l  Presidente del comitato dei mfnistri:. 
CAMPILLI. 

NATTA. - A l  Presidente del Consiglio d e i  
minis tr i  e all’Alto Commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica. - (( Per sapere se corri- 
sponde a verità la notizia pubblkata dalla 
st,ampa ligure circa l’annullamento e conse- 
guente ripetizione della prova di esame orale 
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nel concorso per il posto di primario di chi2 
rurgia presso l‘ospedale civico di Imperia; 
4 per conoscere altresì i motivi .di tale de- 
cisione che, nel giudizio della maggioranza 
della popolazione di Imperia, avrebbe avuto 
lo-scopo di favorire un candid,ato legato da 
stretti vincoli di parentela al sindaco della 
città, nonché segretario~ provinciale della de- 
mocrazia cristiana. 

(( &‘interrogante chiede di sapere altresì se 
ha fondamento l’altra voce corrente, e pure ri- 
ferita dalla stampa locale, secondo la quale le 
benemerenze di carattere militare del vinci- 
tore del .concorso sarebbero state in sostanza 
conteggiate - due volte )). (6866). 

RISPOSTA. - (C Si risponde anche per conto 
dell’onorevole Presi,dente del Consiglio. I 

Nel pomeriggio del giorno 18 luglio 1954 
si procedette alla dissertazione orale, da parte 
dei candidati al concorso di primario chi- 
rurgo presso l’ospedale civile di Imperia, su 
due argomenti di cu1tur.a generale presentati 
dalla - commissione esaminatrice ed attinenti 
all’elaborato scritto, dando al candidato la fa- 
coltà di scelta di uno dei due temi (seconda 
prova di esame stabilita dalla lettera b )  del- 
l’articolo 7 della legge 4 novembre 1951, nu- 
mero 1188). 

(1 Perb, già durante l’esame del quarto can. 
didato, la commissione ritrasse il sospetto che 
il testo dei due temi fosse trapelato all’esterno 
e fosse a conoscenza degli altri tre concorrenti 
che, rinchiusi in una stanza dell’ufficio, atten- 
devano di essere chiamati a sostenere la prova 

(1 Esaurito lTesame di tutti e sette i concor- 
renti, la commissione, fatta una breve inda- 
gine, ed avuto confermato il sospetto che ef- 
fettivamente i candidati erano venuti a co- 
noscenza del testo dei temi e che quindi ave- 
vano avuto modo, durante l’attesa, di c.onsu1- 
tare i libri e di prepararsi adeguatamente, de- 
cise di soprassedere all’assegnazione di qual- 
siasi giudizio sulla prova orale, riservandosi 
di adottare i provvedimenti del caso il giorno 
successivo, data anche l’ora tarcda per prose- 
guire le operazioni di esame. 

(1 La mattina del 19 luglio la commissione, 
avuta nel frattempo denuncia verbale e scritta 
del candidato professore Balderi, ritenne ne- 
cessario approfondire le indagini, procedendo 
àll’interrogatorio degli altri candidati, i quali 
rilasciaronD altrettante dichiarazioni scritte, 

* confermanti la denuncia del professore Bal- 
deri.-- 
- R-La commissione, constatato Così che il so- 

spetto della sera precedente trovava piena c m -  

‘ orale. 

ferma nelle suddette dichiarazioni, decise di 
procedere nello stesso pomeriggio ad una pro- 
va o r d e  supplettiva ed interrogativa, volendo 
con ciò maggiormente assicurarsi e formarsi 
un più esatto giudizio sulla cultura generale 
di ciascun candidato. 

(( Al momento di procedere al voto defi- 
nitivo, si tenne beninteso conto dell’una e del- 
l’altra prova, attribuendo una sola votazione, 
dalla quale risulta incofutabilmente il voto 
conseguito dai singoli candidati. 

(1 Le benemerenze di carattere militare pos- 
sedute da uno dei due concorrenti classificati 
primi a pari merito non sono state considerate 
dalla commissione esaminatrice, la quale ha 
sdo, valutato, come titolo di carriera, il ser- 
tizio militare prestato in qualità di ufficiale 
medico e di medico partigiano, ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo -7-ter della legge 
4 novembre 1951, n. 1188. 

(( I1 consiglio d i  amministrazione dell’ospe- 
dale, invece, in sede di nomina del primario 
chirurgo, ha esaminato e tenuto conto delle 
benemerenze di carattere militare, in appli- 
cazione del decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sui titoli di preferenza per i classificati a pa- 
rità di merito D. 

L’Alto Commissario pe? l’igiene e la 
sanità pubblica: TESSITORI. 

NI’COLETTO. - AZ iWinistro del l ’ intemo.  
<( Per conoscere le ragioni per cui ancora non 
è stato dato corso alla richiesta della prefet- 
tura di Brescia, fatta diversi mesi fa, del tra- 
sferimento in altra provincia del segretario ;:o- 
munale di Visano, dottor San Lorenzo, la 
cui permanenza non è più giudicata pos- 
sibile né nella sede attuale, né in altri do- 
muni della provincia; e per sapere se non ri- 
tenga disporre con urgenza detto trasferi- 
mento allo scopo di permettere a una ammi- 
nistrazione comunale di funzionare regolar- 
mente e di evitare i gravi incidenti che il 
comportamento di detto segretario comunale 
potrebbe determinare D. (6949). 

RISPOSTA. - c( Nel giugno del 1952 il pre- 
fetto di Brescia ebbe a proporre il trasferi- 
mento a sede di altra provincia del segretalio 
comunale San Lorenzo Giuseppe, il quale, si 
era reso poco gradito all’amministrazione co- 
munale di Visano, della cui segreteria era ti- 
tolare. 

(( Poiché per il trasferimento dei segretari 
comunali deve richiedersi, ai sensi dell’arti- 
colo 24 della legge 9 giugno 1947, n. 530, il pa- 
rere delle amministrazioni interessate, si fa 
presente che il Ministero non potb iniziare la 
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relativa istruttoria nei confronti del San Lo- 
renzo, non essendo disponibile, in quel pe- 
riodo, nessuna sede di grado 70. 

(( Successivamente, sia dalla prefettnra di 
Brescia che dalla amministrazione di Visano, 
non è pervenuta alcuna ulteriore richiesta in- 
tesa ad ottenere detto trasferimento. 

(( Qualora una richiesta del genere fosse in 
futuro avanzata, sara dato corso alla pre- 
scritta istruttoria n. 

11 Sottosegretario di Stato: Russo. 

NICOILETTO. - A l  Ministro dell’interno. 
( 1  Per conoscere le ragioni per cui a distanza 
dl otto anni - e dopo la ponderosa documen- 
tazione preparata - ancora non sia stata data 
scdisfazione alla popolazione di Marmentino 
(Brescia) che ha  chiesto la ricostruzione della 
sua autonoinia comunale abolita dal regime 
fascista; e per sapere se non intenda proce- 
dere d’urgenza alla ricostruzione di quel co- 
mune D. (712’6). 

RISPOSTA. - (( In merito alla ricostituzione 
del comune di Marmentino, in provincia di 
Brescia, è stato rkhiesto il prescritto parere 
del Consiglio di Stato, a’ termini dell’articolo 
35 del testo unico 3 marzo 1934, 11. 383, della 
legge coinunale e provinciale )). 

11 Sottosegretario di Stccto: Russo. 

ORTONA. - A l  Ministro dell’agricollura 
e delle foreste. - (( lPer sapere se è B corio- 
scenm ‘della ricorrente pesantezza della situa- 
zione della rislcoltura e dell’industria risiera; 
per sapere se non ritenga di doversi fare parte 
di1 igente per una sollecita approvazione del 
progetto di legge sui contratti agrari con no- 
tevoli miglioramenti per quanto riguarda la 
stabilità sul fondo di tutti gli affittuari ed il 
controllo sulla rendita Iondiitria; per. cono- 
sceroe, inoltre, dati esaurienti sulla si tuazicne 
e sulle prospettive del commercio estero del 
riso )). (4354). II 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero segue con 
particolare attenzione l’andamento del mer- 
cato risiero, specie per i riflessi che esso de- 
termina sulle- possibilità della nostra espor- 
inzione. 

(( Lo stato di disagio lamentalo daila risi- 
coltura è dovuto ad un complesso di circo- 
stanze sfavorevoli fra le quali, in particolare, 
l’andamento stagionale, eccezionalmente. av- 
verso, che ha  accompagnato, l’autunno scorso, 
il raccolto, determinan,do un  diffuso declassa- 
mento del prodotto ed un  notevole aumento 
dei costi di produzione. 

. 

(( Le possibilità di collocamento del pro- 
dotto all’estero, che apparivano particolar- 
mente favorevoli in apertura di campagna, 
sono divenute rapidamente via via non facili, 
per il ri,dursi della ,domanda e l’aumento del- 
l’offerta, con -consegeunte grave caduta del 
prezzo. 

(( Al fine di far rapidamente riprenmdere 
l’esportazione, in vista anche delle preoccupa- 
zioni per la conservabilihk di una parte del 
prodotto, è stato deciso di mehere l’esporta- 
zione a dogana, lasciando cadere le licenze 
di esportazione prima rilasciate, con o senza 
abhinamento. 

(( Inoltre; su proposta delle categorie inle- 
ressate, il prezzo per il prodotto all’esporta- 
zione è stato ridotto da lire 9.450 a lire 8.250 
il quintale. 

i( A sollevare poi le apprensioni degli agri- 
collori che detengono riso in condizioni di pre- 
caria conservabilità, l’ente risi ha disposto per 
il ritiro, nei propri magazzini, delle parti te 
(( macchiate n. 

(( Per quanto concerne, infine, il progetto 
di legge sulla riforma dei contratti agrari, si 
fa presente che la IX lCommissione legislativa 
della Camera dei deputati ha in corso di esa- 
me tre progetti di riforma di iniziativa parla- 
mentare presentati rispettivamente dai depu-- 
t r i t i  Sainpietro, Ferrari e Gozzi, si confida che, 
con la ripresa dei lavori parlanientari, la pre- 
detta comiiiissione legislativa possa comple- 
Lare al più presto l’esame dei detti progetli 
ed esprimere il suo parere D. 

Il Ministro: l L “ I .  

IPASDNI. - A l  Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se ritenga opportuno, in con- 
siderazione delle difficoltà in cui trovansi 
tutti i comuni interessati, disporre che le in- 
tendenze di finanza soprassiedano dall’esigere 
‘dai comuni stessi, per il disposto del decreto 
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, nu- 
mero 517, le quote scadute e non percepite, 
in attesa che sia discussa la proposta di  legge 
di iniziativa parlamentare, al riguardo, a fir- 
ma dei senatori T,artufoli ed altri 1) (6658). 

RISPOSTA. - (C E: stato interessato al ri- 
guardo il competente Ministero ,del tesoro. 

(( Con l’occasione si ritiene di dover ,fare 
pyesente che, trovandosi molti comuni in con- 
dizioni finanziarie tali da non poter rimborsa- 
re allo Stato le quote di spese anticipate per 
l’esecuzione di opere pubbliche, parrebbe ve- 
ramente opportuno sospen,dere la esazione SteS- 
sa, purché tale beneficio non venisse di fatto 
innullato o trasformato in un maggiore onere, 



At t i  Pariamentari - 12570 - Cumera de i  Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

con l’obbligare gli enti in parola ad eseguire, 
come prevede il disegno di legge richiamato 
dall’onorevole interrogante, nuove opere pub- 
bliche, per un importo almeno pari a quello 
dell’abbuono 1 1 .  

I l  Ministro: TREMELLONI. 

rPELOSI, DE LAURO MATERA ANNA E 
MAGNO. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (C Per sapere se non intenda 
sollecitare l’inizio dell’esecuzione dei lavvri 
di dragaggio della foce Varano del lago omo- 
nimo, in provincia di Foggia, ritenuti urgenti 
ed in,dilazionabili, in modo da consentire che 
essi siano portati a termine prima dell’inizio 
della pesca autunnale e, comunque, entro la 
prima quinmdicina del prossimo mese di set- 
t em bre . 

(( L’interramento della foce predetta, specie 
all’imboccatura del lago, è tale da impedire 
o, comunque, da ostacolare notevolmente, l’af- 
Audso e il ,deflusso delle acque, causando gravi 
danni al patrimonio ittico di tutto il Varano, 
che interessa l’economia nazionale e quella 
dei tre popolosi comuni rivieraschi di Ischi- 
tella, [Carpino e Cagnano, i cui abitanti, quasi 
tutti pescatori, verrebbero ancora più colpiti 
nelle loro gih misere condizioni economiche ) I .  

(6877). 

RISPOSTA. - I1 dragaggio delle due foci 
del lago di’ Varano (canali di Varano e di Ca- 
poiale) connesso ai lavori di branchinaggio 
e colmata della cosiddetta (( Isola )) e cioè dei 
terreni delimitati dal mare, dal bacino lacu- 
stre e dai due canali sopra indicati. 

(( I lavori di jdragaggio del canale di Capo- 
iale sono in normale corso di esecuzione e, 
poiché tale canale è più importante dell’altro 
ai fini del ricambio dell’a,cqua ne! lago, è da 
ritenere che, prescindendo dalle esigenze della 
bonifica, la precedenza data ii questo lotto di 
lavori sia vantaggiosa anche pei. la pesca. 

(( D’altro canto, considerata l’entità degli 
scavi da eseguire e la destinazione del mate- 
riale di risulta, il dragaggio della foce Varano 
comporta la necessità di impiantare, in sito, 
un cantiere di una certa importr?nza, il cui  
funzionamento non potrà iniziarsi nei ter- 
mini indi,cati dagli onorevoli interroganti. I1 
cdnsorzio generale di bonifica e trasforma- 
zione fondiaria della capitaneria, sollecitato 
da questo Ministero, è intervenuto presso la 
ditta appaltatrice dei lavori, la quale ha as- 
sicurato che prossimamente provvederà al- 
l’impianto del cantiere sopracennato. 

nistero, sia in merito all’accertamen to delle 
~ ~ ~ ~ ’ ~ f i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ , ~ f i ~ f i  s i~o l to  dk qjjesiu ;\,ti- 

lamentate morie di pesce, sia in merito al- 
l’esecuzione dei lavori, è stato già messo a co- 
noscenza il prefetto della provincia e, recen- 
temente, anche il sindaco di Ischitelln D. 

I l  Minisiro: MEDICI. 

PERLINGIERI. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere i motivi per i 
quali i lavori di costruzione del nuovo tratto 
stradale Benevento-Paduli-Buonalbergo-Savi- 
gnano Scalo, in deviazione dell’attuale per- 
corso delle nazionali per le Puglie, già finan- 
ziati dall’anno 2947, non sono stati ancora 
ultimati. 

(( Per conoscere, .altresì, i motivi per i qua- 
li detti lavori sono ora interamente sospesi 1). 

(5467). 

RISPOSTA. - (( I1 nuovo tronco stradale Be- 
nevento - Paduli - Buonalbergo - Savignano si 
può considerare composto di due tratti di- 
stinti : il primo, della lunghezza di chilometri 
27, compreso fra Benevento e Buonalbergo, che 
gih esisteva come strada provinciale, ed il se- 
condo, del la lunghezza di chilometri 18,500, 
che è stato costruito E X  r i m o .  E da aggiungere, 
inoltre, che il finanziamento a suo tempo di- 
sposto per le correzioni e la sistemazione del 
primo tratto e per la costruzione del secondo, 
si è dimostrato insufficiente per eseguire tutti 
i lavori previsti ed è ora praticamente esau- 
rito senza che si sia potuto conilaletare l’intero 
tronco. 

(( Ciò premesso, si fa presente, nei riguar- 
di del primo tratto, che i2 stata gih ultimata la. 
sistemazione fra il passaggio a livello di Pa- 
duli e Buonalbergo e che per il completamen l o  
di tutto il tratto fra Benevento e Buonalbergo 
occorrono ancora due varianti, la prima della 
lunghezza di chilometri 6 circa fra il detto 
passaggio a livello e Benevento e la seconda. 
della lunghezza di chilometri i circa per eli- 
minare l’attuale traversa interna di Buonal- 
bergo. 

cc L’esecuzione delle due suddette varianti 
richieder& una spesa complessiva di  circa 500 
milioni. 

(( Poiché i l  finanziamenlo originario speci- 
ficatamente destinato all’opera di cui trattasi 
non offre più la necessaria disponibilità, lei 
Azienda autonoma strade statali B venuta nel- 
la determinazione di avvalersi, per il momen- 
to, .dei fondi di cui alla legge speciale per il 
Mezzogiorno e le isole, per dar corso ad un  
lotto di  lire 245.000.000, riguardante la costru- 
zione dei tratto compreso fra li cavaicavia 
ferroviario di Paduli e l’abitato di Benevento 
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con riserva di provvedere non appena possi- 
bile ad altro lotto successivo. 

c( Per quanto riguarda, invece, il secondo 
tratto compreso fra Buonalbergo e Savignano 
Scalo, si fa rilevare che sono attualmente in 
corso gli ultimi lavori di completamento della 
massicciata e di consolidamento del corpo 
stradale. Detti lavori, che erano stati sospesi 
durante l’inverno e la primavera scorsa a cau- 
sa delle avverse condizioni atmosferiche, sono 
stati ripresi e volgono rapidamente al termine. 

(( Si spera, quindi, di aprire al transito 
detto tratto prossimamente con carreggiata co- 
stituita da semplice macadam all’acqua, men- 
Ire ai trattamenti protettivi bituminosi, sarà 
provveduto dopo che il traffico avrà comple- 
tato l’opera di assestamento del corpo stra- 
dale D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

PINO. - Ai Minis tr i  dell’interno e dei la- 
vori  pubbl ic i .  -. (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti abbiano adottato o siano per adot- 
tare a seguito della delibera n. 2247 dell’am- 
ininistrazione provipciale di Messina con la 
quale, aderendo agli analoghi deliberati di 
numerose altre consorelle, si rivolgevano voti 
ai ministri interrogati nonché agli altri or- 
gani competenti per una sollecita riforma ed 
aggiornamento del codice della strada non 
più rispondente alle nuove esigenze del traf- 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’interno. 

(( I voti dell’amministrazione provinciale 
di Messina e di numerose altre amministra- 
zioni provinciali per una sollecita riforma del 
codice sLradale vigente, possono ormai consi- 
derarsi accolti, in quanto il coinitato incari- 
cato dello studio della riforma medesima ha 
già ullimato la stesura dello schema della fu- 
1,urn legge sulla circolazione. 

(( Al più presto tale schema sarà sottoposto 
al parere dell’apposita commissione intermi- 
nisteriale e si ha motivo di ritenere che lo 
schema .predisposto risponda alle sempre più 
complesse esigenze del traffico, in continuo 
sviluppo )). 

I l  Ministro dei  lclvori pubblici: ROMITA. 

fico n .  (5774). 

PINO. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. 
- (( Per sapere quale consistenza abbiano le 
voci secondo le quali la morte del detenuto 
Russo Giuseppe, avvenuta il 12 luglio 1954 
nella casa di pena di Santo Stefano (Latina) e 
speciosainente attribuita a malattia, . sarebbe 
in realtà dovuta a suicidio in seguito ai mal- 

trattamenti subiti. Quale consistenza abbiano 
pure le voci secondo le quali altri tentativi di 
suicidio si sarebbero da qualche tempo ripe- 
tuti in quel penitenziario, da parte di dete- 
nuti spinti alla disperazione per il regime di 
crudeltà instaurato da quel direttore D. (6938). 

RISPOSTA. - (( In merito alle cause della 
morte del minorato psichico Russo Giuseppe 
sono in corso accertamenti giudiziari da parte 
della procura della Repubblica di Napoli. 

(( In questo stato di cose, occorre necessa- 
riamente attendere il risultato di tali indagini, 
di competenza dell’autorità giudiziaria, per 
potere conoscere le cause della morte del 
Russo. 

(( Si f a  poi presente che il decesso del pre- 
detto Russo è avvenuto nel manicomio giudi- 
ziario di Sant’Efremo di Napoli, e non nella 
casa penale di Santo Stefano (Latina). 

(( Circa quest’ultimo stabilimento, risul- 
lano prive di consistenza le voci segnalate, di 
un regime di crudeltà instaurato nello stabi- 
limento medesimo ad opera della direzione. 
Al contrario, dalle relazioni del giudice di 
sorveglianza sulle’ visite periodiche di control- 
lo eseguite nella casa penale, di che trattasi, 
emerge che i detenuti colà ristretti sono tral- 
tati con ogni comprensione )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

PITZALIS. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere i motivi che consigliano e giu- 
s tificano la sospensione dell’attività del per- 
corso aereo Roma-Olbia e viceversa in con- 
cessione alla L.A.I. 

% ( (  Rileva l’interrogante : che l’attività coni- 
inerciale e la frequenza di passeggeri in detto 
percorso sono tali da confortare la tesi del 
mantenimento della sua attività, nell’interesse 
sia di Olbia, sia dei molti centri della zona 
circostante; che B veramente spiacevole che 
nei confronti della Sardegna continui a ve- 
nire praticato il trattamento alternativo del 
concedere oggi e del revocare domani, senza 
tener conto delle iniziative e delle attività che 
risentono danni rilevanti e senza considerare 
le ripercussioni negative, che nell’opinione 
pubblica viene a determinare i l  trattamento 
stesso )). (6497). 

(Ved i  risposta all’onorevobe Berlinyuer, 
n. 6,534). 

POLANO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se - in considerazione 
del grave stato di disagio in cui si trovano 
circa un migliaio di lavoratori disoccupati di 
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Alghero (Sassari) - non intenda provvedere 
affinché : 

10) siano iniziati al più presto i lavori 
per la costruzione di case minime per le quali 
dovrebbe già esistere . uno stanziamento di 
cento milioni, destinato ad un primo lotto di 
dette case, accertando i motivi per i quali fi- 
nora detto stanziamento non è stato utilizzato, 
e rimuovendo gli ostacoli che ne hanno finora 
impedito l’utilizzazione; 

2”) sia sollecitata l’approvazione del pro- 
getto per l’inizio dei lavori per la costruzione 
del primo lotto della strada Alghero-Bosa; 

30) si affretti l’inizio dei lavori già ap- 
paltati dal giugno 1953 dall’impresa Sanna di 
Roma, per la costruzione dell’altro braccio 
della darsena del porto; 

40) si provveda alla sistemazione delle 
strade del centro e dei rioni di Alghero n. 

RISPOSTA. - (( Lo stanziamento dei 100 mi- 
lioni, destinato alle costruzioni di alloggi per 
senzatetto, cui l’onorevole interrogante fa cen- 
no, interessa, oltre il comune di Alghero, altri 
quattro comuni della provincia ed B ripartito 
come segue: 

Olbia . . . . . . .  L. 30.000.000 
Fertilia . . . . . . .  )) 20.000.000 
Tempio . . . . . . .  )) 15.000.000 
Ozieri . . . . . . .  )) 25.000.000 
Alghero . . . . . . .  )) 20.000.000 

(5113). 

(( In particolare per quanto riguarda i co- 
muni di Alghero, Ozieri e Tempio B in corso 
di perfezionamento il disciplinare con il quale 
si comunicano all’en te concessionario delle 
costruzioni, le condizioni per l’affidamento de- 
finitivo della concessione. 

(( Non appena perverrà da parte dell’ente 
l’adesione richiesta si procederà ad emettere 
il relativo decreto. I lavori potrebbero per- 
tanto iniziarsi entro breve tempo. 

(( Strada Bosa-Alghero: il progetto di mas- 
sima, redatto a cura del.Genio civile di  Sas- 
sari, è stato consegnato alla regione sarda, la 
quale lo ha trasmesso alla Cassa per il Mez- 
zogiorno, per un eventuale finanziamento. 

(( Costruzione di altro braccio nella darse- 
na del porto’’: si tratta di lavori di  prolunga- 
mento del molo sopraflutto appaltati all’im- 
presa S.O.M. 

(( L’inizio dei lavori ha subito dei ritardi 
essendosi resa necessaria una variante tec- 
nica. In un secondo tempo le condizioni atmo- 
sferiche hanno ostacolato i lavori, i quali però 
sono stati poi iniziati nello scorso maggio. 

(( Strade interne e fognatura: nel decorso 
esercizio è stata prevista la spesa di lire 22.000 
per lo spostamento dello scarico delle fogna- 
ture dal porto. 

(( I lavori sono stati appaltati all’impresa 
Merella e sono in corso di esecuzione D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

(POLANO. - Al Ministro della difesci. - 
(( Per sapere se abbia dato le opportune dispo- 
sizioni per il rinnovo del contratto di lavoro 
a tutti i dipendenti dell’arsenale e della hxse 
navale di La Maddalena. 

(( La preoccupazione che alla scadenza se- 
mestrale del 30 giugno 1954 l’aniministrazione 
.militare possa procedere ad ulteriori licenzia- 
menti, com’B già precedentemente a’vven uto; 
non rinnovare a taluni dipendenti il contratto 
di lavoro, continua a mantenere in stato di 
viva inquietudine i dipendenti stessi e tutta 
la popolmazione maddalenina, per l’ulteriore 
aggravamento delle condizioni economiche de- 
gli abitanti che ne risulte~ehhe dal mancato 
rinnovo dei predetti contratti itd un qualsiasi 
contingente di dipendenti. 

(( L’interrogante chiede se il ministro non 
ritenga di ,dover dare immediattr. pubblica co- 
inunicazione che i contratti di lavoro ver- 
ranno tutti rinnovati n. (5963). 

mero 5790). 
( Vedi  rispostu ull’onorevole Endrich, nu- 

POZZO. - Al Ministro della difesa. -. 
(( Se siano noti al Governo i motivi che pro- 
vocano un preoccupante esodo dei giovani uf- 
ficiali del Genio navale, verso le più allettanti 
prospettive della carriera civile e quali prov- 
vedimenti intenda pren,dere per migliorare le 
condizioni morali e materiali di questa pre- 
ziosa e delicata categoria d i  militari )). 

(4330). 

RISPOSTA. - (( La questione prospel,i,ata dnl- 
l’onorevole interrogante non è un fenomeno 
limitato al ‘corpo del Genio iiavale, ina si 
verifica anche in altri corpi della marina o 
delle altre due forze aymate. La sua causn 
determinante è da ricermrsi nella differenza 
d i  trattamento economico rispetto ad altri im- 
pieghi privati. 

C( Trattasi, quindi, di una questione di ca- 
rattere generale, che non pub essere risolta 
con l’adozione di provvedimenti particolari 
a. fa.vorp di luna sola c.at,egnria di  iifficiitli )). 

I l  Sottosegretario d z  Stato: SULLO. 



Atti Parlamentari: - 12573 - Camera dei Deputat 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

Q U I N T I E R I .  - Al Ministro del tesoro. 
- (( ‘Premesso che il ministro del tesoro con 
suo decreto del 26 apriie 1952, n. 46096/39, 
noiilinò una commissione di studio per la 
riforma delle Cassa di y e v i d e r m  per gli Im- 
piegati e i salariati dipendenti dagli enti lo- 
cali, destinata ad assipurare a detto perso- 
nale un trattamento di quiescmza vicino a 
quello assicurato dallo Stato a l  proprio per- 
sonale; che la Camera ciei deputati nella se- 
duta del 2 dicembre 1953 delli: IV C%mmis- 
sione finanze e t,esoro, nell’a;,provare un 
primo disegno di legge sugli urgenti miglio- 
,unent i  delle vecchie pmsioni iuicor3 in cor- 
so di godimento, approvb un ordine del gior- 
no contenente un formale invilo allo stesso 
iiiiiiistro per 1,a presentazione, e3itr.o il mese di 
febbraio 1954, di un orgarlico disegno di legge 
con provvedimenti intesi a iniq1;c~rars ed ade- 
guare il trattamento ,di quiescmza degli in- 
scritti alle Casse di previdenza. per le pensioni 
ai dipendenti degli ent’. locali: a snellire la 
procedura di liquimdaziono delle 1.ensinni e ad 
assicurare un  efficiente . funzioi.amento delle 
casse medesime; aocertc;io, aln! tino n. quanto 
risulta da informazioni ;)ubblica ‘e dalla stam- 
pa quotidiana e periodica, chr? la coniinis- 
sione di studio ha esaurito il suo compito pre- 
sentando la relazione ed uno s?heina di dise- 
gno di legge contenente una seri? di modifica- 
zioni alla legislazione v4gente i-!el senso indi- 
cato e che tale re1,azione “erine diilla Direzicne 
generale degli Istituti di previdenza rimessa 
al ministro del tesoro entro il t.ej.mire fissato 
dalla ‘Camera dei deputati; nella considera- 
zione della mani4esta urgenza di assicurve 
un equo trattamento di quies:erlza alla co- 
spi,cua massa dei dipenderiti ded;  enti locali, 
corninisurata all’altissiind misu;a dei cont,ri- 
butj a cui, esse e gli enti da c u i  dipendoqo, 
sono stati sottoposti negli ultimi anni per risa- 
nare le riserve matemaliche deg: i istituti pol- 
verizzate dalle due immmi  guerre che si s m o  
abbattute sulla nostra Nazione : sulla causa 
dell’ulteriore ritardo per la definitiva presen- 
tazione al Parlamento dello schema del di- 
segno di legge per porre il Parlamento stes- 
so nella condizione di esaminarlo e discuterlo 
tempestivamente anch,e in relazione all’ur- 
genza del provvedimento ) I .  (6791). 

RISPOSTA. - (c I1 provvedimento legislativo 
è stato elaborato dall’apposita Commissione 
nel termine fissato dalla IV Commissione 
finanze e tesoro della Camera dei depu- 
tati ed approvato nella seduta del 2 dkembre 
1953. 

(( I1 disegno di legge in parola sarà sotto- 
posto alle deliberazioni del Consiglio dei mi- 
nistri dopo che i Ministeri direttamente in- 
teressati al provvedimento avranno fatto per- 
venire al tesoro la propria adesione )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: VALMARANA. 

R O N Z A .  - A ì  Ministri dell’interno, delle 
f inanze,  dell’agricoltura e foreste e del lavoro 
e previdenza sociale. - (c Per sapere se non 
intendano intervenire in favore dei piccoli e 
medi coltivatori diretti del comune di Roc,ca- 
bruna (Cuneo), ai quali una violenta gran- 
dinata caduta nel giugno 1954 ha distrutto, 
nella quasi totalità, i raccolti che già nelle 
scorse annate agricole erano stati colpiti da 
analoghe ,calamità. 

(( L’interrogante ritiene debbasi fronteg- 
giare questa grave situazione cori le seguenti 
misure : 

a)  sussidio straordinario immediato ai 
meno abbienti, anche con assegnazione di con- 
grui quantitativi di grano per alimentazione 
a nuove semine; 

b )  contributi finanziari per il ripristino 
delle colture distrutte e danneggiate; 

c) esenzione dalle imposte e sovriiiiposte 
erai-iali; 

d )  istituzione di cantieri di lavori indub- 
biamente necessari per lenire la disoc,cupa- 
zione e provvedere ad urgenti ne’cessità di 
opere pubbliche ) I .  (6250). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilan- 
cio di questo Ministero per la concessione di 
contributi o sussidi agli agricoltori che ab- 
biano avuto le proprie aziende danneggiate da 
avversità meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
da parte di’ questa amministrazione non è 
stato possibile adottare al’cun provvedimento 
a favore degli agricoltori del comune di Roc- 
cabruna (Cuneo) i cui raccolti sono stati dan- 
neggiati dalla calamità atmosferica segnalata 
dall’onorevole interrogante. 

(( Il Ministero dell’interno ha potuto invece 
concedere, tramite il locale E.C.A., la somma 
di liie 900.000, da ripartirsi fra gli agricoltori 
che siano venuti a trovarsi privi di risorse in 
conseguenza dei danni ad essi causati dalla 
suddetta calamità. 

(( Per quanto concerne poi l’istituzione di 
cantieri di lavoro e di rimboschimento nel co- 
mune di Roccabruna, si fa presente che il Mi- 
nistero del lavoro ha già autorizzato la isti- 
tuzione di un cantiere di lavoro che impiega 
25 operai, per la durata di 51 giorni, per la 
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costruzione della strada di allacciamento fra- 
zione Bruna-frazione Belliardo. 

(1 Sono inoltre in corso i necessari adein- 
pimenti per l’,autorizzazione alla istituzione 
di un cantiere di rimboschimento nella zona 
Fondonia-iCastellaccio, che sarà gestita dal- 
l’ispettorato ripartimentale delle foreste, per 
l’importo di n. 152 giornate lavorative. 

(1 Si fa infine presente che, in base all’arti- 
colo 47 del testo unico delle leggi sul nuovo 
catasto dei terreni, approvato con regio de- 
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, nei casi in cui 
per parziali infortuni non contemplati nella 
form.azione dell’,estimo venissero a mancare 
i due terzi, almeno, del prodotto ordinario 
del fondo, l’amministrazione delle finanze 
può concedere una moderazione dell’imposta 
sui terreni, non’ché di quella sui redditi 
agrari, in seguito a presentazione, da parte 
dei possessori danneggiati, di apposita do- 
manda alla competente intendenza di f i -  
nanza. 

(1 Si osserva, però, che i danni provenienti 
da infortuni atm’osferici, come la grandine, la 
siccità, le gelate e simili, vengono considerati, 
di regola, nella formazione delle tariffe di 
estimo e, perciò, non possono dar luogo alla 
moderazione d’imposta ‘di cui all’arlicolo 47 
del predetto testo unico, anche se siasi veli- 
ficata la perdita totale del prodotto, in quanto, 
giusta l’articolo 113 del regolamento appro- 
vato col regio decreto 12 ottobre 1933, nu- 
mero 1539, nella formazione delle tariffe in 
parola, gli infortuni atmosferici sono conside- 
rati infortuni opdinari in senso qualitativo, 
prescindendo, ci&, dalla maggiore o minore 
intensità dei loro effetti. 

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzialith produttiva del fondo e un cam- 
biamento >di coltura che importi un minor red- 
dito imponibile, gli interessati potranno chie- 
dere ed ottenere la revisione dell’estimo ca- 
tastale, in diminuzione, a norma dell’articolo 
43 del già citato testo unico 8 ottobre 1931, 
i?. 1572, modificato dall’articolo 22 de! regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(1 Per quanto riguarda l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, gli inte- 
ressati potranno tener conto dei danni subiti 
nel corrente anno in sede di dichiarazione dei 
redditi per il 1955. 

.Si assicura, ad ogni buon fine, che l’itm- 
plili.?r.ziale finanzial.ia h?” interess.to l’in- 
tendenza di finanza di Cuneo, affinché riferi- 
sca sollecitamente circa l’entita e la natura 

dei danni .di cui trattasi, per u n  completo esa- 
me della questione n. 

I l  Ministro dell’agricollura e delle 
foreste: MEDICI. 

RUBINO. - A i  Minis tr i  dei  lavori pubbl ic i  
e del lavoro e previdenza sociale. - C( Per sa- 
pere se non ritenga di sollecitare l’esecuzione 
dei lavori per la pavimentazione #delle strade 
interne della frazione Ponderia del comune 
di Bulgheria (Salerno) ed al completamen to 
di quelle di Colle, rese impraticabili per le 
continue alluvioni che dalle falde del monte 
Bulgheria investono gli abi tati della frazione 
e Bel capoluogo. Fin dal ,dicembre 1952 il pro\. 
veditorato alle opere pubbliche di Napoli as- 
sicurava di voler tenere in debito conto tali 
necessità e iden,tica assicurazione era stata 
data dal Genio civile di Salerno, i cui funzio- 
nari avevano - personalinen te accertato l’ur- 
genza dei lavori occorrenti. 

(( Per agevolare i lavori stessi, l’timmini- 
strazione comunale di Colle ha chiesto l’aper- 
tura di apposito cantiere di lavoro, proponen- 
do il Genio ,civile .di Salemo quale ente ge- 
store, per mancanza dei fondi occorreriti per 
la gestione del cantiere richiesto. 

(1 Anche per tale richiesta l’interrogante 
chiede la pronta adesione del Ministero com- 
petente D. (5358). 

RISPOSTA. - (( Le strade di Colle di Bu1- 
gheria e frazione Poderia, che vengono dan- 
neggiate an,che da modeste precipitazioni, 
sono quelle non pavimentate e ‘deteriorate per 
mancata manutenzione. 1 

(1 I danni stessi non rientrano fra quelli 
dipendenti da alluvioni eccezionali, nè hanno 
mai avuto finanziamenti particolari tranne 
che per un limitato sviluppo di strade interne 
nel capoluogo che vennero ammesse ai heae- 
fi’ci della legge 6 marzo 1950, n. 171. 

(1 Circa la proposta di apertura di un can- 
tiere-scuola si fa presente che non è possibile, 
allo stato, accogliere la rkhiesta, per il fattd 
che i fondi di cui all’articolo 73 della legge 
25 luglio 1952, n. 949, sono esauriti. 

(1 Ove, tuttavia, venissero effettuati nuovi 
stanziamenti e successive assegnazioni a tale 
scopo, non si mancherebbe di esaminare la ri- 
chiesta con la massima attenzione. 

(( Fa comunque presente a tal fine il Mi- 
nistero (del lavoro che la istituzione dei can- 
tieri di lavoro viene disposta solo in base a 
proposte avanzate dai competenti organi pro- 
.*,iTIcj$i. 

(1 I fondi a disposizione per l’apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le varie provin- 
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cie con criteri statistici che tengono conto 
del rapporto fra disoccupati e popolazione at- 
hva. INell’cvmbito di ciawuna provincia, gli 
uffici del lavoro sono inctiricat>i di redigere 
un piano, d’intesa con le prefetture, sentljte 
!e commissioni provinciali per il collocamento. 

C: A tali organi è demmdato il compito 
della scelta dei comuni e delle opere da ese- 
guire con j cantieri, considerata la pii1 diretta 
conoscenza che essi hanno delle singole situa- 
zioni locali. 

(( iPer il comune di Colle di Bulgheria (Sa-  
lerno) i predetti organi provinciali non hanno 
proposto l’istituzione di alcun cantiere : per- 
litri to, anche per le suesjoste consi,derazioni, 
non si rende possibile disporre l’apertura di 
quello segnalato dall’onorevole interrogante ) I .  

I l  Ministro dei  Lauori pubblici: ROMITA. 

’ 

RUBINO. - AL Ministro dell’cigricoltim 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportufio disporre che il taglio dei bo- 
schi cedui e misti, nella provincia di Salerno, 
sia spostato da 15 a 10 anni, per la seguente 
ragione: i1 legno che si ricara tagliancdo i 
boschi di anni 15 serve per farne carbone; 
ma- dato il largo consumo attuale del gas in 
bottiglia, il prezzo ,dei carboni copre le spese; 
invece, tagliando i boschi di anni 10 si ri- 
cavano (( paletti )) per pomodori e, considerata 
la sempre maggiore richiesta da parte degli 
agricoltori di Battipaglia, IPontecagnano, ecc., 
vi sarebbe un ‘guadagno maggiore. Tagliando 
i boschi a ,detta età, si andrebbe incontro an- 
che a chi ha bisogno ,di lavoro. Fino al 1952 
s i  facevano tagliare i boschi a 9 anni; l’ar- 
ticolo 58 del regolamento forestale per la  pro- 
viiicia .di Salerno ,consentirebbe il taglio a 10 
anni I ) .  (6504). 

RISPOSTA. - (( I1 regolamento provinciale 
delle prescrizioni di massima e di polizia fo- 
~es ta le  di Salerno, approvato nel 1929, stabi- 
lisce che i boschi cedui misti siano utilizzati 
con un turno minimo di anni 15. 

(( L’articolo 58 dello stesso regolamento 
prevede poi che, a richiesta degli int,eressnti, 
l’autori tà forestale possa autorizzare l’ado- 
zione ,di turni più bassi per i cedui di ecce- 
zionale vigoria, o quando trattasi di sodisfare 
le esigenze di determinate industrie locali, 
con le cautele necessarie ad evitare il dete- 
rioramen to dei boschi stessi )) . 

Il Ministro: MEDKI.  

SALA. - -41 Ministro clell’interno. - 
(( Per sapere quali provvedimenli sono stati 
p e s i  jn seguito all’esposto invititogli in dd,a 

4 maggio 1954 da circa 153 cittadini del co- 
mune di Mezzojuso (Palermo) che sollecita- 
vano il suo intervento per provvedere alla si- 
tuazione che si è determinata in seguito ad 
una frana nella contrada Rrigna la quale 
minaccia seriamente parte del paese. ‘La frana 
risale al 1951 ) I .  (6985). 

RISPOSTA. - (( La prefettura di Palermo, 
interessata da questo Ministero in ordine al- 
l’esposto prodotto da  153 cittadini .del comune 
di Mezzojuso circa la situazione di pericolo 
determiiiatasi nella contrada Brigna, a se- 
guito di una frana che minaxia parte del 
paese, ha riferito che nel febbraio scorso sono 
state già eseguite dal locale ufficio del Genio 
civile, con procedura di urgenza, opere di 
pronto soccorso per un importo di due milioni 
di lire, a tutela particolarmente delle CixSe di 
abitazione più vi’cine alla zona minacciata e 
che, pertanto, al presente non esiste peri,colo 
immediato per la pubblica incolumità. 

(( Per altro, il provve,ditor,ato alle opere 
pubbliche in adesione alle premure della pre- 
fettura, ha assicurato che verrà dato subito 
inizio agli ulteriori lavori occorrenti per i l  
consolidamento dell’intera zona, per un im- 
porto presuntivo di dieci milioni di lire, non 
appena il Genio civile rassegnerà la re1 ativa 
perizia in corso di approntamento )). 

IL Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei Lavori 
pubblici. - (( Per sapere quali circostanze 
debba imputarsi la mancata costruzione di 
case per senza tetto nei comuEi di Colli al 
Volturno, Montenero Valco’cchiara e’d Agnone, 
in provincia di ‘Campobasso, alle cui rispet- 
tive popolazioni fu annunziato, quattro anni 
or sono - un certo finanziamento a tal fine 
disposto senza che ne sia seguita - né pare 
prossima - la effettiva realizzazione con 
quale prestigio delle persone e degli istituti 
preposti è facile immaginare. E se nor. ritenga 
- ammesso che la pratica non abbia nlouna 
possibilità di felice conclusione disporre che : 

a)  si intenda chiusa la pratica stessa, 
data l’evidente impossibile definizione auspi- 
cata; 

b )  si autorizzi, per il prossimo esercizio 
finanziario e per gli stessi centri sunnominati, 
un nuovo adeguato stanziamento ‘di fondi, on- 
de sopperire finalmente alla omissione fin qui 
verificatasi tra l’acre delusione delle popola- 
zioni interessate )). (5101). 

RISPOSTA. - (( I progetti relativi ai lavori 
di costruzione di alloggi per senza tetto nei 
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comuni di Colli al Volturno, Agnone e Monte- 
nero Valcocchiara, dati in concessione, a pa- 
gamento differito, all’istituto autonomo delle 
case popolari di Campobasso, sono stati da 
t e i n ~ x ~  rinviati al competente provveditorato 
licr !’aggiornamento ,dei prezzi ‘di alcune ca- 
tegorie di lavori, ritenuti insuffiscienti dallo 
stesso istituto concessionario. 

Non appena i detti progetti saranno re- 
stituiti aggiornati, come sopra richiesto, sarà 
provvedubo alla emana.zione del decreto m irii- 
riale di approvazione dei lavori medesimi. 

(( Si assicura, intanto, l’onorevole interro- 
gante che sono state rivolte opportune solleci- 
tazioni al provveditorato alle opere pubbliche 
perché affretti gli adempimenti di sui compe- 
tenza e restituisca, debitainent,e approvato e 
con ogni possibile sollecitudine, i progetti a 
questo Ministero ) I .  

I l  Minislro: ROMITA. 

SAMMARTINO. -- Ai n/!inaslri dell’agri- 
colturn e foreste e dell’interno. - (( Per sa- 
pere se intendano venire incontro ai casi, se- 
gnalati pii1 gravi, di aziende agri’cole del Mo- 
lise sui cui raccolti imminenti si è riversasta 
distruggilri,ce la grandine 1). (6039). 

RISPOSTA. - (( L’at,tuale legislazione noi2 
prevede lo .stanziamento di fondi nel hilkn- 
ci0 di questo Ministero per la concessione di 
contributi o sussidi agli agricoltori che ab- 
biano avuto le proprie azjenlde danneggiate 
da avversità meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
da parke di questa amministrazione non è 
stato possibile adottare alcun provvédimen to 
a favore ,degli agricoltori del Molise i cui rac- 
colti hanno subito danni in conseguenza della 
calamita atmosferica segnalata dall’onorevole 
interrogante. 

(( I1 Ministero dell’interno ha invece la 110s- 
sibi1it.à di erogare alla prefettura di Campo- 
basso una sovvenzione straor’dinaria di 5 mi- 
lioni di lire per l’attuazione di provvidenze 
assistenziali a favore degli agricoltori dei co- 
muni di Pietrabbondante, Carovilli, Isernia e 
Miranda, che sono venuti a trovarsi in stato 
di bisogno in conseguenza dei danni ad essi 
causati ‘dalle suaccennate calamità n .  

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: MEDICI. . -  

GCARPA. - Al Ministro clellcc difesa. - 
((!Per conoscere se non ritenga opportuno un 
secondo intervento presso alzcuni distretti mi- 
litari che frappongono incredibili ritardi 
all’invio di documenti richiesti dalla direzione 

;; 
/ I  ., 

generale pensioni di guerra come dimostrano 
numerosissimi casi aocertabili presso la pre- 
‘detta direzione, i quali possono essere esem- 
plificati nella pratica riguardante l’ex mili- 
tare Barbuto Pietro, il cui foglio matricolare 
fu richiesto al distretto militare di ‘Catanzaro 
nel marzo 1949 e sollecitato quattro volte da 
allora, dell’ex militare Bianchin Antonio, il 
cui foglio matricolare fu chiesto al distretto 
militare di Venezia nel 1950 e ripetutamente 
sollecitato senza riscontro )I. (5616). 

( Ved i  risposta all’onorevole Berl inguer,  
n. 4664). 

SCWIRATTI. - Al Minislro degli uffuri 
esteri. - (( Per  sapere: 

a )  se corrisponde al vero la notizie che 
la ditta o società (( Eximpor t  dottor V. E. 
Caraffa )) con sede in Milano, via Donatello 
n. 8 si B appropriata d i  ingenti somme alla 
stessa rimesse. da nostri operai emigrati in 
Svizzera; 

b )  se e quali provvedimenti si sono presi 
o se intenda sollecitamente prendere per una 
effi,cace tutela dei sacri interessi di questi la- 
voratori )). (5415). 

RISPOSTA. - (( Nel dkeinbre 1932 i fratelli 
Italo e Vittorio Caraffa, titolari della società 
(( Eximport fratelli Caraffa )), con sede a MI: 
lano, iscritta nel registro delle società coiri- 
merciali di detta città dal 15 gennaio 1951.. 
costituivano a Basilea una filiale, retta dalln 
stesso ,dottor Italo Caraffa, residente a Dor- 
nach (Soletta) e dal cittadino svizzero Hans 
Graf. Da quanto è pubblicato nel Bollettino 
del commercio svizzero (Schweizerisches I-lan- 
delsblatt del 1952, n. 85, l’attività delln 
Eximpor t  è definita nel modo seguente: ini- 
portazione ed esportazione di merci di ogni 
genere; commissioni e rappresentanze inler- 
nazionali; commercio di alimentari; cambio e 
trasferimenti di moneta. 

(( lPer quanto riguarda il trasferimento di 
rimesse, la società praticava ai propri clienti 
un cambio tanto più favorevole (con uno 
scarto che arriva fino a 19 lire per ogni franco 
svizzero) quanto più lungo era il periodo di 
tempo che i clienti concedevano t?.a la data 
del versamento ,dei franchi svizzeri e quella 
della consegna del controvalore in lire in 
Italia. . 

Le difficoltà in franchi svizzeri cosi rea- 
lizzate sarebbero state utilizzate dalla società 
per acquisto di merci (apparecchi radio, tele- 
visivi, ma,r,chine pp!: nfficig, e ~ . )  che szr.&- 
bero state successivamente importate in Ita- 
lia. Alle rimesse in lire la società avrebbe do- 
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vuto provvedere ,con i guadagni ricavati dalla 
vendita degli appareochi. 

(( Tra coloro che hanno affidato dana‘ro per 
essere rimesso in Italia secondo il sistema 
iLdottat0 dalla società Caraffa, oltre a privati, 
che per scopi speculativi hanno eseguito an- 
che operazioni creditorie, vi sono numerosi 
lavoratori italiani, che, alletbati da un cani- 
bio di favore che veniva loro promesso, hanno 
ttccettato i servizi della piedetta societh per 
I’iiivio dei risparmi ai loro familiari in Italia. 

(( Dal marzo del 1954 la società, rimasta 
priva di denaro liquido, non è stata pih i n  
,yra,do di provvedere ai versamenti del contro- 
vtilore in lire delle somme affidatele. 

I( Nel mese di aprile i titolari della societh 
si impegnarono, con circolare inviata a tutti i 
loro creditori, a pagare le somme incassate 
per metà prima di Pasqua e per l’altra metà 
entro la fine del mese d i  aprile: tale pro- 
messa non veniva tuttavia mantenuta. 

(( Li1 prima sommaria sepxialazione in pro- 
posito è pervenuta a questo Ministero il 
15 aprile attraverso una comunicazione dellit 
ambasciata di Berna : l’arma dei cuahinieri, 
jncari,cata delle relative indagini, ha  infor- 
mato che i l  27 aprile i fratelli Caraffa erano 
stati ,denunziati all’autorità giudiziaria di Mi- 
lano per appropriazione indebita aggravata, 
mentre veniva proceduto al sequestro conser- 
d i 1 7 0  di beni dei Caraffa in Italia per 51 mi- 
lioni di lire contxo un ammanco allora accer- 
tato di circa 15 milioni. Ulteriori accerta- 
menti portavano la presumibile cifra degli 
ammanchi a circa 60 milioni, ina l’autorità 
giudiziaria non riteneva di potere per il mo- 
merito aderire alla nostra ri’chiesta di elevare 
l’ainomntare dei beni sequestrati a l  valore 
di. 75 milioni. R attualmente in esame, da 
parte della magistratura italiana, la determi- 
nazione della competenza a procedere nei ri- 
guardi dei fratelli Caraffa : sembrerebbe opi- 
nione della procura di Milano che, trattandosi 
di reato commesso in territorio elvetico, detta 
competenza spetti all’autorità giudiziaria 
svizzera. 

(( Ls nostre autoril.8 diploinatico-consolari 
i n  Svizzera, non appena a conoscenza ‘della 
questione sono intervenute immediatamente 
ed energicamente per la tutela degli interessi 
dei nostri connazionali amigrati in Svizzera. 

(( I1 consolato di Basilea, al quale per pri- 
mo si erano rivolti abcuni nostri lavoratori 
allarmati dal ritardo del pagamento delle ri- 
messe, ha prontamente compiuto un’indagine 
interpellando, fra l’altro, lo stesso dottor Italo 
Caraffa. 

(( I1 consolato di Basilea ha altresì provve- 
duto ad informare prontamente l’ambasciata 
in  Berna. Questa, a sua volta, hn condotto ul- 
teriori indagini sulla costituzione e sull’atti- 
vith della socieli, Cartiffu: estendendo l’azione 
di tutela degli interessi dei nostri connazio- 
nali a tutti i consolati in Svizzera. 

(( Si può pertanto assicurare che la que- 
stione è seguita con la inassiina cura dalle 
competenti autorità italiane sia in  Italia che 
in Svizzera, per mirare, attraverso il proce- 
dimento giudizi’ario già istitu ilo, al duplice 
scopo di rendere possibile ai connazion~r.li col- 
piti il recupero delle somme loro sottratte e 
di colpire una illecita attivit,à, che peJ‘ il 
c ~ i n p o  nel quale si è svolta, riveste caratttre 
di particolare gravit8 n. 

I l  Sottosegretario di S l d o :  DOMINEI)~.  

SCTORJLLT BORRELILI. - Ai Ministri 
dcll’interno e della difesu. - (I Per sapere 
se sono a conoscenza ,dello stato di disagio e 
talora di vera e propria indigenza in cui vi- 
vono, insieme con le proprie famiglie, 5.000 ex 
caidabjnjeri, congedati d’autoritk, dopo aver 
prestato molti anni di servizio. 

(( Per. stipere, altresi, se non si riienga o p  
portuno a.ssicuiare un adegualo e dignitoso 
l,rattxmento di quiescenzii. a, detta categoria di 
ex dipendenti stahali, privi di pensione e di 
ogni altra forma di assistenza i). (5544). 

RISPOSTA. - (( Si risponde, per ragioni di 
competenza, mche a nome del ministro del- 
!’in temo. 

(( L’onorevole interrogante s i  riferisce evi- 
derhemente ai cima 5.000, tra sottuEcjil.li, 
graduati e militari di truppa, dell’arma dei 
cnrabinieri che, trattenu-li o i..ichialnati per 
le esigenze della guerra 1940-45 o del periodo 
post-bellico, furono collocati in congedo entro 
il 15 aprile 1951, in applicazione delle dispo- 
sizioni contenute nell’’art,i,colo 5 della legge 
29 marzo 1951, n. 210. 

(( Buona parte di questi militari, anche pei. 
effetto d.i altra norma dellit suddetla legge 
(ij.rticol0 7), che h’a reso valuhbile in pensione 
i l  servizio reso da essi comunque prestato 
dopo il 10 giugno 1940, ha potuto ottenere la 
concessione del normale trattamento di quie- 
scenza. 

(( A coloro che, inalgrado tale nornia di 
favore, non hanno riggiunto il peri-odoinini- 
mo di servizio per aver diritto a pensione, 
con legge 25 luglio 1952, n. j113, 6. stata con- 
cessa una iiidennith per un’a volta tanto com- 
misurata ad una mensilità di stipendio o 
giorni 30 di paga base, integrati dell’importo 
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dell’indennitrà niilitare e del ritteu dellit tre- 
dicesiina. mensilità, per ogni miio d i  servizio 
prest.ato dalla data del tratteniineiito o del- 
1 ’ u 1 ti ino r i,c hi.anio. 

(( A tutti sono stati inoltre concessi, i l  de- 
currere dalla data di effettivo collocamento in 
congedo, 60 giorni di dispunibilità e giorni 
15 di licenza con diritto azli assegni interi 
del grado. 

(( INei riguapdi del personale in condizioni 
di particolare bisogno, il cornando generale 
dell’iwma 8, infine, intervenuto con la zon- 
cessioiie di sussi,di n .  

I l  Sottosegretario (lì Slolo per lii clifesrr: 
SULLO. 

SCOTTI AIJESSANDRO. - 9 1  M2:71ij.tr~ 
delle finunze. - (( Per conoscere se gli consti 
che in inolte zone vinicole italiane le norme 
vigenti in materia di imposte di consumo di 
cui al testo unico 14 settembre 1931, n. 1l75, e 
del regolamento 30 aprile 1932, 11. 1138, non 
vengono osservitte e le bollette di accompagna- 
inento del vino dalla produzione al ccnsumo 
non vengono redatte secondo le norme ri,chia- 
ina,te con la circolare n. 9, direzione generale 
finanza locale, divisione 111, in data 28 di- 
cembre 1951, recando grave ed ingiusto danno 
per i produttori, che per l’eventuale irreperi- 
bilità del destinatario o per altri motivi si ve- 
dono obbligati a pagare l’imposta al consuino 
di origine ed a quello di consumo e se, stante 
questo stato di cose, intenda adottare oppor- 
tun i provvedimenti e procedere a,d ispezioni D. 

RIsPosrA. - (( Con circolare del 28 diceni- 
bre 1951, n. 9, que’sto Ministero segnalò alla 
attenzione degli uffici interessati le norme 
che disciplinano l’uso delle holletie di acclmi- 
pagnamento ai fini delle impost,e di consumo, 
110r111 eche tuttavia, secondo quanto asserisce 
l’onorevole interrogante, non verrebbero sem- 
pre osservate, determinando gravi danni spe- 
cie ai produttori di vino, i quali pii1 volte sa- 
rebbero costretti a pagare l’imposta nel co- 
mune di origine della merce ed in quello di 
coiisumo. 

(( Si assicura, al riguardo, che il Minislero 
11011 tralascia occasioni di richiamare le amini- 
nistrazioni delle imposte di consunio xlla 
scrupolosa osservanza deile disposizioni legi- 
slative e regolamentari vigeciti in tale mnte- 
ria, pur esercitando la necessaria azicne di 
contyollo sulle gestioni delle imposte mede- 
sime n p i  ]iixit,i delle m n d ~ g t . ~  p~s ih i l i t i ?  del- 
l’organico del servizio ispett,ivo del1 8, 1 ’i nanza 
locale. 

(5i45). 

- (( ‘Per quailtu in particulare cuiicerue le 
irregolaritb che avrebbero avuto luogo nella 
einissione delle bollette di accompagnamento 
riei comuni di Cuprainontana, Staffolo, Sa.n 
Paolo di Jesi, Cerreto d’Jesi e Jesi (Ancona), 
come successivamente comunicato dall’on,ire- 
vole interrogante, questo Ministero ha gib 
avuto modo di esaminare compiutamente 13 
questione anche in seguito ad interrogazione 
mossa, dall’onorevole senatore Spallicci. In 
tale occasione è stato rilevato che gli inconve- 
nienti accennati traggono origine dall’ inosser- 
vanza delle norme regolamentari da parte di 
alcuni contribuenti; né possono addebitarsi 
agli uffici delle imposte di consumo le ina- 
dempienze e i disservizi lamentati, come e 
chiarito nella risposta - acclusa in copia - 
data il 15 giugno scorso all’interrogazione 
pi-edetta. 

(( I1 Ministero per altro non niaiicherii, di 
portare il più attento esa.me su ogni iiuovo e 
concreto elemento che potrà pervenirgli in 
ordine all’inosservtanza delle formalità pre- 
scritte nella materia. di ,cui txattitsi H. 

I l  Ministro: TREMELLONL. 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro d e l -  
l’ayricoltura e delle foreste. - (( Per  sapere 
- mentre si compiace che viene convocata ii 

Bari un  nuovo corso di istruzione professio- 
nale per le maestranze irrigue - perché nu-  
merosi giovani che sono usciti dai corsi prece- 
denti svoltisi nel 1951 restano ancor’a disoccu- 
pati e quali provvedimenti intende adott,are 
affinché sia data a questi giovani una siste- 
mazione )). (6234). 

RTSPQSTA. - (( In merito a quanto segna- 
lato dall’onorevole interrogante, si precjsa 
che i corsi di istruzione per m’aestranze imi- 
gue sono attuati, in adempimento dei compiti 
istituzionali, dall’ente per !o sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiuia  in 
Puglia e Lucania, allo scopo di preparare tem- 
pestivamen te delle maestranze specializzate 
che difetta,no nelle due regioni. 

(( Gli allievi, scelti fra bravxianti agricoli, 
coltivntori diretti, ed assegnatari della sezione 
riforma, sono completamente mantenuti dal- 
l’ente durante lo svolgimento dei corsi, che 
finora sono stati 25, con la partecipazione cli 
483 elementi, di cui 432 dichiarati idonei. 

(( L’ente per l’irrigazione non ha  inteso di 
tcssicurare una immediata occupazione ai par- 
tecipanti ai corsi, né sono stati dati affida- 
mecti i2 k! scnso. 

(( Tuttavi,a., parte degli allievi promossi h a  
trovato occupazione presso i consorzi di bo- 
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iiitica ed aziende private; si colifida che an- 
che gli altri potranno trovare collocamento 
fra quakhe tempo,, a mano a mano che gli 
impianti irrigui progettati ed in corso di ese- 
cuzione sapanno entrati in funzione n. 

Il Ministro: N~EEDICI.  

SODANO. - Al Presidente del Consiglio 
clei mkzis tr i ,  Ministro dell’interno e al Mini-  
siro clell’agricoltura e foreste. - (( Per cono- 
scere quali provvedimenti intendono pren- 
dere per venire in aiuto alle popolazioni ru- 
rali della provincia di Asti e precisamente 
clei comuni di Vigliano, Isola, Costigliole, 
Mongardiiio, Montegrosso, San Damiano e Ci- 
sterna, nonché di altri coinuni fra i quali Val- 
fenera, San Mutino Alfieri, Vaglio Serra, An- 
tignano Belveglio, ICastelnuovo Galcea e In- 
cisa Scappuccino, colpiti da una disastrosa 
grandinata che distrusse completamente ogni 
Iaxolt,o, e compromet,tendo seriamente i vi- 
gneti anche per la prossima annata agraria. 

(( Si sottolinea pertanto la ne,cessita di 
provvvedimenti a carattere di urgenza )). 

RISPOSTA. - (( L’,attuale legi,slazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilaincio 
di questo Ministero per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricoltori che abbiano 
avuto le proprie azien,de danneggiate da av- 
versitrk atmosferiche. 

(( Spiace, pert,anto, dover comunicare che 
d.4 parte di questa amministrazione non è 
stato possibile adottare alcun provvediinen to 
a fELv0r.e degli agricoltori dei comuni della 
provincia di Asti, indicati dall’onorevole in- 
terrogante, i cui raccolti hanno subito gravi 
danni in conseguenza delle calamitk atmosfe-. 
riche segnalate. 

(( Il Ministero dell’interno ha potuto in- 
vece concedere, tramite i locali E.C.A., sussidi 
Jiniiiediata per l’ammontare di lire 750.000 ed 
ha successivamente disposto una sovvenzione 
straordinaria di lire 3 milioni da destinare 
all’attuazione di provvidenze a favore della 
popolazione bisognosa dei suddetti comuni. 

(C  Infine, si ritiene opportuno far presente 
che, in base all’artico~o 47 del regio decreto 
S ottobre 1931, n. 1572, che approva i1 testo 
unico sul nuovo catasto dei terreni, nei casi 
in cui per parziali infortuni, non con templa.ti 
nella formazione dell’estimo, vengano a man- 
care i due terzi almeno del prodotto ordina- 
yio, l’aniministrazione delle finanze può con- 
cedere una moderazione dell’imposta sui ter- 
ienj, nonché sui redditi agrari, in seguito a 

(5944). 

preseiilazione, da parte dei dtinneggiati, di 
apposita doiiianda alla coiiipeten te i nteiidenza 
di finanza I ) .  

Il Ministro dell’~iyricolturt~ e delle 
foreste: MEDILI. 

SPADAZZI, DE FAlbCO, MUSCARIELILO 
E FERRAR1 PIERINO LUIGJ. - Al lV’i?iisfro 
(bella difesa. - ( (Per  conoscere se abbia no- 
tizie di un inqualificabile avvenimento veri- 
ficatosi nelle drammatiche giornate del mi1.g- 
gio 1945 : il tenente co1oni;ello Manlio Berardi, 
volontario della guerra 1915-18, otto volte de- 
corato al valore e padre di due creature, nel 
maggio 1945 fu prelevato dalla propria abita- 
zione in Gorizia ‘da due jnartigiixni dichiarittisi 
appartenenti a bande titine, e condotto verso 
ignota destinazione. 

(( Da quel giorno ogni richiesta di notizie, 
ogni indagine, ogni implora.zione dei fami- 
liari, sono restate senza eco. 

Gli interroganti chiedono inoltre di cono- 
scere se non si yitenga opportuno, liorale e 
i ndifferibile esperire le necessarie indagini - 
anche presso il :Governo della Repubblica 
jugoslava - perché siano appagati l’ansia e 
i! dolore di un& famiglia che da ben nove 
ariiii è sotto l’incubo dell’incertezza 1). (4726). 

IZIsposl’i\. - (( Alla data de11’8, settembre 
1913, il tenente colonnello in semizio perma- 
nente effettivo Manlio Berardi prestava servi- 
zio presso il 24” reggiineiito ionteria in  SJo- 
venia. 

C( Alle p r m e  ore del mattino del giorno 
3 maggio 1945, l’ufficiale, che successivitmen te 
ij.lltt data suddetta de11’8 settembre aveva pre- 
stato servzio alle dipendenze della repubblica 
sociale itttliana quale comandante il 32” d e - ~  
posito inis to provinciale .di Corizia, fu prele- 
vkto da due partigiani titini nella siiti abita- 
zione e rinc,hiuso nelle carceri di tale citt2&, 
ove rimase fino al 21 dello stesso mese, data 
sotto la yuale fu tradotto verso ignota de- 
stinazione. 

u I1 14 giugno 1946 UII reduce dalli1 Jugo- 
slavia fece trasmettere dalla Croce rossa ita- 
I iana alla moglie dell’ufficiale un messaggio 
nel quale era specificato che il deportato s i  
t.i*ovava a Novo-Mestro, ed era addetto ad utia 
birreria. 

(( Da quell’epoca non B stato più  ossibi bile 
avere notizie sulla sorte dell’ul?icia!e ma.1- 
grado i ripetuti passi all’uopo fatti dall’ii.imni- 
nistrazione militare nei limiti della propria 
competenza)) . 

II Sottosegretario d i  Slato: SULLO. 
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SI:’ADAZZI. - Al Governo. - (( Per  cono- 
scere se non ritenga urgente ed iiideroqahile 
- al fine di sanare incresciose situazioni pi~s- 
sate e per considerare definitivaniente chiuso 
un ciclo storico - presentare un pi’ovvedi- 
mento di clemenza che itbroghi tutti i proce- 
dimenti ancora pendenti in conseguenza dei 
fat t i  succeduti all’S settembre 1943 e riabiliti 
iiidiscriminitta~nen te coloro che per i fatti di 
cui sopra furono a suo teinpo condannati ) I .  

(( Per conuscere se 11017 ritenga urgente ed 
inderogabile - al fine di sanilre iiicresciose 
si tuazioni passate e per considerare definiti- 
vamente chiuso un ciclo storico - presentare 
un provvedimento di clemenza che abroghi 
tutt i  i procedimenti ancora pendenti in conse- 
guenza dei fatti succeduti a11’8 setteiiibre i943 
e ~ ~ i h i l i t i  Iiidisc~iiniiiataiiieiite coloro che p e ~  
i fatti di cui sopra furono a suo tempo con- 
dannatj )). (6049). 

RISPOSTA. - (( S i  risponde ti nome del 
Governo. 

(( Non SI condivide l’opinione dell’onore- 
vole interrogante e pertanto non si ravvisa il 
caso di assumere - dopo le molte già prese 
- ancora altre iniziative per 1.1 tiovi provvedi- 
menti di clemenza comunque ricollegati a 
reati connessi con la situazione politica e mi- 
l i tue  delerminntasi nel Paese dopo 1’8 set- 
tembre 1943 1). 

IL Sottosegretario (lì Stato per la  tlifesu: 

(5537). 

SULLO. 

SiPADAZZI. - 8 1  iVznistro dell’agrìcol- 
tiirw e delle foreste. - (( !Per conoscere in base 
ii quali criteri ed a quali valutazioni - a 
fronte dell’assegnazione di contingente di 
quintali 260.000 di grano per l’anno 1953, ivi 
compresi quintali 15.000 di grano misto .- iL 
Ministero dell’agricoltura e foreste ha  rite- 
nut,o di riservare alla provincia di Potenza, 
per l’anno 1954, un contingente di quintali 
217.000. 

(( Tenento presente, in proposito, le condi- 
zioni precarie dell’agricoltura della provincia 
ed i riflessi economi,ci che scaturiranno dal 
provvedimento, l’interrogante chiede inoltre 
di conoscere se si intenda riservare alla pro- 
vincia di Potenza, il trattamento della decorsa 
ani:ata, permettendo l’ammasso del grano mi- 
sto, anche in considerazione del fatto che le 
aniiunziake provvidenze circa la possibilità di 
concessione di contributo statale del 50 per 

porre in grado gli agricoltori di migliorare 
sensibilmente la produzione )). (6055). 

cpi7t.n r-- n p i *  l’ac.ql-~i~t,n gi-eni sP1pTinnat.i p~tr.5 

RISPOSTA. - (( I1 contingente d’ammasso 
del grano per la provincia di IPoteiiza è stato 
fissato per la corrente alinata in quintali 
230.000 di fronte a quintali 220.000 inizial- 
mente assegnati per la decorsa annata. 

(( Tale quantitativo è stato elevato a quiri- 
tali 260.000, specie per fronteggiare le esi- 
genze della nuova proprietà contadina costi- 
tuitasi con la riforma fondiaria. 

(( !Per il raccolto 1953 fu possibile consen- 
tire un aumento di quintali 40.000, utiliz- 
zando economie realizzate in altre province 
che non avevano coperto l’intero contingenle. 

(( JL~L provincia di Potenza già usufruisce 
di un trattamento di particolare privilegio, in 
quanto il contingente ad essa attribuito è su- 
periore persino al quantitativo normalinelite 
conferito in periodo di ammasso totale, men- 
tre pel rimanente territorio esso è inferiore di 
circa il 35 per cento. 

(( C i Ò  non esclude che, qualora se iie pre- 
senti la possibilità, la situazione della provin- 
cia di /Potenza sia ripresa in esame, in consi- 
derazione soprattutto delle particolari condi- 
zioni di depressione economica di quelle po- 
polazioni. 

(( In merito poi alla questione relativa al 
grano misto, si fa presente che, in considera- 
zione del particolare avverso andamento sta- 
gionale ed in accoglimento dei voti foi-niulati 
dai produttori della provincia di Poteiiza, 
questo Ministero ha eccezionalmente consen- 
tito anche quest’anno il conferimento ilgli 
aniimmi di un  quantitativo massimo di quin- 
tali 20.000 di detto grano n. 

I l  Ministro: MEDTCI. 

SiPADAZZI. - Al Ministro della difesi/.. - 
(I-IPer conoscere se non ritenga urgent,e e indi- 
lazionabile provvedere ad una equa, umana 
e definitiva sistemazione di un  esiguo numero 
di sottufficiali dell’aeronautica, in un  prinio 
tempo (( sfollati )) d’autorità, perché accusali 
di collaborazionismo (avendo prestato servizio 
presso reparti della Repubblica sociale ita- 
lia,na) e successivamente riammessi in servi- 
zio, nel 1950, e considerati (( richiamali a do- 
manda )). 

(( I sottufficiali in questione non gcdettero 
del medesimo trattamento che fu usato, in- 
vece, alla maggioranza dei loro colleghi (rein- 
tegrati in servizio pur avendo riportato gravi 
punizioni al momento della discriminazione), 
e sono costretti ora a vivere una esistenza di 

non godendo neppure dell’assistenza del- 
I’E.N.IP.A.S., riservata anche alle categorie 

nlPnolllezi!yli m-cr.a!i p .li dis2gi m-nierjali, 
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di avventizi statali ed essendo stati - la più 
parte - ,destinati a servizi di assistenza al 
volo, su monti isolati e lontani dal consorzio 
civile I ) .  (6291). 

RISPOSTA. - (( La posizione dei sottuffi- 
ciali dell’aeronautica compresi nelle aliquote 
di personale da dimettere dal servizio in base 
al decreto legislativo 5 sett,embre 1947, n. 1220, 
sulla riduzione dei quadri, ha  giii formato 
oggetto, prima della ‘conclusione dello sfolla- 
mento, di un ac,curato riesame condotto nel 
benevolo intento di risssorbire il nia,,g‘ Ooior nu- 
mero possibile degl i~ elenienli allontanati dal 
servizio. 

c( Non si è potuto, tuttavia, evitare di ren- 
dere definitivo il sacrificio di un certo nu- 
mero di sottufficiali, data l’assoluta incapieiiza 
degli organici. 

(( I1 richiamo in temporaneo servizio di 
elementi di,messi - adottato i n  seguito a do- 
manda ,degli interessati- giii it conosceriza 
della precarietà del provvedimento - ha lo 
scopo di venire in’contro, quando le esigenze 
contingenti consentano di effettuare lali ri- 
chiami, al  personale per il quale, come accen- 
naio, non si è potuto evilare lo sfollainentc. 

(( Nell’assegnazione di tali so ttufficiali :ti 
vari servizi, così come di ogni allro personale 
dell’amministrazione, viene, per quanto possi- 
bile, seguito il criterio della rotazione, corri- 
spondendosi a quelli temporaneamente desti- 
nati in localit& dkagiate apposi t i1  indeniii tà 
giornaliera I) .  

I l  So.ttoseyre/nrio d i  Stnlo: SULLO. 

SPADAZZI. - Al il/li.ni.stro dell’ayricol- 
lura e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
ravvisi l’opportunitii di disporre le urgenli e 
necessarie provvidenze al fine di alleviare le 
disagiate condizioni in cui sono venuti a tro- 
varsi gli agricoltori della zona di Rionero in 
Vulture (IPotenza), compresa tra Fontana Ma- 
ruccia, l’alta montagna del Vulture, Serro 
del Capraio, Serra del Palo, Monticchio Ba- 
gni e Sgarroni, a causa delle recenti grandi- 
nate che hanno distrutto quasi compl.?ta- 
mente il raccolto. 

1( Per conoscere, infine, se non ritenga 
opportuno studiare l’eventualità di concedere 
una  sgravio fiscale agli agricoltori d i  cui so- 
pra onde metterli in grado di superare in 
qualche modo la grave congiuntura ) I .  (6305). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di sus- 
sidi o contributi agli agricoltori che abbia 

avute le proprie aziende danneggiate da, av- 
versità meteorologiche. 

(( Spia,ce, pertanto, dover comunicare cne 
queSta amministrazione non può  adottare 
alcun provvedimento a favore degli agricol- 
tori della zona di Rionero in -Vulture (Po- 
tenza) per i danni da essi subiti a seguito 
delle calaniitii atmosferiche segnalate dal- 
l’oiiorevole interrogante. 

(( Per quanto concerne poi la richiesta di 
sgravio dehle imposte, occorre chiarire che 
la questione rientra nella competenza esclu- 
siva dell’ammini,strazione delle finanze. Si. fa 
luttavia presente che, a norma dell’art,ico!o 47 
del regio .decreto 8 ottobre 1932, n. 1572, che 
approva il testo unico delle leggi sul nuovo 
catasto dei terreni, nei casi in cui per par- 
ziali .infortuni non contemplali nella fornin- 
zione dell’estimo vengano a mancitre i due 
terzi, almeno, del prodotto ordinario del fon- 
do, la predetta ainminis trazione può conce- 
dere una moderazione dell’impostit sui tsr- 
reni, nonché d i  quella sili reddili agrari, in 
seguito s presentazione, da parle dei posses- 
sori danneggiati, di apposita domanda a l ln  
competente inlendenza di finanza 1). 

I l  ilfinistro: ~ L ~ E D I C I .  

SPADAZZI. - Al MinistTo deyli affari 
esteri‘. - (( Per conoscere se abbiano notizia 
circa il costo altissimo della vita e la inade- 
guatezza dei salari in Argentina, Brasile e 
Cile, nei quali la crisi economica è entrata iii 

fase delicatissima, fino a determinare una pe- 
ricolosa inflazione a spirale e per conoscere 
se, non ritengano urgente ed opportuno so- 
spendere temporaneainen te l’afflusso dei no- 
slri emigranti, per evitare che essi vengano 
a trovarsi in condizioni tali da dover essere 
rjmpatriati dalle autorità consolari I ) .  (6616). 

RISPOSTA. - (( La situazione economica ir, 
Argentina, Brasile e ,Cile non è così grave 
come potrebbe dedursi dalla interrogazione. 

(( Tuttavia l’attuale congiuntura economictt 
di quei paesi 15 stata subito presa in conside- 
razione del Ministero degli affari ec teri, tanto 
che non si è attuata nessuna emigrazione di- 
riyida e si rendono continuamente edolti 
coloro ch? intendono emigrare, in seguito ad 
atto di chiamata o contratto di lavoro, sulla 
situazione econoinica d91 paese ove desiderano 
recarsi, costo della vita, salari, problema del- 
lc rimesse, ecc. 

(c La nostra emigrazione verso il Brasile, 
Cile ,ed Argentina, in questi ultimi tempi, si 
i! alquanto contratta. I partiti sono lutti espa- 
triati in seguito ad atto di chiani. t a e cun- 



Atti Parlamentari - 12582 - Camera dei beputn i i  

LEGISLATURA 11 - DJSCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

tratto di lavoro formulati dai loro parenti colà 
residenti, procedura che dà ,naggiori garanzie 
d.i conveni,ente sistemazione. 

(( Date le difficoltà talvoltd preseiitateki per 
l’invio delle rimesse da quei paesi e i conse- 
guenti disagi per le faniiglie rimaste in Italiil, 
l’azione di questo Ministero è diretta ad ape- 
volare la riunione dei nuclei fa.miliari, ren- 
dendo.il viaggio quasi gratuito per quei fa- 
iniliari che raggiungono il parent,e gi& emi- 
grato, in seguito alla partecipazione italiaria 
a! Comitato inter,governativo per le migra- 
zioni europee I ) .  

Il Sottosegretario di Stcito: Donfmmò. 

BPADAZZI. - Al Minislro dell’industria 
e del com,m,crcio. - (( Per conoscers di urgen- 
zi1 - a seguito della recente esplosione di 
grisou nella miniera di Ribolla, già prece- 
dentemeute provata dalla catastrofe in ana- 
loghe circostanze - se non ritenga indispen- 
sabile disporre una nuova, rigorosissima in- 
chiesta, che accerti le even tuali i,esponsabi- 
lità ed esamini i sistemi di sicupezza, per- 
ché la società Montecntini possa garantire più 
razionaliyente ed efficacemente la vita dei mi- 
natori chs non possono ul teriormenlè essere 
itvviati a1 lavoro in un ambiente in cui troppo 
sbesso I’esisienea Ul1~i~.r!a è messn il. reppli- 
taglio ) I .  (6934). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda la de- 
terminazione delle cause dell’infortunio a ~ -  
venuto i! 2 agosto a Ftibolla, ai fini di accer- 
lare eventuali responsabilità, l’ufficio niirle- 
rario di ‘Grosseto ha gik concluso le indagiiii 
d: coinpebenza e ne hil resi noti i rrsullsti tula 
nu torità giudiziaria. 

Circ:t le condiziurii generali di sicurexa 
della miniera, ,è noto che attualmenle tutti i 
1avoi.i di coltivazione sono in essa sospesi, 
mentre si sta procedendo alla manutenzione 
delle vie principali e i~l la  riapeiatura. di alcuni 
cantieri della sezione C,ailloria per consenti re 
gli accertamenti giudiziari. 

d e l  frattempo è oggetto di rigoroso esa- 
me da parte dell’uficio minerario il pro- 
grainnia dei lavori per la ripresa dclle col- 
tivazioni predisposto dalla società Monteca- 
tini, alla quale lo stesso ufficiu, uniforman- 
dosi al parere di una commissione tecnica iip- 
positamente costituita da questo Ministero, 
aveva precedentemente fissato le direttive fon- 
damentali da seguire per tutelare nel inodo 

i? X i n i s t ~ o :  VILLABRUNA. 

pilj pffi-c.gcp !a sicl_!rpaz;l degli oper2i >!. 

SPALLONE. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. -- (( Per conoscere qutlli 
provvedimenti intenda prendere a carico del 
dottore in filosofia Giovanni Gavina, recente- 
mente nominato direttore dell’bzienda agri- 
cola del Fucino (sezione dell’Ente Maremma- 
Fucino) il quale, nel discorso di insediamento 
tenuto agli impiegati, ha  definito quale obiel- 
tivo fondamentale dell‘ente di riforma la. 
azione diretta a distruggere l’influenza di un 
partito di opposizione. 

(( ‘L’interrogante chiede inoltre di sapere se 
il ministro non ravvisi l’opportunità di con- 
trollare la fondatezza delle voci, autorevoli 
ir, verità, diffuse nel Fucino, voci secondo le 
quali il Gavina, dottore in filosofia, sarebbe 
stato chiamato all’importante incarico prima 
ricoperto da un  dottoye in agraria., proprio in 
relazione alle presunte maggiori capacità del 
Cavina stesso a condurre la lotta polit’ ica con- 
trci i partiti e le organizzazioni dei lavoratori 
del Fucino ) I .  (614i-bis) .  

RISPOSTA. - (( I1 dottor Giovanni Cavina, 
nel discorso cui fa riferimento l’onorevole in- 
terrogante, si è limitato ad auspicare un sein- 
iwe maggiore impegno, da parte dei dipen- 
denti dell’hzienda del Fucino, onde indurrd i 
cittadini, con l’evidenza delle realizzazioni, 
it collaborare attivamente con l’azienda per 
i! buon esito della riforma e per la valorizza- 
zione della zona. 

(( Si fa  inoltre^ presenle che, ultimata la 
prima fase della riforma, con l’espropiio e la. 
assegnazione delle terre, ed avviati ed in parte 
ultimati -i lavori di sistemazione fondiaria, il 
problema del Fucino si poneva ormai come 
problema rion più prevalentemenle tecnico, 
ma  di organizzazione sociale ed econc“it. 
Per tale motivo, l’incarico della direzione del- 
l’azienda .è stato conferito al predeito dottore 
Cavina, avendo questi, nella sua pieceden te 
attività di direltore dei servizi sociale del Pii- 
cino, già diniostrato buona conoscenza dei 
problemi di quella zonii e suffic~ent~i citpacitit 
per avviarli a soluzione 1). 

II Mini.st70: MEDICI. 

SPALLONE. - Al Ministro d i  qrciziit t? 
giustizia. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
sto e doveroso estender,e l’indennith di pro1Li- 
lassi aiilitubercolare, precista da,lia legge 
9 aprile 1953, n. 310, a tutto il personale pe- 
nitenziari9 in servizio pr,esso isli tuii carcerari 
con annesse sezioni sanatoriali. 

(( L’interrogante fa rilevare che ogni esclu- 
sione è, a norma della citata legge, del tutto 
ingiustificata, dal momento che i reilarti sa- 
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natoriali sono siti nei recinti d,ei complessi 
penitenziari, coi quali hanno tutti i servizi 
in comune : ingresso, cortili, corridoi, cucine; 
magazzini, uffici di direzione, di ragioneria, 
di cassa, di matricola, di conti correnti, le ca- 
serme degli agenti, ecc., per cui tutti coloro 
che prestano la loro attività continuativa nel- 
l’interno del carcere devono essere conside- 
rati come addetti al reparto sanatoriale e 
quindi con diritto all’indennità n. (6315). 

RISPOSTA. - (( Con la legge 9 april’e 1953, 
11. 310, è stata concessa una indennilà di pro- 
filassi antitubercolare, nella misura di lire 
155 giornaliere, a tutto il personale sanitario, 
amministrativo e subalterno; di ruolo e non di 
ruolo, ed al personale salariato e di assistenza 
religiosa addetto ad istituzioni antituberco- 
lari (sanatori, reparti ospedalieri antituberco- 
lari, dispensari), dipendenti dall,o Stato o da 
enti pubblici, che prestino la loro opera, in 
modo r’egolare e continuativo, nell’interno 
delle istituzioni .predette, nonché al personale 
delle amministrazioni dello Stato, compreso 
quello delle ricevitorie postelegrafoniche, che 
presti attività continuativa lwesso uffici e ser- 
vizi situati n,ell’interno delle medesime isti- 
tuzioni tintitubercolari. 

(( Tale provvedimento, quindi, interessa 
anche i1 ‘Ministero di grazia e giustizia. 

((Ora, data la tassativa e restrittiva di- 
zione delia riportata disposizione di legge, che 
-- come si B accennalo - prevede lo speciale 
tratlamento unicamente per coloro che disim- 
pegnino funzioni o mansioni continuative nel- 
l’interno dei sanatori, reparti ospedalieri 
nntitubercolari e dispensari, ovvero presso 
uffici e servizi collocati, parimenti, all’interno 
di dette istituzioni, non è consentito - per 
quanto riguarda, in particolare, l’amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e pena - 
ammettere al trattamento stesso yuell’altro 
personale che non sia specificamente addetto 
alle sezioni sanatoriali, ancorchk queste fac- 
ciano parte d’ello stabilimento, in cui agi- 
scono anche sezioni ordinarie. 

(( Pertanto, un’estensione dell’indennilk 
di profilassi nei sensi prospettati dall’onore- 
vole interrogante non sarebbe aderente al re- 
lativo provvedimento legislativo in vigore, a 
prescindere dall’enti tà del maggior onere fi- 
nanziario n .  

I l  Sottosegreturio d i  Stato: ROCCHETTI. 

SPONZIELLO. - Ai Ministri  dell’agricol- 
tura e foreste e dell’industria e commercio.  - 
(( Per sapere se sono a conoscenza delle tristi 
condizioni economiche che aEiggono i conta- 
dini ‘e gli agricoltori del Salento e, in par- 

, 

ticolare, dei paesi di Racale, Alliste, Neviano 
(Lecce), i quali, mentre traggono ragione di 
vita quasi esclusivamente dalla produzione e 
commercio delle patate, lamentano ques t’anno 
un prezzo di acquisto per tale prodotto tanto 
basso - perché manovrato da alcuni specu- 
latori - da non consentire loro di coprire 
neanche le spese sopportate per la coltiva- 
zione. 

((‘Per conoscere se e quali provvedimenti 
intendono adottare per la giusta tutela degli 
interessi di questi modesti ma benemeriti la- 
voratori e produttori )). (5292). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, a seguilo 
di segnalazioni pervenute da più parti circa 
la flessione dei prezzi delle patate verificalesi 
agli inizi della campagna nella zona indicata 
dall’onoyevole interrogante, ha tempestiva- 
mente interessato la competente prefettura di 
Lecce, perché provvedesse ad organizzare 
adatte forme di collocamento del prodotto cuti- 
sistenti in assorbimenti da parte di comunith 
ed in vendite al minuto. 

(( T4ale iorina di intervento no11 si 8,  perb, 
iesa necessaria, in quanto i prezzi - al con- 
lrario di quanto si ,è verificato in altri nier- 
cati - hanno successivainente registrato uri 
aumento, stabilizzandosi in m’edia su lire 
3500-3600 al quintale, contro lire 3400 della 
decorsa campagna, e le esportazioni del pro- 
dotto sono notevolmente aumentate rispetlu 
alla lwecedente campagna 1).  

I l  Minislro dell’uyricoltura e delle fo-  
Teste: MEDICI. 

STORCHI. - Al Ministro degli nffuri 
esleri. - (( Per sapere a che punto siano gli 
studi per definire la ‘question’e relativa alla 
corresponsione da parte degli organi previ- 
denziali belgi degli assegni familiari ai figli 
dei lavoratori, emigrati in Belgio, che conti- 
nuano le scuole in Italia oltre il 140 anno d’etd. 

(( Difatti, poiché la l’egge belga impone 
l’obbligo della frequenza scolastica per 3 ore 
al mattino ,e 2 al pomeriggio, si contesta il 
dirilto per gli italiani quando l’obbligo sco- 
lastico, ’ in conformitA a quanto avviene iii 
Italia, è 1imitJato a.d esem-pio alle sole ore del 
mattino, e ciò anche nel caso di figli che s i  
trovino in collegio. 

(( L’interrogante richiama la particolare 
attenzione dei ministri competenti sulla ur- 
genza di definire tale questione che interessa 
un numero notevole di lavoratori italiani emi- 
grati nel Belgio 1). (6337). 

RISPOSTA. - (( ,Gli articoli 2, 3, 20 della 
Convenzione italo-belga sulle assicurazioni 



Atti Parlamentari - 12584 - Camera d e i  Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1954 

sociale del 30 aprile 1948 estendono ai lavo- 
ratori italiani in Belgio l’attribuzione degli 
assegni familiari previsti da quella legisla- 
zione, anche in caso di residenza in Italia dei 
beneficiari. 

(C Tra i detti assegni sono da comprendersi 
quelli che la legge belga 4 agosto 1938 attri- 
buisce ai lavoratori, per i figli che frequen- 
tino scuole oltre il 140 anno di età. 

C( L’articolo 57 dell’accordo amministra- 
tivo 20 ottobre 1950, relativo alle modalità di 
applicazione della Convenzione 30 apri1.e 1948, 
subordina tuttavia il godimento del beneficio, 
da pirte dei lavoratori dell’un .Paese nel- 
l’tillro, alla corrispondenza di ciascun ordi- 
namento scolastico a quello vigente nel Paese 
dehi tore. 

(( Le diverse modalità che caratlerizzano gli 
ordinamenti scolastici italiano e belga hanno 
r,eso necessarie nuove lrattativ8e, tuttora in 
corso, che valgano a superare le conseguenti 
difficoltà d’applicazione del beneficio. 

(( Si assicura che l’argomento è seguito da 
questo Ministero e dalle rappresentanze inte- 
ressale con la ni;issima cura e sollecitudine )). 

1I Sollosegreimio di Stato: DOMINEDO. 

VE’RONESI. - A 1 Mirtislro rlell’industrio, 
e del commercio. - (( Per conoscere lii COM- 
posizione del (( Comitato ristretto tieronautico )) 

costitui to piesso la direzione generale della 
produzione industriale e conoscere l’atto con 
cui I,ale comitato è stato costituito. 

(( Per conoscere inoltre le direttive date n 
tale comitato ed i l  lavoro dii cpeslo fallo )). 
(6850). 

RISPOSTA. - (( T,’esigenza di studiare i l  rias- 
setto dell’induslria aeronautica - nonche di 
pl’omuovere un coordinamento della raccolta 
di dati, indagini e pareri in materia di pro- 
duzione aeronautica - fu particolarmente 
riaffermata all’inizio del 1949, in relazione 
agli impegni che l’Italia assumeva con il suo 
ingresso nella N.A.T.O. 

(( Dopo una serie di consultazioni - pro- 
mosse da questo Ministero con le associazioni 
rappresentanti i settori interessali - fu de- 
cisa, con carattere per altro solo ufficioso, la 
costituzione prima di un comitato per le co- 
struzioni aeronautiche e poi, nel 1952, quella 
di un comihto più ristrett,o, espresso dal seno 
del primo comitato e con il compito di for- 
mulare una nota conclusiva sul risultato delle 
indagini fino allora compiute. 

(( I1 contenuto di tale nota fu successiva- 
mente approvato in una riunione tenutasi 
presso questo ‘Ministero, cui parleciparono 

rappresentanti del C.I.R., della difesa, della 
Confindustria e delle principali ditte i n  teres- 
sate. 

(( In  un secondo tempo, venne avviata da 
questo Ministero la organizzazione su basi 
ristrette di  un (( Comitato costruzioni aero- 
nautiche ,. di cui dovevano far parte -- sotto 
la. presidenza del Sottosegretariato all’indu- 
stria - oltre ai funzionari dei conipetent,i ser- 
vizi del (Ministero, tre rappresentanti della 
difesa, uno dell’A.1.A. e quattro dell,e indu- 
strie del ramo. 

((*Per vari motivi il detto comitato non ha 
avuto la possibilità di funzionare a pieno 
ritmo, ma è da’ ritenere che esso enlrerà al 
più presto nel pieno dell,e sue funzioni. 

(( Le direttive di lavoro - a suo leinpo im- 
partite - al predetto comitato si riassumono 
nelle seguenti : 

,lo) determinazione di un prograinn1a. pro- 
duttivo del fabbisogno della difesa, sia per 
il settore militare, sia per quello civile ‘(tra- 
sporti aerei): programma sia pure di larga 
massima ‘e non impegnativo, nia sufficiente a 
costituire un definitivo indirizzo per le ditte 
aeronautiche; 

2.) preparazione di un accordo impegna- 
tivo di autodisciplina da sottoporre all’appro- 
vazioiie delle singole ditte per regoliire le spe- 
cializzazioni, gli ,effeitivi di inano d’opera, la 
assunzione e ripartizione di commesse e suh- 
commesse, concentramenti di lavorazioni, ecc.; 

30) impostazione solleci l a  nelle compe- 
leilli sedi dei provvedimenti intesi ad agevo- 
lare l’industria aeronautica, e precisainente : 

a)  lo sgravio degli oneri fiscali sulle 
esportazioni; 

b )  la garanzia di Stato sui credi!:; 
esteri; 

c) l’islituzione di un  (( Credilu specia- 
lizzato a,eronautico 1); 

d )  il ripristino di un (( Centro nazio- 
nale di studi e di esperienze n. 

(( Quanto al lavoro gi& coinpinlo si pre- 
cisa che il coniitato ha  rivolto i propri studi 
al problema dei riassetto dell’induslria aero- 
nautica, onde avviare il settore verso forme di 
attivitk autonoma su base economica che con- 
sentano da un lato il mantenimento di una 
organizzazione industriale adeguata e garan- 
tire un minimo vitale per le esigenze della 
difesa e da un altro lato riconducano l’indu- 
stria stessa ad attività suscettibili di sviluppi 
positivi nel campo civile, sia nazionale che 
estero. 

(( E stala, infine: p o s h  in p.videiian I n  ne- 
cessità di adottar,e specifici p~ovoedimen ti in 
favore dell’industria aeronautica, ed in par- 
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ticolare l’istituzione di un credito aeronautico 
per un finanziamento alle industrie, in ana- 
logia di quanto già si pratica all’estero in tale 
settore D. 

. I l  Ministro: VILLABRUNA. 

VISCHIA ED ALTRI. - Al Presidente del 
Consiglio dei  min is t r i  e a i  Minis tr i  della di- 
fesa e dello pubbl ica is truzione.  - (( Per sa- 
pere quali provvedimenti intendano adottare 
perché, in ottemperanza alle disposizioni del 
decreto-legge 2 agosto 1943, n. 704; siano con- 
segnati al Ministero della pubblica istruzione 
i locali dell’accademia femminile di educa- 
zione fisica di Orvieto, per essere restituiti 
alla sezione femminile dell’istituto superiore 
di educazione fisica, istituto che ha sostituito 
le due accademie di Roma e di Orvieto e che 
fion può funzionare, come sarebbe desidera- 
bile, per difetto di locali e di attrezzature I ) .  

(5086). 
RISPOSTA. - (( In proposito si fa presente 

che la questione dell’uso dell’edificio già sede 
dell’accademia femminile (( gil )) di educa- 
zione fisica in Orvieto, verrà esaminata e de- 
finita nel quadro generale della destinazione 
di tutti i beni della gioventù italiana, conse- 
guente al passaggio di tale organizzazione alla 
competenza del nuovo Ministero per lo sport, 
lo spettacolo ed il turismo, di cui il Governo 
intende promuovere al più presto l’istitu- 
zione D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Presi- 
denza del Consiglio: SC~LFARO. 

WALTE,R. - Al Ministro del  tesoro. - 
(( ,Per conoscere il motivo per cui avendo l’in- 
terrogante, dietro richiesta del servizio pen- 
sioni partigiani, portato sollecitamente due 
, documenti che servivano al completamento 
della pratica d i  Baccarin IGiobatta di Giobatta, 
numero di posizione 375251, abbia già trovato, 
all’atto del deposito dei documenti stessi, che 
18, pratica era già definita con progetto nega- 
tivo da tre giorni prima )). (6369). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti eseguiti 
presso il competente servizio è risultato che 
il funziomrio che fornì le informazioni circa 
la pratica di pensione di Baccarin Giobatta, 
omise di annotare che l’onorevole interro- 
gante avrebbe fatto tenere, nella via breve, 
documenti da allegare al fascicolo di pensione 
ai fini della documentazione della pratica. 

(( Pertanto, ritornata successivamente la 
pratica in ufficio fu predisposto il provvedi- 
mento negativo sulla scorta dei documenti 
agli atti, ritenuti sufficienti per la definizione 
della pratica stessa. 

(( I1 provvedimento è stato, ora, ritirato dal 
Comitato di liquidazione e restituito al Ser- 
vizio pensioni dirette nuova guerra, ove l’ono- 
revole interrogante potrà recarsi per l a  con- 
segna dei documenti in suo possesso )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

WALTER. - Al Ministro della difesa. - 
(1 Per sapere se non creda opportuno provve- 
dere affinché ordini tassativi siano impartiti 
alle truppe dislocate in zone di manovra e di 
esercitazioni di tiro a fuoco, perché dopo fi- 
niti i tiri stessi, prima di levare le bandierine 
di allarme, sia fatta accurata rastrellazione 
del terreno, in modo da evitare il verificarsi 
di dolorosi incidenti che si succedono con im- 
pressionante ritmo provocando morte o feri- 
mento, specie tra i bambini. 

(( Valga l’esempio di quanto è avvenuto il 
1’5 luglio 1954 a Enego (Vicenza), dove la 
bambina Bruna Cappellari di anni otto è stata 
dilaniata da una bomba a mano inesplosa il 
giorno prima n. (65i9). 

RISPOSTA. - (( Nelle zone in cui si svolgono 
manovre militari con esercitazioni a fuoco 
sono già adottate dalle competenti autorità mi- 
litari le più scrupolose misure di sicurezza 
volte ad evitare il verificarsi di incidenti e 
danno dei civili del luogo. Oltre a rendere 
noti con congruo anticipo mediante manifesti 
ed altri mezzi idonei di pubblicità la data 
e la località di svolgimento delle esercitazioni, 
lè predisposta tutta una rete di delimitazione 
della zona pericolosa con bandierine colorate 
e vedette, rete che viene-smobilitata solo dopo 
ultimato il rastrellamento del Derreno. 

(( L’infortunio occorso alla bambina Bruna 
Cappellari, per fortuna di non grave entità 
(il referto medico prevede la sua suarigione, 
senza deturpazione dell’estetica entro 20 gior- 
ni), si è potuto verificare per la sua disobbe- 
dienza alle continue raccomandazioni dei ge- 
nitori e degli altri parenti, alla cui vigilanza 
riuscì a sfuggire il mattino del 15 luglio quel 
tanto che bastò perché si inoltrasse in zona 
pericolosa e venisse a contatto con un ordigna 
inesploso non ancora rastrellato. 

(( lPer concorde ammissione degli stessi pa- 
renti della bambina, nessuna responsabilità 
per l’accaduto pub imputarsi alle autorità mi- 
litari che hanno diretta l’esercitazione po- 
nendb in atto tutte le consuete, rigorose mi- 
sure di sicurezza n. 

I l  Sottosegretario d i  Stalo: SULLO. 
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